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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Non è sbagliato dire che in Italia un politico ha il potere incondizionato banche, assicurazioni e usa tutto 

si sta creando un regime. Come si del Parlamento, controlla il 70% il suo potere per acquisire ulteriore 

dovrebbe chiamare uno Stato dove dei media e l’85% delle tv, possiede potere?» Die Zeit, 26 giugno 2003 



Improvviso blackout in tutto il Paese: ascensori fermi, semafori in tilt, fabbriche e negozi in allarme 





Nessuno aveva avvertito sindaci, prefetti e protezione civile. Confindustria: chiederemo i danni 
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ROM A H anno staccato la spina senza 
avvertire nessuno e hanno gettato 
l'Italia nel caos. Lo hanno chiamato 
black out "a macchia di leopardo" 
perché hanno tolto l’energia all'inte¬ 
ro paese "solo" per un'ora e mezzo a 
rotazione. Colpa della Francia-dico¬ 
no - che ci avrebbe negato un 
"rimbocco"energetico. A macchia di 
leopardo e in gran segreto: il gestore 
di retenon ha avvertito («M a il gover¬ 
no sapeva da tempo») prefetti, sinda¬ 
ci, industrie né, tantomeno, la Prote- 
zionecivilecon il risultato di manda¬ 
re in tilt un'intera nazione: stabili- 
menti industriali elaboratori artigia¬ 
nali costretti a lavorare a singhiozzo, 
ignari cittadini "sequestrati” negli 
ascensori, incidenti stradali per i se¬ 
mafori spenti. E mentrel'Italiasi spe¬ 
gneva, si accendevano polemiche e 
proteste: imprecazioni dei cittadini, 
a parte, sono insorti Comuni, Ammi¬ 
nistrazioni e la Confindustria pensa 
ad una richiesta di risarcimento dan¬ 
ni. E problemi ci saranno ancheoggi. 

ALLE PAGINE 6-7 


Bassa 

Tensione 

Pietro Greco 

B lack out. L'Italia è al bu¬ 
io. Privata della più nobi- 
leformadi energia, quella elet¬ 
trica. A spot, qui e là, ma del 
tutto improvvisamente ieri è 
mancata la corrente. Per un pa¬ 
io d'ore nelle principali città 
non hanno funzionato gli 
ascensori e i semafori. Per l'in¬ 
tera giornata, i bancomat. Al¬ 
meno quelli chefanno capo al¬ 
la banca di cui è cliente chi vi 
scrive Fermo il dimatizzatore, 
fermo il ventilatore, bloccata 
l’alimentazioneal frigo, l'italia¬ 
no boccheggia. 

SEGUE A PAGINA 30 


Sicilia, Cuffaro indagato per mafia 

Avviso di garanzia al presidente della Regione per «concorso esterno» 


Saverio Lodato 


Quest'inchiesta è rimasta congelata 
per mesi e mesi, in consi derazione del 
calibro di uno dei personaggi coinvol¬ 
ti. Capita nelle migliori famiglie il 
clima politico nel paese è quello che 
è, le pressioni esternesono forti, Nes¬ 
suno se la sente di fare la parte del 
toro mandato al macello nella quoti¬ 
diana corrida che vede contrapposti 
politici inquisiti e pubblici ministeri. 

I nsomma: c'era un timore diffuso. Ci 
sono state riunioni accese fra titolari 
dell'Inchiesta, procuratori aggiunti, 
procuratore capo, che si sono trasci¬ 
nate per settimane e settimane. Que¬ 
stioni d'opportunità, comesi dice in 
questi casi. Orasi è rotto il ghiaccio, e 
ve ne spiegheremo il motivo. La noti¬ 
zia, comunque sia, è stata a lungo 
tenuta segreta, blindata, protetta da 
occhi indiscreti. 

SEGUE A PAGINA 12 


Fiat 


Immigrati 

Senza di Loro 
Finiremo Male 

Nicola Cacace 

C he pena il dibattito parla¬ 
mentare su 11’i mmi grazio- 
ne in Italia! La pena prodotta 
dal discorso-invettiva dd capo¬ 
gruppo della LegaonorevoleCè, 
ricco di offese e di razzismo e 
povero di argomenti, è stata 
grande. Dignitoso è risultato in¬ 
vece l'intervento dd ministro Pi¬ 
san u, che infatti è stato apprezza¬ 
to più dalleopposizioni chedal- 
la maggioranza. 

SEGUE A PAGINA 31 


I bacio tra Berlusconi e Bossi 


CIARNELLI E LOMBARDO A PAG 3 


Le Parole al Tre per Cento 


Enzo Siciliano 


Q uanto vale la parola «can¬ 
nonate» nd linguaggio dd 
leghisti nostrali?0 anche l'espres¬ 
sione «ministro, cambi mestiere», 
detta lì per lì come di re «caro mi¬ 
nistro, come sta»? Certo, non più 


dd tre per cento, rdativamente al 
valore che le stesse parole ed 
espressioni potrebbero avere nd 
lessico di altre forze politiche. 

SEGUE A PAGINA 31 


Fassino: prepariamo Morchio presenta 
1 ’ alternativa il suo piano : 

Correntone astenuto 12mila licenziamenti 
Bassolino dice sì quasi 3mila in Italia 

COLLINI A PAGINA 4 PIVETTA e ROSSI ALLE PAG. 8-9 


Risposta 

Se i Diritti 
vi Sembran 
Poco 

Pier Ferdinando Casini 

G entile Direttore, 

ho letto il Suo articolo dal 
titolo «Sei pacifisti vi sembran po¬ 
chi», pubblicato su l'Unità dd 25 
giugno ndla forma di una risposta 
a Paolo M idi. Alla opinione ddlo 
stesso M idi ernia, secondo cui non 
vi è, nd nostro paese, sensibilità suf¬ 
ficiente verso le violazioni dd prin¬ 
cipi ddla libertà e ddla democrazia, 
La oppone l’attività dd movimen¬ 
to pacifista e la sua mobilitazione 
contro la guerra in I raq, per conclu¬ 
dere che «forse non stiamo parlan¬ 
do ddla stessa gente». 

Non so se stiamo parlando ddla 
stessa gente, ma sono sicuro che 
non stiamo parlando ddla stessa co¬ 
sa, lo mi riferivo, come ho detto, 
alla democrazia, alla libertà, ai dirit¬ 
ti umani: valori supremi, principi 
basilari di ogni ordinamento, che 
devono essere tutdati sempre e co¬ 
munque, in ogni angolo dd piane¬ 
ta. La parla invece ddla pace, che 
giustamente rappresenta una ddle 
massime, perenni aspirazioni dd ge¬ 
nere umano. 

Si tratta di valori che non possono 
essere contrapposti, ma che una so¬ 
cietà civile ed avanzata deve coniu¬ 
gare insieme per il progresso suo e 
degli altri popoli. Il giorno ddla ma¬ 
nifestazione per la pace dd 15 feb¬ 
braio dissi che qudla piazza andava 
ascoltata. Lo dissi perché apprezzai 
i valori che i manifestanti volevano 
esaltare, pur se allora come oggi ri¬ 
tengo non si possa essere inermi di 
fronte al pericolo e ribadisco il mio 
no al pacifismo a senso unico. 

Il punto è un altro: opporsi alla 
guerra èforseemotivamentepiù fa¬ 
cile che manifestare per la libertà di 
un altro popolo. La guerra giunge 
ndlenostrecasecon immagini cru¬ 
de e raccapriccianti, gli eventi bdli- 
ci minuziosamente documentati 
dai media colpiscono con immedia¬ 
tezza la nostra mente e il nostro 
cuore. 


SEGUE A PAGINA 31 

Iraq 

Un’imboscata 
al giorno 
Ieri uccisi 
2 marines, 10 feriti 
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LA TELA 
DI PRODI 

Una Costituzione per un'Furopa 
più democratica 

A fura <!i Giu^ppc Toglimi 

L'EUROPA CHE 
VORREMMO 

In libreria 

Baldini Castoldi Dalai editore 

http .vbalc 'ii.àdi:o è.r. e-mail ftotf 9aleini.érf!tc'*.r. 


La visita di Ciampi 


Fasci all’Ambasciata, Imbarazzo a Berlino 

dall’inviato Vincenzo Vasile frO/lte dd VÌdeO Maria Novella Oppo 

- Insalata La Russa 


BERLINO E seil semestredi presiden¬ 
za europeo ddl’impresentabile Sil¬ 
vio Berlusconi si trasformasse in un 
continuo e imbarazzante girotondo 
di protesta nd Vecchio Continente? 
Non per un complotto, ma perché 
- come ieri a Berlino Carlo Azeglio 
Ciampi ha potuto toccare con ma¬ 
no - l’Europa s'interroga, preoccu¬ 
patissima, sui casi italiani. Ieri il pre¬ 
sidente, come si dice, ci è capitato 
in mezzo. La tagliola imprevista è 
scattata verso mezzogiorno, ndl'au- 
la magna di qudla che una volta era 
l'Università di Berlino est. 

SEGUE A PAGINA 2 
PALLAVICINI A PAGINA 26 


I tgdi mercoledì hanno riferito con ampiezza di particolari la parodi¬ 
stica manovra parlamentare leghista contro Pisanu, con tanto di 
uscite dd ministro e insolenze di Cé, rivolte, figurarsi, contro la Chiesa 
cattolica e il presidente Casini. M a la cosa più buffa è stata la sfilata di 
commenti interni alla fu maggioranza. È apparsa la faccia facciosa di 
Paolo Bonaiuti, per dire che si era trattato soltanto di un temporale 
estivo, poi il luciferino Ignazio La Russa ha confermato, in un luccichio 
di canini, che non era successo niente di importante. Infine Bossi ha 
dichiarato di non aver sentito alcuna richiesta di dimissioni. Si vede che, 
per sfiduciare un ministro, in linguaggio padano non basta dirgli di 
cambiare mestiere, ma bisogna abbatterlo a cornate. E, a proposito di 
linguaggio padano, il tg ddla Lombardia ha riferito un altro appassionan¬ 
te episodio dd garbato scannamento interno al centrodestra: in Consi¬ 
glio regionale è stata bocciata una proposta di legge leghista in difesa del 
dialetto. Stavolta, a dire che non era successo niente di importante è 
stato il fratello di Ignazio, Romano, versione regionaleddla stessa identi¬ 
ca insalata La Russa. Due facce ddla stessa moneta falsa. 
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Il capo dello Stato 
tocca con mano i 
timori crescenti per il “caso 
italiano” ed è costretto a 
rispondere sul suo avallo alla 
norma salva Berlusconi 


V 


All’Università Humbolt 
applausi non appena echeggia 
l’imbarazzante domanda 
Dimessa la risposta: la legge 
non è “manifestamente 
incostituzionale” 


L’Europa non si fida, Ciampi ne fa le spese 

A Berlino chiedono: «Perché ha firmato il Lodo?». Sconcerto per i simboli fascisti alla sede italiana 



l'intervista 


Elena Paba: «Mi dispiace 
aver imbarazzato il presidente» 


il caso 


Rinasce l’ambasciata a Berlino 
Il governo ci rimette i fasci littori 


Segue dalla prima 

U na ricercatrice italiana s'è alzata 
a un tratto, fuori programma, per 
rivolgergli con devastante cando¬ 
re, una domanda sulla sua 
"firma" in calce al lodo Berlusco¬ 
ni: «Caro presidente, perché pri¬ 
ma di venirequi, l’ha firmata?». E 
l'aula piena di giovani edi profes¬ 
sori tedeschi èesplosa improvvisa¬ 
mente in un'applauso scroscian¬ 
te. M entre ha salutato subito do¬ 
po con evidente e tangibile fred¬ 
dezza l'autodifesa del capo dello 
Stato (pressappoco: giudicherà la 
Consulta se è 
anticostituzio¬ 
nale). 

Imbarazzo. 

Sconcerto. Co¬ 
me uno spiace¬ 
vole incidente. 

Tracce da rico¬ 
prire con la se¬ 
gatura. Versio¬ 
ni minimaliste. 

Irritazione. Ep¬ 
pure poteva, 
doveva essere 
una gran giornata. Con i potenti 
di Germania che in passerella de¬ 
ferente tributavano affetto e sti¬ 
ma aN’italiano-europeista insi¬ 
gne. E ascoltavano con la giusta 
attenzione all'Università Hum¬ 
bolt un discorso, che era stato cali¬ 
brato in ogni virgola da un mese 
a questa parte, per inquadrare il 
"semestre” nella storia palpitante 
di più generazioni. Dalla sua che 
vide e visse la guerra e poi giurò: 
«M ai più guerra tra noi», a quella 
degli studenti, cui occorre ora 
consegnare le nuove istituzioni, i 
nuovi T rattati. Ciampi s'era com¬ 
mosso, almeno tre volte, con la 
voce spezzata, nel leggere quel te¬ 
sto. E, sul piano più politico, ave¬ 
va illustrato la sua linea europei¬ 
sta, molto vicina ai partner tede¬ 
schi, abbastanza lontana da quel 
poco che confusamente si capisce 
delle intenzioni del nostro pre¬ 
mier. E la "lezione" aveva avuto 
un buon riscontro di interesse e 
stima. 

Ma il "caso Berlusconi" non si 
esorcizza mai abbastanza. Ieri nel¬ 
le edicole berlinesi sventolava 
"Die Zeit", che proponeva nel¬ 
l'editoriale di prima pagina sem¬ 
plicemente di «sospendere l'Ita¬ 
lia» daN’Ue, di cacciarci come 
l'Austria di Haider, fuori dall'Eu¬ 
ropa. E di farlo "SUBITO", scrit¬ 
to in italiano. E alla cena ufficiale 
in Ambasciata, l'altra sera, l'edito¬ 
re dello "Spiegel" aveva gelato la 
nostra delegazione con l'annun¬ 
cio di un prossimo dossier su 
quella specie di pericolo pubblico 
n.l. È bastato, così, che dal palco 
si desse la stura a quattro - "non 
di più" - domande degli studenti, 
per dar la parola a un’ansia diffu¬ 
sa. Impersonata per l'occasione 
da una garbata, ma determinata 
ricercatrice italiana, Elena Paba, 
che ha appunto chiesto «come 
mai» - già: come mai - Ciampi 
avesse dato il disco verde a «una 
leggeche mette Berlusconi al ripa¬ 
ro da ogni processo». E se, poi, il 
presidente sapesse che, come per 
aggiungere al tutto una tinta no¬ 
stalgica, nel palazzo regalato da 
Hitler a M ussolini allaTiergarten- 
strasse, costruito con il lavoro co¬ 
atto di ottanta ebrei, si sia deciso 
di tornarea esporre in modovisi- 
bileduegrandi “Fasci littori" scol- 

Stima e affetto 
all’italiano europeista 
Il Presidente 
si commuove 
nel leggere 
il discorso 


DALL'INVIATO 


BERLINO Due fantasmi alla Tiergar- 
tenstrasse, duefantasmi di pietra, han¬ 
no rovinato lavisitadi Ciampi a Berli¬ 
no. Un po’ farsa, un po' tragedia. Lo 
spunto comico porta la data della sta¬ 
gione di Berlusconi, il dramma risale 
al Patto d'acciaio tra Hitler e Mussoli¬ 
ni. Daquestamiscdachestoriegrotte- 
sche,, come un film di Totò e Peppi- 
no. È la storia di due "fasci littori”, 
alti un metro e mezzo. Scolpiti nel 
bianco travertino romano. Appiccica¬ 
ti nel 1938 sul marmo rosso dell'arco 


di un salonedi deH'Ambasciata italia¬ 
na a Beri ino, che doveva essere il sim¬ 
bolo dell'Asse, ma non fu ultimata, e 
funzionò brevementecomeconsolato 
della Repubblica di Salò, prima di 
crollare sotto le bombe Alleate. I 
"fasci”, dicevamo. "Fasci” mussolinia- 
ni. "Fasci" ballerini. Imbarazzanti co¬ 
me un cattivo pensiero. Li getta in 
uno scantinato il governo Dini. Riap¬ 
paiono per iniziativa del governo di 
destra. Li scoprono con un'indagine 
sherlockiana professori estudenti an¬ 
tifascisti italiani etedeschi. Riscompa¬ 
iono in uno scantinato, in vista del¬ 
l’inaugurazione della sede restaurata, 


con il presidente della Repubblica, 
che- assolutamente ignaro - si ètro- 
vato a fronteggiare le proteste, gli stri¬ 
scioni, i volantini e le domande di 
una studentessa. 

Un italiano residente a Berlino, 
Guido Ambrosino, corrispondente 
del "Manifesto", e il politologo 
Ekkehart Krippendorff, sono tra gli 
animatori di una specie di comitato 
di "iniziativa italo-tedesca" dal nome 
che non ha bisogno di traduzioni: 
"Stoppt Berlusconi- Berlin". Hanno 
scoperto per caso qualche mese fa du¬ 
rante una "visita guidata" al cantiere 
della restauranda Ambasciata quanto 
segue. Nel 1996il primo progetto pre¬ 
vedeva di mandare semplicemente in 
soffittai due simboli. Decisione mol¬ 
to opportuna in una Germania dove 
sulle icone del passato nazista è stata 
passata una gomma per cancellare. 
Ambrosino spiega: "Fu l'architetto 
Stephen Dietrich, direttoredei lavori, 


DALL'INVIATO 


BERLINO Elena Paba, 33 anni, ro¬ 
mana,origine sarda, laureata in 
storia deH'arte alla "Sapienza", 
dottoranda di ricerca alla Libe¬ 
ra università di Berlino, iscritta 
d'ufficio agli esami di giornali¬ 
sta professionista, non sa "sees¬ 
sere feliceo dispiaciuta". 

Come sarebbe a dire? 

Dispiaciuta per davvero 
perché la risposta che mi ha 
dato Ciampi ha avuto un'ac¬ 
coglienza, che dire, freddina. 
Il presidentem'èparso piutto¬ 
sto imbarazzato. M entre io... 

Mentre tu? 

M entre io ho avuto quel 
grande, meraviglioso applau¬ 
so. 

Erano italiani, li cono¬ 
scevi? 

Macché, tutti tedeschi, e 
la maggior parte mai visti pri¬ 
ma. Così come non è vero 
che tutto fosse organizzato: 
io ho semplicemente ricevu¬ 
to una mail dal comitato di 
iniziativa italotedesca e sono 
venuta a vedere. 

Del resto mi ero accreditata, 
perché giornalista pubblici- 


a lasciarsi scappare la notizia di una 
decisione recente di tirar fuori dalla 
cantina i fasci e disporli nel cortile, 
come due sculture". Decisione recen- 
te?SÌ, di questo governo, riferisceDie- 
trich. Insomma, durante l'interim 
agli Esteri di Berlusconi. Dietrich de¬ 
scriveva: "Le addosseremo laggiù nel 
cortile a quella terrazza, sulla destra 
entrando dallescale". 

Un cazzotto allo stomaco. "Ne 
scrivo sul M anifesto. E chiedo sesia il 
caso di far circolare gli ospiti tra quel¬ 
le sculture". Anche perché quell'Am- 
basciata di cui i tg cantano le lodi fu 
costruita con le"corvè punitive" degli 
ebrei. Scende in campo l'ambasciato¬ 
re, Silvio Fagiolo. Che pensa bene di 
rilasciareun'intervistadi cinque pagi- 
neaun giornale fascista di Stoccarda, 
"Oltre confine". Sì, rassicura, nel re¬ 
stauro saranno preservati e "ben visi¬ 
bili" tutti i simboli della nostra storia. 
Fasci compresi. Ben visibili?Simboli? 


sta, alla lezione del presidente 
all'Università Humbolt. Lo¬ 
ro, che manifestavano al¬ 
l'esterno, non sapevano asso¬ 
lutamente niente di me. 

Cioè non sospettavano che io 
mi sarei alzata a dire quelle 
cose. 

Leggevi un volantino... 

M i aiutavo con la traccia 
di quel volantino, perché 
quando il presidente aveva 
detto tutte quelle cose sulla 
democrazia e l'Europa, m'ero 
sentita come un fuoco den¬ 
tro, e avevo chiesto la parola. 
Loro me l'hanno data. E io 
ho parlato. Ciampi m'è parso 
imbarazzato. M i pardi capire 
che dica: ho le mani legate. 

E quell'applauso del 
pubblico tedesco, come 
lo spieghi? 

Lo spiego, lo spiego. I te¬ 
deschi non sapete quanto so¬ 
no preoccupati, inorriditi di 
quel che leggono, di quel che 
sanno. Lui parlava di demo¬ 
crazia, di libertà, di Europa. 
E' stato naturale... 

lo non sono una militan¬ 
te, sono solo preoccupata e 
indignata. 

v. va. 


Non sarebbe meglio - come simbolo 
- esporre una targa con i nomi degli 
ebrei chevi lavorarono a forza di bot¬ 
te? Il comitato tempesta di mail l'am¬ 
basciata. "E loro mi fanno sapere che 
le sculture non verranno più esposte 
nel cortile. Ma al terzo piano, dove 
sarà ospitato l’Istituto di cultura". Co¬ 
me "oggetti museali”, dentro una ba¬ 
checa di legno evetro. Ieri Ciampi ha 
chiesto se la studentessa che l'aveva 
interpellato avesse detto il vero. 

Ma no, i "Fasci" sono imballati, 
in uno scantinato, l'hanno calmato. 
Contrordine? Si può chiuderla qui, 
con un "meglio tardi che mai"? M ac- 
ché: la verità è che i fornitori delle 
teche non sono stati pagati, e solo per 
questo disguido l'ambasciatore non 
ha potuto esporre ieri davanti al presi- 
dentelesue"sculture". "Stoppt", cioè 
fermiamoli, invocava quello striscio¬ 
ne. 

v. va. 


piti nel marmo. Detto così, senza 
commenti, comesi danno le noti¬ 
zie di cui non ci si può se non 
stupire. E che ci si vergogna un 
poco a riferire. Ciampi, sui 
"Fasci” s'è riservato di valutare 
più tardi, "devisu" in Ambascia¬ 
ta, ma tuttavia ha glissato: sareb¬ 
bero accettabili, non come 
"rievocazione”, ma sequelle scul¬ 
ture esposte in Ambasciata 
"attestassero" semplicemente un 
periodo storico. 

Sul "lodo" Ciampi ha dovuto ri¬ 
spondere, invece, con precisione 
econ piglio insieme puntiglioso e 
dimesso. Per 
l'occasione ha 
conceso un'ec¬ 
cezione: «I n ge¬ 
nere non amo 
rispondere sui 
fatti italiani 
quando sono 
all'estero». Ma 
non si può ne¬ 
anche dire che 
sia stato preso 
alla sprovvista. 
L'argomento, 
sicuramente a lungo sviscerato 
con il suo staff, òche: «secondo la 
Costituzione italiana le decisioni, 
le valutazioni e il giudizio di ri¬ 
spondenza del le leggi alla Costitu- 
zionecompetonoallaCorteCosti- 
tuzionale». Ancora: «Il presidente 
della Repubblica può, solo in ca¬ 
so di manifesta non costituziona¬ 
lità, non tanto non promulgare la 
legge, ma rinviarla al Parlamento, 
che a sua volta può riapprovarla, 
e in tal caso il presidente della 
Repubblicaètenuto a promulgar¬ 
la». Insomma, il lodo non risulta¬ 
va al Colle«manifestamenteinco- 
stituzionale». E sottintesa, fuori 
virgolette, è l'aggiunta: non ho ri¬ 
tenuto di sollevare un conflitto 
istituzionale, e del resto nessuno 
ha menato scandalo quando qual¬ 
cosa come «cento leggi in ventan¬ 
ni» varate dal Parlamento sono 
state bocciate dalla Consulta, pur 
avendo ottenuto la firma dei di¬ 
versi presidenti. U na valutazione 
d’opportunità, suggerisce Ciam¬ 
pi. E alludeaN'impegno del seme 
stre, su cui ha appena cercato di 
piantare qualche "paletto” impe 
gnativo per il premier, checoncre 
tamente e personalmente guiderà 
le danze. Anche se nelle capitali, 
come si è visto qui a Berlino, 
quando si parla d'Italia edi Euro¬ 
pa, si pensa a Ciampi. 

Così dall'aula magna della glorio¬ 
sa università berlinese, il presiden¬ 
te lascia detto, prima di venir ri¬ 
succhiato nel gorgo delle polemi¬ 
che «sui temi interni» che l'esten¬ 
sione del principio del voto a 
maggioranza sarà «fondamentale 
banco di prova, essenza di ogni 
unione, elemento di democra¬ 
zia». E che l'altro punto determi¬ 
nante sarà la messa in campo di 
una politica estera comune e la 
capacità di svolgere azioni unita¬ 
rie nel campo della sicurezza e 
della difesa. Rimangono un paio 
di misteri. Come la metterà Berlu¬ 
sconi per mettere assieme questi 
precetti di Ciampi con la sua vo¬ 
glia di tenersi buoni Bush, Aznar 
e Blair, chestanno nel campo dia¬ 
metralmente opposto. E come si 
faràaevitarechecontinui avorti- 
care per l'Europa, preoccupata 
del "caso Italia", questo grande e 
ansioso girotondo? 

Vincenzo Vasile 


L’ editore dello 
“Spiegel” 
annuncia un 
prossimo dossier 
sul capo del governo 
italiano 




Un editoriale durissimo con Berlusconi. «Unico caso in cui un capo di governo forza leggi che hanno uno scopo solo: consolidare il proprio potere e paralizzare la giustizia» 



Ecco l'editoriale apparso ieri sulla prima pagina 
dell'autora/olesettimanale tedesco DieZeit. 

Alcuni Stati ddl’Unione Europea sono più 
uguali di altri. Lltaliasì, ma non l’Austria. Quan¬ 
do all'inizio dd 2000 il partito populista di destra 
di Jòrg Haider entrò nd Gabinetto di Vienna, 
tutta l'Europa si ribdlò: preoccupate/i degli inizi, 
difendeteli nostro ordine dei valori! La piccola 
Repubblica austriaca venne messa al bando con 
sdegno. La grande Italia, però rimane degna. Og¬ 
gi che Silvio Berlusconi si pone al di sopra ddla 
leggeesottometteil proprio paese, l'Europa tace. 
E peggio: senza pensarci due volte Chirac, Schrò 
derecompagni il 1 luglio deggeranno il Presiden¬ 
teitaliano a Presidentedd Consiglio europeo per 
sei mesi .Mail caso Italia è più pesante dd caso 
Austria. Un breve sguardo indietro: allora, il P re¬ 
sidente franceseChirac mandò pesanti ammoni¬ 


menti verso Vienna, il M inistro degli Esteri belga 
urlò "Pericolo!" e in molte capitali europee si 
parlava di un ritiro degli ambasciatori. In realtà 
però, gli europa tanto arrabbiati non avevano in 
mano nulla di concreto contro il regime sul Da¬ 
nubio. Furono semplicemente mossi dalla paura 
chei cloni di Haider potessero cercaredi prende¬ 
rei! potere in tutto il continente. La situazione in 
Italia èperò diversa: Silvio Berlusconi governa da 
due anni e da più tempo ancora contro di lui 
sono in corso processi per falso in bilancio e 
finanziamento illegale ai partiti, per frode fiscale 
ecorruzionedi ufficiali ddla Finanzaemagistra- 
ti. Questo, da solo, non è una ragione sufficiente 
per dare l'allarme... U nico è però il fatto che un 
capo di governo forzi delle leggi che hanno uno 
scopo solo: consolidareil proprio potere e paraliz¬ 
zare la giustizia. La legge è uguale per tutti (in 


italiano nd testo n.d.t.) questa frase troneggi a su 
ogni tribunale italiano. Davanti alla legge tutti 
sono uguali questo principio vale ovunque nd- 
l'UE, appartiene al canone comune dd valori, 
insieme alla democrazia, la 
divisione dd poteri e una 
giustizia indipendente. I 
quindici Stati ddl'Unione 
europea si sono più volte 
riconosciuti con enfasi in 
questi principi e hanno e 
questo è particolarmente 
importante impegnato su 
di essi proprio i nuovi 
membri ddl’Europa orientale che ancora stanno 
costruendo uno stato di diritto. E adesso, a che 
cosasi dovrebbero attenerei polacchi, i cechi, gli 
slovacchi ei baltici? Devono seguirel’ltalia? 


...E poi: se gli avvocati di Berlusconi metto¬ 
no in dubbio l'indipendenza dd giudici e lo fan¬ 
no per principio possono chiedere lo spostamen¬ 
to dd processi verso altre sedi. Il processo rico¬ 
mincia da capo, i termini di 
prescrizione non vengono 
fermati. Ma d’ora in poi e 
per la durata dd proprio 
mandato, Berlusconi non 
può essere sottoposto a pro¬ 
cedimento penale; una nuo¬ 
va legge gli dona l'immuni¬ 
tà. In se questo non è ripro¬ 
vevole: molti Presidenti eu- 
ropd sono tutdati dall'azione giudiziaria. E' solo 
che Berlusconi ha forzato questa legge proprio 
nd momento che era sotto accusa... M a l'Europa 
guarda altrove e ipocritamente indica il popolo 


che ha detto Berlusconi e il Parlamento che ha 
promulgato queste leggi. Nd caso ddl'Austria 
questi argomenti non valevano indi pendente- 
mente dalla democrazia, si diceva allora, l'Euro¬ 
pa è una comunità di valori e questa non può 
essere annullata da singoli governi. Si richiede 
l’intromissione, e basta. Qualche cosa dd genere 
è anche scritto nd Trattato ddl'UE, comprese le 
modalitàd'uso per futuri casi problematici. I vari 
passi dell'Unione sono: invio di un gruppo di 
periti, osservazione più accurata ddlo storcileggi 
- e se tutto questo non frutta: sospensi one dd l'ap¬ 
partenenza all'U E. Silvio Berlusconi e l'Italia do¬ 
vrebbero essere un caso di prova. Subito. 

Questo è lo stralcio di un pezzo apparso sul¬ 
l'edizione online dello Zeit 

E' noto che tipo d'uomo sia Berlusconi: una 
magnate dd media con una serie di processi in 


corso. Da quando èentrato in carica, quasi esatta- 
mentedueanni fa, ha rivoluzionato leleggi italia¬ 
ne, solo per tutdarsi dall’azione penale. Senza 
pudore ha usato il potere per i suoi interessi 
personali. E così ha danneggiato in maniera dure 
volelo stato di diritto. Non èsbagliato affermare 
che in Italia si stia stabilizzando un nuovo regi¬ 
me. Come se non così, si dovrebbe chiamareuno 
Stato doveun politico ha il potereincondiziona¬ 
to in Parlamento, se lo stesso uomo controlla 
direttamenteo indirettamente il 70 percento dd 
mediael’85 percento ddlestazioni tdevisiveese 
quest'uomo in più possiede una banca, un'assicu¬ 
razione, una società di calcio e non si sa che altro 
ancora. Come, se non regime, si dovrebbe chia¬ 
mare una situazione dove questo politico usa 
tutto il suo potere esclusivamente per acquisire 
ulteriore potere? 
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Doveva essere 
F annuncio del 
programma per il semestre Ue 
È stato un comizio, con battute 
E oggi arriva il presidente del 
Parlamento europeo 
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Sulla sua maggioranza si 
sente di dire: «Da noi non 
scorre il sangue» 

Fassino: ho ascoltato 
un discorso di una 
pochezza desolante 
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Berlusconi si dimentica dell’Europa 

Occhieggia alla Lega e prepara la scure sulle pensioni. «Soldati in Libia...» Gheddajì lo smentisce 

Scuola di giornalismo 
prima di tutto 
la notizia 
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Il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi durante il suo intervento 
ieri alla Camera dei Deputati 
Monteforte / Ansa 


Bossi bacia il premier. Gli alleati sospettano 

A centristi e An non è piaciuto il discorso. Siparietto con Pisanu. L ’Osservatore: mercoledì, giornata nera per il Parlamento 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Dove/a parlared’Europa. I nvece 
parla subito e a lungo d'Italia. Della 
tumultuosa stagione che sta vivendo il 
suo esecutivo. Nei numeri il più stabile 
checi sia mai stato, nel concreto fragile 
oltreogni previsione, cometestimonia- 
no le vicende di questi giorni. Silvio 
Berlusconi, nell'aula del Senato, gli 
scranni del centrodestra poco affollati, 
a testimonianza dello scarso spirito eu¬ 
ropeista cheanima la maggioranza, par¬ 
te all'attacco, mostrando così tutti i li¬ 
miti del suo governo. Si consente un 
«preambolo» che 
in realtà è il vero 
intervento che il 
centrosinistra mo¬ 
stra di non gradi¬ 
re. Il programma 
per il semestreeu¬ 
ropeo non sarà al¬ 
tro poi cheunlun- 
go elenco di buo¬ 
ne intenzioni che 
«per ragioni di 
sintesi» il premier 
rinuncerà anche 
in parte ad enunciare dopo avere elen¬ 
cato gli obbiettivi principali: infrastrut- 
turetranseuropee, riforma dellepensio- 
ni, modernizzazione dei mercati del la¬ 
voro ed anche la necessità di arginare 
l'immigrazione clandestina, argomen¬ 
to che tanti danni gli sta creando in 
casa e su cui chi vuolesi prende delle 
libertà. Il presidente del Consiglio ipo- 
tizzadi andaread una nuova colonizza¬ 
zione della Libia immaginando che, 
grazie ad un accordo in via di firma, «i 
soldati italiani potrebbero essere utiliz¬ 
zati per il controllo di porti efrontiere» 
mentre «le nostre navi potranno navi¬ 
gare nelle loro acque territoriali». Gra¬ 
zie, ovvi amente «al mio intervento per¬ 
sonale» presso il colonnello Gheddafi. 
Cheevidentementenon èd'accordo se 
poi, in serata, Palazzo Chigi ha dovuto 
precisare che, ovviamente «la Libia è 
competente per il pattugliamento del 
suo mare» mentre dallo stesso governo 
di Tripoli arrivava la smentita di un 
possibile lavoro comune «finora solo 
idea della parte italiana» anche perché 
«i termini in cui è stata presentata in 
Parlamento la proposta non può essere 
nemmeno discussa perchè tocca temi 
costituzionali eprincipi di sovranità na¬ 
zionale». L'Italia, insomma, potrà forni¬ 
re solo supporto di addestramento e 
logistico ai militari. L'invasione navale 
è rinviata. 

Va all'attacco il premier, fa la voce 
grossa con l'opposizione ma anche con 
la sua maggioranza. Ironizza. Gigioneg¬ 
gia. E poi concede la replica alla Came¬ 
ra, cambiandosi anched'abito perchéil 
black out che mandando in tilt, oltre a 
tutto il resto, anche l'aria condizionata 
del Senato aveva contribuito a renderlo 
«impresentabile». 

Il padronesono io, fa capire Berlu¬ 
sconi. E sea Palazzo M adama, in omag¬ 
gio alla diretta tv si è un po’ trattenuto, 
cercando di trasmettere un'immagine 
istituzionale a Montecitorio sbraca 
quando nell’aula qualcuno gli ricorda 
il conflitto d'interessi. «Più guardo le 
reti M ediaset ed i suoi telegiornali, con 
l'eccezione del solito Emilio Fede, più 
mi convinco che il conflitto d'interessi 
non so cosa sia...». Su quella legge, par 
di capire, meglio metterci una pietra 
sopra. N ella logica stringente che le leg¬ 
gi si fanno o non si fanno a seconda se 
a lui servono o no. 

Dunque il premier cerca di mette¬ 
re una bella pietra sopra sullo scontro 
ancora in atto nel Polo sostenendo che 
«Parlamenti egoverni di coalizionevi- 


D’Alema: 

«L’arroganza del suo 
discorso segno di 
debolezza. L’ho 
ascoltato per spirito 
diservizio» 

77 


Natalia Lombardo 


ROMA /A Gianfranco Fini il «teatro» 
piace poco, quando si tratta di politica, 
ancora meno ai centristi, colpiti nel 
cuore cattolico dalle bordate leghista 
Silvio Berlusconi ieri ha coperto le lace¬ 
razioni della maggioranza sotto l'om¬ 
brello della sua garanzia come pre¬ 
mier. M a nessuno si fida. Fini «aspdtta 
i fatti», dicono i suoi. 

E per cominciare il presidente di 
An vorrà verificareseBerlusconi davve¬ 
ro affronterà il Dpefin modo «stretta- 
mente legato con il vicepremier Fini e/7 
ministro dell'Economia Tremonti, in 
dialogo con i ministri interessati». 
Cambiare l’ordine dei fattori ha un 
senso stavolta, significa creare «un coor¬ 
dinamento a Palazzo Chigi tra pre¬ 
mier, vicepremier e ministro ddi'Eco- 
nomia» commenta il portavoce di An, 
M ano Landolfi. Sarebbe il segno chela 
«collegialità» esiste. 

Ancheneil’U de aspettano «i fatti». 
Se quell'incontro cheBerlusconi ha an¬ 
nunciato per la prossima settimana co- 
mincerà a «taraliucci e vino» il segreta¬ 
rio M arco Follini nemmeno si siederà 


al tavolo, avverte. E il ministro Rocco 
Buttiglione è pronto ad aprire «tre cri- 
3» seia Lega dovessecontinuarea «spu- 
taresui nostri valori». Ieri l'Osservato¬ 
re Romano ha definito «la giornata 
nera per il Parlamento italiano» quella 
dell'«intervento sgangherato e inconsi¬ 
stente fi no all'assurdo» del leghista Cè, 
con un attacco alla Chiesa «che non si 
ricorda a memoria d'uomo». 

Nel «teatro» che Silvio Berlusconi 
contrappone alla realtà per dare un 
salvacondotto a Bossi', sono i piccoli ge¬ 
sti a dare il segno di dò che accade 
nella maggioranza di centrodestra. Ba¬ 
sta guardare alle mani giunte di Folli¬ 
ni, che non si sono mai sciolte in un 
applauso durante l'intervento del pre¬ 
mier alia Camera, tranne che alla fine 
per cortesia istituzionale. N éapplaudo- 
no i parlamentari di An edell'Ude, sia 
alla Camera che al Senato. Oppure al 
volto scuro di Gianfranco Fini, seduto 
a fianco di Berlusconi, o all'indifferen¬ 
za con cui è passato dietro le spalle di 
Bossi uscendo dall'aula. M eglio accen¬ 
dersi una sigaretta, per il leader di An, 
e scivolare via con i «colonnelli» mini¬ 
stri, M aurizio Gasparri e Gianni Ale¬ 
manno, e andare a sedersi sui divani 


del corridoio «Corea» di Montecitorio 
per un lungo «mini-vertice» di partito. 
Un gesto significativo, invece, qudl'af- 
féttuoso bacio sulle guance che si sono 
dati Berlusconi e Bossi stringendosi la 
mano, dopo l'altro «vertice» nella sala 
de ministri, alla fine della seduta in 
aula. Con Bossi cheesce fuori trionfan¬ 
te, ancora una volta «abbiamo trovato 
la quadra», dice. Nella stanza, per più 
di mezz'ora d sono il premier nel ruolo 
di paciere fra il ministro Pisanu e Bos¬ 
si, poi il deusdella «machina» economi¬ 
ca, Tremonti. Bossi e Pisanu escono 
fuori sorridenti, senevanno però senza 
stringersi la mano. Il ministro dell'In¬ 
terno getta acqua sul fuoco: «Non c’è 
sangue» nella Casa del governo... 

Gianfranco Fini e gli altri non d 
sono nella sala da ministri, sono già 
riuniti poco più in là. Dalla porta che 
divide il Transatlantico dalla sala dei 
ministri circolano Frattini, Martino, 
M arzano, il leghista M aroni, il centri- 
stra Giovanardi. Qualcuno scherza, «è 
la verifica?». Quella vera è congdata 
fino a gennaio, dopo il semestre euro¬ 
peo, liquidata in una serie intreedata 
di «incontri bilaterali» tra Berlusconi e 
Follini e di passaggio ieri con Fini, poi 

la nota 


con il sodalista DeMichdis ieri sera 
con La M alfa. Alla fine dd grò Fini si 
aspetta un altro faccia a faeda con il 
premier. Poi l'incontro di gruppo la 
prosa'ma settimana, perché Berlusconi 
vuole «chiudere in fretta» le beghe di 
casa prima di trasformarsi in Mièter 
Europa. 

Ma che il siparietto parlamentare 
di Berlusconi non abbia convinto più 
di tanto ( e non è Stato gradito dal Presi- 
denteddla Camera, Casini), lo si capi¬ 
sce già dalla posizione ufficiale di An, 
espressa da Landolfi: «Berlusconi ha 
invitato la coalizionead esseremagg'or- 
mente coesa. Lodevoli intenzioni, che 
condividiamo, ma chedovranno essere 
seguite da fatti altrettanto evidenti e 
convincenti». M a Ignazio La Russa, ca¬ 
pogruppo alla Camera, rimanda la 
questione dd coordinatore di An (lui 
Stesso) fino a dopo la verifica chiesta: 
«N on escludo, anche se non lo auspico, 
che se le cose non andassero come spe¬ 
riamo Gianfranco Fini lasci il governo 
e torni ad occuparsi dd partito». Una 
minacaa tattica, forse, comunquequd- 
la di un appoggio esterno al governo è 
una ddleipotesi presenti ndlo scenario 
di gennaio. An èin fibrillazione, Fran¬ 


cesco Storace chi ede al leader di con vo- 
carela direzionedd partito «per decide¬ 
re cosa fare» e spera cheAn non stia 
nd governo solo «in spirito». 

Ndl'Udc sono ancora meno con¬ 
vinti dalle parole di Berlusconi. Luca 
Volontà è uscito dall'aula senza dire 
una parola, Tabaco è scettico, «vedre¬ 
mo i fatti». Per il ministro Giovanardi 
la verifica «serve eccome». 

E il senatore D'Onofrio invita a 
dimetterà il capogruppo leghista Cè, ii 
quale lo gda con un «ma pena ai fatti 
suoi». E ieri l'Ude ha accusato la Rai 
su come «dal Tgla tdevideo» ha con¬ 
dotto l'informazione politica in questi 
giorni, «rasenta la trascendenza», ha 
ddto Pippo Gianni (in linea con Folli¬ 
ni): «Non è nascondendo la polvere 
sotto il tappéto chea favorisce la dura¬ 
ta dd governo Berlusconi o la carriera 
di qualche di rettore». 

Nd Carroccio, se Bossi gioca con il 
cerchio quadrato, il ministro M aroni à 
mostra rassicurato dalla «mediazione» 
dd premier purché «garantisca trifor¬ 
me», devolution in testa. Ma appare 
preoccupato: sulle pendoni à èscontra- 
to con Tremonti, ora Starà a vedere se 
«verranno inserite con una ddega». 


vono di voci che si intrecciano nel di¬ 
battito democratico e vivono di fatti. 
Le voci sono libere e soggettive ma i 
fatti no. I fatti sono oggettivi evincolan- 
ti alla realtà. Bisogna allora distinguere 
tra il teatro e la vita reale, tra le legitti¬ 
ma recita delle opinioni e degli umori 
individuali e lo stato oggettivo in cui si 
trovano le istituzioni». Non spiega se i 
leghisti che dicono ad un ministro di 
trovarsi un altro lavoro siano parte del¬ 
la realtà o della recita. Ma non perde 
l'occasione per raccontare la stagione 
del governo del centrosinistra a modo 
suo. «Un'epoca in cui il presidente del 
Consiglio scelto dagli elettori fu sfidu¬ 
ciato e sostituito 
da un leader di 
un altro partito 
che fu poi anche 
lui, dopo poco 
più di un anno di 
governo, sfiducia¬ 
to dopo, ricordo, 
una rovinosa ca¬ 
duta elettorale» af¬ 
ferma riferendosi 
al governo D'Ale- 
ma e mostrando 
di ricordare poco. 
Perché D'Alema si dimise e non fu sfi¬ 
duciato. E, pur se in proporzione, se la 
sconfittaalleregionali del 2000fu «rovi¬ 
nosa» cosa avrebbe dovuto fare lui do¬ 
po i risultati dell'ultima tornata di am¬ 
ministrative? 

Il Polo non ècomel'Ulivo, ci tiene 
a sottolineare Berlusconi. «Noi non ci 
avviamo sul cammino accidentato dei 
nostri predecessori. Qualche volta noi 
siamo più chevivaci, qualche volta suc¬ 
cede che personalità e partiti forti, nu¬ 
triti di idee e tradizioni diverse, tirino 
di fioretto, qualche volta c'è perfino chi 
usa scimitarre. M a da noi non scorre il 
sangue. Non ci sono veleni, non offrire¬ 
mo al Paeseuna lunga ed inconcluden¬ 
te battaglia tra leader, bensì quello che 
abbiamo promesso». Ricordando più 
alla sua maggioranza che ad altri chela 
coalizione di centrodestra «non è solo 
un tradizionalecompromesso tra i par¬ 
titi: èqualcosa di piùedi diverso, èun 
patto di ferro impegnativo, vincolante 
per tutti, stretto con gli elettori nel mo¬ 
mento in cui toccava a loro di decidere 
efirmato alla luce del soledal candida¬ 
to alla guida dell'esecutivo», In verità 
sotto i riflettori di «Porta a Porta», ma 
si sarà trattato di un vuoto di memoria. 
La maggioranza, al dunque, deve mo¬ 
strarsi coesa anche perché «senza i I con¬ 
tributo istituzionale delle componenti 
cattolico liberaleelaico riformista sen¬ 
za lo spirito repubblicano nazionale 
della destra democratica ed europea, 
senza le idee e la volontà riformatrice 
della Lega Nord, la coalizione sarebbe 
immensamente più povera». Afferma¬ 
zione accolta da molti musi lunghi, se¬ 
gno che la tanto richiesta di unità d'in¬ 
tenti èuna conquista difficileassai. An¬ 
che seachiederlaèchi guida la coalizio¬ 
ne. 

Arriva il momento dell'Europa. Il 
lungo elenco èprevedibileenon soddi¬ 
sfa. Il segretario Ds, Piero Fassino non 
mancadi sottolineare«gli obbiettivi ge¬ 
nerici e la pochezza desolante» di un 
discorso che Massimo D'Alema affer¬ 
ma di aver ascoltato «solo per spirito di 
servizio». «L’Italia non è più la malata 
d'Europa», afferma invece Berlusconi e 
quindi puòfornireil proprio contribu¬ 
to. M a qualche linea di febbre sembra 
averla ancora. Gliela misurerà il presi¬ 
dente del Parlamento europeo PatCox 
atteso per oggi a Palazzo Chigi con i 
presidenti dei gruppi parlamentari del¬ 
l'assemblea di Strasburgo. La nota delle 
buone intenzioni per essere credi bili in 
Europa non basta. 

«Quando si parla di 
devoluzione di 
riduzione delle tasse 
parliamo di un patto 
di ferro vincolante 
per tutti» 



Il preambolo del «tirare a campare» 


S e ha fatto tutto da solo, passi. 
Ma se nella redazione del di¬ 
scorso con cui ieri Silvio Berlu¬ 
sconi si è presentato in Parlamento 
ci ha messo le mani qualcuno degli 
ex de ed ex socialisti che utilizza co- 
meconsiglieri politici, allora l'evoca¬ 
zione del «preambolo» proprio ca¬ 
suale non deve essere. Il preambolo 
è espressione pesante in politica. Fu 
escogitato da Arnaldo Forlani per ri¬ 
baltare Ia maggioranza della De, allo¬ 
ra guidata da Ciriaco De M ita, met¬ 
tendo la parola finealla ricerca aper¬ 
ta da Aldo M oro di uno sbocco alla 
democrazia bloccata. Ne scaturì il 
Caf, ovvero l’alleanza Craxi-Andre- 
otti-Forlani, e proprio conoscendo 
come quella stagione politica è fini¬ 
ta, èil caso di chiedersi sea Berlusco¬ 
ni non sia stato giocato un brutto 
scherzo, lasciando che inconsapevol¬ 
mente prefigurasse per se la sorta 
degli artefici di queU'improwidaalle¬ 


anza di potere. 

La crisi occultata dietro il sorriso esi¬ 
bito in diretta tv al Senato (salvo 
tramutarsi in ringhio alla Camera, 
dove le telecamere erano spente), è 
destinata a strascicare per l'intero se- 
mestredi presidenza dell'U nioneeu- 
ropea. Tocca ferro, il ministro leghi¬ 
sta Roberto M aroni, o forse qual¬ 
cos’altro, sentendo direche, sulla so¬ 
stenibilità del sistema previdenziale, 
l'approfondimento si sposta sul pia¬ 
no europeo. Può essere un alibi, ma 
anche un trucco, se è vero che il 
premier concepisceil semestreeuro¬ 
peo come un vaso comunicante con 


il semestre italiano in cui va a diluir¬ 
si la resa dei conti interna alla mag¬ 
gioranza. Ma non c'è gesto scara¬ 
mantico che tenga di fronte all'ipo¬ 
crita presa in giro delle istituzioni 
consumata ieri. Il premier ha punta¬ 
to l'indice sulle crisi del passato per 
non parlare di quella con cui è alle 
prese oggi, ma la differenza è tutta a 
suo svantaggio. N essuna maggioran¬ 
za, prima, ha potuto contare su un 
surplus di cento parlamentari, tale 
addirittura da neutralizzare il potere 
di interdizione di questa o quella 
componente. Eppure, anzichéeserci- 
tare la responsabilità politica a cui 


Pasquale Cascella 

An e l'U de lo hanno richiamato, con¬ 
tinua a distribuirefranchigieea gal¬ 
leggiare sui contrasti. 

Il premier, così, sembra far propria 
la massima di Giulio Andreotti: «Me¬ 
glio tirare a campare che tirare le 
cuoia». Con la piccola differenza che 
Berlusconi non è Andreotti. E persi¬ 
no Andreotti ha pagato, politicamen¬ 
te, l’errore di lasciare logorare quel 
che sopravviveva del vecchio penta¬ 
partito. È su questo piano che anche 
il nuovo «preambolo» mostra la cor¬ 
da: il bipolarismo traccia una linea 
di confinecon l’opposizionealterna- 
tiva, ma non surroga l'opposizione 


interna a una coalizione. 

Nel centrodestra sta accadendo di 
peggio: all’esaurimento del collante 
politico si aggiunge il logoramento 
dei rapporti personali. Basti pensare 
agli ultimi insulti in aula, questa vol¬ 
ta tra il vecchio parlamentare di An 
Teodoro Buontempo che si è sentito 
daredeH’«imbecille» dalla recluta le¬ 
ghista Vascon, a cui ha restituito un 
sonoro «abbai alla luna». O alla stra¬ 
scico del caso «umano» ma anche 
«politico» tra il solito Alessandro Cé 
e Carlo Giovanardi. Lo stesso Berlu¬ 
sconi era lì, nel corridoio laterale di 
Montecitorio con il suo intervento 


in mano, a temporeggiare come con 
la mordacchia, perché l’ingresso in 
aula era ostruito dagli opposti crocic¬ 
chi attorno a Cé e a Pisanu che si 
scambiavano nuove cortesie. Dove¬ 
va awertireche parlavano del diavo¬ 
lo, ma pur aduso, non era proprio il 
caso, questa volta, che il premier 
spuntasse con lecorna. Diceva il ca¬ 
pogruppo del Carroccio: «Berlusco¬ 
ni è irritato con me? Farebbe meglio 
a governare, finora lo ha fatto in mo¬ 
do molto relativo». E il ministro del- 
l’Interno, a sua volta: «lo in guerra 
con la Lega?Mai. Non ho ordinato 
di armare i cannoni e, quindi, non 


può essere scorso sangue».Già, alle 
cannonate non si è arrivati, ma nella 
maggioranza si continua - parola di 
premier - a incrociare il fioretto e a 
usare la scimitarra. Che, con queste 
armi in circolazione, non scorra san¬ 
gue è sicuramente un miracolo, an¬ 
che se (lo denuncia persino l'U de) 
più della propaganda televisiva che 
della responsabilità politica. M a che 
si passi a utilizzare spade e scimitar¬ 
re per allietare la tavolata con i classi¬ 
ci tarallucci e vino, che Berlusconi 
intende al lesti re per gli alleati, è for¬ 
se pretendere troppo. Fini, prima di 
accettare l'invito, attende di essere 
chiamato faccia a faccia da Berlusco¬ 
ni. E Follini vuole prendere in paro¬ 
la il premier: «H a detto che bisogna 
distinguere tra il teatro e la vita rea¬ 
le? Noi vogliamo vedere i fatti». 
Quelli del nuovo «preambolo», in¬ 
somma, non bastano. Resta, però, 
l'ombra infausta di quello passato. 
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ROMA «Adesso èil tempo dell'alternati¬ 
va di governo». Piero Fassino parte dal 
successo delleelezioni amministrativee 
dalla manifesta crisi che al di là di certi 
baci eabbracci sta investendo la maggio¬ 
ranza per chiedere a tutto il centrosini¬ 
stra «un salto in avanti». Un appello 
alla coalizione che il segretario Ds lan¬ 
cia dalla riunione della direzione del 
partito, evitando formule organizzative 
e avanzando invece del le proposte con¬ 
crete che, spiega, «sin dalle prossime 
settimane potrebbero dare nuovo slan¬ 
cio all'iniziativa 
dell'Ulivo». Invita 



Il segretario Ds indica 
sei punti chiave 
«Promuovere entro il 2003 
un’assemblea della coalizione 
che indichi le prime linee di un 
progetto di governo per l’Italia» 


LUUVO 


Dubbi sul referendum 
sull’immunità. «Evitiamo 
battaglie che rischiano di essere 
minoritarie». Proposta una 
intesa di programma 
con Re e Idv 


ad evitare «batta¬ 
glie che rischiano 
di essereminorita¬ 
rie», (dicecon rife¬ 
rimento al referen¬ 
dum sul «lodo 
Schifani», che 
non piacenemme- 
no a Massimo 
D'Alema, per il 
quale «è sbagliato 
perché significa se¬ 
guire l'agenda po¬ 
litica di Berlusco¬ 
ni»), e invece indi¬ 
ca come necessità 
da affrontate og¬ 
gi: trovare «l'inte¬ 
sa di program¬ 
ma» traUlivo, Ri- 
fondazionecomu- 
nista e Italia dei 
valori, con i quali 
non si possono 
stringere soltanto 
«accordi tattici o 
desistenze» (sotto- 
linea però Fassino 
che dovrà essere 
un'intesa di pro¬ 
gramma «per il 
governo»), estrut- 
turare il rapporto 
«tra centrosini¬ 
stra politico erap- 
presentanza socia¬ 
le e civile del pae¬ 
se». A finegiorna- 
ta la relazione di 
Fassino sarà ap¬ 
provata a larghissi¬ 
ma maggioranza, 
con l’astensione 
del Correntone 
ma con il voto fa¬ 
vorevole, oltre 
che dell'area libe¬ 
ral, anchedi Anto¬ 
nio Bassolino, che 
al congresso di Pe¬ 
saro appoggiò la mozione Berlinguer. 
Ladecisionedella minoranzadi sinistra 
di astenersi viene spiegata così dal porta¬ 
voce Vincenzo Vita: «Abbiamo voluto 
ribadiredelleriservesulla linea del parti¬ 
to, ma tenere vivo il confronto». Due i 
punti su cui ancora non c'è accordo 
con le posizioni del segretario, spiega 
Vita, uno sulla situazione italianae uno 
su quella internazionale: «C'ènella rela¬ 
zione una sottovalutazione dei rischi 
che corre la democrazia italiana a causa 
delle scelte del governo. Inoltre, sulle 
questioni internazionali, vogliamo in- 
calzareil partito ad una più intransigen- 
teiniziativa nei confronti della linea su¬ 
balterna agli Usa del governo italiano». 

I nsomma, è ancora presto per par- 
laredi gestioneunitariadel partito, ben- 
chéinogni anima dellaQuerciasiapre- 
sentelaconvinzionecheoggi Spremes¬ 
se per avviarla ci siano. Fassino la pro¬ 
posta la fa a chiare lettere: «Ci sono le 
condizioni perché nel nostro partito si 

Vita: «C’è una 
sottovalutazione dei 
rischi che corre la 
democrazia italiana a 
causa delle scelte del 
governo» 


«Pronti a essere alternativa di governo» 

Fassino ai Ds: l'opposizione c e, facciamo ora un salto in avanti. Relazione approvata, il correntone si astiene, sì di Bassolino 



Girotondi, catena umana a Rimini domani 


ROMA / Girotondi sono mobilitati 
sulla spiaggia di Rimini, il 28 
giugno, domani pomeriggio in 
spiagga. Per una lunghissima 
catena umana a cui prenderanno 
parte Dario Fo, Franca Rame, 

M arco Travaglio, Pdter Gomez, 

M arina Astrologo, Pancho Pardi, 
Edoardo Ferrano, Antonio 
M anna, Antonio Di Pietro, Loris 
M azzetti e tanti altri. 

Sono ormai 22.000 le maiI che, 
nell'ultima settimana, 
complessivamente sono arrivate al 
sito www.igirotondi.it a firma dei 
vari appelli contro il lodo 
Berlusconi ed a favore della 
iniziativa. Cittadini da tutta 
Europa (le informazioni sono 
presenti sul sito in cinque lingue) ci 
tengono a far sapere che 
condividono l'idea della 
manifestazionee faranno di utto 
per esserci. 

L'iniziativa "La legge è uguale per 


tutti, meno uno", Iandata ed 
organizzata dai movimenti 
emiliano-romagnoli e marchigiani 
edai siti WWW.IGIROTONDI.IT 
e 

www.centomovimenti.it 

arriva qualche giorno dopo 
l'approvazionedel Lodo Berlusconi 
e qualche giorno prima dell'inizio 
del semestre italiano alla 
Presidenza della Comunità 
Europea. Lo scopo è attirare 
l'attenzionesull'anomalia (ora 
continentale) dà conflitto di 
interessi' del Presidente del 
Consiglio esulta deriva 
anticostituzionale di questo 
governo che, ormai, legifera quasi 
esculsivamente "ad personam". 
Rimini è stata scelta proprio per la 
sua caratteristica di "città 
europea" che, soprattutto in estate, 
assume. Verranno affrontati i temi 
della Giustizia, dell'Informazione e 
dèi'Immigrazione. 


L'intervento di Piero Fassino durante i lavori della 
Direzione nazionale dei Democratici di sinistra 
ieri a Roma 
Riccardo De LucaAp 




D’Alema: patto di legislatura con Bertinotti 

«Dobbiamo metterci d'accordo. Non bisogna sciogliere VUlivo per fare l'alleanza» 


ROMA Massimo D'Alemadicecheci 
vuole un patto di legislatura con Ri¬ 
fondazione. Basato su un program¬ 
ma politico e che costituisca un im¬ 
pegno solenne. Non si può ripetere 
il patto di desistenza che nel '96 por¬ 
tò alla vittoria elettorale del cen¬ 
tro-sinistra, ma poi alla separazione 
con Rifondazione. In quell’occasio¬ 
ne- ha ricordato D'Alema- Rifonda¬ 
zione si impegnò ad appoggiare il 
governo che aveva come obiettivo 
l'ingresso della lira neH'Euro: una 
volta raggiunto quell’obiettivo Rifon¬ 
dazione si sentì disimpegnata e uscì 
dalla maggioranza. Stavolta l'accor¬ 
do deve essere molto chiaro, deve 
riguardareil progetto politico del go¬ 
verno; e devono essere chiari il dare 
e l’avere. Quali saranno i temi dove 
si incontreranno lemaggiori difficol- 
tà?Sicuramentela politica estera, an¬ 
che perché non è una materia nego¬ 
ziabile, e perché le situazioni, in quel 
campo, si possono evolvere impreve¬ 
dibilmente nel corso dei cinque an¬ 
ni. 

D ’Alema ha sostenuto queste po¬ 


sizioni ieri sera alla festa deH’Unità 
di Roma, agli ex Mercati Generali, 
intervistato da Paolo Franchi, edito¬ 
rialista del "Corrieredella Sera", da¬ 
vanti a parecchie centinaia di perso¬ 
ne che avevano riempito lo spa¬ 
zio-dibattiti. D'Alema ha detto che 
non bisogna sciogliere l'U livo perfa- 
rel'accordo con Rifondazione. Anzi, 
l'U livo va rafforzato e va reso chiaro 
cheèuna forza riformista che vi vedi 
vita propria e non è solo il risultato 
dell'accordo tra i vertici di alcuni 
partiti. D'Alema ha osservato cheal- 
le ultime elezioni provinciali sono 
stati espressi 4 milioni e ottocento 
mila voti, e di questi, ottocentomila 
non sono andati ai partiti ma solo ai 
candidati presidenti. Degli ottocen- 
tomilavoti senza partito- ha aggiun¬ 
to - dueterzi sono stati per i candida¬ 
ti dell’Ulivo, e questo è il motivo 
della loro vittoria. Rifondazione co¬ 
munista ha ottenuto dei buoni risul¬ 
tati quando si è presentata unita al- 
l'U livo, e invece ha subito perdite 
pesanti quando si è presentata da 
sola. «L'elettore è stato spietato: ha 


punito ogni volta che si rompeva 
l'esigenza deH'unità, perché in quel 
modo si ostacolava la vittoria». E sic¬ 
come - ha detto D'Alema - anche 
Bertinotti è un uomo saggio, lui sa 
che non ha alternative: dobbiamo 
metterci d'accordo. Per questo il pat¬ 
to tra l’U livo e Rifondazione si farà. 

Paolo Franchi ha chiesto a D'Ale¬ 
ma perchéèfavorevolea un accordo 
tra Ulivo e Rifondazione e non all'in¬ 
gresso di Rifondazione nell'Ulivo. 
D'Alema ha risposto di avere già 
spiegato a Salvi il perché (visto che 
Salvi insisteva sull'allargamento del- 
l'Ulivo): «perché non siamo noi a 
decidere cosa vuol fare Bertinotti; 
conviene chiedere a Bertinotti cosa 
vuole fare. Gli abbiamo chiesto: 
"vuoi entrare nell’Ulivo?" Lui ha ri¬ 
sposto di no. Chiuso. Noi non sia¬ 
mo la M arina Britannica, che pren¬ 
deva uno, gli dava una botta in testa, 
equello quando si svegli ava si trova¬ 
va imbarcato e arruolato.... E' più 
ragionevolefare l’accordo con Berti¬ 
notti nelle forme gradite a Bertinot¬ 
ti...» 


Franchi ha chiesto a D'Alema co¬ 
sa pensa del futuro della maggioran¬ 
za, dopo le divisioni dei giorni scorsi 
e la "pax berlusconiana” imposta ie¬ 
ri. D'Alema ha detto di non aspettar¬ 
si una crisi di governo a breve termi¬ 
ne, e ha spiegato che L’U livo non si 
affida alle strategie della "spallata". 
Però ledivisioni nella maggioranza- 
ha detto - sono molto profonde, per- 
chériguardano aspetti essenziali del¬ 
la politica: riguardano principi im¬ 
portanti e anche interessi corposi. 
«Tra il cattolico meridionale e il le¬ 
ghista c'èun contrasto persino antro¬ 
pologico che non si risolve coi pro¬ 
clami di Berlusconi...». Il governo 
non cadrà, ma ormai è aperta una 
crisi di credibilità della maggioran¬ 
za. Di frontea questa crisi di credibi¬ 
lità - ha detto D'Alema - la gente 
vedeaumentarel'incertezzasul futu¬ 
ro: ci sono le difficoltà economiche, 
c’èlacrisi internazionale, c'èil terro¬ 
rismo e c'è la sensazione che il paese 
non ha una guida sicura. Allora cre¬ 
scono le responsabilità dell’Ulivo. 
L'Ulivo però deve presentarsi come 


forza responsabile, seria, e alternati¬ 
va alla maggioranza, deve mettere a 
punto un progetto per l'Italia che 
permetta ai cittadini di averefiducia. 
Oggi la gente guarda al governo e 
dice: "non mi fido....” Guai sedoves- 
se dire lo stesso deH'opposizione, al¬ 
lora entreremmo in una pericolosis¬ 
sima crisi di democrazia. Questo pro¬ 
getto per l'Italia - ha detto D'Alema 
- non è ancora pronto. Dobbiamo 
lavorare in fretta per costruirlo. E' 
questa la sfida che abbiamo davanti. 
Anche perché non sappiamo quali 
saranno i tempi. Può darsi che Berlu¬ 
sconi duri fino al 2006, ma non è 
detto. L’anno prossimo ci sarà una 
tornata amministrativa molto im¬ 
portante e ci saranno le elezioni eu¬ 
ropee. Se il centro destra dovesse su¬ 
bire un'altra sconfitta, non sappia¬ 
mo quali potranno essere le conse¬ 
guenze. «Barcollano ora per questa 
sconfitta elettorale, limitata, non è 
da escludere l'ipotesi che vengano 
travolti in caso di una nuova sconfit¬ 
ta più vasta» 

pi.s. 


possa vivere una maggiore unità», dice 
mettendo in luce che ora il clima inter¬ 
no è «più sereno e disteso», anche gra¬ 
zie all'impegno di tutti nella campagna 
elettorale: «Non dobbiamo smarrire 
questo nuovo clima e lavorare perché il 
pluralismo interno, che è un valore e 
una ricchezza, si accompagni sempre a 
una tensione uniforme e a una forte 
comune assunzione di responsabilità». 
Il Correntone non chiude la porta al¬ 
l'ipotesi di gestione unitaria, però al 
tempo stesso mette le mani avanti ri¬ 
mandando ogni decisione: «U n percor¬ 
so unitario effettivo è in corso», dice 
Fabio M ussi nel suo intervento. «Se si 
sviluppa questo 
discorso sono con¬ 
vinto che la mino¬ 
ranza Ds non si ti- 
rerà indietro». Pa¬ 
role che però non 
convincono l'area 
dell'ex sinistra 
Ds. E se Cesare 
Salvi (chenei gior¬ 
ni scorsi è stato 
criticato dai suoi 
compagni di cor¬ 
rente anche per 
viadel referendum suH'articolo 18) salu¬ 
ta con favore iI «d ima nuovo» finalmen¬ 
te esente da «personal ismi » (e M assi mo 
D'Alema si dirà d'accordo con lui), 
Giorgio Mele prende le distanze dal re¬ 
sto del Correntone specificando che la 
sua sarà un'astensione «come quel la del 
Senato, che vale come un voto contra¬ 
rio». 

Ma quello della gestione unitaria 
del partito è comunque un tema che 
contrariamente alle attese della vigilia 
rimane in secondo piano nella relazio¬ 
ne di Fassino, che invece dedica gran 
partedel suo intervento alla necessità di 
far compiere «un salto in avanti» al cen¬ 
trosinistra, Oggi, dice Fassino ai suoi 
toccando il tasto dell’orgoglio (dirà an- 
chechei Dssono «il perno» del la coali¬ 
zione), «l'opposizionec'è»: «Sea piazza 
N avona nel febbraio del 2002 la doman¬ 
da era "dove è l'opposizione?', oggi a 
quella domanda è stata data risposta». 
Adesso però si è aperta «una nuova fa¬ 
se», e per il leader della Quercia «ci 
sono le condizioni» perché l'ordine del 
giorno col quale deve fare i conti l'Uli¬ 
vo possa essere un altro: «Come noi 
siamo capaci di trasformare questa op¬ 
posizione in una alternativa di gover¬ 
no». Una questione su cui a dire il vero 
Fassino insiste da tempo ma che ora, 
incassato il risultato delleamministrati- 
ve e con una maggioranza che perde 
consensi, si carica di nuovo significato. 
E allora ecco lesei proposte che Fassino 
fa agli alleati invitandoli a «lasciaredefi- 
nitivamente alle spalle le incertezzee le 
oscillazioni» del passato: redigere un 
M anifesto per l’Europa «che indichi la 
comune visione europeista dei partiti 
dell'U livo» (propone anche che i partiti 
del centrosinistra alle elezioni europee 
introducano nei simboli un riferimento 
all'Ulivo); istituire «l’Albo degli eletto¬ 
ri»; preparare le amministrative del 
2004 «perseguendo larghe intese politi¬ 
che» e coinvolgendo i cittadini nella 
scelta dei candidati; promuovere entro 
il 2003 un'assemblea nazionaledellaco- 
alizione «che indichi le prime linee di 
un progetto di governo per l'Italia»; av¬ 
viare un forum programmatico «aperto 
a tutte le forze politiche del centrosini¬ 
stra e di opposizione, ai movimenti e 
alle diverse articolazioni della società»; 
dare «ulteriore efficacia all’opposizione 
parlamentare», sia rendendo più fre¬ 
quente l'attività dell'assemblea dei par¬ 
lamentari dell'Ulivo, sia dando vita a 
iniziative comuni «di tu tte I e o p posi zi o- 
ni». 


Il segretario sulla 
Quercia: «Ci sono le 
condizioni perché nel 
nostro partito si possa 
vivere una maggiore 
unità» 




Assemblea della Margherita a Frascati. Il leader vuole una forza moderna che rifiuta posizioni radicali. Confronto tra quarantenni e l’asse Parisi-Marini 

Rutelli: referendum sull’immunità, no alla raccolta di firme ora 


Luana Benini 


ROMA Un «partito unitario» piutto¬ 
sto che «una federazione di partiti», 
«non un partito unico dell’Ulivo, né 
una caratterizzazione come forza 
esclusivamente centrista del centrosi¬ 
nistra». Francesco Rutelli ha ricorda¬ 
to all'assemblea federaledella M arghe- 
rita a Frascati il profilo del partito così 
come delineato dallo statuto votato 
un annota. E non a caso. Perché nella 
M argherita tutto è in movimento. Il 
partito unitario per il qualeora Rutel¬ 
li auspica un «profilo forte», un «pro¬ 
getto in grado di guidare la politica 
del centrosinistra» euno spazio auto¬ 
nomo (chenon è«quello checi lascia¬ 
no gli altri») è ancora una sfida. Nel 
frattempo ci sono scomposizioni e ri¬ 
composizioni. 

L'appuntamento di Frascati, con¬ 
vocato per rifletteresul voto ammini¬ 
strativo che ha visto scendere la M ar¬ 


gherita intorno al 10% (anche se ha 
piazzato vittori osamente Gasbarra, 11- 
ly, Solari no, D'Alfonso) sarà anche 
una occasione per discutere del parti¬ 
to in vista del primo vero congresso 
politico nazionale che dovrebbe svol¬ 
gersi nel febbraio del 2004. Quello di 
Parma, infatti, fu un congresso costi¬ 
tuente che lasciò aperti molti proble¬ 
mi, di forma e di contenuto, non se¬ 
condario quello relativo alla natura 
stessa del partito ealla sua collocazio¬ 
ne dentro l'Ulivo. 

A distanza di un anno le carte si 
sono rimescolate e l'anima popolare 
si è ritrovata molto vicina a quella 
prodianasul versantedella organizza¬ 
zione. La partita interna è anche lega¬ 


ta a quella più generale della leader¬ 
ship dell'Ulivo. Nell'ottobre del 2004 
quando Prodi sarà libero dai suoi im¬ 
pegni europei cosa farà? Con quale 
ruolo tornerà?! Dslo hanno già candi¬ 
dato per la leadership della coalizione 
alle politiche. E Rutelli? Per intanto 
intendegiocarefino in fondo la parti¬ 
ta interna. «Siamo una formazione 
permanente - spiega - e non in attesa 
di uno scioglimento prossimo in un 
contenitore più grande, chedeve pre¬ 
sentare al paese una propria identità 
forte e non debole». Un maggiore ra¬ 
dicamento sul territorio e «contenuti 
precisi» che ne segnino il «profilo» 
con nettezza. Il profilo di «una forza 
modernacherifiuta visioni radicali in 


campo economico edi grandecoeren- 
za nella politica internazionale». Un 
progetto preciso «chenon si può adat¬ 
tare a quello altrui». È questa, secon¬ 
do Rutelli, la ricetta per la M argheri¬ 
ta. Che non può vivere sulla «rendita» 
dei partiti fondatori. La prima indica¬ 
zione di immediato impatto è un no 
alla raccolta di firme per il referen¬ 
dum abrogativo del lodo Berlusconi. 
Secondo Rutelli è«arrischiato eintem- 
pestivo» raccoglierle ora. «Solo dopo 
un pronunciamento dellaConsultasa¬ 
rà giusto decidere se assumere una 
iniziativa referendaria». Altri punti 
fermi. Prioritario l'impegno sul con¬ 
flitto di interessi per «rovesciare 
l'enorme concentrazione mediatici 


l'abuso di posizione dominante nel¬ 
l'informazione». In secondo luogo, 
«determinazione e spirito costrutti¬ 
vo» durante il semestre europeo, 
«d'intesa con la commissione guidata 
da Prodi», per «servire l'interesse ita¬ 
liano»: «li governo deve recuperare 
credibilità in Europa perché purtrop¬ 
po l'ha fatta perdere al Paese», 11 cen¬ 
trodestra? «Si è ormai aperta una crisi 
verticale. Non èdetto chediventi crisi 
di governo, mai nodi stanno arrivan¬ 
do al pettine». Oggi il dibattito. 

Un anno dopo il congresso di Par¬ 
ma (marzo 2002) siamo ben lontani 
da quell'amalgama, quel rimescola¬ 
mento di culture a cui mirava Arturo 
Parisi. Letre anime, popolare, demo¬ 


cratica, rutelliana, continuano a so¬ 
pravvivere, con la vari ante dell' inatte¬ 
so sodalizio fra Arturo Parisi e Franco 
M arini. Che è l'effetto di una azione 
uguale e contraria da parte dei cosid¬ 
detti «quarantenni» che attorniano 
Rutelli. E che nel corso di questo ulti¬ 
mo anno si sono ritagliati uno spazio 
quasi correntizio. Anche se Rutelli è 
stato molto attento a non prendere 
parte alla dialettica interna, i «quaran¬ 
tenni» hanno sparigliato le carte e 
stretto lefila: Gentiioni, Realacci, Pi- 
scitello, Fistarol, Lusetti, Pistelli, Fran¬ 
cescani, Carra.... L'ultima occasione 
di maretta è stato il rinnovo degli or¬ 
ganismi del gruppo parlamentare. I 
rutelliani hanno posto con forza la 


questione delle vicepresidenze che 
avrebbero voluto elettive. M a almeno 
sul piano formalesono usciti sconfit¬ 
ti. Sarà Pierluigi Castagnetta, presiden¬ 
te riconfermato (ma questo non era 
in discussione) a nominarei vicepresi¬ 
denti la prossima settimana, confer¬ 
mando M onaco e Loiero. Resta co¬ 
munque sul tavolo la richiesta di allar¬ 
gare la vicepresidenza a tre. È possibi¬ 
le, rispondono dalle parti di Casta- 
gnetti, ma per farlo occorre riformare 
lo statuto. Per ora gli assetti di vertice 
restano saldamente quelli decisi a Par¬ 
ma: presidente Rutelli, vicepresidente 
Parisi, coordinatoreDario Franceschi- 
ni che strada facendo è diventato un 
punto di riferimento dei «quaranten¬ 
ni» rutelliani (molti di loro pensano 
che potrebbe anche essere promosso 
a segretario, qualora si decidesse di 
sostituirei! coordinatore con un segre¬ 
tario politico). D’altro canto, in quel¬ 
l'area cheta capo a Parisi-Marini, si 
puntano molte carte su Enrico Letta. 
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Giochiamo le nostre carte vincenti 

Su tutti i veicoli Ape 50 con i nuovi motori Euro2 Piaggio VTL moltiplica x 4 gli Incentivi Statali*: 400 Euro (774.508 Lire) 

con in più un Superfinanziamento a tasso zero in 18 mesi fino a 2000 Euro** 

EURO 2 1 1 ^ I prestalo" 1 J 



* 400 Euro di sconto o $up#r vali, razione dell usato [Importo Iva inclusa. Vaiora dal l'usato stabilito in riferimento a le quotazioni Euro TAX BLU per un veicolo in normali oondizior I d'uso| 

** esempio di finanziamento a tasso zero in 18 mesi per acquistare un APE 50 RST Pianale Corre: prezzo di listino consigliato EURO 4 09S.0O 
Anticipo (costituito in tutto o m parte dal Suo uiatoj EURO L77D.D0- Supervalu:azione o Sconto EURO 400,00 Importo Mensile rata EURO 1110 HAN 0%, TA 

Offerta valida sino al JO giugno 2001 presso 1 concessionari Piaggio VTL che aderiscono all'iniziativa 


sottovai ira re Ape 


tuj) PIAGGIO 




tiamo 

nde per farle 

re. 



Anche in Rigoni di Asiago c’è qualcosa di noi. 


Anche Rigoni di Asiago, azienda produttrice di miele, ha scelto SI per rafforzare la propria 
filiera. SI è l’input per concretizzare una buona idea. È l’esperto che studia risorse e territorio; 
è il garante di investimenti e agevolazioni finanziarie per avviare, supportare o ampliare la 
propria attività. È il partner per le aziende che vogliono crescere. SI è Sviluppo Italia. 


SVILUPPO ITALIA 

SOCIETÀ PARTECIPATE 

170 

IMPRESE FINANZIATE 

34.300 

TOTALE OCCUPATI 

74.400 



ST Sviluppo 


Italia 


AIUTIAMO LE IMPRESE ITALIANE A DIVENTARE GRANDI. 


www.sviluppoitalia.it - cali center: 848 886886 
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Eduardo Di Blasi 


ROMA Si chiama «primo livello» del 
piano di emergenza elettrica. Si legge 
black out sulla rete di distribuzione 
di corrente nazionale, condizionato¬ 
ri che smettono di funzionare im¬ 
provvisamente esalando un ultimo 
alito di fresco in una giornata calda e 
afosa, persone chiuse dentro gli 
ascensori, semafori in tilt, elettrodo¬ 
mestici che si spengono e, a volte, si 
rompono e non si riaccendono più. 

Il disagio dovuto alla mancanza 
di corrente ha riguardato ieri sei mi¬ 
lioni di italiani 
scelti «a caso» in 



Sei milioni gli 
italiani che senza 
preavviso hanno visto bloccarsi 
ascensori ed elettrodomestici 
In alcune zone difficoltà anche 
nell’erogazione dell’acqua 


Dal 1981 non si verificava 
un’emergenza simile 
Forniture garantite agli 
ospedali ma impianti medici 
a rischio nelle strutture 
private 


» 


una specie di 
tombola nazio- 
nalecheha coin¬ 
volto in uno stra¬ 
no sistema «a 
orologeria» 

(un'ora e mezza 
di sospensione 
per ogni utenza 
a partire dalle 9 
del mattino), uf¬ 
fici, case e nego¬ 
zi. Non capitava dali'81. 

Colpa dell'afa, si dice, che fa au- 
mentareil ricorso a ventilatori econ- 
dizionatori d'aria, e, allo stesso tem¬ 
po, rallenta sia la produzione termoe¬ 
lettrica dell'energia (col caldo i ritmi 
di produzione delle centrali a carbo¬ 
ne devono diminuire) che quella 
idroelettrica (scarsità di acqua negli 
invasi dei bacini artificiali). 

Colpa dei 35 gradi di temperatu¬ 
ra, certo, della Francia che in quel 
sistema di vasi comunicanti che è la 
distri buzionedeH'energia elettrica, ie¬ 
ri ci ha negato un necessario rabboc¬ 
co d'elettricità. Ma il fatto che sia 
accaduto così, aH'improwiso, senza 
darneadeguata comunicazione al pa¬ 
ese, ha costretto all'affanno vigili del 
fuoco, polizia municipale, impiegati, 
commercianti e medici. 

Se i nfatti ospedali, caserme, emi- 
nisteri «importanti» (perché quelli 
«inutili» hanno subito disagi) hanno 
ottenuto la loro razione di energia 
elettrica, i centri medici privati erano 
a rischio black out. 

Così a M ilano alcuni pazienti di 
un dentista sono dovuti andar via 
dallo studio medico con la bocca im¬ 
mobile per l'anestesia già fatta, e non 
potevano nemmeno veicolare ade¬ 
guatamente le necessarie parolacce 
per commentare l'evento. 

È andata anche peggio nei territo¬ 
ri montani di Imola e Bologna e in 
alcune zone della pianura romagno¬ 
la, dove una società privata, la H era, 


Black out: in tilt uffici, case, strade 

Afa anche Oltralpe e la Francia ci ha negato un «rimbocco». Problemi anche oggi 


che si occupadi distri bui re sia elettri¬ 
cità cheacqua, ha dovuto tagliareun 
po' l'una e un po' l'altra, facendo di 
un disservizio due. 

E mentre i vigili del fuoco sono 
dovuti correre a destra e a sinistra 


per andare a liberare le persone in¬ 
trappolate negli ascensori, nellegran- 
di città il personale della polizia mu- 
nicipaleèsceso in strada per sostitui¬ 
rei semafori chesi erano spenti. Sem¬ 
pre in città, il calo di tensione ha 


anche fatto impazzire gli allarmi di 
case e negozi, convogliando inutil¬ 
mente sul posto pattuglie di poliziae 
carabinieri. 

Nei negozi affollati i clienti non 
hanno potuto pesare la merce a cau¬ 


sa il blocco delle bilance e delle casse 
automatiche. I cellulari della Wind 
hanno fatto i capricci, e senza troppi 
complimenti, si è tolta la corrente 
anche nelle località turistiche di Ra¬ 
pallo, Portofino e Santa M argherita 


Ligure, tanto che il presidente della 
Regione Biasotti ha chiesto che la Li¬ 
guria non rientri nel prossimo «pia¬ 
no», perché produce il 50% in più 
dell’energia che consuma. Troppo fa¬ 
cile. 



I GRANDI BLACK OUT 
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Oggi 26/06/2003 
potrebbero verificarsi 
interruzioni di 

corrente elettrica. 
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M a quanto è costata questa lotte¬ 
ria nazionaleda paese in via di svilup¬ 
po? 

La Fida-Confcommercio, la fede¬ 
razione italiana dettaglianti dell’ali¬ 
mentazione, preoccupata del deterio¬ 
ramento dei prodotti congelati esur- 
gelati, ha fatto un calcolo di massima 
sui frigoriferi. «Esistono 70.000 con¬ 
gelatori - scrive l'associazione in una 
nota - e considerando che in media 
un congelatore contiene merce per 
un valore di quasi mille euro, si ri¬ 
schia di buttare fino a 70 milioni di 
euro di prodotti alimentari solo in 
questo comparto. 

Sul piede di 
guerra anche gli 
imprenditori del 
trevigiano. Il di¬ 
rettore di Unin- 
dustria Treviso, 
Cesare Bernini si 
domanda chefi¬ 
ne abbia fatto la 
«disponibilità di 
potenza installa¬ 
ta, che è superio¬ 
re di almeno il 
20% rispetto ai 
picchi di questi giorni. Questa riser¬ 
va la pagano tutti gli utenti diretta- 
mente in bolletta con un importo di 
0,21 centesimi per Kilowattora». 
Già, dov’èfinita? 

Anche Confindustria, per bocca 
del vice presidente Giuseppe Prezio¬ 
so, minaccia di chiedere i danni al 
«Gestoredi Rete», la società collegata 
al Tesoro, che amministra la distribu¬ 
zione elettrica nazionale. D'altronde 
il comparto industriale è quello che 
pesa di più nell'utilizzo della corren¬ 
te: circa 151 milioni di kilowattora 
annui contro i 61 milioni del settore 
dei servizi e i 60 milioni dell'utenza 
domestica. 

Anche quest'ultima, però, per 
boccadelleassociazioni dei consuma¬ 
tori, chiede risarcimenti milionari. 
L'Intesa dei consumatori, senza fare 
troppi calcoli, domanda una cifra 
tonda di 100 milioni. Basteranno. 

Mentre la colonnina di mercurio 
sale e il caldo si fa asfissiante, come 
se vivessimo in una società divenuta 
paranoica dopo la discesa del buio, 
l'associazione latterie, bar egelaterie, 
domanda ai propri associati di «salva¬ 
re il gelato». Un appello disperato 
che passa dal consiglio ai gelatai di 
produrre meno gusti. 

Senza energia la nostra vita al cal¬ 
do si immiserisce: niente condiziona¬ 
tori, niente ascensori e due pallette 
di gelato uguali. 

E oggi, probabilmente, c'è un al¬ 
tro giro di tombola. 


M ilano 

Le industrie colte di sorpresa 
fermano la produzione 

Giuseppe Caruso 


M ILANO Grandi aziende, piccole imprese, attività commercia¬ 
li, studi medici. È lungo l'elenco di chi ha subito danni in 
seguito al black out e le perdite non sono state solo di caratte¬ 
re economico, basti pensare a quel dentista milanese che ha 
dovuto mandare a casa due pazienti sotto anestesia perché 
impossibilitato ad operare. 

Leassociazioni di categoriacomeApi(piccoli imprendito¬ 
ri) e Confcommercio sono state sommerse da telefonate in 
cui venivano segnalati problemi all'attività produttiva dovuti 
ai black out improvvisi. Nel milanese l’Assolombarda ha rac¬ 
colto le lamentele dei suoi iscritti, come quella della «Greif», 
azienda metalmeccanica di Melzo che produce imballaggi 
metallici. Il responsabile Melchiorre Baruffi spiega che «la 
corrente è andata via dalle 9:30 alle 11 e cosi abbiamo dovuto 
fermare le tre linee di produzione, perdendo 2.000 fusti di 


imballaggio Non ci è arrivata nessuna comunicazione, poteva¬ 
no quantomeno avvertirci». 

L'Api invece ha ricevuto segnalazioni sul modello di quel¬ 
la fatta da Maurizio Oldani, responsabile della «Stirotecnica» 
di Cernusco sul Naviglio, azienda che produce ferri da stiro: 
«Il danno per noi è stato doppio, perché oltre ad aver dovuto 
interrompere l'attività per due ore nel pomeriggio, abbiamo 
subito dieci giorni di ritardo nella consegna del materiale da 
parte del nostro fornitore. Purtroppo questo non è solo un 
problema legato al caldo, ma strutturale, tanto che abbiamo 
rischiato il black out anche questo inverno. Noi imprenditori 
guardiamo con preoccupazione al futuro, perché il governo 
sembra non volersi occupare di cambiare il sistema, ma solo 
di metteredelletoppe». 

Colpite anche le attività commerciali, come per esempio 
le gelaterie e le macellerie, che hanno perso soldi e clienti e 
sono state le prime a fare segnalazioni alla Confcommercio. 

Ieri sono state minacciate anche ricorsi alla giustizia peri 
disagi provocati dall'assenza di energia elettrica. Il direttore di 
U nindustriaT reviso, Cesare Bernini, ha annunciato la possibi¬ 
lità dell 1 avvio di una azione legale per i danni subiti dalle 
imprese. Il Codacons ha presentato un esposto alla Procura 
della Repubblica di M ilano ipotizzando l'interruzionedi pub¬ 
blico servizio e lesioni colpose per coloro che hanno subito 
danni, magari dall'arresto dell'ascensore, per svenimenti, cali 
di pressioni, malori e altro. 


Firenze 

Saltano i semafori 
decine di incidenti 

Marco Bucciantini 

FIRENZE È rosso. No, è verde. M acchéè...è....nero. Anzi, èun 
bel botto. Via la corrente, il semaforo perdei colori e l'auto¬ 
mobilista perde la bussola. Sullestradedi Firenze è successo 
l'impensabile: tamponamenti, frontali. E oggi si replica, per¬ 
ché l'amministrazione ha già diramato l’elenco delle zone 
interessate al black out deciso dall’Enel, ancora somministra¬ 
to a macchia di leopardo. U n'ora e mezzo qua, poi di là, poi 
ancora più in là. Se quest'oggi l'effetto sorpresa sarà annulla¬ 
to, c’è però da registrare lo sciopero dei vigili urbani, catego¬ 
ria pubblico impiego. Ieri i vigili hanno surrogato i semafori 
spenti. Il problema è che anche loro - come tutti - per 
mancanza di informazione da parte della società dell'ener¬ 
gia sono corsi a chiudere la stalla quando i buoi erano 
scappati. 

Incidenti si sono verificati ovunque Sui viali è stato il 


caos. A11'i n croci o fra vi al e G i an n otti e vi a E rbosa, una vettu¬ 
ra - dopo essersi scontrata con una proveniente dalla sua 
destra - è finita dentro il cantiere per la costruzione di un 
centro commerciale. Il semaforo si era appena ammutolito. 
Il primato degli interventi d’emergenza spetta però ai vigili 
del fuoco: almeno trenta lechiamateper liberare le persone 
rimaste bloccate negli ascensori, spesso costrette a soffri re il 
caldo asfissiante dell'angusta cabina (a Firenze anche ieri si 
era ben appostati attorno ai 35° di temperatura). 

Se il blocco della viabilità è stato il più evidente dei 
disagi e la chiusura in ascensore il più scioccante degli 
intoppi provocati dall'interruzione della corrente, in altri 
settori i danni economici sono stati corposi. Per il distretto 
tessi le pratese è stato un dramma: letintorie hanno perso le 
stoffegiàimmersenellevaschedel colore. Leassociazioni di 
categoria denunciano danni in tutti i settori. Non risponden¬ 
do nessuno dalla sede Enel, i centralini di Assindustria e 
Cna sono stati presi d'assalto. «Per riavviare gli impianti 
automatizzati spenti così all'improvviso servono procedure 
molto costose sia economicamente che energeticamente». 
L'amministrazionecomunale, per bocca del sindaco Dome¬ 
nici, èimbufalita: «Non solo l'Enel non ha avvisato nessu¬ 
no, ma ha anche fornito informazioni a singhiozzo». Sulla 
stessa lunghezza d'onda il prefetto Achille Serra: «Per oggi 
siamo pronti a prendere misure d'emergenza, sono allertati 
carabinieri, polizia, vigili del fuoco e guardia di finanza». 


.1 Hllìptef vista 

Ileana Argentin 

consigliere comunale a Roma 


Carrozzine alimentate ad elettricità, ascensori, respiratori, telefoni. Le preoccupazioni e i disagi di anziani e portatori di handicap 

«Tanti disabili prigionieri in casa propria» 


in sintesi 


Ascensori bloccati, case 
senza elettricità, telefoni 
muti. A fare le spese 
maggiori del black out 
che ieri ha lasciato senza corrente elettrica un 
gran numero di utenti sono senza dubbio quelle 
persone che per problemi di salute sono 
costrette a casa con difficoltà evidenti di 
mobilità, Ovvero anziani e soprattutto disabili. 
Persone che più delle altre hanno bisogno di un 
ascensore per rientrare in casa, di un telefono 
per chiamare aiuto o anche solo del campanello 
per attirare l'attenzione di un vicino. Barricati 
in casa per ore, ieri hanno intasato i centralini 
dei Comuni delle maggiori città italiane 
protestando per il disagio che il black out gli ha 
creato e per la rabbia di non essere stati avvertiti 
in tempo di una situazione che per molti poteva 


diventare pericolosissima. 

E pensiamo a quanti vivono in condizioni di 
assistenza sanitaria in casa, aiutati da un 
respiratore artificiale in questi giorni di caldo 
afoso o con macchinari die ne monitorano in 
tempo reale le condizioni. A Milano una 
bambina di 9 anni con problemi respiratori è 
rimasta senza elettricità e la sua utenza è stata 
ripristinata soltanto dopo una segnalazione. 
Oggi il problema rischia di ripetersi e per 
alleviare il peso dei disagi il comandante 
provinciale dei Vigili del Fuoco Luigi Abbate ha 
allertato tutti i distaccamenti di Roma e 
provincia. In particolare, i Vigili del fuoco si 
sono attrezzati per fare fronte a due emergenze 
prioritarie: persone bloccate in ascensori e 
malati con apparecchi 
elettromedicali in casa. 


Massimo Solani 


ROMA Nelle ore di black out di ieri 
sono migliaia le segnalazioni e le 
proteste che sono arrivate nell'uffi¬ 
cio di Ileana Argentin, disabile e 
consigliere comunale di Roma. 
Chiamate in cui moltissime perso¬ 
ne soprattutto anziani e disabili, 
hanno fatto sentire la propria rab¬ 
bia per i problemi che l'interruzio- 
nedella erogazionedell’energia elet¬ 
trica ha creato nelle loro case. 

Quali sono i problemi maggio¬ 
ri che le sono stati segnalati? 

«La cosa più evidente sono sicu¬ 
ramente gli ascensori. Proprio per 
problemi di questo tipo abbiamo ri¬ 
cevuto centinaia di telefonatedi pro¬ 
testa dalle associazioni, come ad 
esempio l’associazione italiana scle¬ 
rosi multipla, l'associazione paraple¬ 
gici. È difficile anche solo provarea 


spiegare quanti disabili hanno telefo¬ 
nato per denunciare che, fuoriservi- 
zio gli ascensori, erano di fatto pri¬ 
gionieri in casa. Una situazione di 


disagio gravissima che però forse 
non rappresenta l'elemento più peri¬ 
coloso di questa situazione. Provia¬ 
mo a pensare alle migliaia di malati 


che vivono in casa collegati ai respi¬ 
ratori, o ancora ai tantissimi affetti 
da patologie neuromuscolari che vi¬ 
vono con delleapparecchiature sani¬ 


tari e al i m en tate con la corrente elet¬ 
trica. 0 ancora l'esempio forse più 
banale: quanti si spostano con una 
carrozzina elettrica. Quando vienea 
mancare l'energia elettrica senza pre¬ 
avviso si crea una situazione in cui i 
problemi di anziani e portatori di 
handicap diventano ancora più forti 
ei limiti insormontabili». 

Molte anche le persone in dif- 
fcoltà che hanno alzato i I tele¬ 
fono e lo hanno trovato muto. 
Chi ha difficoltà di movimen¬ 
to spesso usa un cordless per 
evitaredi spostarsi e risponde- 
read una telefonata. 

«Certo, ma pensiamo anche al 
fatto che senza corrente diventa i m- 
possibile anche solo suonare un 
campanello per chiedere aiuto ad 
un vicino di casa». 

La cosa più graveèchela mag¬ 
gior parte delle persone non 
erano state avvertite del ri¬ 


schio. 

«N essuno si era curato di avver¬ 
tire, anche se già da martedì si era 
accreditata la voce secondo cui era¬ 
no possibili interruzioni di corrente 
o anche black out in intere zone 
della città. Moltissime persone sono 
state così colte di sorpresa e non 
hanno avuto modo di prepararsi. 
Per questo le denunce e le proteste 
arrivano qui in Comune pratica- 
mente senza sosta». 

Le associazioni dei consuma¬ 
tori promettono esposti e de¬ 
nunce. Quelle dei disabili? 

«FI o parlato con molte associa¬ 
zioni di disabili eabbiamo convenu¬ 
to sul fatto che, se una situazione 
del genere dovesse verificarsi anche 
soltanto un'altra volta, siamo dispo¬ 
sti a scendere in piazza per protesta¬ 
re. E lo faremo.... tutto il mondo 
della disabilità lo farà, perché è im- 
pensabilechenessuno si curi di noi. 


Siamo ad un punto tale per cui nem¬ 
meno nei moduli del censimento 
era previsto uno spazio per segnala¬ 
re la propria disabilità. Non sanno 
neppure quanti siamo e allora lo di¬ 
ciamo noi, in modo che non abbia¬ 
no più scuse: solo a Roma i disabili 
sono 1 ogni 40 cittadini, troppi per 
far finta che non esistano». 

Oggi la situazione potrebbe ri¬ 
petersi. Il Comune di Roma 
sta preparando qualcosa per 
fronteggiare l'emergenza? 
«Pare che la situazione sia desti¬ 
nata a ripetersi, purtroppo. Non so 
se faremo in tempo a mettere a pun¬ 
to una qualche contromisura, ma 
temo che sia molto difficile. Certo 
che una adeguata informazione riu¬ 
scirebbe a ridurre almeno un mini¬ 
mo il disagio: perché non avvertire 
la cittadinanza con un messaggio te¬ 
levisivo nel momento di massimo 
audience, per esempio?» 
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H minis tro Marnino fa lo scaricabarile 

Il responsabile dell’Industria: colpa dell’Ulivo. Bersani: noi abbiamo approvato le nuove centrali 


Bianca Di Giovanni 


ROMA M ezza Italia resta al buio per 
mancanza di energia eAntonio M ar- 
zano annuncia che nessun governo 
ha fatto politica energetica quanto 
quello attuale. A guardarei risultati... 
Così con il black out riparte lo scari¬ 
ca-barile ormai innescato su tutti i 
nodi che «inceppano» il sistema Pae 
se. «Se Marzano vuol continuare a 
governare dicendo che tutto quel che 
accadeè colpa dell’U livo faccia pure. 
Intanto gli italiani restano al buio - 
commenta a caldo Pier Luigi Bersa¬ 
ni, responsabile 
economico dei 
ds- lo ho fatto la 
liberalizzazione 
dare le autorizza¬ 
zioni tocca a lui. 

E tocca a lui spie 
gare perché no¬ 
nostante le auto¬ 
rizzazioni per la 
produzione di 
lOmila me¬ 
gawatt di nuove 
centrali, siano 
stati aperti solo tre cantieri. Ritengo 
vergognoso che di fronte ai problemi 
non ci sia mai da parte del governo 
una assunzione di responsabilità e ci 
si limiti ascaricarecolpeadestrao a 
manca». Oltre che prendersela con il 
centro-sinistra, e in particolare con i 
Verdi che «non vogliono lecentrali», 
il ministro non propone altro che 
risparmi energetici quotidiani: non 
usate lo scalda-bagno, non avviate 
troppe lavatrici. 

Nel frattempo c'è chi affila le ar¬ 
mi. Confindustria è pronta a chiede¬ 
re i danni per le interruzioni subite, 
mentre l'opposizione punta il dito 
sullo stop agli interventi nel settore 
energetico, paralizzati dalla litigiosità 
all'interno dell'esecutivo. Il rinnovo 
dei vertici del Grtn (gestore della re¬ 
te) si rinvia da circa un mese perché 
Giulio Tremonti non trova un’intesa 
con Marzano sui nuovi nomi. Se 
manca il nuovo Grtn, a cascata si 
ritarda anche l’avvio della Borsa elet¬ 
trica, luogo deputato alla compraven¬ 
dita di energia. Ancora. Il disegno di 
legge di riordino del comparto (che 
doveva procederesulla linea del mer¬ 
cato, per arrivare nel 2007 alla piena 
liberalizzazione) presentato da M ar- 
zano l’anno scorso è ancora fermo in 
Parlamento, incastrato dai veti incro¬ 
ciati che arrivano dalla maggioranza. 


Anchequi si riproponeil duello T re- 
monti-Marzano, in disaccordo sulla 
formazione del soggetto che dovrà 
controllare e gesti re le reti (elettriche 


e del gas). «Un braccio di ferro che 
ha portato il Paese allo stallo - com¬ 
menta Enrico Letta (Margherita) - 
come dimostrano i fatti di questi 


giorni». L'i n f I azi o n e cresce, eil gover¬ 
no d’imperio decide di bloccare le 
tariffe, materia su cui dovrebbe deci- 
derel'Authority per l'energia. Impaz¬ 


za lo spoilssystem e l’esecutivo azzera 
tutta la prima linea dei tecnici mini¬ 
steriali alleAttività Produttive chese- 
guivano questa materia. La polemica 
politicasi surriscalda, esubito il cen¬ 
tro-destra attacca l'Authority minac¬ 
ciando di esautorarla. 

Quale operatore accetterebbe di 
fare affari su un campo tanto mina- 
to?Chi avrebbeil coraggio di investi¬ 
re migliaia di miliardi per ammoder¬ 
nare il parco-centrali o costruirne di 
nuove, senza avere certezze su nor¬ 
me, tempi e condizioni del mercato? 


I fondi da stanziare sono enormi. So¬ 
lo perla rete il Grtn ha stimato inve¬ 
stimenti per oltre 11 miliardi di euro 
in treanni per il potenziamento delle 
linee. Senza contare che su progetti 
tanto onerosi si usa la formula del 
project-financing. M a quale banca è 
disponibile a concedere crediti senza 
certezze in campo regolatorio? 

Così capita che in un caldo gior¬ 
no d'estate, con i consumi vicini alla 
soglia massima di sostenibilità (circa 
54mila megawatt) la Francia decida 
di non erogare 800 megawatt (fanno 


partedi «pacchetti»di contratti inter- 
rompibili), e che la domanda «sfori» 
di circa 500 megawatt la media a cau¬ 
sa del gran caldo, ed ecco che il siste¬ 
ma va in tilt. Mancano 1.300 me¬ 
gawatt su 52mila e si scatena il pani¬ 
co. 

Durissima la reazione di Ermete 
Realacci (Legambiente). «L'inerzia e 
l'indolenza del governo, ci hanno 
portato a sprecare il corrispondente 
energetico di tre megacentrali. Legiu- 
stificazioni offerte dal ministro Mar¬ 
zano al blackout che sta mettendo in 
ginocchio Htaliasono risibili e imme¬ 
diatamente sconfessabili. Il governo 
oggi reclama la 
costruzionedi al¬ 
tre centrali e ci 
chiede di non 
usare l'ascenso¬ 
re, ci rimprovera 
di aver fatto leci- 
cale: ma se solo 
si fossero applica¬ 
ti due decreti, 
già pronti dal 24 
aprile 2001, 
avremmo rispar¬ 
miato nel 2003 
cinquecento megawatt, corrispon¬ 
denti a una megacentrale. E nel 2006 
saremmo arrivati a risparmiare circa 
millecinquecento megawatt di poten¬ 
za elettrica, corrispondenti a due me 
ga centrali». 

La fragilità del sistema sta tutte 
in queste due giornate di black out 
annunciato. L’Italia riesce a produr¬ 
re poco meno di 49mila megawatt di 
energiaelettrica. A questi si aggiungo¬ 
no circa 6.700 megawatt importati 
da Francia, Svizzera, Austria e Gre 
eia. Le esportazioni sono bassissime. 
Il risultato è che l’Italia ha un indice 
di dipendenza, calcolato come rap¬ 
porto tra importazioni netteedimen- 
sione del mercato nazionale, è quin¬ 
di pari al 15,9%. Lontana anni luce 
(è il caso di dirlo) dalla Francia, che 
esporta molto di più di quanto im¬ 
porta. 

Il settore non è stato fermo negli 
ultimi anni. A seguito della liberaliz¬ 
zazione varata da Bersani, l’Enel ha 
diminuito la sua presenza sul merca¬ 
to per far largo ad altri competitor. 
Ha venduto tre gruppi di centrali, 
arrivando ad immettere in rete il 
49% dell'energia prodotta. L’ex mo¬ 
nopolista contribuisce al 38% del fab¬ 
bisogno energetico. Toccava a M arza- 
no proseguire. M a ancora non si ve¬ 
de niente. Buio pesto. 


Disagi soprattutto 
per i commercianti 
durante il black out 
di ieri a Genova 



D gestore di rete: il governo sapeva 

«Avevamo avvertito da mesi del rischio, contrattiamo ogni giorno i rifornimenti» 




Veti incrociati nella 
maggioranza 
bloccano da un anno il rinnovo 
dei vertici per la gestione 
di rete e per la costruzione 
dei nuovi impianti 


Lo spoils System ha azzerato 
tutta la «prima linea» dei 
tecnici ministeriali 
Confindustria e consumatori sul 
piede di guerra: «chiediamo il 

risarcimento dei danni» 55 


Maria Zegarelli 


ROMA Un intero paese in tilt, non 
contemporaneamente, però. Un’ora 
e mezzo a zone alterne, anzi «a mac¬ 
chia di leopardo». U n caos mai visto 
prima. Black-out nell’energia elettri¬ 
ca, piombato nella quotidianità de¬ 
gli italiani quasi ovunque senza avvi¬ 
so. Sembrava un’Italia d’altri tempi, 
quella che trasmetteva via radio, in 
un tam tam improvvisato, i disagi 
del vuoto elettrico. M a cosa è succes¬ 


so? Un incidente «banale»: la Fran¬ 
cia, tra i maggiori fornitori, con 4 
linee di interconnessione (con la 
Svizzera ce ne sono 8, 1 con l'Au¬ 
stria, 2 con la Slovenia e 1 con la 
Grecia) mercoledì, intorno alle sei 
del pomeriggio, ha comunicato al ge- 
storedella retedi trasmissione nazio¬ 
nale, (il grtn) che non avrebbe potu¬ 
to fornire per la giornata di ieri 800 
megawatt di energia elettrica. Il ge¬ 
store, appresa la notizia, ha girato 
l'informazione ai distributori locali, 
circa 200, tra cui 13 aziendeex muni¬ 


cipalizzate, avvertendo che sarebbe 
stata necessaria una riduzione della 
fornituraechenon sarebbe stato suf- 
ficiente imporre il black out soltanto 
ai cosiddetti clienti «interrompibili» 
(i quali attraverso strumenti contrat¬ 
tuali forniscono un servizio di sicu¬ 
rezza sul sistema), più volte «inter¬ 
rotti» nei giorni scorsi. 

E qui è iniziato il caos. Il mini¬ 
stro delle Attività produttive, Anto¬ 
nio M arzano, eil capo della protezio¬ 
ne civile, Guido Bertolaso, l’hanno 
saputo in tarda serata, come molti 


sindaci e tanti prefetti. Troppo tardi 
per avviare una rete capillare di in¬ 
formazione su tutto il territorio. E 
oggi siamo nella stessa situazione: è 
emergenza elettrica. Ieri pomeriggio 
alle cinque il Gestore ancora non sa¬ 
peva se dalla Francia sarebbe arriva¬ 
ta la conferma della fornitura degli 
800 mw. «È una contrattazionequo¬ 
tidiana, quella della fornitura di ener¬ 
gia - spiegava un affannato impiega¬ 
to -. Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
siamo in attesa di sapere se la Fran¬ 
cia potrà fornirci la quantità necessa¬ 


ria di energia. Nel frattempo abbia¬ 
mo allertato i distributori locali per- 
chéprobabilmentesi ripeterà la stes¬ 
sa situazione». Inoltre, hanno sottoli¬ 
neato, non spetta al Grtn informare 
l'utenza, quello èun compito dei ge¬ 
stori locali (80% Enel), quindi il ca¬ 
os se è scoppiato (ed è scoppiato) è 
da attribuì re a questi ultimi. Il presi¬ 
dente e l’amministratore delegato 
del Grtn, Salvatore M achì e Pierluigi 
Parcu, ieri mattina, sono stati convo¬ 
cati in gran fretta dal capo della pro¬ 
tezione civile che ha espresso «gran¬ 


de disappunto», per la mancata in¬ 
formazione sulle interruzioni di 
energia elettrica. I duedirigenti han¬ 
no spiegato che «ognuno ha le sue 
competenze e ognuno ha fatto quel¬ 
lo chedoveva fare». U na spiegazione 
che non è piaciuta molto a Guido 
Bertolaso, perché, come ha sottoline¬ 
ato, «il risultato è stato che i nostri 
cittadini non sono stati informati in 
tempo ehanno subito disagi». Secon¬ 
do il Gestoreera piuttosto prevedibi¬ 
le il blackout, perché «sono tre anni 
che avvisiamo circa la necessità di 


nuove centrali. Ci vorrebbero lOmi¬ 
la mw in più, il ministero ha autoriz¬ 
zato la costruzionedi 16 nuovi cen¬ 
trali, ma i cantieri aperti sono soltan¬ 
to 3». 

Ecco perché l’Italia si è spenta, 
ieri. Perché in Francia si è verificato 
un guasto. Non è servito neanche il 
«programma di mutuo soccorso» 
che scatta quando uno dei Stati non 
è in grado di fornire energia suffi¬ 
ciente. Gli altri partner sono interve¬ 
nuti in nostro soccorso, ma non è 
bastato. 


A Roma vertice con il sindaco Veltroni e il prefetto Del Mese alle 23 e 30. La protesta di Domenici, sindaco di Firenze e presidente delFAnci, il «disappunto» di Bertolaso 

Sindaci e Protezione civile avvertiti dalle agenzie di stampa 


ROMA Una serata frenetica, quella di 
mercoledì scorso. «Domani scatterà 
il black out dell'energia elettrica». 
Le agenzie di stampa «battono» la 
notizia intorno alle 21.30. 

Il sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni apprende in questo modo che 
lo aspetta un giorno difficile e una 
notte agitata. La riunionecon il pre¬ 
fetto Emilio Del Mese, la polizia, la 
guardia di finanza e i responsabili 
dell’Acea (la società che fornisce 
l'energi a elettrica alla capitai e) i n i zi a 
alle undici e mezza di sera. «Per for¬ 
tuna abbiamo un meccanismo di 
emergenza ben consolidato», dice il 
sindaco. Da quel momento in poi si 
è fatto il possibile: si fa quel che si 
può per avvisare i romani di non 
usare l'ascensore e adottare accorgi¬ 
menti utili a evitare disagi. Ieri, a 
fine giornata, il bilancio non era 
drammatico nella capitale. 

Tutta un'altra storia a Firenze e 
in molti altri comuni italiani. «Nes¬ 
suna comunicazione tempestiva al 
Comune e alla Prefettura, tale da 
consentire una informazione ade¬ 
guata ai cittadini e la predisposizio¬ 
ne di un piano di emergenza», co¬ 
munica il prefetto AchilleSerra. Ag- 
giungeil sindaco Leonardo Domeni¬ 
ci, che è anche presidente dell'Anci 
(l’associazione dei comuni): «Non 


c’è nessun piano nazionale concor¬ 
dato con i comuni: solo in alcuni 
casi sono arrivatequestamattinale- 
ri, ndr) delle comunicazioni. A me 
neanchequella. Abbiamo saputo so¬ 
lo stamani con certezza che oggi a 
Firenze ci sarebbero statedelleinter- 
ruzioni di energia elettrica. Ci siamo 
tenuti continuamente in contatto 
per capire cosa stava succedendo, 
ma anche le successive i nformazioni 
ci sono pervenute in maniera episo¬ 
dica e senza che nessuno avesse la 
certezza della loro assoluta attendibi¬ 
lità. Questo è molto grave». Non si 
contano le telefonate di cittadini ai 
vigili del fuoco arrivate da tutta Ita¬ 
lia. 

Gente bloccata negli ascensori, 
uffici in sosta forzata, disabili che 
non sono riusciti ad allontanarsi dal¬ 
le proprie abitazioni. Disagi a non 
finire. Il quadro lo ha delineato lo 
stesso presidente dell'Anci: «Il traffi¬ 
co staimpazzendo in tutte le grandi 
città, gli uffici pubblici non potran¬ 
no erogare servizi: questi sono gli 
effetti di una operazione che non è 
stata in alcun modo concordata e 
pianificata con i comuni che in que¬ 
ste ore stanno vivendo in molte zo¬ 
ne una situazione di paralisi. Altri 
che federalismo - ha commentato il 
sindaco Leonardo Dominici -. Si 


prendono decisioni a Roma che ri¬ 
guardano la vita delle città e dei co¬ 
muni senza neanche comunicarlo ai 
sindaci». La polemica, intanto, si ali¬ 
mentava di ora in ora nei palazzi del 
potere: tutti a cercare un responsabi¬ 


le. La maggioranza compatta, solo 
su questo, nel di re che anche questa 
storia qui è colpa della sinistra. 

È in questo clima infuocato, e 
non solo a causa dell'afa che attana¬ 
glia la penisola, cheil capo della Pro¬ 


tezione civile, Guido Bertolaso, ha 
convocato d’urgenza i responsabili 
del Gestore nazionale della rete elet¬ 
trica, il presi dente SalvatoreM achì e 
l’amministratore delegato Pieluigi 
Parcu. Era piuttosto irritato, Bertola¬ 


so. Tanto che ha espresso «grande 
disappunto» (l’ha saputo mercoledì 
sera dalle agenzie di stampa) per il 
vuoto informativo che ha caratteriz¬ 
zato questa singolare giornata italia¬ 
na. 


«Purtroppo - ha spiegato - la 
Protezionecivilenon è stata avverti¬ 
ta. Abbiamo appreso dei black -out 
dalla stampa: troppo tardi per im¬ 
maginare un piano di gestione di 
una situazionechecrea disagi a mol¬ 
ti cittadini e la cosa provoca ovvia¬ 
mente grande disappunto da parte 
nostra». I dirigenti del Gestore han¬ 
no spiegato che è successo tutto al¬ 
l'improvviso, alle 6 del pomeriggio, 
quando è arrivata quella comunica- 
zionedalla Francia. 11 capo della Pro¬ 
tezione civile, ieri pomeriggio alle 
17 ha convocato tutti i grandi distri¬ 
butori (l'Enel e altre 13 società) per 
disporre un piano in vista dei nuovi 
disagi previsti per oggi. Ma guarda 
in avanti, con una certa preoccupa¬ 
zione: «Abbiamo ancora luglio e 
agosto, due mesi molto caldi e so¬ 
prattutto la prossima settimana e la 
prima settimana di luglio si potreb¬ 
bero verificare problemi analoghi e 
noi non vogliamo che si ripetano le 
esperienze di oggi». 

Il paese ha scoperto, all'improv¬ 
viso, l’estrema gracilità del potente 
motore che al i menta le proprie case, 
dall’elettrodomestico all'ascensore. 
Una comunicazione inattesa di uno 
degli stati che forniscono energia 
elettrica manda tutto in tilt. 

m.ze. 
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Oreste Pivetta 


Q uando comincia la crisi Fiat? Le 
dated'inizio sono tante: gli anni 
ottanta di Romiti: il 1988 del licenzia¬ 
mento di Ghiddla; il 10 dicembre 2001 
quando il consiglio d'amministrazione 
approvò un aumento di capitaledi due 
mila miliardi e un piano di ristrutture 
zione che tagliava seimila posti; il 10 
giugno 2002 quando Paolo Cantarella 
lasciò l'incarico di amministratoredele 
gato del gruppo per dare «un segnale di 
discontinuità»; il 24 luglio dell'anno 
scorso, quando l'azienda firmò l'accor¬ 
do separato con 
Firn eUilm per la 



Nel gruppo e fuori 
tante ragioni 
nazionali e intemazionali: 
dai troppi e diversi interessi 
alla globalizzazione mancata 
all’innovazione insufficiente 



Una strada tutta in salita 
in un paese come l’Italia 
che pezzo dopo pezzo perde 
il suo sistema industriale 
tra l’indifferenza 
del governo 


mobilità di quasi 
tremila dipenden¬ 
ti; il 9 ottobre 
quando il piano 
stabilì cassa inte¬ 
grazione per otto¬ 
mila lavoratori; 
due mesi dopo, il 
23 dicembre, 
quando Moody's 
declassò i titoli del 
Lingotto,,, 

DECERTI FI CAZI ONE 
Cominciamo dal neologismo che ci ha 
suggerito Enrico Finzi, studioso dei con¬ 
sumi e dei consumatori: «Il marchio 
Fiat non è più certificanteda una decina 
di anni». Lo è quando si acquista indi¬ 
pendentemente dal nome o dal model¬ 
lo, perché comunque un marchio rap¬ 
presenta qualcosa di positivo: la sicurez¬ 
za, la durata, l'affidabilità. Quando si 
comincia a sentire «malgrado sia una 
Fiat», siamo sul baratro,,, 

COSTRUIRE AUTOMOBILI 
U na delle accuse èquesta: poco alla vol¬ 
ta costruire automobili è diventato uno 
degli ultimi pensieri della Fiat, se non 
proprio l'ultimo. Immaginiamo una 
mappa: in alto la Giovanni Agnelli eC„ 
l'accomandita, la cassaforte di famiglia. 
Appena sotto è Ufi, da cui discendono 
turismo e calcio e la finanza deHìfil, 
dalla quale s'allungano molti rami verso 
il turismo, le cartiere, l'agroalimentare, 
la gestione dei fondi finanziari, la gran¬ 
de distribuzione, le banche e infine il 
gruppo Fiat (nel quale si ritrova Ufi), 
specializzato nella produzionedei mezzi 
di trasporto, insieme però con le assicu¬ 
razioni ei giornali el'energia. Nella map¬ 
pa, sommaria, le attività industriali oc¬ 
cupano il quaranta per cento dello spa¬ 
zio (la metà è Fiat), la distribuzione il 
diciassette per cento, altrettanto la finan¬ 
za, il dieci per cento il turismo... Guada¬ 
gnano quasi tutti, non guadagna il grup¬ 
po Fiat, perdono le auto. Le auto sono 
una parte considerevole, ma non deter¬ 
minantequanto lo sono nei gruppi più 
attivi, dalla Volkswagen alla Ford, per i 
quali rappresentano il novanta per cen¬ 


Tutte le colpe, cominciando da Romiti 

Una crisi che ha decenni di storia e di cause e due anni soltanto per una via d’uscita 


to del fatturato. Luciano Gallino, uno 
dei più attenti studiosi delle vicende in¬ 
dustriali in Italia, dicechein questecon- 
dizioni qualsiasi manager della finanza 
sarà attratto da iniziative più lucrose e 
meno rischiose. Altrestradepossono es¬ 
sere più appetitose: «Si pensi che nel 
luglio del 2001, quando diversi elementi 
della crisi di Fiat auto erano ormai evi¬ 
denti, il Gruppo investì ingenti capitali 
per acquisire il 46 per cento del capitale 
di ItalenergiaSpa...». 

«Si èdiversificato troppo»: a questa con¬ 
clusione è giunto anche l'ultimo ammi¬ 
nistratoredelegato del gruppo, Giusep¬ 
pe M orchio. 11 vero "diversificatore" de¬ 
gli anni ottanta era stato Cesare Romiti. 
Vittorio Ghidella fu allontanato perché 
stimava conveniente una politica auto¬ 
centrica, 

SOLA NEL MONDO 

La Fiat nacque a Torino in mezzo a 
numerose altre aziende, che come la 
Fiat producevano auto. Poco alla volta 
queste fabbriche sparirono con i loro 
marchi o finirono sotto le insegne della 
Fiat, sparendo allo stesso modo. La cam¬ 
pagna Italia delle acquisizioni continuò 
fino al 1986, anno dell'Alfa Romeo. Pri¬ 
ma c'erano state 11 nnocenti, la Bianchi, 
la Lancia. Cosi l'auto italiana èsolo Fiat. 
Non succede negli altri paesi produtto¬ 
ri, dovesemprealmeno duegruppi com¬ 
petono: in Giappone (Toyota, Honda, 
Nissan), in Francia (Renault e Citro- 
en-Peugeot), in Germania (Vw, Bmw e 
M ercedes). I n compenso la Fiat ha ven¬ 
duto quanto le sarebbe servito per so¬ 
pravvivere meglio in Europa: nel 1981 
(siamo ai tempi di Romiti) uscì dalla 



Cesare Romiti 
il “diversificatore 
dell’impresa 
e l’uomo 
dello scontro 
sindacale 
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Sociedad Espanda de Automoviles de 
Turismo, Seat, L'Europa non piaceva al¬ 
la Fiat oppure la Fiat temeva l'Europa. 
Così la casa torinese avviò la sua globa¬ 
lizzazione in paesi lontani, Polonia, Ar¬ 
gentina, India, «paesi in cui la Fiat - 
spiega Aldo Enrietti, professor d'econo¬ 
mia all'Università di Torino - poteva 
godere come in Italia di una posizione 
di monopolio». Si contava sullo svilup¬ 
po rapido, che avrebbe trasformato un 
ceto amplissimo di contadini edi sotto- 
proletari in operai consumatori di auto¬ 
mobili, Non fu così, Lo sviluppo in quei 
paesi si alternò alle crisi. 

UNIRSI PER CRESCERE 
L'ultima ipotesi d'alleanza è questa con 
General Motors. A metà degli anni ot¬ 
tanta il primo tentativo fu con la Ford, 
che non si convinse. Cinque anni fa, la 
Fiat tentò di acquisire il controllo della 
Volvo. Non ci riuscì. Nel frattempo la 
Volkswagen s'era unita a Seat, Skoda e 
Audi, la Renault alla coreana Samsung, 
alla rumena Dacia, alla giapponese N is- 
san, la Daimler Mercedes si prese la 
Chrysler, la Jeep e la Lodge.. Sin dai 
primi anni novanta alla Fiat avevano 
constatato che il limite inferiore della 
"massa critica" (il prodotto indispensabi¬ 
le) per sopravvivere sul mercato globale 
si collocasse intorno ai tre milioni di 
vetturel'anno: nel 1997 la produzione si 
avvicinò a duemilioni e settecentomila, 
la previsione per quest'anno èdi un mi- 
lioneenovecentomila. 

INNOVAZIONE 

Roland Berger, esperto in consulenza 
aziendale, denunciachenegli ultimi set¬ 
te anni le spese di ricerca e sviluppo 



Vittorio Ghidella, 
la rottura nel 1988 
dopo molti successi 
perché chiedeva 
più autonomia 
per l’auto 




sono passate da mille a 683 euro per 
macchina, mentre in Germania se ne 
spendono milleseicento. M entre le pri¬ 
me dieci aziende automobilistiche nel 
mondo hanno investito in ricerca e svi¬ 
luppo il 4,4 per cento del fatturato, la 
Fiat si è fermata al 2,9 per cento. Ricor¬ 
da Enrietti un altro dato: il calo costante 
dei brevetti presentati da Fiat. La manca¬ 
ta innovazione ha colpito i modelli di 
una gamma troppo ridotta, il loro "sti¬ 
le". «Non si èfatto nulla - spiega Enrico 
Finzi - per solleticare una domanda or¬ 
mai stanca...». 

L'innovazione riguarda anche il design. 
Romiti l'ha voluto all'interno dell'azien¬ 
da, «lasciando - comenta Finzi - uno 
comeGiugiaro ai giapponesi o ai corea¬ 
ni: vedi il risultato dellaStilo, un prodot¬ 
to che non ha nienteda invidiarea tanti 
altri, però anonimo». L'innovazione si 
concretizzerà presto con la produzione 
della Gingo in Polonia, Sul nome qual¬ 
cuno ha ironizzato. Perché non battez¬ 
zarla Panda, che è stata vincente? «Da 
un estremo all'altro - risponde Finzi - 
cambiare tutto dopo anni di immobili¬ 
smo. Punto (lo dice anche la pubblicità) 
e Ypsilon trascinano con sé il successo 
del prodotto di partenza. Bisogna stare 
attenti ai nomi di fantasia». 

RELAZIONI SINDACALI 
Ricordate il braccio di ferro di Romiti 
con i sindacati, il lungo sciopero, Berlin¬ 
guer ai cancelli, la marcia dei quaranta- 
mila? Alla lunga non vinse Romiti. La 
politica del conflitto non giova. Alla Fiat 
si perseil senso d'appartenenza, Scultu¬ 
ra della tuta blu, l'orgoglio dei meccani¬ 
ci. Romiti, che chiedeva all'azienda di 


produrre di più tagliando i costi, non 
aveva capito che un corretto rapporto 
con i lavoratori era una condizione per 
affrontare la sfida degli altri e per pro¬ 
durre meglio. L'arroganza di Romiti s'è 
rivoltata nel non governo di Cantarella: 
«In un modo o nell'altro - spiega Enrico 
Finzi - si è lavorato per demotivare le 
risorse umane». 

LA FIAT E IL GOVERNO 
Enrico Letta, responsabile economico 
della M argherita: «Il governo si è dimo¬ 
strato più attento agli interessi particola¬ 
ri del premier che non a quelli colletti¬ 
vi». Gavino Angius, capogruppo dei se¬ 
natori ds: «Rispetto allacrisi Fiateall'in- 
teresse del gover¬ 
no, è significativa 
la Finanziaria 
2003: nessuna mi¬ 
sura concreta a so¬ 
stegno della ricer¬ 
ca e della innova¬ 
zione; nessuna mi¬ 
sura per i distretti 
deH'auto». 

La Fiat, nella sua 
storia, ha sempre 
chiesto molto ai 
governi. E molto 
ha avuto, Ma aforza di invocare provve¬ 
dimenti, dalla defiscalizzazione alla rot¬ 
tamazione, èriuscita a far sì che aumen¬ 
tassero i guadagni degli altri. 

CHE SUCCEDERÀ'? 

Conclude il professor Aldo Enrietti: 
«N on è una novità che una i mpresa ca- 
dain crisi, Il problema è come affronta¬ 
re la crisi. Purtroppo un'impresa italia¬ 
na, l'ultima grande industria italiana, 
non riesce a suscitare attorno a sé un' 
idea di partecipazione istituzionale alla 
sua crisi, come era avvenuto per la Re¬ 
nault o per la Volkswagen». 

Tra il 2001 e il 2002 si è toccato in 
Europa un calo di mercato del 3,8 per 
cento, in Italia del 12,7 per cento: «È un 
dato di fatto: la ripresa della Fiat dipen- 
dedal mercato. Selemacchinesi vendo¬ 
no, la riduzione dei costi permette di 
non affogare, ma per questo la Fiat ero¬ 
derei! mercato degl i altri .Uscirà la novi¬ 
tà Gingo, prodotta in Polonia. Probabil¬ 
mente non modificherà di una virgola 
I a situazione ( potrebbe peggiorare quel¬ 
la di M irafiori), Altre novità, a parte il 
restyling della Punto e della Ypsilon, 
non sono previste fino al 2005, Sono 
due anni in cui il primo obiettivo è so¬ 
pravvivere». 

GLI OPERAI 

Sulla scena della Grande Trattativa, gli 
operai non si vedono. Compaiono solo 
dopo, nelle strade e nelle piazze, a 
"esuberi” dichiarati. L'occupazione alla 
Fiat in trentanni s'è ridotta della metà. 
Si vede poco ancheTorino, laonetown 
company di una volta come Detroit, 
l'unica e ultima metropoli industrialedi 
produzionein Italia. 


Le rovine dì Baghdad 

Diario di una guerra preventiva 

Con le tes tim onianze di coloro che la guerra in Iraq 
l’hanno raccontata, vissuta e patita giorno per giorno 
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DALL'INVIATO 


Roberto Rossi 


TORINO Più che un piano una scom¬ 
messa. Giuseppe Morchio punta sul 
futuro della Fiat presentando alla co¬ 
munità finanziaria il piano industria¬ 
le 2003-2006 che lui stesso ha definito 
«prudente, concreto, realistico e prati¬ 
cabile». Un piano che, alla fine, do¬ 
vrebbe ri portare i I gruppo al l'uti le e i I 
settore auto ad essere competitivo. 
Un piano, ed èqui chiesta la scommes¬ 
sa, che però si basa su fondamenta 
finanziarie poco robuste. E cioè solo 
su un aumento di capitale da 1,8 mi¬ 
liardi di euroesu 





Per T amministratore 
delegato 
dal 2006 il settore auto 
tornerà in attivo 
Annunciate anche 5400 
assunzioni nel triennio 


In 3 anni la società 
investirà 19 miliardi 
interamente autofinanziati 


A* 

r non partecipa alla 


L&l ricapitalizzazione 


altri 7 provenien¬ 
ti dalledismissio- 
ni già annuncia¬ 
te. Mancano al¬ 
l'appello i due 
miliardi di euro 
di prestito garan¬ 
tito dalle banche 
creditrici. E man¬ 
ca all'appello il 
sostegno finan¬ 
ziario dei soci del¬ 
la General Mo¬ 
tors, la vera incognita per il rilancio 
dell'auto nel prossimo futuro. 

La presentazione del piano indu¬ 
striale, il quarto in tre anni, è stata un 
vero e proprio show dell'amministra¬ 
tore delegato M orchio. Certo non si 
può dire che non sia farina del suo 
sacco. Al suo fianco nessun manager, 
nessun dirigente. Neanche Giancarlo 
Boschetti, amministratore delegato 
del settore auto. M olti lo danno per 
partente. M orchio non ha conferma¬ 
to. ha dato fiducia ai 140 manager 
Fiat, aggiungendo però che la squadra 
«sarà arricchita». Solo perqualchemi- 
nuto Umberto Agnelli, accompagna¬ 
to da Alain Elkann, lo ha affiancato. 
Una sorta di imprimatur alla confe¬ 
renza stampa. Nella quale Morchio 
ha spiegato come Fiat risalirà la china. 
In primo luogo attraverso gli investi¬ 
menti. In questi treanni saranno inve¬ 
stiti 19,5 miliardi: 9,1 miliardi destina¬ 
ti ai nuovi prodotti, 7,9 miliardi per 
ricerche e sviluppo, 700 milioni nelle 
reti commerciali e 1,8 miliardi nelle 
ristrutturazioni operative. Questi in¬ 
vestimenti, dicono dal Lingotto, sa¬ 
ranno interamente autofinanziati. 

Poi i nuovi modelli. Da qui al 
2006 la Fiat produrrà tre nuove auto 
oltre a quelli già annunciate: una mi- 
crocar, una monovolume, che sosti¬ 
tuirà la Multipla, e una quattro per 
quattro Large cross over. Grazieaque- 
sti prodotti la quota di mercato del 
gruppo dovrebbe passare in Italia al 
32,4% nel 2006 dal 30,2% nel 2002 
(dal 4% al 4,1% in Europa) nonché 
portare 1,6 miliardi di nuove entrate. 

Fiat ridurrà anche la struttura dei 
costi per 3,1 miliardi di euro. Che 
tradotto in termini meno industriali 
significatagli ai posti di lavoro. Il per- 
sonaledel gruppo Fiat nel 2006 conte¬ 
rà circa 6.900 persone in meno rispet¬ 
to al 2003. In questi tre anni ci sarà 
una riduzione degli organici di circa 


Obiettivi prudenti: 
fra tre anni la quota 
di mercato in Italia 
dovrebbe salire al 
32,4 e in Europa 
al 4,1% 


La Fiat è arrivata airultimo piano 

12.300 licenziamenti e chiusura di 12 stabilimenti nel mondo, nuovi capitali: basteranno? 


r> 


IL PIANO DEL LINGOTTO 


Piano 2003-2006 


TAGLIO DI COSTI 


3,1 miliardi di euro nel 2006 rispetto al 2002 


INVESTIMENTI 


19,5 miliardi di euro 


1,8 miliardi nelle ristrutturazioni 
operative 
I- 

700 
milioni 

nelle reti 
commerciali 


PERSONALE 


^ 12.300 unità tra il 2003 e il 2006 9.500 all'estero 
la riduzione degli organici 2.800 in Italia 

^ 5.400 le nuove assunzioni 3.800 all'estero 

programmate 1.600 in Italia 



9,1 miliardi 

destinati ai nuovi 
prodotti 


7,9 miliardi 

per ricerche 
e sviluppo 


ATTIVITÀ PRODUTTIVA 


| Chiusura di 12 impianti, quasi tutti esteri. 
Il piano di riassetto riguarderà soprattutto 
Cnh, Iveco e componentistica. 


RISULTATO OPERATIVO 


| Si prevede per il 2006: 

- il ritorno all'utile per il gruppo Fiat 

- il risultato netto in pareggio per Fiat Avio 


NUOVI PRODOTTI 


7 Entro il 2006 usciranno tre nuovi modelli oltre 
a quelli già annunciati: una Microcar, 
un monovolume che sostituirà la Multipla, 
una quattro per quattro Large cross over 


LE QUOTE DI MERCATO DEL GRUPPO 


2002 Italia 2006 


30,2% 


2002 


Europa 2006 

4 JET 




L'arrivo al Lingotto del presidente della Fiat Umberto Agnelli e deH'amministratore delegato Giuseppe Morchio Alessandro Contaido/Ansa 


In Italia altri 2.800 tagli 

Chiude la Magneti di Lazzate. La Fiom: Mirafiori a rischio 


Massimo Burzio 


TORINO Con l'attuazione del piano Morchio, 
la Fiat entro il 2004 taglierà 2.800 posti di 
lavoro in Italia e 9.500 all'estero. Gli stabili- 
menti destinati achiuderedefinitivamenteso- 
no invece 12, di cui uno nel nostro Paese. 
Sulla locazione di questo impianto, la Fiat 
non ha detto nulla, madaalcunefonti sinda¬ 
cali èstato indicato lo stabilimento M arelli di 
Sulmona in Abruzzo. In ogni caso, nel piano 
Morchio, in "uscita" i lavoratori Marelli e 
quindi della componentistica sarebbero in to¬ 
tale 500 e in questo gruppo entrerebbero an¬ 
che quelli di Lazzate, in provincia di M ilano, 
dove poche setti mane fa èstato raggiunto un 
accordo per i 60 lavoratori. In più ci sarebbe¬ 
ro ancora altri pochi lavoratori, un tempo 
appartenenti alla fabbrica di Pavia, che dopo 
essere stati ricollocati perderebbero ora il po¬ 
sto di lavoro. In sostanza, quindi, a chiudere 


effettivamente sarebbero in Italia non uno 
ma tre, anche se piccoli impianti. Secondo la 
Fiom, inoltre, la ristrutturazione all'estero di 
Iveco e CN H, metterebbe a rischio anche gli 
impianti di Brescia (Iveco) e di Modena 
(CNH). 

Dopo la «cura» di Boschetti ei suoi 8.100 
esuberi dell'estate scorsa, arriva quindi il pia¬ 
no M orchio e le sue nuove, pesanti, ricadute 
occupazionali. La Fiat, però, annuncia che 
contemporaneamente, e quindi da subito e 
sino alla fine del prossimo anno, procederà a 
1.600 assunzioni in Italia e 3.800 all'estero. 
Complessivamente, però, tra entrate e uscite 
(seppure incentivate e in qualche modo non 
richiedenti tavoli eprocedurecomehaspiega¬ 
to ieri ancheM orchio) il saldo negativo occu¬ 


pazionale sarà pari in Italia a - 1.200 unità e 
nel resto del mondo a - 5.700. 

Secondo la Fiom, i 2.800 esuberi in Italia, 
perché di tali si deve parlare, colpirebbero 
ancora una volta e soprattutto l'area torinese. 
Cinquecento sarebbero infatti gli addetti di 
Fiat Auto, 400 della Teksid, 600 del Comau, 
600 all'lveco. A questi si aggiungono le 500 
personegià citate della Magneti M arelli e 120 
di CNH. 

Si apre, insomma, un'altra terribiIe estate 
per i lavoratori Fiat e poco importa se molte 
uscite saranno «gestite» e si tratterà in gran 
parte di dirigenti e impiegati dal buon reddi¬ 
to pregresso, magari vicini alla pensione o 
disposti a fare, dice qualcuno, almeno per un 
po' i consulenti alla stessa Fiat. 




le interviste 


ì 


Sul Piano Morchio è molto critico il re¬ 
sponsabile Fiom Cgil per Fiat Auto, Lello Raf- 
fo che dice: «È il solito piano che per giunta 
questa volta aumenta nuovamente gli esuberi 
a Torino: all'Auto, all'l veco e alla Comau. I 
2.800 esuberi in Italia sono estremamente pre¬ 
occupanti». Sui vari aspetti del piano, poi, 
Raffo afferma che questo «non va bene per¬ 
ché gli investimenti in ricerca e sviluppo era¬ 
no già contenuti nei piani precedenti. Noi, 
tra l'altro, avevamo anche chiesto l'anticipo 
sul lancio di nuovi modelli per cercare di 
migliorare il settore». 

U n fatto, questo, chenon sarebbe accadu¬ 
to e, anzi, il piano M orchio confermerebbe a 
pareredi Raffo «il depauperamento degli sta¬ 
bilimenti torinesi». Giorgio Airaudo, respon¬ 
sabile della Fiom di Torino, poi, ricorda che 
anche M orchio «non offre futuro a M irafio- 
ri» e parla di un «piano di transizione in 
attesa che gli americani decidano che fare e 
così pure le banche». 


12.300 unità (2.800 in Italia). Nello 
stesso periodo sono programmate 
5.400 assunzioni (3.800 all’estero e 
1.600 in Italia). Chiusi 12 stabilimen¬ 
ti. In Italia sarà Magneti Marelli di 
Lazzate, in provincia di M ilano, a far¬ 
ne le spese. Si prevedeche la raziona¬ 
lizzazione porti a una riduzione dei 
costi di circa 700 milioni. 

E poi la parte finanziaria. Forseil 
tallone d’Achille di tutta la presenta¬ 
zione. DeH'aumento di capitaleaveva- 
mo detto. M illee842 milioni che usci¬ 
ranno con l'emissione di quasi 370 
milioni di nuove azioni ordinarie da 
offrire in opzione agli azionisti nel 
rapporto di 3 
nuove azioni or¬ 
dinarie ogni 5 
possedute di 
qualsiasi catego¬ 
ria al prezzo di 5 
euro per azione. 
Gli Agnelli faran¬ 
no la loro parte. 
Oggi i consigli di 
Ifi e IfiI, le finan¬ 
ziarie del grup¬ 
po, decideranno 
gli aumenti di ca- 
pitale che dovrebbero aggirarsi, rispet¬ 
tivamente, intorno ai 300 eai 500 mi¬ 
lioni. 

Basterà l'aumento per lecassedel¬ 
la Fiat?«N el piano servono 6,5 miliar¬ 
di all'anno chenon si capisce da dove 
vengono - ha detto Paolo Banfi, diret¬ 
tore investimenti Euroconsult sgr -, 
Prevedono un cash flow gestionale po¬ 
sitivo nel 2005, comefanno ad autofi- 
nanziarsi?». Certo cheavrebbero fatto 
comodo quel prestito di due miliardi 
di euro, chelebanchecreditrici (Capi¬ 
tana, San Paolo, UniCredit e Banca 
Intesa) avrebbero dovuto erogare. 
Sembrava cosa fatta. Eppure neanche 
una parola. Se non quella di Alessan¬ 
dro Profumo amministratore delega¬ 
to di UniCredit: «la Fiat ce la farà», è 
stato il suo commento. 

Senza soldi il piano di Morchio 
potrebbe arenarsi. A meno che il mer¬ 
cato non giri, «prima o poi dovrà arri¬ 
vare la ripresa» e l’amico americano 
della Gm non accorra in aiuto. La 
casa automobilistica di Detroit non 
ha ancora chiarito se parteciperà o 
meno (con un miliardo di euro) al¬ 
l'aumento di capitale di Fiat Auto. 
M orchio sull'argomento èapparso de¬ 
bole. Agli americani tutto il tempo 
necessario, la sintesi del suo pensiero. 
Tanto hanno tempo fino ad ottobre 
del 2004 per decidere. E se poi non si 
decidessero? «Se non ci saranno - ha 
ribattuto l'amministratore delegato - 
ne terremo conto e procederemo di 
conseguenza. Noi puntiamo al rilan¬ 
cio di Fiat Auto». 

Nel frattempo, la Borsa non ha 
premiato il titolo (-1,33%) mentre la 
società di rating Standard & Poor'sha 
annunciato la messa in creditwatch 
del debito. Significa cheè in vista una 
possibile revisione al ribasso. Non 
una bella notizia visto che il debito 
Fiat ègià a livello junk. Cioè spazzatu¬ 
ra. 


A Piazza Affari il 
titolo arretra (-1,33%) 
Standard & Poor’s 
mette il debito 
di Torino sotto 
la lente 
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SERGIO CHIAMPARINO, sindaco di Torino 

Non solo riduzione di costi 
C’è un segnale di rilancio 



MILANO Segnali positivi, timidi ma 
positivi. Sergio Chiamparino, sinda¬ 
co di Torino, giudica così il nuovo 
piano per la Fiat. 

Rispetto al passato, dove sta 
la differenza? 

«Questo è 
importante: che 
una differenza 
c’è ed è eviden¬ 
te. I piani prece¬ 
denti erano sol¬ 
tanto piani che 
cercavano di ri¬ 
durre i costi, al¬ 
la ricerca di un 
adeguamento 
del punto di pa¬ 
reggio alla situa¬ 
zione di merca¬ 
to. Questo pia¬ 
no presenta anche numeri e dati che 
parlano di impegni di sviluppo, non 
solo di una riduzionedi costi, obiet¬ 
tivo ovviamente mantenuto e che 
non sarà indolore, soprattutto al¬ 
l’estero, con ripercussioni ericadute 
negative che comunque segnalano 


una condizione economica di diffi¬ 
coltà. Venti miliardi di euro di inve¬ 
stimenti non sono poca cosa, alme¬ 
no relativamente allo stato dell'im¬ 
presa. Per giunta sono investimenti 
che si concentrano quasi per la metà 
sulla ricerca esull'innovazione: que¬ 
sto è positivo. Che in particolare vi 
sia per quanto riguarda Torino un 
progetto di nuove assunzioni e pro¬ 
prio nei campi della ricerca edeH'in- 
novazione, anche questo mi sembra 
un segnale da non sottovalutare». 

In sindacati e soprattutto la 

Fiom la pensano in modo di¬ 
verso... 

«Esistono problemi e un'inco- 
gnite, sui quali non ho la competen¬ 
za per esprimere un giudizio peren¬ 
torio. Riguardano le risorse: quelle 
messein campo nel piano sono suffi¬ 
cienti? sono adeguate? Tendenzial¬ 
mente è chiaro che più risorse ci 
sono, meglio è. Qui sta una prima 
possibile criticità. C’è bisogno che 
tutti facciano uno sforzo, banche e 
famiglia in primo luogo. Il secondo 
aspetto critico, chedipende poco da 


noi, è quello relativo al mercato: se 
non si ri balta rapidamente con nuo¬ 
vi modelli la situazione d'adesso è 
chiaro che tutto il piano rischia di 
venire seriamente pregiudicato. Lo 
sail management, lo sa tutta la squa¬ 
dra aziendale, che devono mettere a 
frutto tutte le risorse umane ragione¬ 
volmente disponibili». 

Insomma tutto sommato un 
giudizio cautamente positivo? 
«Venti miliardi non sono pochi, 
ripeto, e segnalano appunto una 
scelta di rilancio e di sviluppo. Il 
piano va valutato anche nella delimi¬ 
tazione del cosiddetto core busi¬ 
ness, che torna a collocarsi nel cam¬ 
po strettamente automobilistico, 
con l'idea di costruire un’holding 
che diventa sempre più industriale 
oltre che finanziaria. Insomma, pa¬ 
re che dopo tanta diversificazione 
l’auto torni al centro del gruppo. Il 
problema è che la situazione cui si è 
giunti è davvero grave e risalire è in 
una certa misura una scommessa. 
M a non si può negare che non ci si 
trova di fronte a un piano come 
quello che ci fu presentato mesi fa, 
che era un piano soltanto di riduzio¬ 
ne dei costi». 

E il futuro "automobilistico" 
di Torino? 

«Da un punto di vista dell’occu¬ 
pazione vi saranno nuovi tagli, ma 
anche nuove assunzioni per alcune 
centinaia di unità: un timido segna¬ 
le, rispetto al progetto di una città 
che dovrebbe restare alla testa del¬ 
l’auto in Italia». 


CESARE DAMIANO, responsabile Lavoro dei Ds 

Pochi soldi, troppi esuberi 
Il governo non sia il notaio 



M ILANO Dueaspetti del nuovo piano 
Fiat mette sotto accusa Cesare Da¬ 
miano, responsabile Lavoro dei Ds: 
troppi esuberi ancora, scarsi investi¬ 
menti. 

Damiano, una bocciatura? 

«T roppo 
presto per boc¬ 
ciare, troppo 
presto cioè in ba¬ 
se alle cose che 
sappiamo. Ov¬ 
vio che ci preoc¬ 
cupi fortemente 
il numero degli 
esuberi, nuovi 
esuberi, non sap¬ 
piamo dove pe¬ 
raltro, anche al¬ 
l’estero, non so¬ 
lo in Italia. An¬ 
che se si annuncia una compensazio¬ 
ne: quelle mille e seicento nuove as¬ 
sunzioni nei settori di specializzazio¬ 
ni... verificheremo». 

Una chimera, secondo alcuni 
sindacati, se la marcia della cri¬ 
si non s'arresta... 


«I livelli della ricapitalizzazione 
purtroppo paiono insufficienti a ga¬ 
rantire investimenti adeguati». 

Però così, l'innovazione come 

si fa? 

«Un piccolo passo è stato com¬ 
piuto, con la nuova Ypsilon. Uno dei 
fattori di crisi della Fiat è stato nel 
recente passato una scarsa attenzione 
al prodotto automobilistico dal pun¬ 
to di vista del rinnovo della gamma 
in un mercato fortemente concorren¬ 
ziale Essenzialesarebbea questo pun¬ 
to la capacità di gettare sul mercato 
modelli nuovi a fortecontenuto d'in¬ 
novazione. Si vedrà che garanzie può 
offrire in questo senso l'azienda». 

Che cosa c'è di buono allora? 

«Cheall’interno del gruppo si vo¬ 
glia di nuovo concentrare l'attenzio¬ 
ne sul settore automobile. La stessa 
azienda ha riconosciuto che un ecces¬ 
so di diversificazione ha contribuito 
a indebolire la Fiat e la sua presenza 
sui mercati. È un riconoscimento im¬ 
portante di un errore grave, un pun¬ 
to da cui partire...». 

I sindacati sono molto delusi, 


per non diredi peggio. 

«Tra le condizioni per ricostruire 
vi è anche la volontà di ristabilire rela¬ 
zioni sindacali positive, dopo anni 
conflittuali, relazioni che significano 
davvero confronto e partecipazione... 
È un obiettivo chel’aziendadeveinse- 
guire». 

Torniamo all'innovazione. 

Qualcosa potrebbe indicare il 

governo? 

«Lo abbiamo ripetuto tante vol¬ 
te un ruolo notarile del governo non 
è sufficiente. Vale di fronte alla Fiat 
comedi fronteaogni industria strate¬ 
gica in Italia, mentrein sistemaindu¬ 
striale arretra. U na politica industria¬ 
le pubblica non significa statalizzare, 
ma garantire indirizzi e risorse per 
l’innovazione, anche per il prodotto 
automobilistico, che potrebbe cam- 
biaremolto.Si pensi atuttalaquestio- 
ne dell'impatto ambientale e deH'uti- 
lizzodi motori edi combustibili alter¬ 
nativi come l'idrogeno...». 

Che faranno i Ds? 

«Seguiremo, comeèstato in pas¬ 
sato, ogni fase della discussione. Ci 
rendiamo conto della dimensione 
strategica per l'industria italiana, sia 
dal punto di vista dell'occupazione 
che da quello del lavoro. Il problema 
Fiat è problema nazionale, come il 
governo ancora pare non aver com¬ 
preso. Se ne deve occupare il Parla¬ 
mento. Il primo appuntamento saràò 
l’audizionedie vertici Fiat alla Came¬ 
ra, martedì prossimo. Un’occasione 
per riportare la discussione politica 
sul terreno delle cose concrete». 
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ROMA La politica del governo ri¬ 
schia di condannare la giustizia ad 
una«rapidadecadenza»epresto di¬ 
venterà una «quotidiana difficoltà a 
celebrare i processi». Ma quel che 
potrebbe essere «irrimediabile» so¬ 
no i «guasti dell'anima», che porta¬ 
no a considerarela legalità «un osta¬ 
colo da aggirare». Di fronte a ciò 
bisogna reagire: nessuna «rassegna¬ 
zione» o «sciatteria», ma bisogna 
«svolgefino in fondo econ orgoglio 
il proprio lavoro». 

Il segretario di M agistraturade¬ 
mocratica Claudio Castelli scrive 
una lettera aperta ai magistrati per 
spronarli a fare «tutto il possibile», 
assicurando ai cittadini il funziona¬ 
mento della macchina giudiziaria. 

L'ltaliaè«in cri si», avverte il lea¬ 
der della corrente di sinistra delle 
toghe, «anche e purtroppo» nel set- 
toredellagiustizia. «Lo viviamo nel¬ 
le leggi ad personam, nella torsione 
di norme e discipline per risolvere 
singoli casi e procedimenti, nella 
menomazione quotidiana dei prin¬ 
cipi costituzionali dell'eguaglianza 
di tutti i cittadini davanti alla legge 
edella solidarietà», lamenta. M a an- 


II segretario di Magistratura democratica ha scritto una lettera aperta ai colleghi: «I guasti provocati da leggi sbagliate sono gravi ma saranno pur sempre rimediabili» 

Castelli, Md, ai magistrati: «Non rassegniamoci» 


che nelle scelte del governo su «ta¬ 
glio dei fondi, blocco deil'assunzio- 
nedel personaleamministrativo, ab¬ 
bandono dei progetti di innovazio¬ 
ne, blocco dei concorsi per i nuovi 
1.000 magistrati». 

«I guasti provocati da leggi sba¬ 
gliate sono gravi -scrive ancora il 
segretario di M d ai colleghi- ma sa¬ 
ranno pur sempre ri mediabili: i gua¬ 
sti dell'anima sono più profondi e 
difficili da curare e, se non vi sarà 
da parte di tutti una risposta che si 
traduce in comportamenti virtuosi, 
frutto di consapevolezza culturale, 
potrebbero essere necessari decenni 
per rimediarvi». 

È per contrastare questo rischio 
che Castelli chiede ai magistrati di 
«continuare a cercare di svolgere al 
meglio il nostro lavoro quotidiano, 
senza nessun cedimento, dando 



Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 


una risposta di giustizia a chi la chie¬ 
de». E di «continuarea batterci per¬ 
chè ogni ufficio sia organizzato al 
meglio, sulla base della pari dignità 
di tutti i magistrati», di «continuare 
a curare e discutere qualità e conte¬ 
nuti della giurisprudenza». 

«Ma dobbiamo nel contempo 
-aggiunge il leader di Md- essere 
capaci di denunciare, con costanza 
epuntualitàesenza alcun timore, le 
enormi difficoltà che si incontrano 
nel lavoro, la vergognosa condizio¬ 
ne in cui si amministra la giurisdi¬ 
zione e dell'altra l'incongruenza e 
pericolosità di taluni interventi nor¬ 
mativi». 

Intanto ieri si sono tenute due 
riunioni in Procura a Milano per 
discutere di problemi logistici e or¬ 
ganizzativi. La prima, in mattinata, 
tra tutti i procuratori aggiunti, per 


decidere la dislocazione degli uffici. 

Decisamente più animata la se¬ 
conda, in cui qualcuno, a quanto si 
è saputo, ha anche usato toni forti 
per denunciare, soprattutto, caren- 
zed'organico del personaleammini¬ 
strativo. 

Degli oltre400 impiegati previ¬ 
sti in organico, infatti, nesono effet¬ 
tivamente in servizio solo 200. 

Ciò comporta notevoli disagi, 
destinati ad aggravarsi con I" arrivo 
di altri undici pm cheavranno biso¬ 
gno di uffici, di un operatoredi poli¬ 
zia giudiziaria e di un assistente. E 
non èremota la possibilità chei vari 
sostituti si debbano dividere il per¬ 
sonaleamministrativo. 

Nel frattempo, è stato spiegato, 
i pm d'udienza sempre più spesso 
ricevono i fascicoli del processo po¬ 
chi istanti prima di entrare in aula, 
senza quindi la possibilità di cono¬ 
scere nei dettagli il procedimento. 

Dalla riunione, a quanto si èap- 
preso, è emersa anche I' ipotesi di 
redigere un documento sulla situa- 
zioneda inviare ai responsabili dell 1 
amministrazione della giustizia. 

g-v- 


Giustìzia dei privilegi, agli italiani non piace 


Secondo uno studio del Censis il 36 per cento è convinto che per qualcuno valgano riguardi speciali 


ROMA Crollaverticalmentelafidu- 
cia dei cittadini italiani nella giu¬ 
stizia. Secondo uno studio del 
Censis, sulla sicurezza personale, 
nel 2003 solo il 9,7% della popola¬ 
zione è convinto che la giustizia 
sia bene amministrata. 

I giudizi sono molto elabora¬ 
ti, il 36,3% degli italiani, per esem¬ 
pio, attribuisce allequalità perso¬ 
nali dei magistrati la capacità del 
sistema di rispondereo meno alle 
esigenze dei cittadini. Ciò signifi¬ 
ca che spesso chi si trova ad avere 
a che fare con un tribunale, valu¬ 
ta anche la competenza del perso¬ 
nale ed il trattamento ricevuto. 
Mail dato importante chesi evin¬ 
ce dalla ricerca del Censis, èche il 
36,4% degli intervistati, (che rap¬ 
presenta più di 1/3 dei cittadini 
italiani), pensa che la giustizia 
non sia uguale per tutti, e che 
invece abbia un riguardo partico- 
lareper determinate categorieso¬ 
ciali e per alcune tipologie di rea¬ 
to. Solo il 17,6%, meno della me¬ 
tà dei precedenti, attribuiscono il 
mal funzionamento del sistema 
giudiziario all'utilizzo, da partedi 
alcuni magistrati, delleauledi giu¬ 
stizia per fini personali e politici. 
Quindi, per gli italiani, più che 
depoliticizzarsi la giustizia, per es¬ 
sere bene amministrata, deve ga¬ 
rantire una linea di equità a pre¬ 
scindere dal l'i dentità e dal la col lo¬ 
cazione sociale deH'imputato. 

II giudizio sul funzionamento 
della macchina giudiziaria, «al di 
là degli sforzi di ammodernamen¬ 
to del sistema che senza dubbio si 
stanno facendo - osserva il Censis 
- rimanda all'emergenza del nu¬ 
mero dei procedimenti giudiziari 
e all'Intasamento degli uffici». 
Perché inevitabilmente il corto 
circuito fiduciario nei confronti 
della giustizia edella sua ammini- 
strazioneècausa anchedeH'el ova¬ 
to numero dei processi in corso. 


Il giudizio sul 
funzionamento 
rimanda 
all’ emergenza 
dei procedimenti 
in corso 



Nuovo 
Corriere 
della Sera 


"Al contrario la candidatura 
di Cofferati a Bologna sta già 
avvelenando la città. Spiace 
dirlo ma Bologna non merita 
di diventareil campo di batta- 
gliadi disputeideologiche sul¬ 
l’articolo 18. Perciò quella di 
Cofferati è una candidatura 
chedanneggia la sinistra, non 
serve al Paese, non serve alla 
città e non serve neppure a 
Cofferati, il quale, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi per lui, 
quella della vittoria, trasfor¬ 
merebbe Bologna nella citta¬ 
della dell'Ideologia e dei ran¬ 
cori, dalla qualefar partire gli 
attacchi al quartier generale". 

Francesco Merlo, Sette - 
Settimanale del Corriere della 
Sera, 26 giugno 


Il presidente del 
Consiglio 
Silvio Berlusconi 
durante la sua 
deposizione 
al processo Sme 
Antonio Calanni/Ap 




'ANGOLO DI PIONAT1 


S iccome Berlu¬ 
sconi esorta i 
suoi "a fare 
uno sforzo per mo¬ 
strarsi uniti", Fran¬ 
cesco Pionati, vicedirettore del Tgl e 
co 11 abo rato re d el setti m an al e " P an o ra- 
ma", di proprietà del presidente del 
Consiglio, ha preferito parlaredi seme¬ 
stre europeo, leggendo un comunica¬ 
to di Palazzo Chigi: "Nei prossimi sei 
mesi per il premier gli impegni rad¬ 


doppieranno, c'è la 
presidenza dell'U mo¬ 
ne Europea, per la qua¬ 
le Berlusconi prepara 
una strategia in quat¬ 
tro punti: riforme istituzionali, a fine 
anno in Italia sarà firmato il secondo 
trattato di Roma; previdenza e pensio¬ 
ni, ripristino della sicurezza internazio¬ 
nale, regole comuni sull'immigrazio- 
ne: da noi la legge Bossi-Fini funzio¬ 
na". p.oj. 


Tutto tomo 
a funzionare 


E del conseguente intasamento 
degli uffici giudiziari con cui i cit¬ 
tadini si trovano a fare i conti se 
incorrono in processi penali o ci¬ 
vili. 

Per quanto riguarda i processi 
penali, al terminedel 2001 risulta¬ 
vano quasi tre milioni e mezzo i 


procedimenti pendenti presso le 
Procure dei Tribunali, con un in¬ 
dice di smaltimento pari al 
47,2%. E la situazione non miglio¬ 
ra, secondo il Censis, se si valuta¬ 
no le condizioni degli altri uffici 
di primo grado: il 2001 si èchiuso 
con 1.600.000 procedimenti pen- 



forse, non certo non nei fatti. Un incontro atre, Berlusconi, Bossi, 
Pisanu e qualche pacca di troppo sulle spalle vale una vera e seria 
verifica? No, tant’è che né per An né per i centristi "il caso è 
chiuso". Ma vi pare che il Tgl si faccia assai ire da questi scrupoli 
informativi? Vi parecheil Tgl rinunci a prendere per oro colato 
qualunquestupidagginedicano Berlusconi ei suoi per ti rare avan¬ 
ti fino alla prossima rissa da osteria? No, il Tgl si allinea: per 
arrivare a dire che qualcosa non va per il verso giusto, il Tgl ha 
bisogno di vedere- come ha detto Berlusconi - scorrereil sangue? 
Serviranno occhi neri, ferite lacero-contuse, dentiere spezzate, 
commozioni cerebrali per ammettere che nella Casa della Libertà 
non si va poi tanto d’accordo? M a questa informazione lunare è 
quella che arriva una sera sì e l’altra pure. Ci vuole un fisico 
bestiale per sopportare questo Tg, confezionato da Berlusconi 
tramite Pionati. 

Tq2 

Della passerella di Berlusconi se ne sono occupati Giovanni Masot- 
ti e Andrea Covotta. Nessuno dei due osa avanzare qualche dub¬ 
bio sulla Grande Pace che viene sbandierata da Berlusconi. Ma, a 
un certo punto, ci si sofferma su un passaggio del discorso berlu- 
sconiano. All'intervento dell'opposizione che chiede: "Risolvi il 
conflitto d'interessi", Berlusconi replica: "M a qualeconflitto, guar¬ 
date come mi trattano quelli di M ediaset". N essuno fa una piega: 
al Nostro interessa solo l'immagine, il fatto che sia proprietario 
delletv privateecontrolli quelle pubbliche non sembra importan¬ 
te, è un fatto incidentale, casuale, una croce da sopportare. Ecco, 
siamo in queste mani. Alziamo le nostre e arrendiamoci. 

Tg3 

La politica cede il passo al "black out" elettrico. C’era stato un 
sommesso preavviso, il ministro M arzano non ne sapeva un tubo 
(cosa fa questo ministro?), fatto sta che ieri siamo rimasti senza 
frigo, senza computer, chiusi negli ascensori bollenti, senza ventila¬ 
tori, senza semafori, senza pomped’acquaeoggi si replica. Il black 
out puzza un po'. Il ministro M arzano ordina: "Non consumate", 
il che equivale a esortare: "non morite", se il cimitero fosse pieno. 
L’Enel è un gigante seduto - fa notare il Tg3 - e vuoi vedere che 
chiederà soldi agli utenti? Pretendi l’energia? Allora paghi. Due 
anni fa, in California, èandata proprio così - fa sapereFlavio Fusi - 
e le compagnie ci hanno pure rubato sopra. Da segnalare per 
obiettività il servizio di Luciano Fraschetti su Ciampi in imbarazzo 
alla conferenza stampa in Germania: "Ha dovuto firmare il Lodo, 
altrimenti sarebbe stato costretto a dimettersi". 


denti presso gli uffici del Giudice 
per le indagini preliminari, (che 
sono il 14,4% in più rispetto al 
2000), con un indice di smalti¬ 
mento del 59%, mentre in Tribu- 
nale a fine anno risultavano pen¬ 
denti oltre 254mila procedimenti 
da giudicare con rito monocrati- 
coequasi 37milacon rito collegia¬ 
le. I n secondo grado tanto la Cor¬ 
te d'Assise che ha chiuso il 2001 
con 108.437 pendenti, quanto la 
Corted'Appello soffrono di ritar¬ 
di analoghi a quelli degli uffici di 
primo grado. 

Se si prova a calcolare la dura¬ 
ta media dei vari processi, si incor¬ 
re in un compito assai difficile, 
considerando i diversi percorsi 
che possono seguire: secondo il 
Procuratore Generale della Corte 
di Cassazione, nel periodo com¬ 
preso tra il 1° luglio 2001 e il 30 
giugno 2002, la durata media è 
stata di 1.509 giorni per un proce¬ 
dimento chesi snodava dall'inda¬ 
gine prel i m inareal giudizio in ap¬ 
pello. L'aspetto di impatto mag¬ 
giore sulla popolazione è però 
rappresentato dai procedimenti 
della giustizia civile, che riguarda¬ 
no un numero particolarmente 
elevato di italiani. Per questi pro¬ 
cessi la situazione è meno grave 
ed in lieve miglioramento. Alla 
fine del 2001, su 1.354.000 cause 
sopravvenute in primo grado, ne 
sono state esaurite 1.477.000, ma 
ne rimangono pendenti oltre tre 
milioni. L'introduzionedel giudi¬ 
ce di pace ha alleggerito il lavoro 
dei tribunali per cui la durata me¬ 
dia dei procedimenti è passata 
dai 1458 giorni del 1995 ai 984 
del 2001 (il 32,5% in meno). Pa¬ 
rallelamente, però, è cresciuta in 
modo spropositato la durata me- 
diadei procedimenti di loro com¬ 
petenza: era di 119 giorni nel 
1995, mentre nel 2001 è risultata 
pari a 385. 

c.pe. 

Il giudice di pace ha 
alleggerito il lavoro 
In compenso è 
cresciuta la durata 
media dei 
processi 




B ananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


I 


La legge è uguale per gli altri 


Chela Costituzione italiana fosse sovietica, or¬ 
mai lo sapevamo, Sapevamo pure che esibirla 
all'inaugurazione dell’anno giudiziario, come 
han fatto nell'ultima migliaia di magistrati, era 
un atto disdicevole, quasi eversivo: infatti il 
vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini 
stigmatizzò quella scelta «inaccettabile»; e, non 
potendo per ora abolire la Costituzione, l’aw. 
prof. pres. dep. imp. on. Gaetano Pecorella 
propose di abol ire di rettamente l'inaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario. Restava però quella 
seccante, fastidiosa scritta in tutte le aule di 
tutti i tribunali: «La legge è uguale per tutti». Il 
cosiddetto ministro della Giustizia Castelli ne 
impose la sostituzione con il più piacevole«La 
leggeèamministratain nomedel popolo»(sot- 
tinteso l'aggettivo «padano»), E infatti questa 
scritta campeggia nell'aula magna del tribuna- 
ledi M ilano, dove opportunamente fu dirotta¬ 
ta la seconda puntata delle dichiarazioni spon¬ 
tanee del presidentedel Consiglio: il quale, per 
l’occasione, annunciò ai suoi giudici che «tutti 


sono uguali di fronte alla legge, ma io sono più 
uguale perché ho avuto i voti», prima di salu¬ 
tarli per sempre. Dotta citazione (ovviamente 
involontaria) della Fattoria degli animali di 
Orwell, dove però quelli più uguali degli altri 
sono, disdicevolmente, i maiali. 

L'altro giorno, il prof. aw. on. Niccolò 
Ghedini ha voluto ulteriormente illustrare al 
riottoso Tribunale le nuove frontiere del dirit¬ 
to arcoriano, in un’aula più piccola, dove pro¬ 
vocatoriamente campeggia ancora la scritta in 
oro: «La leggeè uguale per tutti». Dopo anni di 
tentativi di farla cancellare, o quantomeno 
schermarecon un drappo nero, ha cosi sdotto¬ 
reggiato: «La legge è uguale per tutti, ma vi 
possono essere delle differenziazioni di natura 
soggettiva». Soprattutto per un soggetto: il suo 
ciiente«imputato Berlusconi Silvio, libero, me¬ 
glio generalizzato in atti». 11 tutto, si badi bene, 
senza modificare la Costituzione. Se proprio ci 
tiene, quella sovietica che non è altro, può 
continuare a balbettare che la legge è uguale 


per tutti. M a s'intende che, grazieal lodo Schi¬ 
fai, non è più cosi. Grazie a quelle «differen¬ 
ziazioni di natura soggettiva» che il noto costi¬ 
tuzionalista Ghedini, una sorta di Calaman¬ 
drei redivivo, ha raccattato per la strada, in 
extremis, mentre arrivava in taxi al tribunale 
di Milano. Ha intravisto qualcosa di scuro per 
la strada, ha pregato il taxi di fermare la mac¬ 
china, èsceso, ha estratto una paletta, ha accol¬ 
to, ha infilato il tutto in un sacchetto di plasti¬ 
ca e ha consegnato il tutto ai giudici del proces¬ 
so Sme. Che cos'era? Una differenziazione di 


carattere soggettivo. 

Hanno provato, i pm sovietici Boccassini 
e Colombo, a leggere qualche articolo della 
Costituzione per confrontarli con il lodo del 
dolo. Si sono domandati come possano convi¬ 
vere, nello stesso ordinamento, una norma co- 
stituzionalecheproclama l’uguaglianza di tutti 
i cittadini «senza distinzioni di condizioni per¬ 
sonali o sociali» e una norma ordinaria che 
garan ti sce d i segu agl i an za a cinquecittadini (so¬ 
prattutto uno) proprio in virtù di una carica, 
cioè di una condizione personale e sociale. 


Apriti cielo, «Fanno politica», «comizi», «inva¬ 
sioni di campo, hanno subito tuonato i nuovi 
costituzionalisti di scuola arcoriana. E II Fo¬ 
glio, quello «intelligente», ha stigmatizzato 
quella condotta eversiva: citare la Costituzio¬ 
ne, e in un'aula di tribunale per giunta. Dove 
andremo a finire? Come si permette un pm, 
u no che ha vi nto u n concorso, di eccepire su I la 
costituzionalità di una legge? La prossima vol¬ 
ta lo perda, il concorso, e poi si vedrà. 

«Il processo Sme- denuncia ancora il Fo¬ 
glio - rischia di diventareuna questione perso¬ 
nale, al di là di ogni norma di procedura, e 
ovviamente, senza alcun rispetto pere una leg¬ 
ge regolarmente approvata dal parlamento». 
Un attacco a Berlusconi, unico imputato in 
quel processo, che si fa le leggi su misura per 
spegnere quel processo all'Indomani delle sue 
parole e alla vigilia di quelle del pm? No, un 
attacco alla Boccassini perché chiede di poter 
mettere agli atti che non è una truccatrice di 
bobine, unadistruttricedi prove, unafabbrica- 


tricedi teoremi, unalevatricedi testimoni prez¬ 
zolati ecostruiti atavolino. E, soprattutto, per¬ 
ché cita la Costituzione: come se questa famo¬ 
sa Costituzonefosse addirittura superiore alle 
leggi pret à porter che l'U nto del Signore parto¬ 
risce di tanto in tanto dall'alto dei cieli ad 
maiorem Dei gloriam, 

Ogni notte, intanto, la Rai Educational 
mandain onda simpatiche lezioncinedi educa¬ 
zionecivica estoria patria a cura di noti studio¬ 
si di fama internazionale: tre sere fa il docente 
era Paolo Cirino Pomicino, dall'alto delle sue 
duecondanneper finanziamento illecito ecor- 
ruzione; l'altroieri èstata lavoltadi Gianni De 
M ichelis, altro pregiudicato per gli stessi reati. 
Poi magari, per la par condicio, inviteranno 
qualche incensurato. M a i tempi sono ormai 
maturi per una profonda riforma costituziona¬ 
le, che parta proprio dall’articolo 3, ormai ob¬ 
soleto. Si potrebbe sostituirlo con il motto, 
ben più moderno e attuale, del marchese del 
Grillo: «lo so’ io, e voi nun siete un cazzo». 
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Il ministero di Giustizia non ha ancora trasferito i fondi al Servizio sanitario nazionale per la medicina penitenziaria 

Si ammala in carcere e viene espulso 

Storia di Omar che aspettava di uscire per curarsi. Come lui tanti sacrificati dall ’indulto 


Maura Gualco 


ROMA Lo hatrovato in una cella infuo¬ 
cata mentre si contorceva dal dolore 
Solo, Senza più fiato per urlare il suo 
dolore E senza nessuno che si prendes¬ 
se cura di lui. Omar Anwar Ibrahimm 
nato a Gaza (Palestina) quaranta anni 
fa, è affetto da tubercolosi ossea, epatite 
C edue vertebre schiacciateedopo aver 
scontato circa undici anni di carcere per 
reati legati alla tossicodipendenza, ora 
potrebbe finalmente tornare alla libertà 
efarsi curare M a un decreto di espulsio¬ 
ne, regalo della legge Bossi-Fini, lo rivuo¬ 
le in un paese dilaniato dalla guerra e 
dalla miseria, 

Una vita quella di Omar che si sta 
spegnendo come tante nelle carceri ita¬ 
liane dove uomini e donne, ai quali il 
governo aveva promesso l'indulto, tra¬ 
scorrono legiornatein attesa di un prov¬ 
vedimento cheèstato, invece, intenzio¬ 
nalmente affondato. 

Lillo Di Mauro, presidente della 
Consulta penitenziaria, al contrario, de 
dica la vita a quell'esercito di disperati. 
E dopo aver conosciuto il caso di Omar, 
detenuto nel carcere romano di Rebib- 
bia, da mesi cerca di aiutarlo. «Quando 
l'ho visto quasi piangeva - racconta Di 
M auro - M i ha sussurato che nessuno 
era mai andato a trovarlo fino ad allora 
e che aveva dolori in tutto il corpo ma 
che la sofferenza per lui non era una 
novità. I n quel momento mi sono senti¬ 
to umiliato per il suo totale stato di ab¬ 
bandono». Non è una storia allegra quel¬ 
la di Omar, «Gli israeliani gli hanno uc¬ 
ciso il padreeil fratello quando lui ave 
va solo quindici anni, anno in cui èstato 
catturato e tenuto prigioniero in un 
campo dove ha subito violenze di tutti i 
tipi. Fuggito, poi, al Cairo - racconta Di 
M auro - inizia a migrare da un luogo a 
un altro fino a che nel 77 giunge in 
Italia». Sulla penisola, il ragazzo entra in 
un circuito di tossicodipendenza e «per 
farsi la droga inizia anche a venderla». 
Condannato a tredici anni di reclusione 
per vari cumuli di pena legati allo spac¬ 
cio, si ammala in carcere E la tubercolo¬ 
si inizia a divorarlo lentamente. Omar 


sta malissimo, dicel'educatricedi Rebib- 
bia a Di M auro e «non dovrebbe stare 
qui in carcere». Dove non viene curato 
adeguatamente I giorni passano e la ma¬ 
lattia peggiora le sue condizioni. Fino a 
quando arriva l'autorizzazioneatraspor- 
tarlo al l'ospedale G emel I i. Lacuraèmas- 
siccia: 14 pasticche da somministrare 
tre volte al giorno per una settimana. 
«Era una cura sperimentale - dice Di 
Mauro - volevano vederei primi effetti. 
M a quelle pasticche gli sono state date 
per sette mesi consecutivi eavendo l'epa- 
titeC, gli hanno spappolato il fegato». 11 
presidente della Consulta penitenziaria 
viene a conscenza del caso e inizia a 
cercareuna soluzione. Alle Asl trova un 
muro. «Parlai con il direttore sanitario 
della Asl RM E e lo minacciai di denun¬ 
cia se non mi avesse accolto Omar, ma 
loro mi hanno risposto "qui non ci so¬ 
no i soldi perché il M mistero di Giusti¬ 
zia non ci ha trasferito i fondi". Allora 
chiamai l'educatriceper cercare un'altra 
soluzione». Nel frattempo il tempo pas- 
saei benefici previsti dalla legge Simeo- 
ni -Saraceni o dalla Gozzini (misureal¬ 
ternative al carcere) non si vedono. 
Omarcontinuaastarein carcere abban¬ 
donato a sé stesso. E alle sue malattie. 
Fino a quando il Tribunale di Sorve¬ 
glianza fissa per il 17 giugno scorso 
l'udienza, nella quale i giudici avrebbe¬ 
ro deciso sul suo differimento della pe¬ 
na per motivi di salute. «I ntanto - prose¬ 
gue il presidente della Consulta - ero 
riuscito a trovare una residenza dove 
Ornarsi sarebbe potuto curare. M i dette 
la sua disponibilità la Casa comunaledi 
accoglienza "Ulisse". Così chiamai im¬ 
mediatamente l'educatrice per darle la 
buona notizie. Ma la sua risposta mi 
gelò: il giudicedi sorveglianza ha rinvia¬ 
to l'udienza all'll luglio perché è arriva¬ 
to un decreto di espulsione a norma 
della legge Bossi-Fini». Omar continua 
a urlare in silenzio nella sua cella. E, 
intanto, un pericolo rischia di far preci- 
pitare I a gi à d isperata condizionesanita¬ 
ria dei detenuti italiani. «Il 30 giugno 
scadono le convenzioni tra il M mistero 
di Giustizia e tutto il personale medico 
che opera presso i presidi sanitari per i 
tossicodipendenti (Sert) - annuncia En- 
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* -/ 



L’interno del carcere di San Vittore 


Elio Colavolpe / Emblema 


fa scisti 

Rapine in regime di semilibertà 
toma in carcere l’ex Nar Cavallini 


VERONA La squadra mobiledi Verona ha notifi¬ 
cato i n carcere al l'ex terrorista dei N ar G i I berta 
Cavallini, 52 anni, un ordinedi custodia caute¬ 
lare per rapina aggravata. 

Cavallini èstato accusato dagli investigato- 
ri di aver partecipato assieme ad un complice 
alla rapina, il 25 novembre scorso, ai danni 
dell'agenzia di Verona della Banca Popolaredi 
Verona e Novara. Si trovava in regimedi semili- 
bertà Gilberto Cavallini quando avrebbe com¬ 
piuto la rapina all'istituto di credito assiemead 
un complice, L'ex terrorista infatti dal 20 giu¬ 
gno 2001 usciva dal carcere alle 9 per farvi 
rientro alle 23 e detenuto nel carcere di Opera 
(M ilano). Ufficialmente lavorava come impie¬ 
gato in una palestra di N ovate M ilanese(M ila¬ 
no), dove però pare non si recasse quasi mai. A 
Cavallini è stato notificato oggi un ordine di 
custodia cautelare per rapina aggravata, 

Il 25 novembre del 2002 due banditi, a 
volto scoperto earmati di taglierino, entrarono 
alle 12,19 nell 1 agenzia di Verona della Banca 
Popolare di Verona e Novara. Dopo essersi 
impossessati di 6 mila euro, avevano rinchiuso 
sei persone, tra impiegati edienti, nel bagno, I 
maiviventi non riuscirono però a portare via il 
denaro perché una mazzetta esplose, macchian¬ 
do tutte le altre, 

Un bandito - che secondo gli accertamenti 
sarebbe stato essere Cavallini - tornò indietro 
sfondando la porta del bagno con una calcio, 
obbligando poi un impiegato ad apri rela porta 


a bussola della banca, I testimoni riferirono 
che uno dei malviventi era di età matura, sicu¬ 
ro di sé, freddo, lucido, che non aveva mai 
dato segni di nervosismo, e con un accento 
lombardo-veneto. La polizia classificò subito la 
rapina tra quelle anomale ( soprattutto per l'età 
del malvivente) e non riconducibile a quelle 
cosiddette di pendolarismo. Visionando i fil¬ 
mati registrati dalle telecamere della banca gli 
investigatori hanno notato una forte rassomi- 
glianzadi uno dei malviventi con Cavallini che 
èstato poi riconosciuto da tutti i sei testimoni. 

Sulle sue spalle, ergastoli e diverse altre 
condanne. 

Cavallini fu protagonista tra gli anni Set¬ 
tanta e gli Ottanta di una terribile scia di san¬ 
gue: una quindicina di omicidi, tra cui quelli 
del giudice M ario Amato, dello studente di 
sinistra Amoroso (aggredito a caso per strada e 
ammazzato a coltellate davanti alla sede dell' 
Anpi di M ilano), edi poliziotti ecarabinieri tra 
Roma e M ilano, Cavallini venne arrestato in 
un bar di Corso Genova a M ilano il 12 settem¬ 
bre 1983 assieme a un altro terrorista di destra 
su per-ri cercato, Stefano Soderini. 

Cavallini era accusato anche degli omicidi 
del capitano di polizia Straullu e del l'agente Di 
Roma, avvenuti a Vitinia; deH'omicidio dell' 
agente Gali uzzo, dell'uccisione di un brigadie 
redei carabinieri edi duepoliziotti a M ilano, e 
di un altro poliziotto davanti al liceo Giulio 
Cesare di Roma. 


zo Salino, medico di un Sert ecoordina¬ 
tore della Commissione Salute della 
Consulta - Questo personaledoveva pas¬ 
sare alledipendenze salariali del M iniste 
ro della Salute già dall'agosto scorso, 
M a la Regione Lazio non ha ancora deli¬ 
berato il nostro trasferimento e il M mi¬ 
stero di Giustizia non ha ancora dato i 


soldi alle Regioni. Dal primo luglio noi 
non dovremmo più lavorare - prosegue 
Salino - M a come facciamo? Lasciamo i 
detenuti senza terapie? Senza metado¬ 
ne? Servirebbe solo a fare un piacere al 
M mistero di Giustizia. Insieme alla Cgil 
e alle forze politiche di sinistra attivere¬ 
mo altre forme di protesta». 


Ieri per la giornata della tossicodipendenza, manifestazioni in quattordici città. Sotto accusa il governo che cerca di privatizzare 

Droga, la protesta dei Sert contro la linea dura 


Mariagrazia Gerina 


ROM A «Come medico e come operatore 
non sono d’accordo. Quello che devo fare 
rispetto alla tossicodipendenza lo decido 
in base alla persona che ho davanti e alla 
fase della vita in cui si trova - oggi la 
comunità potrebbe non essere la scelta 
migliore, domani si. LaleggeFini cancelle¬ 
rà quella persona, la complessità della sua 
storia, prevedendo per tutti carcere e co¬ 
munità. lo continuerò a decidere in scien- 
za e coscienza». Susanna Collodi èiadiret¬ 
trice di uno dei tanti Sert, che da mesi il 
governo tiene sotto tiro. Roma, via dei 
Sestili, zona Cinecittà. Di solito, davanti 
alla porta si accalcano quelli che vengono 
a chiedere il metadone, ma non solo, per¬ 
ché sono tante le strade per cui si arriva a 
bussare alla porta di un Sert. Quest'anno i 
cocainomani hanno superato per la prima 
volta gli eroinomani, utenti storici dei 
Sert, gli unici a cui viene distribuito il 
metadone. E tra le new entries, ci sono 
anchetregiocatori d'azzardo edue«assun- 


tori di anabolizzanti». Al loro posto ieri, 
giornata mondialecontro l'uso eil traffico 
illecito della droga, nella piazzetta del Qua- 
draretto, c'era una piccola folla, operatori 
di strada, medici, psicologi, operatori di 
comunità e ammi ni stratori locali, persone 
che ogni giorno battono le molte strade 
della lotta alla droga. Tossici compresi - 
«E non criminalizzateci», dicono due per¬ 
sonaggi con campanellini alle caviglie e 
occhiali con antenne che rivendicano il 
titolo di «giocolieri tossici» e intrattengo¬ 
no la piccola folla con numeri da strada. È 
stato il tam tam della leggeFini che risuo¬ 
na da mesi a chiamare tutti a raccolta e la 
cui presentazione ufficiale era annunciata 
per ieri. 

«Non è nel nostro stile parlare nelle 
piazze ma di questi tempi bisogna tornare 
adaretestimonianza pubblica per difende¬ 
re cose che ci sembravano scontate come 
la riduzione del danno, la molteplicità dei 
percorsi, la collaborazione tra pubblico e 
privato. Come ci sembrava acquisito che 
punire non è solo un modo di educare 
sbagliato ma anche e soprattutto inutile», 


dice da un microfono un po' di fortuna 
Lucio Babolin, presidente del Coordina¬ 
mento nazionale delle comunità di acco¬ 
glienza, che ha promosso in quattordici 
città diverse manifestazioni come questa, 
davanti ai Sert, luoghi simbolo di un per¬ 
corso storico che la destra di Fini vuole 
cancellare, mettendo inimiciziatra pubbli¬ 
co e privato, comunità e Sert. «C'era 
un'inimicizia storica che si èfaticosamen- 
te ricucita tra sostenitori dei farmaci echi 
invece - le comunità - credeva in un ap¬ 
proccio psico-sociale», racconta Susanna 
Collodi. Ora un pulmino fa la spola tra la 
vicina comunità di don Picchi e via dei 
Sestili per garanti re il metadoneachi pur 
avendo scelto lacomunitàsoffreancoradi 
crisi di astinenza. Nel Sert, che Susanna 
dirige dal 1997, pubblico e privato poi 
convivono da quasi cinque anni. Al pian 
terreno, la struttura pubblica: sportello 
per distrubuirei farmaci, ambulatorio per 
visite e prelievi, ambienti d'ascolto per le 
terapie psicologiche. All'ultimo piano, in¬ 
vece, il Tartaruga: due stanze con qualche 
letto, sala da pranzo con terrazza, cucina e 


bagno con lavatrice e docce. Casa, allog¬ 
gio temporaneo per chi si droga ancora e 
non ha nemmeno una casa, prima acco¬ 
glienza gestito insieme a due cooperative, 
Parsec e La Tenda. Qui si cerca di riallac- 
ciareallareteanti-drogachi ormai èisola- 
to dal mondo intero. ComeM ajid, tunisi¬ 
no in Italia da vent'anni, che due anni fa 
ha perso tutto, famiglia, lavoro, casa ed è 
passato all'eroina, già sperimentata qual- 
che anno pri ma. O ra va e vi ene dal Tarta- 
ruga. Quasi mai i percorsi di chi approda 
qui in cercadellecosefondamentali (doc¬ 
ce, letto, calore umano) sono lineari. 
M ajid spera però che questa specie di casa 
sia il suo «ponte verso la normalità». Pro¬ 
prio cosi lo chiama. 

Ad agosto però termineranno i finan¬ 
ziamenti del Fondo nazionale per la lotta 
alla droga eia Regione Lazio non ha anco¬ 
ra pubblicato un nuovo bando. «Speria¬ 
mo in una proroga», dicono gli operatori 
del centro. «M entre Fini parla c'è già chi 
agisce, abbandonando i progetti esisten¬ 
ti», chiosa Giulia Rodano, consigliera re- 
gionaledei Ds. 


Protesta dell’Acnur per i curdi in sciopero della fame 


Il delegato dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
peri Rifugiati (ACNUR), AugustineMahiga ha 
incontrato ieri i 34 cittadini turchi di nazionalità curda 
che dal 12 giugno sono in adopero della fame - in piazza 
San M arco - per protestare contro il rigetto della loro 
richiesta di asilo politico da parte della Commissione 
centrale del M ini stero dell'Interno. 

L'A cnur ha chiesto uffidalmente alla Commissione 
Centraledi riesaminare le domande di asilo, avendo 
valutato in diversi casi la possibilità che emergano nuovi 
elementi tali da poter concedere lo status di ri fugato. 
Già il Sindaco di Roma, Walter Veltroni, venerdì scorso 
dopo aver incontrato, assieme all'Assessore alle Politiche 
Sodali Raffaela M ilano e al coordinatore della 
maggioranza Sivio di Franaa, una delegazione dei 


profughi curdi, aveva scritto al M mistero dell'Interno per 
sollecitare una soluzione della drammatica vicenda che 
vede coinvolte queste persone die hanno dichiarato di 
non poter edi non voler assolutamente rientrare nel loro 
paese. Sono tutti perseguitati politid, alcuni con addosso 
i segni ddle torture, disposti a morire ma non ad 
abbandonare la lotta. M olti di loro sono ormai allo 
stremo delle loro forze ed è necessaria una decisione 
rapida. 

«La richiesta dell 1 Acnur - ha detto l'Assessore Raffaella 
M ilano - non può restare inascoltata: mi auguro che la 
Commissionecentrale decida di riesaminare i casi e 
auspico la cessazione di questo sci opero della fame che 
già ha gravissime ripercussioni sulla salute di persone già 
provate fisicamente e psicologicamente». 


cantieri siciali 


nuovo 


nu 


il caso 


Stop di Maroni, Fini non presenta 
la legge in Consiglio dei ministri 


ROMA Ieri, giornata mondialecontro l'uso 
eil traffico illecito della droga, doveva esse¬ 
re il giorno di Gianfranco Fini. E invece 
nemmeno una parola sull'argomento da 
parte del vicepremier, che pure del pugno 
di ferro contro letossicodipendenze ha fat¬ 
to una bandiera della destra nazionalalleata 
- tutta tricolore, senza nemmeno la traccia 
deH'odiato verde leghista. Era già pronto a 
sventolarla per rafforzare il suo peso nel 
governo e in segno di riscossa su Bossi, che 
ad An ha scippato la guerra all'immigrazio- 
ne. Anche l'ora e il luogo erano decisi per 
presentare pubblicamente e nel dettaglio 
questa volta il suo disegno di legge che in¬ 
tende restauracela dose minima, insieme al 


principio etico della punibilità del'uso. 
Ma all'ultimo ha cancellato gli impegni ed 
ha scelto il silenzio stampa. D'altra parte, 
cosi come definito nella bozza che perso¬ 
nalmente ha già distribuito ai suoi colle¬ 
ghi di governo, quel disegno non ha con¬ 
vinto fino in fondo nemmeno don Pieri¬ 
no Gelmini che ieri nella sua comunità di 
Amelia avrebbe dovuto ospitare il grande 
evento. Cancellato, «in seguito ad impro¬ 
rogabili impegni» - la presentazione alle 
Camere del semestre europeo da parte di 
Silvio Berlusconi. E in seguito a una di¬ 
chiarazione non troppo gradita che don 
Gelimini aveva rilasciato all'inserto Salute 
di Repubblica. Ma il vero stop a Fini è 


arrivato dai suoi stessi colleghi di governo. 
In particolare dal leghista Maroni, che 
non ha gradito il colpo di mano. Questio¬ 
ni tecniche ma anche di sostanza rallente¬ 
rebbero il cammino della leggeFini. M an¬ 
ca, per esempio, l'accordo sulla classifica¬ 
zione del le droghe (attuai mente clasifica- 
tein sei tabelle che il ddl vorrebbe ridurre 
a due sintetiche e non, senza distinzione 
tra droghe leggere e droghe pesanti). Cosi 
come sul ruolo del privato sociale: troppo 
schematico, secondo i centristi, ridurre 
tutto a indicare la comunità comealterna¬ 
tiva al carcere. «È un tema delicato, è ne¬ 
cessario prendersi tutto il tempo necessa¬ 
rio per definirei dettagli», spiegail sottose¬ 
gretario Grazia Sestini. «C'è una bozza, 
ancora in fasedi definizionetra i vari mini¬ 
steri e che probabilmente arriverà al Con¬ 
siglio dei ministri subito prima o subito 
dopo la pausatene», recita la versioneuffi¬ 
ciale, fornita ieri dal sottosegretario airi n- 
terno Alfredo Mantovano (An). Mentre 
ieri il commissario del governo per 


lepolitiche sulla tossicodipendenza, il 
prefetto Soggiu, ha voluto celebrare la 
giornata con un omaggio al contesta- 
tissimo servizio pubblico, visitando 
un Sert sull'Appia Antica, a Roma. 
«Una struttura cheda onore alla parte 
pubblica della lotta alla droga». 

Così nella giornata mondiale sul- 
I e tossi cod i pendenze, l'unica voce che 
si è fatta sentire è quella di chi in 
alternativa a Fini vuole «abbassare le 
pene, depenalizzare il consumo, favo¬ 
rire l'uscita dal carcere dei detenuti 
con problemi di tossicodipendenza». 
Lo chiedono il 1.200firmatari dell'ap¬ 
pello «Dal penale al sociale», rilancia¬ 
to ieri da don Luigi Ciotti (Gruppo 
Abele), Franco Corleone(Forum dro¬ 
ghe), Tom Benetollo (Arci), Caludio 
Cippitelli (Cnca), Giuseppe Bortone 
(Cgil), insi etnea un disegno alternati¬ 
vo a quello annunciato dal vicepre¬ 
mier. 

ma.ge. 


Il ^settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole 


& 

Di ogni erba 
un fascio 

Fini proibisce tutto 
Dopo immigrati 
prostitute e discoteche 
ora tocca alle droghe 

Almanacco di Carta 
Numero speciale 80 pagine 
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L’inchiesta congelata per mesi in considerazione del calibro dei personaggi coinvolti. Riunioni “accese” fra i magistrati 


Avviso di garanzia a Totò Cuffaro 

II presidente della Regione siciliana è accusato di «Concorso esterno in associazione mafioso» 





Il Governatore della Sicilia Totò Cuffaro durante una cerimonia pubblica 


Lillo Rizzo/Emblema 


Il terzo indagato: Saverio Romano da manager a deputato 


PALERMO «Sono sereno e tranquillo perchè mi dichiaro 
assolutamente estraneo ai fatti». Cos il deputato Saverio 
Romano (Ude) ha commentato /' avviso di garanzia. Avvocato, 
39 anni, il deputato Saverio Romano, è componente della 
direzione nazionale dell' U de Eletto nel collegio di Bagheria, alla 
sua prima legislatura, fa parte delle commissioni Giustizia e 
Cultura della Camera. Romano divide con il governatore un 
passato nella De, dove ha sostituito proprio Cuffaro alla guida 
del M ovimento giovanile demoaistiano nell' Isola. Per anni 


presidente dell' Ircac, /' Istituto regionale per il credito alle 
cooperative, ha lasciato /' incarico dopo /' elezione alla Camera. 
Nei giorni scora si è anche di messo da presidente del Consiglio 
comunale di BémonteMezzagno, nel palermitano, suo paese d 1 
origine. «In ogni caso - ha detto ancora ieri - bisogna dire che la 
magistratura quando pone in essere atti così forti né confronti di 
uomini déle istituzioni dovrebbe fare anche molto presto perchè 
la gente ha bisogno di capi re per chi ha votato. Noi riteniamo che 
ha votato per gente onesta». 


le indagini 

«Berlusconi mi ha detto di andare avanti» 

Il governatore si difende, la Cdl fa quadrato 


ROMA «Sono stato democraticamente eletto 
dal popolo siciliano e in questo momento 
credo che qualcuno lo stia ingannando». Co¬ 
sì si è difeso Salvatore Cuffaro, in un 1 intervi¬ 
sta andata in onda ieri sul Tgr Rai. «Sefossi io 
- ha aggiunto - ad avere tradito la fiducia dei 
siciliani meriterei di finire in carcere per il 
resto dei miei giorni. M a se l'inganno, come 
io credo e come sono convinto,vieneda qual¬ 
cun altro io pretendo chesia questo a rispon- 
dernedavanti ai siciliani». 

N ienteimbarazzo nella Cdl alla notizia di 
un avvisodi garanzia per associazione mafio- 
sa giunto al governatore della Sicilia. Anzi, al 
governatore va tutta la «stima, la fiducia e 
l'amicizia affettuosa di Forza Italia». Lo ha 
Angelino Alfano del direttivo nazionale di 
Forza Italia. «Siamo convinti che la sua one¬ 
stà sarà il presidio più solido a sostegno del 
cammino di governo che ha intrapreso grazie 
al voto dei siciliani». 

Pier Ferdinando Casini ieri ha avuto un 
lungo colloquio telefonico con SalvatoreCuf- 
faro. Il contenuto è naturalmente rimasto 
top secret, maèstato proprio l'ufficio stampa 
di M ontecitorio a voler rendere noto l’inter¬ 
vento del presidentedellaCamera. Gli alleati, 
dunque, fanno quadrato: M arco Foliini, Roc¬ 
co Buttigliene, Roberto Formigoni, hanno 
tutti espresso piena solidarietà piena. Il presi¬ 
dente della Regione sicialiana ha poi lasciato 
la sua difesa-appello in una nota rilasciata in 
tarda serata: «In data odierna - scrive - mi è 
stato notificato un avviso di garanzia per con¬ 


corso esterno in associazionemafiosa, da por¬ 
re in relazione, verosimilmente, alla vicenda 
M iceli. Proclamo fin d 1 ora, con decisione, la 
mia assoluta estraneità ai fatti contestati, vo¬ 
lendo rassicurare tutti i siciliani che hanno 
riposto in me la loro fiducia». «Tuttavia - ha 
continuato Cuffaro - questa è materia proces¬ 
suale che sarà chiarita nelle opportune sedi 
giudiziarie. M a c 1 è un problema politico più 
grave che intendo invece affrontare da subi¬ 
to: non è pensabiletrascorrere i prossimi an¬ 
ni del mio mandato spiegando alla gente che 
non hanno eletto un mafioso alla presidenza 
della Regione... Sarebbeun danno incalcolabi¬ 
le per l'interesse della Sicilia e dei siciliani... 
per queste ragioni ho chiesto al presidente 
dell'Assemblea regionaledi convocaresubito 
un dibattito d' aula. Al parlamento siciliano 
consegnerò le mie decisioni. 

Duro il giudizio del capogruppo dei Ds 
in Commissione Antimafia Giuseppe Lumia: 
«È un fatto grave - spiega -. Emergono rap¬ 
porti inquietanti e finalità preoccupanti. Si 
conferma la nostra impressione che la mafia 
non si accontenta più di gesti re affari crimina¬ 
li, ma tratta direttamente per modificare leg¬ 
gi dello Stato. Il rapporto mafia e politica - 
aggiungeLumia- non può esserepiù sottaciu¬ 
to e trascurato. Non vorrei che adesso si rea¬ 
gisse attaccando la magistratura per nascon- 
derelaquestionechesi impone continuamen¬ 
te: la forza di Cosa Nostra è la sua continua 
capacità collusiva con la politica e I' econo¬ 
mia». 


Segue dalla prima 

Al solito: per prudenza, per quieto 
vivere, per il timorechesi innescasse¬ 
ro altre polemiche contro una Procu¬ 
ra oggettivamente collocata, con 
compiti di vigilanza, sul difficile cri- 
naledei rapporti fra mafia e politica. 
M a la storia, anche se molto lenta¬ 
mente, è andata avanti lo stesso. 
L'attualepresidentedella Regionesi¬ 
ciliana, pomposamente definito da 
qualcuno «il governatore», più pro- 
saicamenteinteso da amici eelettori, 
e per sua stessa ammissione, «vasa 
vasa», in altreparoleTotò Cuffaro, è 
iscritto nel registro degli indagati 
per 110 e 416 bis: concorso esterno 
in associazione mafiosa. Ieri pome¬ 
riggio, nei suoi confronti, è stato 
emesso un avviso di garanzia che 
comporterà al più presto l'interroga¬ 
torio, al quale, con ogni probabilità, 
oltre ai sostituti titolari deil'inchie 
sta( i pm dellaDda, Nino Di Matteo 
e Gaetano Paci), dovrebbero essere 
presenti alcuni vertici della Procura, 
salvo colpi di scena dell'ultima ora. 

È un'inchiesta che viene da lontano, 
quella che oggi sfocia nel provvedi¬ 
mento a carico di questo nome illu¬ 
stre della politica siciliana. Uno dei 
grandi protagonisti del cosiddetto 
«61 a zero». Quel bagno bulgaro di 
consensi - lo ricorderete - che ha 
portato il Polo, in un sol boccone, a 
detenere: con Diego Cammarata, la 
leadership del Comune di Palermo; 
con C iccio M usotto, quella della Pro¬ 
vincia, econ Cuffaro, appunto, quel¬ 
la di Palazzo d'Orleans. 

T utto nascea Brancaccio. T utto ruo¬ 
ta attorno alla figura di Giuseppe 
Guttadauro, un medico, attualmen¬ 
te in galera (dalla quale è entrato e 
uscito), diventato da tempo capo 
mafia del quartiere essendo suben¬ 
trato ai fratelli Graviano ormai «bru¬ 
ciati» dai processi e dalle condanne 
per strage. Guttadauro è fedelissimo 
del numero uno di Cosa N ostra, Ber¬ 
nardo Provenzano. U n medico, dun¬ 
que un professionista; ma anche, e 
soprattutto, un efficiente canale di 
intermediazione proprio fra Cosa 
Nostra e la politica. 

Dall'Inverno 1999, i carabinieri del 
Ros di Palermo, adesso guidati dal 

Guttadauro, dai 
domiciliari, chiedeva 
di candidare uomini 
di sua fiducia alle 
elezioni e alla testa 
degli enti 


maggioreAntonio Damiano, aveva¬ 
no iniziato un delicatissimo lavoro 
di intercettazioni ambientali pren¬ 
dendo le mosse proprio da Gutta¬ 
dauro e da alcuni personaggi in 
odor di mafia del quartiere in cui 
venne assassinato, il 15 settembre 
1993, don Pino Puglisi. 

L'inchiesta ha conosciuto diversi 
snodi, diversi momenti, e diversi 
stralci, e persino diversi titolari. Il 
momento più eclatante, il 6 dicem¬ 
bre 2002, quando scattò il blitz dei 
carabinieri - "Ghiaccio", il nomeda¬ 
to in codice all'operazione - che si 
concluse con la cattura di 44 perso¬ 
ne. 

Abbondantemente provato il coin¬ 
volgimento degli arrestati in un va¬ 
sto traffico di cocaina. Altrettanto 
documentata la loro responsabilità 
nel racket del pizzo: «A Brancaccio 


pagano anche i chiodi, non si salva 
nessuno» (è il passaggio illuminante 
di una delle centinaia di intercetta¬ 
zioni). Messo a fuoco il ruolo di due 
donne, mogli di boss, altrettanto in 
carriera e temute. Fosse solo così, 
saremmo ancora nell' ordinaria am¬ 
ministrazione palermitana. 

Ma i carabinieri, più indagavano e 
più si rendevano conto che questa 
volta il coinvolgimento riguardava 
anche certi ambienti politici. L'ope 
razione di ieri, infatti, «depotenzia¬ 
ta» della notizia dell' avviso di garan¬ 
zia a Cuffaro, rischierebbe di passare 
quasi inosservata. Varrebbe poco. 
Chi sarà mai l'ex assessore, Domeni¬ 
co M iceli, accusato di concorso in 
associazione mafiosa, se quel nome 
non fosse inserito in un contesto più 
ampio?0 il medico SalvatoreArago- 
na, arrestato anche lui per associazio¬ 


ne mafiosa, e che sosteneva la candi¬ 
datura proprio di Domenico M iceli 
nella lista Cdu, per le elezioni regio¬ 
nali del 2001?Poi, leggendo l'inchie¬ 
sta, si apprende che Aragona avreb¬ 
be avuto «diretti e ripetuti contatti 
con l'on. Cuffaro», e che fu proprio 
Guttadauro, il bossdi Brancaccio, «a 
indicare il nomedi Miceli». 

La chiave per capire resta allora il 
medico Guttadauro. E Totò Cuffaro 
si ritrova nei pasticci perché il medi¬ 
co, in un periodo in cui si trovava 
agli arresti domiciliari, continuava a 
«tenere bottega» a casa sua, i ncuran- 
te deH'eventualità che lo stessero in¬ 
tercettando (poi capì - o qualcuno lo 
informò - e allora smise di parlare, 
ma la frittata ormai era fatta). Ci 
sono una mezza dozzina di colloqui 
in cui il nomedi Cuffaro viene pro¬ 
nunciato a chiare lettere. 

Il ritratto 


Guttadauro, incontrando mediatori 
e ambasciatori, chiede, in cambio di 
cospicui sostegni elettorali, che uo¬ 
mini di sua fiducia vengano candida¬ 
ti nello schieramento politico capeg¬ 
giato da Cuffaro per delezioni regio¬ 
nali. Non solo. M anifestaancheinte 
ressechealtri suoi uomini siano inse¬ 
riti in posti di vertice di enti pubbli¬ 
ci ( enti ospedalieri) e di società a 
partecipazione regionale. 

Ora non ci vuolemolto a capire che 
essendo uomo di fiducia di Bernar¬ 
do Provenzano, le sue parolefiniva- 
no con l'avere un peso specifico non 
indifferente. Le sue richieste, in altre 
parole, sarebbero andate a buon fi¬ 
ne. Questa volta dunque le intercet¬ 
tazioni non rivelerebbero lo spacca¬ 
to di un ambiente mafioso che si 
lascia prenderela mano dal millanta¬ 
to credito. In una città come Paler¬ 


mo, da due telefonate su tre intercet¬ 
tate, salta fuori il nome di qualche 
onorevole, qualche ministro, a salire 
a salire (e anche in questo caso la 
regola non viene smentita: «Berlu¬ 
sconi non può pensare solo a lui, ai 
suoi processi, deve risolvere anche i 
nostri problemi», dice, ad esempio, 
Guttadauro al presunto mafioso En¬ 
zo Cascina; considerazionesulla qua¬ 
le- ovviamente- in questo caso nes- 
sunapersonadi buon senso può dis¬ 
sentire).Se in ognuno di questi 

casi, l'avviso di garanzia divenisse 
quasi obbligatorio, al Palazzo di giu¬ 
stizia dovrebbe essere assunto un 
esercito di amanuensi. Le intercetta¬ 
zioni che hanno condotto, nonostan¬ 
te tutte le prudenze alle quali abbia¬ 
mo fatto riferimento, all' invio dell' 
avviso di garanzia a Cuffaro, sono le 
medesimecheculminarono nel blitz 


del 6 dicembre. La parte che riguar¬ 
dava l'uomo politico, venne infatti 
"congelata" con richiesta ai carabinie 
ri di altri accertamenti. E il seguito 
delle indagini non avrebbe aggiunto 
altro che già non si sapeva. Insom- 
ma: il ghiaccio adesso è stato rotto 
due volte. 

Meglio tardi che mai. 

Saverio Lodato 


Indagato l’ex 
assessore Domenico 
Miceli, si era dimesso 
a causa delle 
intercettazioni che lo 
coinvolgono 




Il ragazzo della De eletto con un plebiscito 


PALERMO II 24giugno del 2001 Sal¬ 
vatore «Totò» C uffaro era stato elet¬ 
to presidente della Regione sicilia¬ 
na con oltre un milione e mezzo di 
voti, il 59% dei consensi, un plebi¬ 
scito. Oltre20 punti in più del suo 
principale avversario, I' ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando. 

M edico radiologo, 45 anni, due 
figli, originario di Raffadali, nell' 
agrigentino, la carriera politica di 
Cuffaro comincia nella Democra¬ 
ziacristiana, di cui è stato dirigente 
del M ovimento giovanile. 

Studi presso i salesiani del Don 
Bosco di Palermo, il suo mentore 
politico è stato I' ex ministro Calo¬ 
gero M annino, difeso in modo san¬ 


guigno proprio da Cuffaro in una 
movimentata diretta televisiva all' 
inizio degli anni Novanta, condotta 
da Maurizio Costanzo e Michele 
Santoro, nel periodo in cui I' ex 
ministro era sospettato di collusio¬ 
ni con la mafia. 

Finita la De, Cuffaro era passa¬ 
to al Cdu e successivamente all' 
Udeur di M astella, di cui era stato 
vicesegretario nazionale, per aderi- 
redi nuovo al partito di Buttigliene 


eCasini. 

Dal '96 al 2001 era stato assesso¬ 
re all 1 Agricoltura nei governi di 
centrodestra e centrosinistra alla 
Regione siciliana efu uno degli au¬ 
tori del contri battone che nella pri¬ 
mavera del 2000 riportò laCasa del¬ 
le libertà alla guida dell' esecutivo 
regionale. 

Di carattere espansivo, Cuffaro 
èstato più voltedefinito dalla stam¬ 
pa «u zu vasa vasa», per l'abitudine 


a salutare con calorosi baci amici e 
conoscenti. Fino alle ultime ammi¬ 
nistrative ha accusato gli avversari 
del centrosinistra di essere lontani 
dalla gente e di avere scarse capaci¬ 
tà comunicative. Durante la campa¬ 
gna elettorale che lo portò alla gui¬ 
da di palazzo d' Orleans, Cuffaro 
emulò Berlusconi, presentando ai 
siciliani il suo «contratto»di gover¬ 
no, dove erano elencate le 10 priori¬ 
tà della Sicilia, a cominciare dalla 


soluzionedellacrisi idrica. Il gover¬ 
natore, infatti, è anche commissa¬ 
rio straordinario per I' emergenza 
siccità. 

Convinto della necessità di rior¬ 
ganizzare un grande partito cattoli¬ 
co, sin dal suo insediamento alla 
Regione ha lavorato per mettere in¬ 
si emeCcd eCdu, operazione ri usci¬ 
ta a livello nazionale e partita pro¬ 
prio dalla Sicilia, dove Cuffaro riu¬ 
scì a convincere Sergio D' Antoni, 


suo avversario alleregionali e soste- 
nitore del terzo polo, ad aderire a 
questo progetto. 

Il giorno che Cuffaro costituì la 
giunta, si trovò davanti alla sgradi¬ 
ta sorpresa di vedere bocciata la sua 
squadra dal viceministro peri' Eco¬ 
nomia Gianfranco M iccichè, coor¬ 
dinatoresiciliano di FI,cheparlòdi 
un esecutivo di «basso profilo». Da 
allora i loro rapporti non si sono 
mai del tutto sanati. 


Sarà interrogato nei prossimi 
giorni, intanto gli alleati politici gli 
tributano solidarietà e lui stesso rea¬ 
gisce all'avviso di garanzia recapita¬ 
togli dai carabinieri assicurando: 
«lo non ho tradito gli elettori, forse 
è qualcun altro ad aver tradito». 

Da Rifondazionecomunista, in¬ 
vece, viene la richiesta delle dimis¬ 
sioni del presidente della Regione. 
È «un'ombra che pesa sulle istitu¬ 
zioni siciliane e il governo tutto è 
delegittimato. 

Serve un atto di coraggio e un' 
assunzione di responsabilità», so¬ 
stengono Giusto Catania e France¬ 
sco Forgione, dirigenti di Prc in Si¬ 
cilia. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazione Bush 
insistetesi trattarli episodi isolati, ma 
le notizie dal fronte iracheno indicano 
che la resistenza contro letruppeanglo- 
americanesi sta intensificando esecon- 
do fonti militari laggiù sarebbein corso 
una vera e propria guerriglia. 

La violenza è esplosa ieri in una 
seriedi attentati nei dintorni della capi¬ 
tale irachena. Due marine uccisi e altri 
dieci feriti è il bilancio provvisorio di 
un attacco avvenuto ieri sera contro un 
reparto delle forze speciali Usa, impe¬ 
gnate in quella 



In un attacco 
anche due 
dispersi. Massima 
allerta fra le forze statunitensi 
Baghdad da giorni senza 
corrente elettrica 


guerriglia 
in Iraq 



Nuovi particolari 
sull’uccisione 
di sei militari 
britannici: quattro di loro 
si erano arresi quando 
la folla li ha linciati 


che il Pentagono 
definisce «la cac¬ 
cia agli ultimi fe¬ 
delissimi di Sad¬ 
dam Hussein». 

Durante la matti¬ 
na, un razzo a gra¬ 
nata, lanciato con¬ 
tro un convoglio 
americano in mo¬ 
vimento alla peri¬ 
feria sud di Ba¬ 
ghdad, ha colpito 
un portacarro e 

nell'esplosione due militari sono rima¬ 
sti feriti. Tra coloro che ai bordi della 
strada hanno assistito alla scena, molti 
hanno iniziato a lanciaresassi contro la 
colonna di veicoli, in segno di approva¬ 
zione per l'attentato. I soldati america¬ 
ni -secondo quanto riferito da testimo¬ 
ni iracheni- hanno immediatamente 
aperto il fuoco contro la popolazione 
civile, ma non risultavi siano state vitti¬ 
me. Sulla strada in direzione dell'aero¬ 
porto, un fuoristrada con a bordo tre 
operai iracheni è stato centrato da un 
ordigno esplosivo. Il veicolo non aveva 
contrassegni militari, ma era comun- 
quefacilmente riconoscibile perché so¬ 
lo il personale delle truppe di occupa¬ 
zione circola in Iraq su quel tipo di 
mezzi. «L'attentato è stato messo a se¬ 
gno con un razzo di fabbricazione rudi¬ 
mentale», ha riferito un portavoce del 
comando Usa di stanza a Baghdad, da 
giorni senza corrente elettrica. La ver¬ 
sione ufficiale è contraddetta dal reso¬ 
conto di alcuni testimoni, secondo i 
quali sarebbe stato colpito invece un 
veicolo militareechetra i feriti vi sareb¬ 
be anche personale americano, Un'al¬ 
tra esplosione, le cui cause non sono 
ancora state ufficialmente accertate, ha 
gravementedanneggiato letubazioni di 
un oleodotto. «Tutto lascia pensareche 
si siatrattato di un attentato», hadichia- 
rato il responsabile dell'impianto Adal 
al-Kazaz; il sesto avvenuto nelle ultime 
duesettimane, contro la retedi distribu¬ 
zionepetrolifera, chegli americani han¬ 
no appena rimesso in funzione. 

È salito intanto a due morti e cin¬ 
queferiti il bilancio degli agguati a ripe- 
tizionein cui si sono imbattuti mercole¬ 
dì scorso due veicoli militari americani, 
mentre proseguono senza successo le 

Washington e Londra 
ribadiscono che la 
violenza dei terroristi 
non li fermerà nella 
ricostruzione 
del Paese 


Due mesi dopo, imboscate 

In due agguati due marìnes uccisi e dieci feriti. Colpito un oleodotto, il sesto in 15 giorni 
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Un iracheno sfoga la sua rabbia contro un carro americano distrutto in un’imboscata 




Riad, arrestata la mente degli attentati terroristici in Arabia Saudita 


WASHINGTON II «cervello» degli attentati di Riad è 
stato arrestato: lo si apprende a Washington da fonti 
U sa e l'indicazione viene confermata da fonti dell'am¬ 
basciata saudita negli Usa. L'arresto è avvenuto il 
mese scorso. 

Secondo le fonti diplomatiche, si tratterebbe di 
uno dei responsabili del ramo saudita di al Qaeda - 
l’organizzazionechefacapo al miliardario Osamabin 
Laden - Ali Abdul Rachman Al-Gamdi, noto anche 
con lo pseudonimo di Abu Bakr al-Azdi. 


Gli attentati di Riad sono avvenuti il mese scorso, 
il 12 maggio, ehanno coinvolto tre diversi compren¬ 
sori della capitale saudita, abitati soprattutto da stra¬ 
nieri ediplomatici, provocando la morte di 34perso- 
needecinedi feriti. 

Secondo lefonti americane, chenon danno detta¬ 
gli né sui tempi né sulle modalità deH’arresto, 
Al-Gamdi sarebbe stato catturato. Secondo le fonti 
diplomatichesaudite, Al-Gamdi si sarebbe invece con¬ 
segnato ieri alle autorità di Riad. 


NewYorkTimes 

«L’ombra del fondamentalismo 
che s’aggira sull’Iraq» 


NEW YORK «Una cortina di ferro 
di fondamentalismo rischiadi ca¬ 
dere sopra l'Iraq, con implicazio¬ 
ni particolarmente pesanti per 
donne e bambine. Il presidente 
Bush spera chel'l raq si trasformi 
in uno scintillante modello di de 
mocrazia, il che potrebbe ancora 
accadere. M a al momento, sono 
i fondamentalisti islamici a gua¬ 
dagnare terreno». L'awertimen- 
to arriva da un autorevole edito¬ 
rialista americano, Nicholas D. 
Kristof, che dalle colonne del 
New York Times denuncia come 
in Iraq «l'America abbia combat¬ 
tuto contro Saddam Hussein», 
ma a vincere è stato «il fonda¬ 
mentalismo islamico». 

Kristof racconta un violento 
episodio di cronaca: «Per avere 
un'idea dello Stato islamico in 
cui potrebbe trasformarsi l'Iraq, 
pensate all'esecuzione in strada 
di un infedele di nome Sabah 
Ghazali. Sotto Saddam Hussein, 
i cristiani come il quarantunen¬ 
ne Ghazali avevano il permesso 
di vendere alcolici ed erano pro¬ 
tetti dagli estremisti musulmani. 
Ma ultimamente gli estremisti 
hanno minacciato di uccidere 
chiunque vendesse alcolici. Un 
giorno del mese scorso, due uo¬ 
mini hanno raggiunto Ghazali, 
che stava aprendo la porta del 
suo negozio, egli hanno sparato 
allatesta. Era il secondo proprie 
tario di negozio di liquori che 
uccidevano, quella mattina». 

A cadere sotto la scure degli 
estremisti islamici, non sono 
-racconta Kristof- solo i negozi 
di liquori. Stessa sorte è toccata 
ai cinema che trasmettono film 
pornografici e alle università. A 


quella di Bassora per esempio i 
fondamentalisti hanno chiesto 
di separare gli studenti dalle stu¬ 
dentesse. Mentre alcuni negozi 
hanno appeso alle loro vetrine 
cartelli con lescritte: «Sorella, co¬ 
priti i capelli». 

«Paradossalmente -dice an¬ 
cora Kristof- un Iraq più demo¬ 
cratico potrebbe essere anche un 
Iraq più repressivo. La maggio¬ 
ranza degli iracheni potrebbe an¬ 
che favorire una maggiore re 
pressionedelledonneedelle mi¬ 
noranze religi ose. Come ha scrit¬ 
to nel suo nuovo, brillante sag¬ 
gio, "The Future of Freedom", 
se il dominio della maggioranza 
non è accompagnato da tutele 
legali, tolleranza e rispetto delle 
minoranze può sfociarenella re 
pressione populista. 

L'editorialista si chiede alla 
fine: «Che cosa dobbiamo fare 
riguardo tutto questo»?. «Temo 
chenon ci sia molto chel'Ameri- 
ca possa fare per scoraggiare il 
fondamentalismo in Iraq. Per 
ora, -accusa Kristof- sembra che 
gli Stati Uniti abbiano anzi peg¬ 
giorato la situazione, colpendo 
gli uffici dell'ayatollah Moham- 
med Bakr Hakim, che dall'esilio 
in Iran gestiva un'organizzazio¬ 
ne anti-Saddam e in passato si è 
schierato a favore di un governo 
fondamentalista. Snobbare 
Hakim è controproducente. Au¬ 
menta la sua legittimità come na¬ 
zionalista e contribuisce a estre¬ 
mizzare le posizioni dei suoi so¬ 
stenitori. Potremmo anche do¬ 
verci abituare all'idea chegli gli 
americani hanno fatto da levatri¬ 
ci al crescente fondamentalismo 
iracheno». 


ricerche degli altri due marine che il 
Pentagono considera ufficialmente di¬ 
spersi. Il comando militare britannico 
continua a indagare sulla dinamica del¬ 
l’attentato chemartedì ècostato la vita a 
sei soldati impiegati per compiti di poli¬ 
zia. «La violenza sembra esserestatasca- 
tenata da un malinteso - ha dichiarato il 
generale Peter Wall - Erano stati presi 
accordi perché la ricerca dellearmi proi¬ 
bite fosse eseguita da personale irache¬ 
no, ma la popolazione ha creduto che 
fosse nostra intenzione violare i patti». 
U n malinteso di cui si sono però appresi 
particolari raccapriccianti: quattro sol¬ 
dati sono stati uccisi dalla popolazione 
inferocita quando si 
erano ormai arresi ed 
erano disarmati, si sa¬ 
rebbe trattato di un 
linciaggio. 

Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno riba¬ 
dito che non si lasce 
ranno intimidire da 
questi episodi e che la 
violenza dei terroristi 
non fermerà i pieni e 
l'impegno per la rico¬ 
struzione del paese. 
Nessun commento 
sulle rivendicazioni di diversi attentati 
dapartedi un gruppo chesi fa chiamare 
«I combattenti musulmani della setta 
vittoriosa», di cui l'emittente televisiva 
araba al-Jazeera ha mandato in onda un 
comunicato. Per la coalizione non esiste 
nessuna forma di resistenza organizzata 
in Iraq. LepolemichetralaCiaeil dipar¬ 
timento di Stato sulle armi di distruzio¬ 
ne di massa sono proseguite ieri con 
una serie di comunicati e smentite: è 
evidentechesiaall'interno dell'ammini¬ 
strazione Bush che nei ranghi dei servizi 
qualcuno non era del tutto convinto del¬ 
le prove citate nei rapporti. Sotto pres¬ 
sione della Casa Bianca, gli uomini del- 
l’intelligence stanno facendo di tutto 
perfornirenuovi elementi, possibilmen¬ 
te più credibili. La Cia ha fatto saperedi 
essereentrata in possesso del piano origi¬ 
nale per lo sviluppo di armi atomiche 
fatto preparare da Saddam e ha recupe 
rato una centrifuga che avrebbe dovuto 
servi re alla produzione di ordigni nude 
ari. Occorrerà qualche tempo per valute 
re attentamente il materiale, ma il piano 
risale al 1991 e quel tipo di centrifughe, 
certo non servono per fare i succhi di 
frutta, ma sono piuttosto comuni in cen¬ 
tinaia di lavorazioni chimiche che non 
hanno nulla a che fare con l’industria 
bellica. 11 comitato deil’Onu chesi occu¬ 
pa di terrorismo proprio ieri ha pubbli¬ 
cato il suo rapporto conclusivo sui pre¬ 
sunti legami tra il regime di Saddam 
Hussein e il gruppo terroristico al Qae¬ 
da. N essuna evidenza lascia pensare che 
vi sia stata collaborazioneo anche sem¬ 
plici contatti. Le affermazioni resedagli 
Stati Uniti non sono corroborate da al¬ 
cun elemento di prova. Quanto sostenu¬ 
to dall'amministrazione Bush è sempli¬ 
cemente falso, 


Un rapporto 
delPOnu evidenzia 
che non ci sono 
elementi su presunti 
legami tra Saddam e 
Al Qaeda 




Jessica, da soldato semplice a star televisiva 

Pioggia di offerte dal mondo del cinema peri’ex prigioniera Usa a Nasiriyak Ma la sua storia rimane un mistero 


NEW YORK La sua storia ha tenuto 
l'America col cuorein gola, l'hafatta 
piangere e quindi finalmente l’ha 
riempita d'orgoglio. È una storia che 
insegna quanto ogni guerra abbia bi¬ 
sogno di eroi; e se la storia non è 
vera poco importa, perché nessuno 
vuole rinunciare ai propri eroi. Hol¬ 
lywood ha fiutato l’affareei migliori 
produttori sono scesi in campo per 
contendersi i dirtitti cinematografi¬ 
ci. Jessica Lynch, soldato semplice, 
vent'anni, occhi chiari e capei li bion¬ 
di, caduta prigioniera dei perfidi ira¬ 
cheni e poi liberata con un'azione 
spettacolare delle forze speciali Usa, 
non ha mai raccontato come siano 
andate davvero le cose. Dopo oltre 
duemesi non ha mai lasciato la stan¬ 
za d’ospedale dove è in cura per una 
lesione alla colonna vertebrale e per 
lefratture multiple riportate in tutto 
il corpo. I medici del Walter Reed 
Army Medicai Center dicono che a 
causa del trauma ha perduto la me¬ 
moria e che forse non sarà mai in 
grado di ricordare quanto le è acca¬ 
duto. 

L'amnesia in questo caso sem¬ 
bra davvero una benedizione, visto 

Un network televisivo 
le ha proposto di fare 
un film, condurre un 
programma su Mtv e 
partecipare ai concerti 
di artisti pop 


chei familiari di Jessica hanno visto 
moltiplicarsi d’improvviso le offerte 
da parte del mondo del cinema e 
della televisione. Tutti i principali 
quotidiani americani hanno ammes¬ 
so di essersi fatti prendere in giro 
dalla propaganda del Pentagono, di 


aver raccontato la vicenda della sol¬ 
datessa prigioniera sulla base di in¬ 
formazioni non verificate e ricevute 
direttamente dal comando militare 
americano. Jessica non ha cercato di 
sfuggire alla cattura sparando tutte 
lecartuccedel suo fucile automatico 


M16 contro il nemico, «decisa a lot¬ 
tare sino alla morte», come hanno 
scritto i giornali: gli iracheni l’hanno 
raccolta che era in fin di vita dopo 
un incidente stradale. Il suo corpo 
era martoriato ma senza traccia di 
ferite da arma da fuoco o da pugna- 


valium e politica 


le, e se l'ha scampata è stato certa¬ 
mente grazie alle prime cure ricevu- 
teneH’ospedaledi Nasiriyah. I medi¬ 
ci locali, a corto di medicinali e posti 
letto, avevano tentato invano di resti¬ 
tuirla agli americani, ma non c’era 
stato nulla da fare: quando provaro¬ 


no a consegnarla a bordo di un'am¬ 
bulanza, quelli aprirono il fuoco. 

L’irruzione delle truppe speciali 
neH’ospedale, con armi spianate ed 
esplosione di granate, era giustifica¬ 
to solo dalla presenza delletelecame- 
re, poiché i soldati di Saddam da 


tempo si erano dati alla fuga. 

Il gruppo Viacom, cui fanno ca¬ 
po due reti televisive, gli studi cine¬ 
matografici Paramountequalcheca- 
sa discografica, ha fatto avere alla 
famiglia Lynch un'offerta per trasfor¬ 
mare l'ex prigioniera di guerra in 
una star dello spettacolo. Il pacchet¬ 
to comprende un film, la conduzio¬ 
ne di un programma su M tv, e l'ap¬ 
parizione dal vivo nei concerti dei 
migliori artisti pop che hanno in 
contratto. La spiegazionedi tanto en¬ 
tusiasmo arriva dagli avvocati: sejes- 
sica non ricorda, tanto di guadagna¬ 
to per gli sceneggiatori chescriveran- 
no il film sulla sua vita, basta che 
s’impegni nero su bianco a non por¬ 
tarli in tribunale per aver scritto un 
falso. In questo modo Jessica conti¬ 
nuerà a far felice il pubblico america¬ 
no, a servi re degnamente le forze ar¬ 
mate. Se la tabella di marcia viene 
rispettata, il film sarà nelle sale giu¬ 
sto in tempo per evitare domande 
imbarazzanti sulla guerra in Iraq al 
comandante in capo, nel bel mezzo 
della campagna elettorale per un se¬ 
condo mandato alla Casa Bianca. 

ro.re. 

Della sua avventura 
non ricorda nulla 
Stando ai medici ha 
perso la memoria e non 
sarà mai più in grado di 
recuperarla 


No, non è la Rai. Questa è la Bbc 


Toni Jop 


«Caro lei, no chenon d scusiamo». Firmato Bbc. 
Temperamento da vendere, fa parte di un target 
abbastanza noto. Sennonché, il destinatario di 
questo simpatico gesto dell'ombrello non è un 
gonzo qualsiasi, ma l'inquilino del numero Died 
di Downing Street, Tony Blair, l'uomo che ha 
dedso il tuffo del suo paese in una guerra dava- 
stantechesta producendo, fuori tempo massimo, 
un inarrestabile rosario di bare avvolte nei- 
IVnionJack. A presa'nderedal movente, èintan- 
to chiaro che stiamo assistendo ad uno scontro 
non morbido tra ii più celebre network di Stato 
del mondo e il massimo rappresentante di quello 


Stato. Ma veniamo al merito della contesa. La 
Bbc-radio ha trasmesso un servizio in cui si riferi¬ 
va di un caso ormai entrato nelle cosdenze di 
miliardi di esseri umani echeora mina la stabili¬ 
tà dello stesso governo laburista: la manipolazio¬ 
ne ad uso politico de rapporti di intelligence allo 
scopo di rendereincandescentela pericolosità del¬ 
l'armamento proibito di cui Saddam avrebbe avu¬ 
to piena disponibilità ma del quale, fin qui, non 
s'è trovata traccia. Secondo il portavoce di Blair, 
Alastair Campbell, l'emittente di stato avrebbe 
accusato il governo di aver mentito ai attadini 
britannici pur di entrare in guerra. E adesso la 
risposta testuale «Alastair Campbell ha grave 
mente snaturato il lavoro giornalistico della Bbc. 
Non intendiamo scusard per una cosa che non 


abbiamo fatto». 

Adesso, con minima agilità d'intelletto, pro¬ 
viamo a trasferire questo stesso movimento di 
scena sul fondaledi casa nostra. Proviamo, doè, a 
immaginare che la Rai abbia trasmesso un servi¬ 
zio in cui si facciano le pulci al castèllo di motiva¬ 
zioni - rivelatesi infondate - messo in piedi dal 
governo Berlusconi per giustificare l'ingresso del 
nostro paese nell'elenco degli alleati che hanno 
sottoscritto l'invasione del l'Iraq. Qualche secondo 
di attesa per la discesa in campo del portavoce del 
premier italiano die chiede le scuse della Rai per 
aver attribuito al governo una manifesta manipo- 
lazionedé dati sulla pericolosità letaleedi massa 
dell'Iraq. E poi la Rai che respinge, e con quel 
tono, il lamento di Palazzo Chigi difendendo la 


dignità del lavoro giornalistico ddl'Azienda. Da 
morir dal ridere. In questo paese il racconto di 
una madonnina di plastica chepiangelacrimedi 
sangue è più attendibile di una sceneggiatura in 
cui si prevede cheli presi'dente del Consiglio possa 
risentirsi per un servizio della Rai. Addirittura 
del tutto campata all'aria l'ipotesi chela Rai ri¬ 
sponda a muso duro al lamento di Silvio e alla 
sua richiesta di scuse. Veli vedeteMimun, Del 
Noce, M arano, Socci & Co. dopo che il loro Silvio 
li ha accusati di aver sgarrato?Nessun valium li 
salverebbe, nessun Bimixin. È per questo chenon 
sgarrano, lo sanno - loro che hanno venduto fu¬ 
mo per mesi sulle armi di distruzione di massa di 
Saddam - chela chimica non li aiuterebbe. Que¬ 
sta a chesi chiama coscienza professionale. 
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l’Unità 



venerdì 27 giugno 2003 


È il segretario di uno dei principali gruppi universitari riformisti. Il governo vieta cortei per l’anniversario delle proteste del 9 luglio 1999 

Iran, desaparecido anche leader degli studenti 


Abdullah Momemi è stato arrestato due giorni fa da agenti in borghese. Da allora non si hanno più notizie 


Leonardo Sacchetti 


Si trovava vicino all'entrata della 
Facoltà di Formazione insegnanti 
di Teheran, la sua seconda casa, 
quando due uomini in borghese lo 
hanno preso e portato via in auto. 
Da mercoledì sera, di Abdullah 
Momeni, segretario deH'«Uffido 
per il consolidamento ddl’unità»- 
uno dei principali gruppi di studen¬ 
ti riformisti iraniani - non si hanno 
più notizie: sparito tra le maglie 
della repressione del regimeteocra¬ 
tico degli ayatollah dopo aver di¬ 
chiarato: le manifestazioni andran¬ 
no avanti. Sparito o, nel migliore 
dei casi, agli arresti come altri 500 
studenti nella sola capitale, senza 
parlare delle tante retate fatte nelle 
altre città del Paese. «È stato amma¬ 
nettato e infilato in un’auto bian¬ 
ca», ha dichiarato uno degli studen¬ 
ti presenti all'arresto di Momeni 
che, per motivi di sicurezza, ha vo¬ 
luto rimanere anonimo. 

Di un arresto del leader deH'« 
Ufficio per il consolidamento del¬ 
l'unità» se ne era parlato già nei 
giorni scorsi. Ma adesso, i timori 
degli studenti edd Basji (i guardia¬ 


ni della Rivoluzione khomeinista) 
sono tutti puntati verso il prossi¬ 
mo 9 di luglio, una data fondamen¬ 
tale per il movimento studentesco 
iraniano. Nell’estate del 1999 un'al¬ 
tra protesta degli studenti fu stron¬ 
cata nel sanguedai Basiji. Lemani- 
festazioni, allora, erano iniziatedo- 
po la chiusura del quotidiano rifor¬ 
mista «Salam»: i giovani studenti 
invocarono l’intervento del presi¬ 
dente Khatami che, allora, preferì 
non esporsi. Il bilancio delle mani¬ 
festazioni studentesche del 9 luglio 
1999 fu pesante: dopo sei giorni di 
violenti scontri tra i giovani e le 
forze di sicurezza del regime dei 
mullah, oltre mille studenti finiro¬ 
no in prigione. 

A differenza delle manifestazio¬ 
ni di quattro anni fa, i passi fatti 
dal movimento di protesta contro 
la chiusura democratica del regime 
teocratico iraniano segnano sicura¬ 
mente alcuni punti di differenza. 
Da una parte, come segnalato da 
molti analisti politici locali, il movi¬ 
mento non può più essere definito 
semplicemente «studentesco». Si¬ 
curamente, la componente univer¬ 
sitaria, anche negli ultimi giorni, è 
apparsa come centrale nei cortei 



che si sono svolti a Teheran, ma 
dopo tre anni di presidenza Khata¬ 
mi il movimento si è aperto alla 
classe media iraniana, a una parte 
di intellettuali, alla stampa riformi¬ 
sta (che ha pagato un alto prezzo 
per il suo dissenso verso i mullah). 
Ledonne, poi, in quest’ultimo mo¬ 
vimento hanno assunto un ruolo 
centrale rispetto a precedenti espe¬ 
rienze. 

M a proprio questo allargamen¬ 
to della basedi protestaedi opposi¬ 
zione al conservatorismo teocrati¬ 
co del governo di Teheran nascon¬ 
de i n se un nuovo fattore. U n fatto¬ 
re negativo: secondo alcuni edito¬ 
riali iraniani apparsi in questi gior¬ 
ni, soprattutto su internet, il movi¬ 
mento per la democratizzazione 
dell'Iran ha perso la propria spon¬ 
daistituzionale. La figura di Khata¬ 
mi come principe del riformismo 
sembra quasi completamente tra¬ 
montata. U na grossa fetta della so¬ 
cietà civileiraniana si aspetta anco¬ 
ra un gesto eclatante, coraggioso, 
da parte del presidente. «Il popolo 
deve sentirsi libero all'interno dei 
dettami costituzionali - ha detto 
Khatami mercoledì scorso durante 
una conferenza sulle riforme del 


sistema giudiziario iraniano - e il 
nostro compito deve essere quello 
di sviluppare questa libertà». 

In vista dell'anniversario delle 
proteste del luglio '99, però, il go¬ 
verno teocratico di Teheran ha vie¬ 
tato qualsiasi corteo. «N on permet¬ 
teremo nessuna manifestazione in 
occasionedeH'anniversario del 9 lu¬ 
glio», sono state le poche parole 
dette da Abdullah Ramezanzadeh, 
portavoce dell'esecutivo. Il no del 
governo arriva dopo i dieci giorni 
di scontri tra studenti e forze di 
polizia e dopo una lettera in cui 
166deputati del Parlamento irania¬ 
no avevano chiesto l’autorizzazio- 
neper ricordare gli scontri dell'esta¬ 
te del 1999. 

Dopo quattro anni, il movi¬ 
mento riformista iraniano sembra 
attraversare un momento cruciale, 
di metamorfosi: le ultime manife¬ 
stazioni studentesche e gli innume¬ 
revoli arresti - l’ultimo, quello di 
Momeni - hanno evidenziato la 
sua esposizione alle rappresaglie. 
Ma le stesse drammatiche azioni 
volute dagli ayatollah per porre fi- 
neatali cortei ha mostrato il timo¬ 
re del regime teocratico davanti a 
un movimento sempre più ampio. 


Umberto De Giovannangeli 


Avevano già indosso i loro corpetti 
esplosivi. Erano pronti a entrare in 
azione per nuovi, devastanti, attac¬ 
chi suicidi. Ma i due aspiranti ka¬ 
mikaze sono stati intercettati e uccisi 
da agenti di unità speciali della poli¬ 
zia israeliana nei pressi Bakha Al 
Gharbiya, a nord di Tel Aviv, al confi¬ 
ne con laCisgiordania. In mattinata, 
nella stessa località, Amos Martin, 31 
anni, tecnico della Bezek (la società 
dei telefoni israeliana)è stato colpito 
a morte da un ragazzo palestinese 
che gli ha sparato a bruciapelo men¬ 
tre era dentro il furgone di servizio 
della società, parcheggiato nel centro 
di Bakha Al Gharbiya. Il giovane ter¬ 
rorista - che ha detto di appartenere 
alle Brigate dei Martiri di Al Aqsa, 
gruppo armato legato ad Al Fatah - 
ha subito dopo cercato di fuggire 
mentre una delle guardie di scorta 
usciva precipitosamente dal furgone 
con la pistola in mano. La guardia ha 
sparato contro il giovanein fuga, col¬ 
pendolo in modo grave nella parte 
inferiore della schiena. I soccorsi so¬ 
no arrivati in pochi minuti ma men¬ 
tre per il tecnico non c’era più nulla 


Trattative per la tregua, Arafat rientra in gioco 

Si attende Vannuncio del cessate il fuoco con Hamas. Uccisi due aspiranti kamikaze 


da fare, il ragazzo è stato trasportato 
in ospedaledoveèstato operato d'ur¬ 
genza. È ora sotto stretta sorveglian¬ 
za. Alcune ore dopo, in un vicino 
incrocio stradale, agenti di una spe¬ 
ciale unità della Guardia di frontiera 
hanno sorpreso due kamikaze e li 
hanno uccisi. Ciascuno di loro aveva 
uno zaino imbottito di esplosivo. 
Due altri palestinesi, sospettati di 
aver aiutato i due kamikaze, sono 
stati sorpresi nell'area e sono stati 
arrestati. 

L'uccisione del tecnico della Be¬ 
zek e il tentativo fallito di compiere 
due attentati suicidi in Israele sono 
in evi dente contrasto con leassicu ra¬ 
zioni di numerose fonti palestinesi 
secondo le quali un accordo di tre¬ 
gua è cosa fatta. Anzi, secondo que¬ 
ste fonti, un annuncio è prevedibile 
prima ancora dell'arrivo nella regio¬ 


ne del Consigliere per la sicurezza 
nazionale Usa Condoleezza Rice, at¬ 
tesa domani sera per un giorno di 
colloqui con i responsabili politici 
israeliani e palestinesi. A manifestare 
ottimismo è lo stesso Yasser Arafat: 
«Speriamo che nelle prossime ore si 
raggiungano risultati sullahudna»di- 
chiara l'anziano rais, subito dopo il 
suo incontro a Ramallah con il mini¬ 
stro degli Esteri irlandese Brian 
Cowen. A causa della sua decisione 
d'incontrare il presidente dell'Anp 
nonostante l'ostracismo dichiarato 
da Israele e Stati Uniti nei confronti 
di Arafat, il ministro degli Esteri ir¬ 
landese non ha avuto alcun collo¬ 
quio con esponenti del governo israe¬ 
liano. 

Sulla stessa lunghezza d'onda di 
Arafat, si muove il parlamentare paie- 
stineseKadura Farassecondo cui H a- 


mas, Jihad islamica e Al Fatah sono 
giunti alla decisione di sospendere 
per tre mesi gli attacchi contro Israe¬ 
le. A suo dire l’accordo è stato rag¬ 
giunto da una delegazione di Al Fa¬ 
tah con i dirigenti di HamasaDama¬ 
sco, grazieai buoni uffici di Marwan 
Barghuti, il popolare leader deH'l nti- 
fada che è soto processo in Israele 
per gravi reati di terrorismo. A frena¬ 
re l'ottimismo è il numero «due» di 
Hamas, Abdel Aziz Rantisi: «Le di¬ 
scussioni e gli accordi sulla tregua 
sono terminati, ma all'interno del 
movimento devono essere prese alcu¬ 
ne misure prima di una decisione 
finale che avverrà nei prossimi gior¬ 
ni», dichiara Rantisi, senza spiegare 
di quali misure si tratti. Leestenuan- 
ti trattative tra le fazioni palestinesi 
su una ipotesi di tregua temporanea 
negli attacchi anti-israeliani hanno 


Nella capitale Monrovia violenti scontri tra ribelli e forze governative. Bush al presidente Taylor: si dimetta per evitare altro sangue 

Liberia nel caos, uccisi almeno 300 civili 


M 0NR0VIA Si allarga in Africa l'ul¬ 
cera della guerra civile. Dopo il 
Congo, anche la Liberia è scossa 
da gravissimi scontri tra ribelli e 
forze governative. Gli aspri com¬ 
battimenti, che da martedì scorso 
proseguono senza sosta nella capi¬ 
tale Monrovia, tra l'esercito del 
contestato presidenteCharlesT ay- 
lerei guerriglieri del Lord (Libe¬ 
riani uniti per la riconciliazione e 
la democrazia) hanno provocato, 
in tre giorni, la morte di almeno 
300 civili. Il pesante bilancio rista¬ 
to fornito ieri dal ministro della 
Sanità locale, Peter Coleman, se¬ 
condo cui «gli ospedali sono affol¬ 
lati dagli oltre milleferiti». 

A provocare la strage i colpi di 
arma da fuoco e razzi lanciati dai 
ribelli, che nei giorni scorsi erano 
entrati in città. Per sfuggire alle 
pallottole i civili avevano cercato 
rifugio nel complesso residenziale 
dell'ambasciata americana a M on- 
rovia. M a i razzi avevano raggiun¬ 
to anche gli edifici diplomatici, uc¬ 
cidendo dueimpiegati liberiani. 

Nella nottei governativi aveva¬ 
no respinto l'assalto dei ribelli, 
che sembravano sul punto di im¬ 
padronirsi di gran parte della cit¬ 
tà. «Abbiamo respinto i guerriglie- 
ri dalla zona portualefino al quar¬ 
tiere di Duala, un chilomdxo e 
mezzo più in là», aveva dichiarato 
il ministro della Difesa Daniel 
Chea da Abidjan. «L'obiettivo 
-aveva aggi unto il ministro- è scac¬ 
ciare i ribéli in modo che non 
possano minacciare il centro della 
città». Ieri, secondo quanto riferi¬ 
va la Bbc, i combattimenti si era¬ 
no spostati al di fuori della capita¬ 



le, vicino al ponte di San Paolo, 
lasciando M onrovia in una calma 
surreale. La ritirata degli invasori 
è stata confermata anche dal per- 
sonaledelleorganizzazioni umani¬ 
tarie; e molti degli abitanti, che 
ieri avevano tentato di darsi alla 
fuga in preda al panico, hanno 
riferito di un gradualecalo nell'in¬ 
tensità dei combattimenti, infuria¬ 
ti per parecchie ore nell'oscurità. 

Secondo le agenzie umanita¬ 
rie, almeno 200mila civili sono in 
fuga, molti dei quali hanno cerca¬ 
to rifugio nella sede del munici¬ 
pio di Monroviao ndleambascia- 
te. Intanto Jeremy Greenstock, 
ambasciatore britannico all'Onu, 
ha dichiarato che se gli Stati Uniti 
volessero guidare una forza di pa¬ 


ce nel paese africano il loro inter¬ 
vento «sarebbe accolto con favore 
a livello internazionale». Secondo 
Greenstock, citato dalla Bbc, gli 
Stati Uniti sono «il candidato na¬ 
turale» a guidare una forza di pa¬ 
ce né paese africano fondato da 
schiavi americani liberati. Imme¬ 
diata la risposta ddl'ambasciatore 
americano a M onrovia, John Bla- 
ney, secondo cui prima di ogni 
intervento devono cessare leostili- 
tà. 

L'ambasciatore britannico fa 
parte di una missione diplomati¬ 
ca dd Consiglio di Sicurezza ddl' 
Onu che ieri ripartirà per l'Africa 
occidentale. Sono previsti collo¬ 
qui con le parti liberiane ad Ac¬ 
cra, capitale dd Ghana, dove la 


segnato - concordano fonti indipen¬ 
denti palestinesi - il rientro prepoten¬ 
te sulla scena diplomatica di Arafat, 
che ormai non nasconde più i dissa¬ 
pori con il premier Mahmud Abbas 
(Abu M azen). «Arafat non fa miste¬ 
ro di avere posizioni critiche verso la 
politica di Abu M azen eforsesi augu¬ 
ra un fallimento dd premier che lo 
riconfermi protagonista assoluto del¬ 
la scena politica palestinese», osserva 
Issam Nassar, analista di punta dd 


«Centro di studi palestinesi» di Ra¬ 
mallah. N assar racconta di aver assi¬ 
stito l'altro ieri a Ramallah all’incon- 
tro di Arafat con una ddegazione di 
docenti universitari statunitensi. 
«H a parlato come se fosse lui stesso a 
condurre le trattative con H amas e 
Jihad, mentre i suoi collaboratori 
hanno ricordato agli ospiti america¬ 
ni che, senza il contributo dd presi¬ 
dente ddl'Anp, il processo di pace è 
destinato a fallire». 


Di parere opposto sono le autori¬ 
tà ddlo Stato ebraico: «I srade nego¬ 
zierà solo con Abu Mazen e il suo 
ministro per la sicurezza Moham- 
med Dahlan e non con Arafat, Ha- 
masejihad», afferma Ranaan Gissin, 
portavoce dd premier Ariel Sharon. 
Il ministro degli Esteri Silvan Sha- 
lom ha dal canto suo dichiarato di 
«apprezzare» la richiesta presentata 
l'altro ieri all'Unione Europea dal 
presidente statunitense George 
W.Bush: smantellare le infrastruture 
dd gruppi «terroristi». La posizione 
ddla Casa Bianca è che una tregua di 
tre mesi non basta, anche se può esse¬ 
re un primo passo, ribadisce il porta¬ 
voce Ari Fldscher. Ma il consigliere 
di Arafat, Nabil Abu Ruddna, boccia 
l'appello di Bush perché, sostiene, «si 
tratta di un invito flagrante alla guer¬ 
ra civile»tra i palestinesi. 


settimana scorsa è stata firmata 
una tregua, che ha avuto vita bre¬ 
ve. Lamissionedovrebbepoi pro¬ 
seguire per Monrovia solo se la 
situazionesul campo lo permette¬ 
rà. 

La mossa del Lurd e dd suoi 
alleati, costata già un incalcolabile 
numero di morti e centinaia di 
feriti trai civili, rischia di vanifica¬ 
re completamente l'accordo per 
un cessate-il-fuoco. Prima dell'ul¬ 
tima offensiva dd ribdli, le parti 
in conflitto avevano intavolato ne¬ 
goziati, per lo più in Ghana, per 
raggiungere un cessate il fuoco. 
M a negli ultimi giorni i ribdli, rac¬ 
colti nd Lurd, avevano affermato 
che precondizione per la pace è 
l'allontanamento di Taylor dalla 
capitaleeciò ha riacceso il conflit¬ 
to. 

E a chiedere a Taylor di lascia¬ 
re il potere per evitare un ancora 
più drammatico spargimento di 
sangue si è aggiunta ieri anche la 
vocedd presidente americano Ge- 
orgeW. Bush. Dalla Casa Bianca, 
a Washington, pronunciando un 
discorso sull'Africa, pochi giorni 
prima dd suo viaggio nd conti¬ 
nente nero, tra il 7 e il 12 luglio, 
Ari Fldscher, il portavoce di Bu¬ 
sh, ha fatto sapere che il presiden- 
tedegli Stati Uniti intendechiede- 
real presidente liberiano Charles 
Taylor di «dimettersi per evitare 
al suo Paese altro spargimento di 
sangue». L'itinerario del primo 
viaggio dd presidente Bush in 
Africa lo porterà in cinque Paesi: 
Bush visiterà Senegai, Sud Africa, 
Botswana, U ganda e N igeria dal 7 
al 12 luglio. 


La legge dell'Impunità 


La legge suUTmmunità 
blocca il processo 
che si avviava a sentenza, 
promette l’impunità al 
Capo del Governo. 
E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 
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Bilancio di 
una stagione 
di scioperi in 
Francia: il 
progetto passa 
con correzioni 


Il primo ministro 
francese Jean 
Pierre Raffarin 
A destra 
Sabine Hérold 
im prima fila 
durante una 
> manifestazione 
a Parigi 


dall'Inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Allafin fi ne ha vinto Jean Pier- 
reRaffarin. 0 comunque non ha per¬ 
so. Due mesi di scioperi a singhiozzo, 
di metropolitane più che saltuarie, di 
corsi scolastici saltati, di bus fermi in 
deposito, di aerei bloccati, di treni ra¬ 
refatti, di cortei per¬ 
sino domenicali 
non hanno avuto ra- 


nistro dell'Educazione, il filosofo Lue 
Ferry, troppo «parigino» e pensoso 
per governare con la necessaria pron¬ 
tezza e pragmatismo quello che viene 
chiamato «il mammuth», l'intoccabi¬ 
le settore scolastico, forte di quasi ot- 
tocentomila dipendenti. Vero è che 
gli insegnanti hanno scioperato anche 
per le pensioni, e che almeno quella 
mina appare disinnescata. Ma l'ap¬ 
puntamento è fissato: da settembre 
Raffarin dovrà ricominciarea cammi¬ 
nare sulle uova. In primavera gli è 
riuscito, vedremo dopo levacanze. 


* * * 

Che cosa resta, dunque, dopo due 
mesi di lotte sociali? Quale Isione ne 
traggono gli uni egli altri? Il sociolo¬ 
go Alain Touraine batte da tempo lo 
stesso tasto, e dall'ultima tornata di 
conflitti ha tratto conforto per le sue 
tesi: il problema della modernizzazio¬ 
ne del paese è la gestione del settore 
pubblico. Spiega che la Francia è di¬ 
ventata un paese moderno sempre 
dietro la spinta dello Stato, a sua volta 
sollecitato dai grandi movimenti ope¬ 
raio esodale. Però adesso «siamo pas¬ 


sati dal secolo di M arx al secolo di 
Freud», doveogni individuo vuol esse¬ 
rericonosciuto nei suoi diritti cultura¬ 
li, sociali, civili. Con tatto e prudenza, 
T ourainetendea stigmatizzare«la pic¬ 
cola borghesia di Stato» - insegnanti, 
personale medico, in genere coloro il 
cui lavoro ha per oggetto altre perso¬ 
ne, e non cose: rimprovera loro di 
rinchiudersi a riccio, e di non vedere 
nuovi bisogni, nuove categorie, nuo¬ 
ve possibilità. Evoca esperimenti già 
in corso in Olanda: i titolari di inter¬ 
venti pubblici, anziché iscriversi in 

il personaggio 


tutto e per tutto in una logica statale, 
potrebbero rispondere ad associazio¬ 
ni e comitati di cittadini, che possano 
fare appello aéquipesdi professioni¬ 
sti - medici, insegnanti, assistenti so¬ 
ciali - «liberamentecostituitemaogni 
membro delle quali e protetto da uno 
statuto nazionale». È la ricerca di altre 
stradechenon siano quelledello stata¬ 
lismo da una parte o del puro merca¬ 
to dall'altra. Questa preoccupazione 
taglia trasversalmente le forze politi¬ 
che, tranne le estreme, che restano 
ideologicamente aggrappate ad una 


nozione totalizzante del pubblico (il 
Pcf, e soprattutto le varie anime del 
trotzkismo alla francese, capaci peral¬ 
tro di arrivare al 10 per cento al pri¬ 
mo turno dellepresidenziali, salvo dis¬ 
solversi alle politiche un mese dopo e 
riapparire nei cortei di questi ultimi 
duemesi), oppure, altrettanto ideolo¬ 
gicamente, fautrici del libero mercato 
e della concorrenza in tutti i settori, 
sanitàescuolacomprese. I socialisti si 
sono opposti alla riforma dellepensio- 
ni, ma più per onor di firma che per 
convinzione. Il politichese l'ha avuta 


gione del paffuto e 
testardo primo mini¬ 
stro. La Francia sem¬ 
bra calmarsi, men¬ 
tre la sua riforma 
delle pensioni si av¬ 
via al traguardo dell' 
approvazione parla¬ 
mentare, forse già il 
primo luglio: anche 
i dipendenti pubbli¬ 
ci, come già quelli 
privati, dovranno 
avere un'anzianità 
contributiva di 40 
anni e non più di 
37,5. E soprattutto, 
nel 2020, l'anzianità 
diventerà per tutti 
di 42 anni. Diciamo 
che Raffarin ha vinto perché per lui si 
stava profilando lo spettro che otto 
anni fa, nel dicembre del '95, portò 
alla tomba politica il suo predecessore 
e compagno di partito, Alain Juppé, 
cheaveva affrontato lo stesso dossier, 
ma con tutt'altra spocchia e arrogan¬ 
za. Raffarin ha alzato la voce una sola 
volta, per dire una cosa difficilmente 
contestabile: «Non èia piazzaagover- 
nare». Il resto del tempo ha prima 
concertato e poi negoziato: con lepar- 
ti sociali, con l'opposizioneall'Assem- 
blea. E oggi appare ancora saldo in 
sella, eil centrodestra confortato, sen¬ 
za essersi rimangiato il nocciolo della 
sua riforma. Per questo si può dire 
che dal duro confronto esce in piedi. 
E,com'ènel suo stile, senza maramal¬ 
deggiare. Anche perché il testo di ri¬ 
forma è ancora al l'esame dei deputati: 
«Voglio rispettareil percorso legislati¬ 
vo. Se non l'avessi fatto, mi avrebbero 
accusato di disprezzare il Parlamen- 


Raffarin, il mediatore 
porta a casa 

la riforma delle pensioni 


Sabine Hérold, la Giovanna d’Arco della destra 




to». 

Per approdare al porto dell'estate 
senza affondare, Raffarin ha dovuto 
cedere qualcosa per strada. Se sulle 
pensioni hafatto valerechesi trattava 
di vita o di morte del sistema per ri- 
partizione, per la scuola ha battuto in 
ritirata. Voleva decentrare regionaliz¬ 
zare, per la precisione, un centinaio di 
migliaia di dipendenti del personale 
non insegnante. Gli insegnanti vi han¬ 
no visto la spia dello smantellamento 
dell'intero sistema, quella scuola «lai¬ 
ca e repubblicana» che è tutt'ora il 
primo collante nazionale, esono scesi 
in sciopero. Non tutti, ma una buona 
parte. Abbastanza perché Raffarin rin¬ 
viasse tutto all'autunno: vedremo, ha 
detto. È anche probabile che prima 
della ripresa sacrifichi la testa del mi- 


DALL'INVIATO 


PARIGIÈ originaria di Reims, come la mitica pul¬ 
zella. M a non è solo per questo che la chiamano 
«Jeanned'Arc». A dire il vero la dizione completa 
del soprannome è «J eanned'Arc dei I i beral i ». D i r- 
si liberale, in Francia, significa andare controcor¬ 
rente. La parola non piace naturalmente alla sini¬ 
stra, ma neanche alla destra di genesi gollista, che 
ècolbertista e passabilmente statalista. 11 fatto che 
una ragazza di 22 anni, dalla figura svelta e dallo 
sguardo duro, appassionata di «squash», studen¬ 
tessa brillante alla prestigiosa «Sciences Po» 
(ScienzePolitiche) dellarueSt. Guillaumea Pari¬ 
gi, un giorno di maggio si metta ad arringare la 
follachestalì nella vana attesa di un autobuso un 
metrò, e che un 15 giugno diventi l'eroina di una 
folla ben più vasta -trentamila incazzati- in place 
de la Concorde, non poteva non far rumore. E 


infatti lei, al secolo Sabine Hérold, buca ormai le 
paginedei giornali egli schermi televisivi. Sempre 
calma, sempre razionale, sempre determinata a 
denunciare questo «paese della dittatura sindaca¬ 
le». Il fenomeno è interessante, perché l'utente 
francese, in generale, non dà addosso a chi gli 
impedisce di andare al lavoro, di far la spesa, di 
partirein vacanza. Robert Rochefort, direttoredel 
Centro di ricerca per lo studio dellecondizioni di 
vita (Credoc), dice che l'utente è schizofrenico. 
Vittima degli scioperi, ma solidale con gli sciope¬ 
ranti: «Vive una sorta di identificazione con chi 
lotta, in particolarecon il malessere che esprime». 
Da sempre, al viaggiatore da due ore fermo sulla 
banchina del metrò viene chiesto come la prenda, 
e lui molto spesso risponde: «Avranno le loro 
buone ragioni per scioperare». È questo il tabù 
che ha rotto Sabine: basta con gli scioperi, perché 
ci prendono in ostaggio. 

Il pensiero di Sabine, a dire il vero, non nasce 


solo dall'esasperazionedi una primavera difficile. 
È più strutturato. Diciamo purecheèfrancamen- 
te di destra. Non lepenista, beninteso. Lei dice: 
«Non serve a niente di urlare che Le Pen è un 
fascista. Non lo è. È il suo programma liberticida 
ad essere pericoloso». L'anno scorso, tra un turno 
e l'altro delle presidenziali, c'era anche lei tra i 
manifestanti antivenisti: «M a quando siamo ar¬ 
rivati in place de la Republique, la Lega Comuni¬ 
sta Rivoluzionaria cantava l'Internazionale, e io 
me la sono filata». Poi ha votato Chirac, in punta 
di dita. Oggi il suo referente politico («èsimpati¬ 
co») è Alain Madelin, l'unico ammiratore (con 
riserva) di Berlusconi dell'intero arco politico 
francese. Liberalethatcheriano, anch'egli contro- 
corrente. 

Sabineèstata «lanciata»nell'universo media¬ 
to dal Daily Telegraph, quotidiano conservatore 
britannico. Agli inglesi non è parso vero di trova¬ 
re una francese che la pensasse come loro. Le 


hanno dedicato una pagina interael'hanno invita¬ 
ta per tre giorni a Londra. Culmine del viaggio, 
un incontro con la «lady di ferro»: «Simpatica», 
ha detto lei. Hanno la stessa idea del lo Stato, presa 
in prestito ad un economista liberale deH'800, 
Fredéric Bastiat: «Lo Stato, questa grande finzio¬ 
ne attraverso la quale tutti cercano di vivere alle 
spese di tutti». Sabine ama un'altra massima: 
«Penso chesi nasca liberali con la stessa naturalez¬ 
za con laqualeun neonato impara a nuotare. Poi 
la scuola, la società ci formano alla socialdemocra¬ 
zia. La cosa più duraèdi tornare ad esserelibera¬ 
li». L'individuo èil suo credo. Il che la porta a non 
essere reazionaria: difende i gay, le droghe legge¬ 
re, denuncia stupide leggi come l'offesa alla ban¬ 
diera. La dicono fondatricedi una nuova corrente 
politica: li-li, liberal-libertaria. Lei non si montala 
testa, ma strizza l'occhio alla politica. È probabile 
che la troveremo candidata daqualche parte, pur- 
chésia «liberale». g.m. 



La scuola 
l’osso più 
duro: 
per ora è 
rinvio 
all’autunno 


vinta. Solo alcuni vecchi illustri, privi 
di preoccupazioni di linguaggio, han¬ 
no dato libero corso al loro pensiero. 
«È una riforma che avremmo dovuto 
fare noi», ha detto perentoriamente 
M ichel Rocard. E Jacques Delors ha 
approvato. 

* * * 

L'insegnante francese di scuola 
pubblica è un soggetto molto sensibi¬ 
le La storia del paese, i corsi professio¬ 
nali, la società intera gli hanno sem- 
predetto eripetuto chesvolgeun ruo¬ 
lo assolutamente centrale. Non tra¬ 
smette solo il sapere, ma forma il «ci- 
toyen», integra lo straniero, educa in 
maniera laica. E' quindi esigente. Esse¬ 
re «regionalizzato», in una sorta di 
devoluto alla francese, per lui vuol 
dire essere declassato, relativizzato. 
Perde centralità, e taglia il cordone 
ombelicale con quel centro politico 
chedal ReSoleallo Stato giacobino fa 
parte della cultura nazionale. Odile 
N. è una bella ragazza poco più che 
trentenne che i nsegna stori a e geogra¬ 
fia in uno dei più prestigiosi licei pari¬ 
gini, Henri IV. Ha scioperato, ed ora 
si sente presa in giro: «Sì, sono frustra¬ 
ta. Abbiamo sfilato per due mesi ed è 
stato tutto inutile». Obiettiamo chela 
regionalizzazione è stata stoppata: 
«Rinviata, direi solo rinviata. E sulle 
pensioni il governo ha vinto». Vede il 
futuro «con paura», il suo ruolo decli¬ 
nare. Fa degli esempi molto concreti: 
«Voglio che nella mensa scolastica si 
mangi bene, e non cibi precotti. Vo¬ 
glio che le attrezzature sportive siano 
ricche e in buono stato. Voglio poter 
insegnare, non fare solo l'assistente 
sociale. Non è il mio caso, visto il 
liceo in cui lavoro. M a ho molti colle¬ 
ghi in zone difficili, dove il 99 per 
cento delle loro energie se ne va solo 
per mantenere l'ordine in classe. Vo¬ 
glio quindi assistenti sociali veri, ope¬ 
rai disponibili a riparare la finestra 
rotta, la maniglia che manca, lo sciac- 
quonechenon funziona. E voglio che 
tutti costoro - cuochi, assistenti, ope¬ 
rai - facciano parte della mia stessa 
amministrazione. Chiedo troppo?». 
Sì, chiede troppo, le risponde indiret¬ 
tamente dalle pagine di «Le M onde» 
Robert Thollot, professore di scienze 
economicheesociali: «Quando il de¬ 
centramento è di sinistrasi applaude. 
Quand'èdi destra, si fa opposizione. 
È un manicheismo che rifiuto». Più 
nel merito: «Aumentare gli stanzia¬ 
menti non serve a niente». Vorrebbe 
relazioni più strette tra scuolaeimpre- 
sa, e non teme rischi di privatizzazio- 
nestrisciante. Robert è di sinistra, per 
quanto pensi che «su un tema come 
quello dellepensioni ladistinzionetra 
destra e sinistra dovrebbe esser supe¬ 
rata». Per tuttequesteragioni la ripre¬ 
sa autunnale sarà cruciale: la scom¬ 
messa di governo della destra, la sini¬ 
stra tra responsabilità e demagogia, il 
paesealla ricerca di una nuova identi¬ 
tà. Più chedi Chirac, sarà il terreno di 
prova di un'intera classepoliti caesin- 
dacale. 


Cancellata la legge che vietava in Texas la sodomia, anche fra adulti consenzienti nella propria abitazione privata. Una vittoria dei diritti, dicono le associazioni gay 


La Corte suprema Usa: sì alla privacy in camera da letto 


NEW YORK «Gli uomini hanno diritto al 
rispetto delle lore vite private». Parola di 
Anthony Kennedy, giudicedellaCorteSu- 
premadegli Stati Uniti. Con unasenten- 
zafesteggiata dal movimento gay america¬ 
no, la giustizia Usa ha di fatto abrogato 
una legge dello stato del Texas, quello del 
presidente George W. Bush, che vietava 
atti omosessuali anche nel privato della 
propria abitazione. Nel paese più «spia¬ 
to» del mondo, questa sentenza della Cor¬ 
te Suprema pone un limite - la propria 
camera da letto - all'idea della moralità a 
tutti i costi. 

L'azione legale, discussaieri dai giudi¬ 
ci americani, era sorta nel 1998 dopo l'ar¬ 
resto di due uomini, John Lawrence e 
Tyron Garner, trovati dalla polizia del 
Texas mentre erano impegnati in un atto 
sessuale. Piccolo particolare: la polizia ave¬ 
va fatto irruzione nella loro abitazione. 
Nessun atto osceno in luogo pubblico, 
dunque, ma un'intromissionedelleauto- 
rità nella privacy di due persone. Lawren¬ 
ce e Garner avevano dovuto passare una 
notte in prigione e pagare una cauzione 
di 200 dollari a testa. Fuori dalla Corte, 
alcune persone si sono riunite per prote 
stare contro la decisione del giudice Ken¬ 
nedy sul caso «Lawrence contro lo stato 
del Texas». «La Corte- ha dichiarato indi¬ 
spettito il reverendo Bob Schenck, che si 
era battuto in difesa della legge texana - 
ha deciso che la moralità non èquestione 


di legge». Il malumoredel reverendo,co¬ 
munque, ha trovato eco anche tra alcuni 
giudici della stessa Corte. Tre di loro - il 
presidente William Rehnquist, Antonin 
Scalia e ClarenceThomas - hanno votato 
contro il parere favorevole all'abrogazio¬ 
ne della legge. «La Corte ha approvato la 
cosiddetta agenda omosessuale», ha scrit¬ 
to il giudice Scalia anche a nome degli 
altri duecolleghi. Insieme a Anthony Ken¬ 
nedy, i giudici John Paul Stevens, David 
Souter, Ruth Bader Ginsburg e Stephen 
Breyer hanno giudicato quell'irruzione 
della polizia in maniera differente mentre 
lagiudiceSandra DayO'Connor, pur vo¬ 
tando a favore del l’abrogazione, si èdisso- 
ciata dal ragionamento di Kennedy. «Lo 
stato - ha sintetizzato lo stesso Kennedy - 
non può sminuire l'esistenza delle perso- 
neo controllare il loro destino rendendo 
un cri mi ne la loro condotta sessuale priva¬ 
ta». 

Negli Stati Uniti, fino al 1960, tutti 
gli stati avevano leggi contro la sodomia. 
In 37 stati queste leggi sono state abroga¬ 
te o sono state bloccate dai tribunali e nei 
rimanenti 13, quattro - Texas, Kansas, 
OklahomaeM issouri - proibisconoi rap¬ 
porti di sesso orale e anale tra coppie 
dello stesso sesso, mentregli altri 9 metto¬ 
no al bando la sodomia consensuale an¬ 
che tra coppie eterosessuali (Alabama, 
Florida, Idaho, Louisiana, Mississippi, 
North Carolina, South Carolina, Utah e 


Virginia). Secondo gli esperti legali, la de¬ 
cisione presa ieri dalla Corte Suprema ha 
invalidato anche le leggi in tutti questi 
stati. Con questa sentenza, la Corte ha 
anche cancellato un suo precedente pro¬ 
nunciamento del 1986 che in vece sostene¬ 


va una leggedella Georgia contro la sodo¬ 
mia e dichiarava che gli omosessuali non 
hanno il diritto costituzionale di pratica¬ 
re la sodomia in privato. Il «Grande Fra¬ 
tello omofobico», con quest'ultima sen¬ 
tenza della Corte Suprema, sarà costretto 


a fermarsi sulla soglia della camera da 
letto degli americani. Il movimento gay 
U sa grida vittoria mentre il gi udice Scalia, 
all’uscita della Corte, ha dichiarato: «Han¬ 
no preso una posizione di parte nella 
guerra culturale». 
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EUROPEO 


Seminario sullo Spazio di libertà, giustizia e sicurezza 
Immigrazione e asilo 


Interverranno: Enrique Baron Crespo Presidente Gruppo PSE 
Anna Terron i Cusi Coordinatrice Gruppo PSE 
Martin Schulz Vice Presidente Gruppo PSE 
Fiorella Ghilardotti Componente Ufficio Presidenza PSE 


27-28 Giugno 2003 Milano, Hotel Michelangelo via Scarlatti 33 
Sabato 28 Ore 11 Incontro con la società civile 


Cuba, appello donne Ds per salvare Martha 


Una raccolta di firme per salvare 
M artha Beatriz R oque è stata 
presentata ieri da quattordici 
deputate di essi ne Una mozione per 
salvare dal carcere l'attivista ed 
economista cubana. Il documento 
chiede al governo di «atti vara in 
favore di M artha Beatriz Roque e 
degli altri dissidenti cubani arrestati 
nel marzo scorso e condannati dopo 
processi iniqui e frettolosi». 

E l’appello delle donne Ds fa da 
ponte a un'altra richiesta di aiuto. 
Una richiesta che viene proprio da 
Cuba, dove ieri un gruppo di donne 
hanno chiesto la liberazione 
dell'economista, unica donna nei 
gruppo da 75 dissidenti condannati 
duemesi fa a Cuba. 

«Ha 58 anni, deve scontare venti 
anni di carcere, è malata, non 
riceve medicine, mardscein una 
cella cubana in condizioni 
disumane e immonde. La sua colpa 
è quella di non condividere la 
politica del governo di Fidél 
Castro», fanno sapere le donne 
cubane 

M artha è rinchiusa nella prigione 


di MantoNegro a L'Avana, dove 
dovrà scontare la sua pena di venti 
anni. La sua condanna èstata 
infatti confermata lunedì scorso in 
appello dal Tribunale supremo 
popolareinsiemea quella del poeta 
dissidente Paul Ri vero. 

In favore del la causa di M artha, 
che in carcere ha gà perso 15 chili, 
si è espresso anche il Consiglio 
europeo. «L'Europa non può restare 
indifferente alle situazioni in cui i 
valori della persona sono 
apertamente bistrattati», ha detto 
ieri N icolae Dudau, presidente del 
Comitato da ministri del consiglio 
antiapando che nella prossima 
riunionedel Comitato l'Europa 
prenderà in considerazione il caso 
di Cuba e dei prigionieri politi. 

M artha Beatriz R oque, è leader 
del l’opposizione interna cubana dal 
1997, da quando firmò un 
documento della dissidenza dal 
significativo titolo «La Patria 
appartiene a tutti». Il documento 
rivendicava un'apertura 
democratica a Cuba, la fi ne del 
partito unico e libere elezioni. 
















16 


l’Unità 


venerdì 27 giugno 2003 


n 


Mutui casa, nel 2002 erogati 37 miliardi 



MILANO È stato un anno boom per i mutui il 2002. 
Complessivamente, afferma un rapporto curato dalla 
Abbey National, istituti di credito efinanziari hanno 
erogato 36,924 miliardi di euro, con un incremento 
del 22,8% sul 2001. Rispetto al 1996, quando si tocca¬ 
rono i 10,357 miliardi di euro, il valore è più che 
triplicato. A fare la parte del leone è stata la Lombar¬ 
dia, doveèstato acceso un finanziamento su quattro: 
9,862 miliardi in tutto, pari al 26,2% del totale nazio¬ 
nale. A seguire, si sono collcoati il Lazio con 4,733 
miliardi,pari a una quota del 12,3%, elaToscanacon 
3,825 miliardi, pari al 10,4%. 

Insomma, il mercato è tornato a dinamicizzarsi, 
dopo la fase di assestamento registrata tra il 2000, 
quando crebbe del 4,5%, e il 2001, quando registrò 


un incremento del 3,1%. Una tendenza che dovrebbe 
confermarsi anche nel 2003 che, secondo gli esperti, 
dovrebbe segnare un ulteriorebalzo del 20%. E anche 
gli italiani stanno man mano modificando le loro 
abitudini. A testimoniarlo è il sempre maggiore suc¬ 
cesso dei mutui atasso variabile, che ormai rappresen¬ 
tano il 44,5% del totale, mentre la quota di quelli a 
tasso fi sso è scesa al 22,9%, superati anche dai finazi- 
manti a meccanismo misto, che hanno raggiunto il 
32,6%. 

Buonenotizieancheperchi pensadi continuarea 
puntare sul mercato immobiliare. Nel 2002, sono 
statestipulatein Italia753.578compravenditeequest 1 
anno, secondo gli esperti, si potrebbearrivarea quota 
900 mila. 
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Il governo gioca con le pensioni 

Ogni ministro ha la sua ricetta, ma tutti puntano a peggiorare le condizioni di uscita dal lavoro 


Raul Wittenberg 


ROMA Sulle pensioni diventa esplicito 

10 scontro fra il ministro del Welfare 
Roberto Maroni e il suo collega al¬ 
l'Economia Giulio Tremonti, mentre 

11 presidente del Consiglio ripete che 
durante il semestre italiano di presi¬ 
denza dell'Ue saranno avanzate pro¬ 
poste per «riforme europee comuni 
dei sistemi pensionistici edi previden¬ 
za». La famosa M aastricht delle pen¬ 
sioni, insomma, che però non trova 
echi a Bruxelles. «Non si può utilizza- 
reil modello di M aastricht per lepen- 
sioni in Europa», ha detto la Commis¬ 
saria U e agli Affari sociali Anna Dia- 
mantopoulou, perché i sistemi previ¬ 
denziali «sono troppo diversi. Credo 
che ci sia spazio per qualcosa di più 
forte e concreto sulla previdenza an- 


checon obiettivi quantitativi, ma non 
in termini di riduzionein percentuale 
della spesa pensionistica». Per la Com¬ 
missaria una cosa è la ricerca di una 
cooperazione più efficace, altra cosa è 
stabilire una rigida griglia di target e 
sanzioni. 

Diverse a Bruxelles sono le previ¬ 
sioni sulla crescita della spesa pensio¬ 
nistica in Europa, paesi come Francia 
eGermania hanno requisiti abbastan¬ 
za generosi per il pensionamento. In 
Italia con la riforma Dini la spesa è 
stata messa sotto controllo, e infatti 
per il ministro del Tesoro non èque- 
sto il problema, ma la manovra di 
finanza pubblica per il prossimo an¬ 
no. Il ministro leghista del Welfare 
Maroni continua a difendere la sua 
delega, ma già si dice pronto a seguire 
leindicazioni cheverrano dalla verifi¬ 
ca di maggioranza e dalla collegialità 


dell'Esecutivo: «Se e quando il gover¬ 
no deciderà, è ovvio che assumerò la 
posizione del governo». Il ministro 
deH'EconomiaTremonti invece pun¬ 
ta ad una manovra che dia subito dei 
risparmi da metterein bilancio l’anno 
prossimo. E di fronteallesollecitazio- 
ni per accrescere oltre i 59 anni l’età 
media del pensionamento - ultima 
quella della Corte dei Conti - l'inter¬ 
vento più probabile appare l'accelera¬ 
zione della riforma Dini sulle pensio¬ 
ni di anzianità. Non si può escludere 
che dall'anno prossimo tutti i lavora¬ 
tori dipendenti non potranno andare 
in pensione prima dei 65 anni di età 
(60 le donne) con meno di 40 anni di 
contributi: si chiuderebbero le porte 
deU'l npsedeU'l npdap per coloro che, 
senza aver raggiunto l'età per la pen¬ 
sione di vecchiaia, maturano 38 anni 
di servizio nel 2004-2005, e 39 anni 


nel 2006-2007. 

T utto comunquedipendedal fab¬ 
bisogno delle Casse statali: la frenata 
sulle anzianità potrebbe avvenire ma¬ 
novrando sulle quattro finestre di 
uscita cheogni anno consentono l'ac¬ 
cesso alla pensione anticipata. Tre 
monti potrebbe potrebbe chiuderne 
due di seguito, con il risultato di ri¬ 
sparmiare per duescaglioni di pensio- 
nandi il pagamento di sei ratei di pen¬ 
sione. Restano comunque in campo 
eventuali penalizzazioni per chi esce 
dal lavoro prima deU'età pensionabi¬ 
le, i tecnici di via Venti Settembre 
stanno calcolando i possibili rispar¬ 
mi. 

Maroni suggerisce un giro di vite 
sulle invalidità citando dati secondo i 
quali nelle diverse Regioni le percen¬ 
tuali di indennità dovuta a disabilità 
sarebbero molto diverse, il 4% del Ve- 


L’Italia sull’orlo del baratro 

La Corte dei Conti certifica la caduta e chiede di allungare Vetà pensionabile 


ITALIA IN DECLINO 


Le emergenze evidenziate dalla Corte dei Conti 

.ECONOMIA 



L’economia italiana da almeno 
otto anni segue una costante 
linea di regresso che è tale anche 
in un più ristretto raffronto europeo. 

m PREVIDENZA _| 


Senza provvedimenti nei prossimi 
IO anni la situazione potrebbe 
essere drammatica. Sarebbe 
necessario alzare il tetto 
del pensionamento di almeno 5 anni, 
inizialmente in forma volontaria 
con l’introduzione di un sistema 
di incentivi e disincentivi 


^ A SPRECHI 


La spesa sanitaria italiana è ancora 
caratterizzata da sprechi, illeciti 
difficoltà di gestione come 

*=■- ^ testimoniato dal mancato 

raggiungimento degli obiettivi 
concordati tra Stato, Regioni 
e Province autonome 
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neto contro il 15% di altre Regioni: 
«Parliamo di importi rilevanti, supe¬ 
riori ai 10 miliardi di euro all'anno». 

I sindacati tornano a dare l'altolà 
sia alla decontribuzione sia all'ipotesi 
di nuovi interventi sulle anzianità. Il 
segretario generale della Cisl, Savino 
Pezzotta, ha definito «non praticabi- 
le»e«non possibile»l'ipotesi di innal¬ 
zamento di cinque anni deU'età pen¬ 
sionabile. Mail ministro Rocco Butti¬ 
gliene propone di concordare con la 
U e rigidi livelli di spesa pensionistica, 
chiedendo in cambio flessibilità sugli 
investimenti in infrastrutture. Per Be¬ 
niamino Lapadula della Cgil la propo¬ 
sta «non solo è inaccettabilenel meri¬ 
to, ma dimostra che ci troviamo di 
fronte a dilettanti allo sbaraglio, pen¬ 
sare a parametri simili a quelli di Maa¬ 
stricht è cosa completamente priva di 
senso». 


Laura Matteucci mento di programmazione economi¬ 
co-finanziaria, che il governo presenterà 
a luglio, dovrà indicare con precisionela 
«sostenibilità e la correttezza dellecoper- 
ture» per le riformedel welfare e fiscale. 
E ha già pronta la sua ricetta: i dati della 


MILANO Dopo Bankitalia, la Corte dei 
Conti. L’allarme è sempre lo stesso. 

«L'azienda Italia sta percorrendo la via 
di un costante declino, non solo nel 
mondo, ma anche in confronto con i 
principali paesi europei». Il procuratore 
generaledellaCortedei Conti, Vincenzo 
Apicella, non usa mezzi termini nel ren¬ 
diconto generale dello Stato per il 2002 
per definire la situazione deH’economia 
italiana. Avverte che il prossimo Docu- 

l’intervista 

Vincenzo Visco 


spesa previdenziale dell'Italia «sono im¬ 
pietosi», dice, eper migliorarelasituazio- 
ne l’unica strada è «alzare il tetto del 
pensionamento di almeno 5 anni». 

Secondo la Corte dei Conti, «risulta 
sorprendente che il rendiconto presenti 


ex ministro dell’Economia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Ci sono bombe a orologeria dis¬ 
seminate sul futuro dell'Italia». Per l'ex 
ministro del Tesoro Vincenzo Visco gli 
«ordigni» collocati sulla rotta italiana 
hanno un nome preciso: il condono 
(cheèun «buco» per domani), le spese 
messe fuori bilancio (il caso Anas, altro 
«buco», in questo caso nascosto, o lo 
swapcon Bankitaliachesignifica future 
minori entrate), l'assoluta mancanza di 
controllo della spesa. «La difficoltà sulla 
tenuta dei conti si capisce anche dal 
rinvio nel presentareiI Dpef- continua 
Visco- Se la sua presentazione si sposta 
a dopo il 10, resteranno pochi giorni 
per discutere in Parlamento», Per Visco 
si è alla paralisi operativa. Le riforme 
restano solo scritte sulla carta (scuola e 
fisco), il clima sempre più nero, «Lo si 
capisce anche dal tono che Silvio Berlu¬ 
sconi ha tenuto alla Camera. La verità è 
che nessuno strumento sta funzionan¬ 
do, e si sta riducendo anche la crescita 
potenziale italiana». 

Per difficoltà intende il deficit in 


Vincenzo Visco 
garufi francesco 


aumento? 

«A me risulta che già quest'anno le 
stimedanno un indebitamento netto su¬ 
periore al 3%. Credo che anche il mini¬ 
stro lo sappia bene, nonostante le sue 
dichiarazioni, Questa era anchela stima 
del Nens. È possibile che la riapertura 
dei termini del condono sia fatta per 
poter iscrivere a bilancio più soldi, efar 
tornarei conti sia quest'anno che l’anno 
prossimo». 

Come si spiega questo aumento 
del deficit, alla luce del bloc- 
ca-spesechesta paralizzando per¬ 
sino la polizia? 

«Secondo il governo tutto deriva da¬ 
gli andamenti dell'economia internazio¬ 
nale. Quello che invecerisulta dai dati è 



più di un risvolto positivo - diceApicella 
- Con riferimento al miglioramento del 
rapporto deficit-Pil (2,3% rispetto al 
2,6% del 2001, alla riduzione deH'inci- 
denzadel debito pubblico in rapporto al 
Pii (106,7%, a fronte del 109,5% del 
2001), ad un ridotto aumento delle spe¬ 
se finali impegnate, addirittura ad una 
sostanziale stasi dell'entità globale delle 
spesedi parte corrente e ad una diminu- 
zionedei residui passivi». 

M a questo non basta a far ritenere 
allaCortedei Conti i risultati dellagestio- 
nedi competenza statale per il 2002 «tali 


da eliminare o attenuare preoccupazio¬ 
ni». «Si impongono riforme strutturali - 
continua Apicella - affinchè in avvenire 
non si debbanno ricercare aggiustamen¬ 
ti dei conti attraverso occasionali opera¬ 
zioni, peraltro, nel tempo, non ripetibi¬ 
li». Ovvero, le una tantum molto gradite 
a Berlusconi eTremonti. 

Diversi gli aspetti del rendiconto 
2002 sui quali la magistratura ha espres¬ 
so preccupazioni: innanzitutto le entrate 
fiscali (il sistema della riscossione resta 
carente), le dismissioni del patrimonio 
statalefsolo il 47% dei risparmi di bilan¬ 


cio è stato ottenuto con procedure di 
cartolarizzazioneedi venditadi immobi¬ 
li), l'attività della Pubblica amministra¬ 
zione («l'acquisto sul mercato di servizi 
in passato svolti dalle strutture pubbli¬ 
che e la diretta attribuzione di funzioni 
pubbliche a soggetti privati sono estre¬ 
mamente costosi, con risultati non sem¬ 
pre visibili»), l'attività contrattuale nel 
settore delle opere pubbliche, le azioni 
collegate al bilancio comunitario (leinca- 
pacità di spesa fanno rischiare la perdita 
di fondi comunitari), la spesa sanitaria e 
quella previdenziale. 


Tra le osservazioni più significative 
di Apicella, quelle che riguardano le en¬ 
trate fiscali: «I dati denunciano un siste 
ma di riscossione che, aliatine del 2002, 
di fronte ad unagestionedei crediti inso¬ 
luti per 2.300 milioni di euro, è riuscito 
ad incassare solo una quota del 55% del 
totale. Con particolare riferimento al fe 
nomeno delle cosidette «cartelle pazze»: 
«Nel sistemadi riscossione qualcosa non 
ha funzionato, forse per insufficienti in¬ 
vestimenti in beni strumentali eper erro¬ 
nee scelte operative». 

Quanto alla spesa corrente, negli en¬ 
ti pubblici economici e nelle società a 
partecipazione statale «si riscontra un 
continuo elevatissimo aumento, specie 
di quella per compensi, consulenzee in¬ 
carichi». Lenta ed inefficiente, intanto, 
l’operazionedi dismissioni del patrimo¬ 
nio statale: «Solo il 47% del risparmio di 
bilancio èstato ottenuto con operazione 
di cartolarizzazioneedi vendita di im¬ 
mobili». 


Condoni, spese incontrollate o messe fuori bilancio: ormai siamo giunti alla paralisi operativa 

Tremonti colloca bombe a orologeria 


e swap. Quest'anno si sono inventati i 
condoni, che stanno prorogando con la 
speranza di incassare di più, cosa che 
prevedo molto difficile(non penso pro¬ 
prio chesi arrivi a 15 miliardi di euro), a 
menochenon continuino con il terrori¬ 
smo mirato sui contribuenti che non 
hanno aderito. Ad andare male sono 


statesia leentrateche la spesa, con man¬ 
cati controlli su quella della sanità, del 
personalenella pubblica amministrazio¬ 
ne, equelladella previdenza. M olti han¬ 
no abbandonato il lavoro a causa dello 
"stillicidio" sulle nuove norme, senza 
contare le misure varate nella scorsa fi¬ 
nanziaria sulla possibilità di cumulo tra 


che anche tenuto conto della crisi, c’è 
circa un punto di aumento strutturale 
del disavanzo, tant'è che è in forse sia 
quest'anno che l'anno prossimo la ridu¬ 
zione di mezzo punto richiesta da Bru¬ 
xelles», 

Cosa si è sbagliato? 

«Nel primo anno e mezzo di gover¬ 
no si è sottovalutata la situazione e si è 
seguito un modello delirante del l’econo¬ 
mia, del tipo tutto cresce, si fa l'emersio¬ 
ne, cresce il reddito, si aumentano le 
pensioni, si tolgono tasse, Disgraziata¬ 
mente si è seguita una gestione lassista 
dellafinanza pubblica. Poi sono corsi ai 
ripari con una batteria di misure fiscali 
e di una tantum, anticipi di entrate e 
posticipi di spese, con cartolarizzazioni 
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reddito pensionistico e da lavoro». 

Ma come mai molti ministeri si 
ritrovano senza fondi? 

«Quest'anno hanno bloccato la di¬ 
namica dellespese, fornendo i finanzia¬ 
menti con il contagocce. Con leRegioni 
hanno addirittura bloccato i pagamenti 
di cassa, con il risultato che le Regioni si 
indebitano con i fornitori, causando un 
ulteriore sfondamento di bilancio e il 
rischiodi blocco dei servizi». 

Un risultato paradossale: blocco 
dei servizi, spesa fuori controllo. 
«Esattamente. In più ci sono le en¬ 
trate in crollo. L'anno scorso il tonfo fu 
clamoroso. Quest'anno le previsioni so¬ 
no un po' più prudenti, ma io mi aspet¬ 
to che l'autotassazione non vada affatto 
bene». 

M entreè chiara la politica econo¬ 
mica deU’inizio, comesi può defi¬ 
nire quella di oggi? 

«Adesso non ce ne hanno più nessu¬ 
na perché non possono faremolto. L'an¬ 
no prossimo o fanno il condono edili¬ 
zio, oppure non si sa da dove arriveran¬ 
no i soldi. A Roma hanno perso delezio¬ 
ni perché si sono venduti anche le case 


dei militari». 

Difficile tracciare un disegno: si 
fanno molti errori (anche nel 
condono ci sono stati), molte 
marce indietro. 

«Quello perché c'è molta incompe¬ 
tenza. Lacosa incredibileèchenon ven¬ 
gono attaccati per questo. Noi per qual¬ 
siasi minuscolo errore o ritardo erava¬ 
mo sottoposti a fuochi di fila. In ogni 
caso la gestione è disastrosa e pericolo¬ 
sa, con la speranza di poter lasciare a 
qualcun altro il deficit creato». 

Le entrate garantite dal condono 
potranno essere sostituite dal l'i n- 
tervento sulle pensioni, come 
sembrasi voglia fare? 

«Dipende da cosa decidono di fare 
davvero sulle pensioni. In ogni caso han¬ 
no sempre sotto mano il condono edili¬ 
zio. Per sostituire le una tantum devono 
trovare 15-16 miliardi di euro». 

Una riforma delle pensioni può 
darli? 

«No, in un anno sicuramente no. 
Senza contare che quello che sembra 
vogliano metterein campo crea proble¬ 
mi sociali forti». 
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LA MAPPA DEL LAVORO 


Positivi risultati sul fronte del lavoro: prosegue la tendenza avviata dalle riforme del centrosinistra. L’effetto della regolarizzazione 


I Trentino A.A. I 


Numero di occupati, persone in 
cerca di occupazione in migliaia 
di unità e tasso di disoccupazione. 



ITALIA 

Occupati 

22.057 

In cerca di occupazione 

2.147 ' 

Tasso di disoccupazione 

8,9% 
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Dati riferiti al mese di aprile 2003 


La sanatoria degii immigrati crea occupazione 


Giampiero Rossi 


MILANO Trainata dai "vecchietti” e 
dagli immigrati, l'occupazione in Ita¬ 
lia torna a crescere. Secondo le rileva¬ 
zioni dell’lstat, infatti sono state le 
persone comprese tra 50 e i 59 anni a 
contribuire maggiormente al l’au¬ 
mento del numero degli occupati, 
con 147 mila unità in più su 301 mila 
nuovi occupati complessivi rispetto 
adaprilescorso.il numero totale de¬ 
gli italiano con un lavoro raggiunge 
così il record di 22.057.000 unità: il 
miglior risultato degli ultimi anni. 
Anche guardando al dato destagiona- 
lizzato i 22.039.000 rappresentano il 
numero più alto almeno dal 1994. Le 
persone in cerca di occupazione, 
cioèi disoccupati, sono in diminuzio¬ 
ne del 2,8%, cioè di 62 mila unità. 


M a in questa categoria, spiega l'Istat, 
si contano non solo le persone che 
hanno trovato lavoro, ma anchequel- 
le che per effetto di scoraggiamento 
non sono più in cerca. L'offerta di 
occupazione, conseguentemente, 
cheèdata dalla sottrazionetra la cre¬ 
scita degli occupati (+301 mila uni¬ 
tà) e le persone che non sono più in 
cerca di lavoro (62 mila unità) èrisul- 
tataad aprile in aumento tendenziale 
deH'1%. 

Afrontedi una crescita generaliz¬ 
zata dell'occupazione deH'1,4%, so¬ 
no le donne ad aumentare di più. La 
componente femminile è cresciuta 
ad aprile del 2,3% (+190.000 unità), 
mentre l'aumento della componente 
maschile è stata dello 0,8%, pari a 
lllmila unità. Crescono di più i di¬ 
pendenti aumentano maggiormente 
(+1,6%), mentrei lavoratori autono¬ 


mi crescono dello 0,8%. In valori as¬ 
soluti le prime sono aumentate di 
251mila unità (sintesi tra la crescita 
dei 257 mila permanenti a tempo pie¬ 
no edella riduzionedi 6milaatermi- 
ne e/o a tempo parziale). Il lavoro a 
termineèdiminuito di 32mila unità, 
quello atempo p ar zi al e è cresci u to di 
37mila unità. 

Un settore che si è manifestato 
in controtendenza è stato quello dell' 
agricoltura. Il numero degli occupati 
è sceso, rispetto a dodici mesi prima, 
del 3% (-32mila unità). L'industria 
in senso stretto ha mostrato un rit¬ 
mo di crescita contenuto, pari allo 
0,4% (+21 milaunità). Lecostruzio- 
ni hanno accelerato la dinamica posi¬ 
tiva: il numero degli occupati è cre¬ 
sciuto del 6,5% (+112 milaunità). Il 
terziario ha registrato un aumento 
deH'1,4% (+200 milaunità). Notedo- 


lenti per quanto riguarda la distribu¬ 
zione geografica: l'incremento mag¬ 
giore dell'occupazione si è registrato 
al centro (+2,1% con 94 mila unità 
in più), segue il nord-ovest, con un 
+1,9% su base annua (+122 mila uni¬ 
tà), poi il nord-est che ha totalizzato 
un incremento dell'1,6% (pari a +75 
milaunità), ma resta ancora indietro 
il sud che mostra un'occupazione so¬ 
stanzialmente stabile (+9 mila unità 
pari allo 0,1% in più). 

«Certamentei dati Istatsull'occu¬ 
pazione continuano a raffigurare 
una tendenza che negli ultimi anni 
haconsentito di produrre occupazio¬ 
ne anche in presenza di una bassa 
crescita, sotto la spinta delle riforme 
introdotte nel 1998 dal governo di 
centrosinistra - commenta il respon- 
sabileeconomiadei Ds, Pierluigi Ber- 
sani - tuttavia il dato di oggi andreb¬ 


be, a mio avviso, indagato alla luce 
della recente sanatoria suH'immigra- 
zione che sta regolarizzando via via 
migliaia di lavoratori e che comincia 
ad essere registrata dall'indagine 
Istat». 

Così, mentre mezzo centrode 
stra sgomita per attribuirsi il merito 
del dato positivo, nel mondo impren¬ 
ditoriale prevale la prudenza: «Un da¬ 
to positivo con l'unica nota stonata 
dell'Incremento zero nel M ezzogior- 
no», commenta per esempio il presi- 
dentedi Confesercenti M arco Ventu¬ 
ri, che teme che possa d iven i re «pro¬ 
blematico il raggiungimento dell' 
obiettivo posto dal Consiglio euro¬ 
peo di Lisbona di arrivare ad un tas¬ 
so di occupazione del 70%, se il go¬ 
verno non varerà misure urgenti ed 
efficaci per il rilancio deH'economia 
meridionale». 


Oggi si ferma il pubblico impiego 


// governo non rispetta i patti. Scioperano anche i medici. Manifestazione Cgil, Cisl e UH a Roma 


Raul Wittenberg 


ROMA Mancano aH’appello 700 milioni 
di euro per rinnovare svariati contratti 
del pubblico impiego scaduti allafinedel 
2001, ed oggi oltreun milioneemezzo di 
d i pendenti del I a pu bbl i ca am mi n i strazi o- 
nefaranno il quarto sciopero per ottene¬ 
re quanto promesso, con una manifesta¬ 
zione a Roma che si annuncia imponen¬ 
te. Oltretutto nell'Iniziativa sindacale - 
che bloccherà Enti Locali, Sanità, Presi¬ 
denza del Consiglio, Dirigenti pubblici e 
Agenzie Fiscali - accanto alle sigle confe¬ 
derali (FpCgil, FpsCisI, UilPa, UiISpI) ci 
sarà per la prima volta anche la Cisal. I n 
una nota il ministro della Funzione pub¬ 
blica Luigi M azzella ha fatto sapere che 
una proposta per la conclusione degli 
accordi, compatibilecon il patto di stabi¬ 
lità, potrebbe esserestudiata già la prossi¬ 
ma settimana in incontri tecnici tra il 
ministero e l'Aran (l'agenzia per la con¬ 
trattazione nel pubblico impiego). 

Un accordo dell'anno scorso con il 
governo prevedeva un aumento degli sti¬ 
pendi pari al 6 per cento (più i premi di 
produttività per Sanità ed Enti locali), 
ma il patto non è stato ancora onorato 
tranne che per i dipenti della Scuola (in 
media 147 euro di aumento), del Parasta¬ 
to (135 euro) e dei Ministeri (105 euro). 
L'intesa era che lo Stato avrebbe dovuto 
contri bui re per il personaledella Sanità e 
che negli Enti Locali gli aumenti fossero 
fuori dal patto di stabilità. Il ministro 
deH'Economia Tremonti non è d'accor¬ 
do, da qui lo scontro. Spiega Laimer Ar- 
muzzi segretario generaledella Funzione 
pubblica Cgil: «nell'accordo del 4febbra- 
io 2002, firmato con il vicepremier Fini e 
i ministri Tremonti eFrattini, si definiva¬ 
no le coordinate su cui tutti i contratti 
del Pubblico impiego dovevano orientar¬ 
si per il rinnovo». Ora, ha aggiunto, «due 
contratti (ministeriali e parastato) sono 
stati firmati. Arrivati al dunque, il mini¬ 
stero del Tesoro ha dato una nuova inter¬ 
pretazione dell'accordo, dicendo che 
non vale per gli altri lavoratori». Inoltre, 
ha proseguito, «siamo di fronte ad una 


Piaggio 

Colaninno: prossima 
la firma del contratto 


MILANO I mirisi e Morgan Grenfell private equity 
comunicano che è stata completata la «due dili- 
gence»sul gruppo Piaggio senza chesiano emersi 
significativi problemi, echeèstato concordato di 
estendereal 27 luglio il periodo di esclusiva per la 
finalizzazione dell'operazione. Sono state anche 
concordate le modalità e la struttura dell’opera¬ 
zione, mentrei legali delle parti sono ora al lavo¬ 
ro per la stesura del contratto che si prevede 
possa essere firmato entro il 27 luglio. Il dosing 
dell’operazione è previsto entro settembre, dopo 
le necessarie autorizzazioni. 

Solo l'altro giorno, l'imprenditore Roberto 
Colaninno, ex numero uno di Telecom Italia, ha 
detto di aver concluso la «due diligence» per 
l’acquisto di Piaggio, produttoredella Vespa, edi 
non aver riscontrato «nessun problma particola¬ 
re». 

Colaninno, la cui holding Immsi ha fino al 
27 giugno trattative in esclusiva con il venditore 
Deutsche M organ Grenfell, ha spiegato che an¬ 
che «con le banche non c'è alcun problema: è 
tutto a posto». 

Il contratto di cui si sta discutendo in questi 
giorni prevede anche che alcune banche creditri¬ 
ci di Piaggio trasformino, in tutto o in parte, i 
loro crediti in azioni. Fra gli istituti coinvolti ci 
sono il Monte dei Paschi di Siena e Banca Intesa. 


Luigi Angeletti, Savino Pezzotta e Guglielmo Epifani 


Sandro Pace/Ap 


situazione di afonia di Comuni e Regio¬ 
ni». È «evidente- ha concluso Armuzzi - 
che, se dopo lo sciopero non ci saranno 
risposte, a settembre partiremo con ini¬ 
ziative che,per qualità e quantità, saran¬ 
no superiori rispetto a quelle fatte sino 
ad oggi». 

Tra i pubblici dipendenti in sciopero 
ci saranno anche i medici di famiglia 
(Fimmg), i pediatri di libera scelta 


(Fimp), i medici specialisti ambulatoriali 
e i medici della Cisl, Cgil e Uil: oltre il 
60% dei medici italiani. Per il corteo da 
Piazza Esedra a Piazza S.Giovanni, la ca¬ 
pitale sarà raggiunta da più di mille pull¬ 
man, sei treni speciali (oltre ai vagoni 
aggiunti e a quelli ordinari), diecimila 
persone in arrivo con mezzi privati da 
ogni parte d'Italia. 

Secondo Mario Comollo della 


Uil-Fpl, «se con questo sciopero non si 
aprirà la trattativa, il confronto sarà mol¬ 
to più duro», anche perché a settembre 
«dovremo presentare anche la piattafor¬ 
ma per il rinnovo contrattuale del secon¬ 
do biennio, 2004-2005 e, allo stesso tem¬ 
po, verrà presentata la nuova Finanzia¬ 
ria: ci preoccupa che non vengano inseri¬ 
ti le risorse necessarie per il rinnovo». 
Per i contratti di Agenzie fiscali e presi¬ 


denza del Consiglio, ha aggiunto Salvato¬ 
re Bosco (Uil-Pa) la situazione «è ancora 
più paradossale, visto che non c'è ancora 
neanche la diretti va e i nvece c'è la coper¬ 
tura finanziaria». «Vediamo una tenden¬ 
za- ha detto Rino Tarelli (FpsCisI) - ad 
affossare, per scelta politica, il contratto 
nazionale, cheassicura i minimi contrat¬ 
tuali edi garanzia. Abolirlo significa tor¬ 
nare indietro all'era primordiale». 



Unipol 

Moody’s conferma 
il rating A2 

Moody's ha confermato il rating A2 alla solidità 
finanziaria di U nipol, dopo l'annuncio 
sull'acquisto di Winterthur Italia per 1,465 
miliardi di euro. Le misure al servizio 
deH'operazione- l'aumento di capitaleda 1,05 
miliardi e il prestito subordinato da 300 milioni - 
consentono alla compagnia assicurativa, secondo 
l'agenzia di valutazione, di non modificare nella 
sostanza il proprio profilo finanziario. 


Macchine imballaggio 

Bilancia commerciale 
attiva per 2 miliardi 

L'industria italiana delle macchine automatiche 
per il confezionamento e l'imballaggio, leader 
mondiale nel settore, nel 2002 ha aumentato il 
fatturato del 4,8% e le esportazioni del 5%. 
L'attivo della bilancia commerciale di settore ha 
superato per la prima volta i 2 miliardi di euro. 


Treni 

L’Orsa sciopera 
il 19 luglio 

L'Orsa ferrovie ha proclamato uno sciopero di 
tutti i ferrovieri, per 24 ore a partire dalle 21 del 
19 luglio perii personale addetto alla circolazione 
dei treni, e per l'intera giornata del 21 luglio per i 
non addetti alla circolazione. 


AnsaldoBreda 

Cinquanta tram 
per Los Angeles 

La AnsaldoBreda fornirà cinquanta tram Lrv da 
impiegare nella città di Los Angeles. Il contratto 
ha un valore complessivo di 158,7 milioni di 
dollari e prevede anche l'opzione per un totale di 
altri cento veicoli, per un valoredi 238,4 milioni 
di dollari. 


Il presidente della Banca centrale sostiene che i tassi europei sono appropriati. In America il costo del denaro si avvia verso livelli giapponesi 


Duisenberg non segue l’esempio di Greenspan 


Marco Ventimiglia 


MILANO Europa ed Usa cercano di 
ricucirelenotedivergenzemaecono- 
micamenterestano distanti, separate, 
appunto, da un oceano. A ribadirne 
la diversità ci ha pensato mercoledì il 
presidente della Federai Reserve, sfor¬ 
biciando di un quarto di punto i tassi 
statunitensi e riportandoli così alla 
metà di quelli del Vecchio continente 
(1% contro 2%). 

Del resto, le preoccupazioni di 
Alan Greenspan non sono esattamen¬ 
te le stesse del suo collega della Bce, 
Wim Duisenberg. Con i tassi Usa 
giunti ormai a livelli giapponesi, Pae¬ 
se dove poco manca che le banche 
paghino chi chiede loro i soldi a pre¬ 
stito, la Fed è soprattutto preoccupa¬ 
ta dallo spettro della deflazione. Que- 
st'ultima rappresenta uno dei più per¬ 
versi fra i meccanismi dell'economia. 
In pratica si innesca una spirale al 
ribasso dei prezzi, con progressiva ri- 
duzionedei margini di guadagno del¬ 
le imprese e conseguente rischio oc- 
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cupazione, cheèben diffidi e arresta¬ 
re. Infatti, pur vedendo gli scaffali 
pieni di prodotti sempre meno cari, 
la gente non per questo mette mano 
al portafoglio. Perché - è il semplice 
ragionamento - dovrei comprare og¬ 
gi quello che sicuramente costerà an¬ 
cora meno domani? 

Ben diverso il discorso dalle no¬ 
stre parti. L'opinione delle massime 
autorità monetarie è che l'attuale li¬ 
vello dei tassi di Eurolandia resta de¬ 
guato anche dopo il taglio di 25 pun¬ 
ti base deciso ieri dalla Fed. Lo ha 
spiegato lo stesso presidente della 
Bce, Wim Duisenberg, in un'intervi¬ 
sta rilasciata alla televisione tedesca 
Zdf, sottolineando che il livello del 
costo del denaro in Eurolandia, ben- 
chédoppio rispetto a quello degli Sta¬ 
ti Uniti, «non èassolutamented'osta- 
colo alla ripresa della congiuntura». 

D uisenberg ha ricordato che i tas¬ 
si europei non sono mai stati così 
bassi dalla seconda guerra mondiale 
e che la Germania, in particolare, 
non aveva tassi così bassi dal 1876.11 
vero motivo che impedisce la crescita 


di Eurolandia, secondo il presidente 
della Bce, è rappresentato dalla caren- 
zadi fiduciadi investitori econsuma- 
tori. I governi devono fare tutto il 
possibile «per ridare alle persone la 
fiducia nel futuro». E per riuscire in 
questo «i politici devono fare ciò che 
hanno promesso» riaguardo al Patto 
di stabilità. 

A questo proposito, Duisenberg 
ha sottolineato di guardare «con pre¬ 
occupazione» alle politiche fiscali e 
finanziarie della Germania. Il ban¬ 
chiere ha spiegato che «la direzione 
intrapresa porta a un aumento del 
debito pubblico che, invece, dovreb¬ 
be calare». 

Il calare dei tassi statunitensi ha 
propiziato una giornata di recupero 
per il dollaro. In chiusura di seduta 
l'euro si è infatti attestato a quota 
1,144 dollari (1,1565 mercoledì) do¬ 
po aver toccato un minimo a 1,419 
livello che non vedeva dalla metà del 
mese di maggio. La ritrovata forza 
del dollaro si è vista anche contro lo 
yen, con il superamento di quota 
119. 


COMUNE DI BOLOGNA 

SETTORE INGEGNERIA CIVILE 
ED INFRASTRUTTURE 

UFFICIO GARA D’APPALTO 

ESTRATTO DI AVVISO 
DI ASTA PUBBLICA 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 29 luglio 2003 alle ore 
10,00 questo Comune procederà 
all'esperimento di un’asta pubbli¬ 
ca, unica e definitiva per l’appalto 
dei lavori di RISTRUTTURAZIO¬ 
NE DEL COMPLESSO SCOLA¬ 
STICO CASARALTA, IN VIA 
LOMBARDI 40 NEL QUARTIERE 
NAVILE (CIP 39/B), dell’importo 
di Euro 1.510.000,00 di cui netti 
Euro 1.470.000,00 a base di gara 
(comprensivi di euro 50.000,00 
per lavori in economia) e Euro 
40.000,00 per oneri per la sicurez¬ 
za non soggetti a ribasso d’asta.ll 
bando di gara integrale potrà 
essere scaricato dal seguente 
indirizzo internet: 

www.comune.bologna.it/iperbole/llpp. 
Potrà inoltre essere ritirato presso 
l’Ufficio Relazioni col Pubblico - 
Piazza Maggiore 6 - Bologna. Le 
imprese interessate potranno pre¬ 
sentare offerta, con le modalità e 
prescrizioni indicate nel bando 
integrale di gara, entro e non oltre 
le ore 10,00 del giorno 28 luglio 
2003. 

Il Direttore Ing. Attilio Diani 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 27 giugno 2003 


Si occuperà delle attività biomediche. Previsto aH’inizio del 2004 lo sbarco in Borsa 

Sma, via libera alla nascita di Sorin 


Le azioni della società hanno chiuso in linea con il prezzo di collocamento 

Hera, trattati oltre 49 milioni di titoli 
nel giorno del debutto a Piazza Affari 


I CAMBI 


1 euro 

1,1432 dollari 

-0,012 

1 euro 

135,7800 yen +0,100 

1 euro 

0,6870 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,5394 fra svi. 

+0,007 

1 euro 

7,4257 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,4700 cor. ceca 

-0,010 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2655 cor. norvegese 

+0,025 

1 euro 

9,1855 cor. svedese 

+0,032 

1 euro 

1,7174 dol. australiano 

-0,010 

1 euro 

1,5474 dol. canadese 

-0,015 

1 euro 1,9619 dol. neozelandese 

-0,009 

1 euro 

262,9700 fior, ungherese +2,240 

1 euro 

0,5850 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

233,8740 tallero sloveno 

-0,011 

1 euro 

4,4665 zloty poi. 

+0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,74 

1,56 

Bota 6 mesi 

99,10 

1,63 

Bota 12 mesi 

98,19 

1,67 

Bota 12 mesi 

98,34 

1,65 


Borsa 

I mercati americani in rial¬ 
zo, dopo il taglio della 
Fed, e nonostante il dato 
sul Pii, non hanno conta¬ 
giato il grosso dell'Euro¬ 
pa, e la Borsa di Milano 
non ha fatto eccezione: ha 
chiuso con il Mibtel a 
-0,35%. Fib settembre in 
leggero calo. Mercato con¬ 
dizionato dai titoli Fiat, 
dalle Generali, da alcuni 
bancari, il cui calo non è 
stato bilanciato dai rialzi 
delle telecomunicazioni e 
dei tecnologici, che hanno 
chiuso con il Numtel in 
controtendenza a +0,40%. 
Contrastati i bancari, con 
Capitalia in forte calo 
(-2,58%). Le Generali han¬ 
no sacrificato più del 
4,5%, sulla scia delle ipote¬ 
si di dismissioni sul merca¬ 
to della quota di oltre il 
2% da parte di Merril Lyn¬ 
ch. 


MILAN0 Via libera dell'assemblea di 
Sniaall'operazionedi scissionepar¬ 
ziale proporzionale delle attività 
biomediche mediante la costituzio¬ 
ne della newco Sorin spa. Nell'In¬ 
tenzione della società la scissione 
dovrebbe essere operativa dal 1° 
gennaio 2004 e, a quella stessa data, 
la nuova società sarà quotata sul 
listino di piazza affari. Agli azioni¬ 
sti verranno assegnate3azioni ordi¬ 
narie di Sorin ogni 5 di Snia. 

Il cda della Sorin - ha spiegato 
Umberto Rosa, presidenteeammi- 
nistratoredelegato di Snia - entrerà 
in funzione dal 1° gennaio 2004, 
data alla quale ci si aspetta che la 
sci ssi onediventerà operativa. E l'ap¬ 
puntamento con l'inizio del 2004 è 
anchecon l'approdo in Borsa. «Tec- 
nicamente- ha aggiunto Rosa - sa¬ 
remmo pronti da novembre ma 
partiremo dal 1° gennaio alla Borsa 
di M Nano e speriamo di avere dal 


mercato quella la soddisfazioneche 
Sorin si merita». 

Nel corso deN'assemblea che ha 
dato il via libera alla scissione, il 
management di Snia ha tenuto a 
sottolineare come l'operazione crei 
valore per gli azionisti. 

Quanto alla strategia, l'obietti¬ 
vo della società è per quanto riguar¬ 
da Snia tornare a concentrarsi sulla 
strada di sempre, vale a dire fibre e 
chimica, mentre per Sorin valoriz¬ 
zare al massimo le sue caratteristi¬ 
che. 

«Spero che Sorin, isolata sul 
mercato, sia destinata - ha detto 
l'amministratore delegato - ad 
esprimere quel valore che finora, 
immersa nella totalità di Snia, non 
ha espresso». 11 tutto con un occhio 
di riguardo agli Stati Uniti, laddove 
laspesa sanitariaèpiù elevata (15% 
del pii a fronte dell'8% in Europa e 
del 6% in Italia). 


Lufthansa, conclusa 
l’opa su Air Dolomiti 

MILANO Lufthansa, con un gior¬ 
no in anticipo sulla chiusura 
dél'opa, ha annunciato che 
l'operazione Air Dolomiti è stata 
un successo. Il vettore tedesco ha 
rilevato ieri 1,97 milioni di 
azioni ordinarie a un prezzo di 
14,68 euro daAlcideLeali, 
secondo azionista con il 
23,735%. 

Lufthansa, tenendo conto delle 
adesioni ricevute e dei titoli 
acquistati, arriva ora a 
controllare non meno del 94,2% 
di Air Dolomiti. Pertanto 
procederà a un'epa residuale per 
poi toglire dal listino la società. 


MILANO Esordio in linea con il 
prezzo di collocamento per Hera, 
alla prova di Piazza Affari. Dopo 
una fiammata inizialeche ha visto 
il debutto della multiutility, nata 
dalla fusione di Seabo Bologna 
con altre dieci ex municipalizzate 
romagnole, registrare un progres¬ 
so del 7% a 1,339 euro, i titoli 
sono gradualmente scivolati, com¬ 
plice anche l'arretramento del 
mercato, per chiudere con un 
prezzo di riferimento di 1,25 euro 
perfettamente in linea con quello 
di collocamento. 

Dopo richieste elevatissime in 
sede di offerta pubbica, pari a 3,3 
volte l'offerta, il debutto è stata 
caratterizzato dai volumi boom: 
sono stati scambiati, infatti, oltre 
49 milioni di titoli contro un col¬ 
locamento sul mercato di 350,75 
milioni. 

«Chi inizia beneèa metà dell' 


opera - ha commentato l'investor 
relator di Hera - all'Interno della 
società c'è grande soddisfazione. 
H era promette una politica di di¬ 
videndi molto buona ed essendo 
un titolo a basso rischio, con que¬ 
sta capitalizzazione del mercato 
presenta un alto tasso di interesse. 
Aspettiamo di vedere l'andamen¬ 
to dei prossimi giorni ma se conti¬ 
nua così, con volumi tanto eleva¬ 
ti, può essere inclusa in indici più 
importanti divenendo ancorà ap¬ 
petibile per fondi collegati a ben- 
chmark come M idex e Dow Jo¬ 
nes». 

In occasione del debutto in 
Borsa una quarantina di disobbe¬ 
dienti eno-global hanno manife¬ 
stato ieri mattina davanti alla sede 
bolognese di H era, per protestare 
contro la privatizzazione della ex 
municipalizzata che gestisce a li¬ 
vello locale acqua, gas e rifiuti. 


AZIONI 




H 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2031 

1,05 

1,04 

2,96 

-12,36 

177 

0,90 

1,34 


54,55 

ACEA 

8036 

4,15 

4,17 

1,14 

-2,56 

387 

3,23 

4,58 

0,1800 

883,80 

ACEGAS 

9197 

4,75 

4,75 

0,72 

4,05 

4 

3,97 

5,05 

0,1500 

168,99 

ACQ MARCIA 

486 

0,25 

0,25 

1,96 

-5,14 

65 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,95 

ACQ NICOLAY 

5247 

2,71 

2,71 


12,96 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

36,37 

ACQ POTABILI 

36204 

18,70 

18,70 

1,15 

0,78 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

152,44 

ACSM 

2955 

1,53 

1,52 

-0,98 

12,95 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

56,77 

ACTELIOS 

11927 

6,16 

6,16 

-0,84 

1,55 

37 

5,62 

6,92 


104,72 

ADF 

29131 

15,04 

15,03 

0,17 

58,05 

14 

8,96 

17,32 

0,0600 

135,93 

AEDES 

6308 

3,26 

3,23 

-2,09 

-1,33 

102 

2,88 

3,46 

0,1100 

325,59 

AEM 

2515 

1,30 

1,30 

0,54 

0,15 

1138 

1,11 

1,41 

0,0420 

2338,26 

AEM TORINO 

2277 

1,18 

1,18 

-1,34 

17,09 

205 

0,85 

1,19 

0,0360 

407,26 

AIR DOLOMITI 

28426 

14,68 

14,69 

0,05 

-9,22 

12 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,22 

ALERION 

937 

0,48 

0,48 

-0,74 

27,49 

238 

0,38 

0,50 

0,0258 

193,65 

ALITALIA 

429 

0,22 

0,22 

-0,81 

-10,08 

6530 

0,20 

0,27 

0,0413 

857,12 

ALLEANZA 

16553 

8,55 

8,56 

-1,11 

14,78 

3209 

6,59 

8,99 

0,1900 

7235,38 

AMGA 

1765 

0,91 

0,91 

-0,76 

13,55 

443 

0,72 

0,91 

0,0170 

317,33 

AMPLIFON 

31685 

16,36 

16,46 

1,27 

-1,03 

5 

13,80 

17,41 

0,1500 

321,08 

ARQUATI 

1086 

0,56 

0,56 

-0,25 

-18,75 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,76 

ASM BRESCIA 

3179 

1,64 

1,63 

0,12 

-4,37 

117 

1,62 

1,75 

0,0600 

1207,81 

ASTALDI 

4002 

2,07 

2,07 


11,97 

23 

1,56 

2,13 

0,0500 

203,44 

AUTOTO MI 

20100 

10,38 

10,31 

-0,92 

16,56 

94 

8,91 

10,57 

0,4000 

913,53 

AUTOGRILL 

18038 

9,32 

9,17 

-1,36 

21,41 

515 

7,06 

9,74 

0,0413 

2369,99 

AUTOSTRADE 

23770 

12,28 

12,22 

0,19 

29,64 

1437 

9,31 

12,53 

0,3100 

14667,25 

BANTONVENETA 

30020 

15,50 

15,48 

-0,15 

26,28 

211 

12,28 

16,82 

0,6000 

3666,06 

B BILBAO 

18395 

9,50 

9,50 


-8,03 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

30360,59 

B CARIGE 

4901 

2,53 

2,53 

-0,08 

23,52 

70 

2,05 

2,54 

0,0723 

2227,04 

B CARIGE R 

6088 

3,14 

3,16 


42,26 

3 

2,17 

3,16 

0,0823 

442,18 

B CHIAVARI 

12392 

6,40 

6,40 

1,59 

-7,55 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

448,00 

B DESIO-BR 

6943 

3,59 

3,57 

0,48 

48,30 

26 

2,37 

3,84 

0,0680 

419,56 

B DESIO-BR R 

4537 

2,34 

2,36 


16,80 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

30,93 

B FIDEURAM 

9449 

4,88 

4,85 

-0,59 

4,54 

3770 

3,38 

5,09 

0,1600 

4783,82 

B INTESA 

5513 

2,85 

2,84 

-0,28 

33,72 

22182 

1,83 

2,87 

0,0150 

16842,02 

BINTESA R 

3923 

2,03 

2,02 

-0,74 

33,73 

3108 

1,32 

2,06 

0,0280 

1889,23 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,02 

-2,40 

-4,63 

169 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19076 

9,85 

9,89 

1,76 

5,19 

291 

8,81 

9,89 

0,3300 

3110,58 

B PROFILO 

2709 

1,40 

1,40 

0,14 

5,19 

59 

1,13 

1,50 

0,0594 

171,34 

B SANTANDER 

14720 

7,60 

7,68 


15,25 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 : 

36249,40 

BSARDEGNAR 

17767 

9,18 

9,20 

1,65 

26,97 

7 

6,75 

9,18 

0,5000 

60,56 

BASICNET 

1311 

0,68 

0,68 

-1,79 

-4,13 

36 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,90 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 


17,56 

280 

0,09 

0,12 


79,62 

BAYER 

39055 

20,17 

20,28 

0,65 

-4,54 

52 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6548 

3,38 

3,36 

-0,59 

14,33 

41 

2,20 

3,76 

0,0300 

304,38 

BEGHELLI 

910 

0,47 

0,47 

1,42 

1,82 

27 

0,35 

0,52 

0,0258 

94,00 

BENETTON 

18062 

9,33 

9,39 

0,79 

6,33 

240 

5,92 

9,60 

0,3500 

1693,58 

BENI STABILI 

880 

0,45 

0,45 

-3,36 

4,97 

5450 

0,37 

0,46 

0,0100 

773,31 

BIESSE 

4488 

2,32 

2,31 

-0,09 

-3,05 

26 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,50 

BIM 

8382 

4,33 

4,32 

1,69 

-8,59 

44 

3,97 

4,74 

0,1290 

542,79 

BIM04W 

206 

0,11 

0,11 

-0,93 

-19,64 

11 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6806 

3,52 

3,49 


23,16 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2085,33 

BNL 

3019 

1,56 

1,55 

-0,19 

40,83 

13881 

1,06 

1,63 

0,0801 

3357,00 

BNLRNC 

2779 

1,44 

1,43 

-1,04 

31,53 

12 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,29 

BOERO 

27261 

14,08 

14,50 

18,85 

13,54 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

61,11 

BON FERRARESI 

25050 

12,94 

12,95 

-0,27 

17,95 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,77 

BREMBO 

9660 

4,99 

4,92 

-2,24 

14,35 

178 

4,26 

5,54 

0,1100 

347,91 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

0,63 

8,43 

135 

0,22 

0,25 

0,0038 

115,26 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 


7,91 

170 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9360 

4,83 

4,85 

0,58 

6,06 

1425 

3,56 

5,02 

0,0740 

1430,84 

BURANI F.G. 

13591 

7,02 

7,02 

0,04 

-5,73 

14 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,53 

BUZZI UNIC R 

11077 

5,72 

5,71 

-0,59 

-5,44 

3 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,79 

BUZZI UNICEM 

11316 

5,84 

5,86 

-0,20 

-13,79 

87 

4,79 

7,08 

0,2500 

766,07 

C LATTE TO 

4465 

2,31 

2,31 

-0,65 

1,32 

0 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,06 

CALTAG EDIT 

10814 

5,59 

5,63 

1,50 

-2,36 

112 

4,50 

5,95 

0,2500 

698,13 

CALTAGIRON R 

9395 

4,85 

4,97 

-0,60 

14,16 

0 

4,01 

5,14 

0,0700 

4,42 

CALTAGIRONE 

10315 

5,33 

5,33 

0,19 

31,14 

3 

4,05 

5,47 

0,0500 

576,86 

CAMFIN 

3522 

1,82 

1,80 

-1,10 

-10,98 

128 

1,62 

2,64 

0,0520 

177,18 

CAMPARI 

64187 

33,15 

33,14 

-0,66 

10,91 

39 

27,43 

33,52 

0,8800 

962,68 

CAPITALIA 

3042 

1,57 

1,55 

-2,77 

20,11 

24542 

0,97 

1,65 

0,0500 

3466,92 

CARRARO 

3084 

1,59 

1,59 

0,63 

14,69 

3 

1,28 

1,71 

0,1540 

66,91 

CATTOLICA AS 

44321 

22,89 

22,86 

-0,35 

4,78 

12 

20,14 

24,64 

1,0000 

1084,78 

CEMBRE 

4142 

2,14 

2,17 

1,40 

17,46 

4 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,36 

CEMENTIR 

4566 

2,36 

2,37 

-1,05 

-2,64 

89 

1,88 

2,49 

0,0600 

375,20 

CENTENAR ZIN 

1557 

0,80 

0,80 

-1,95 

-29,78 

0 

0,79 

1,19 

0,0361 

11,46 

CIR 

1960 

1,01 

1,01 

0,40 

9,22 

1149 

0,77 

1,06 

0,0413 

779,62 

CIRIO FIN 

347 

0,18 

0,18 

-0,56 

-14,76 

169 

0,16 

0,30 

0,0129 

66,32 

CLASS EDITORI 

2713 

1,40 

1,40 

0,07 

-15,60 

27 

1,27 

1,71 

0,0220 

129,22 

COFIDE 

799 

0,41 

0,41 

-0,58 

7,90 

295 

0,34 

0,44 

0,0100 

296,75 

CR ARTIGIANO 

6190 

3,20 

3,21 

0,31 

-12,55 

11 

3,15 

3,66 

0,1165 

361,00 

CR BERGAMASCO 

30078 

15,53 

15,51 

0,74 

9,62 

1 

13,89 

15,79 

0,7000 

958,86 

CR FIRENZE 

2207 

1,14 

1,14 

-0,61 

-3,23 

375 

1,10 

1,21 

0,0520 

1239,65 

CR VALTELLINESE 

16702 

8,63 

8,63 

0,22 

-3,48 

25 

7,77 

8,94 

0,4000 

443,53 

CREDEM 

9170 

4,74 

4,74 

0,57 

-10,51 

113 

4,25 

5,44 

0,2000 

1294,39 

CREMONINI 

2347 

1,21 

1,22 

-0,49 

-7,97 

48 

0,99 

1,36 

0,0206 

171,89 

CRESPI 

1241 

0,64 

0,64 

2,86 

-6,23 

0 

0,56 

0,73 

0,0350 

38,46 

CSP 

2509 

1,30 

1,29 

0,70 

-14,85 

34 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,75 

CUCIRINI 

1613 

0,83 

0,83 


-8,96 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,00 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 

0,29 

23,47 

1876 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3743 

1,93 

1,93 

-0,52 

10,71 

6 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,02 

DANIELI RNC 

2775 

1,43 

1,43 

-1,72 

14,00 

2 

1,21 

1,47 

0,0516 

57,93 

DE FERRARI 

12961 

6,69 

6,55 

0,77 

0,50 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

149,79 

DE FERRARI R 

6585 

3,40 

3,40 

-0,87 

26,43 

1 

2,69 

3,53 

0,1210 

51,23 

DE'LONGHI 

7381 

3,81 

3,80 

0,50 

-11,82 

59 

3,00 

4,73 

0,0600 

569,89 

DUCATI 

2569 

1,33 

1,33 

-0,23 

-26,24 

117 

1,11 

1,80 


210,33 

EDISON 

2250 

1,16 

1,15 

-0,78 

25,67 

1661 

0,76 

1,24 


4739,88 

EDISON R 

1952 

1,01 

1,01 

0,40 

0,93 

133 

0,74 

1,06 


111,48 

EDISON W07 

773 

0,40 

0,39 

0,43 


894 

0,22 

0,43 



EMAK 

5387 

2,78 

2,80 

0,72 

18,33 

12 

2,35 

2,84 

0,1400 

76,93 

ENEL 

10824 

5,59 

5,59 

0,88 

11,00 

21421 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33892,59 

ENERTAD 

7677 

3,96 

3,98 

-0,50 

7,87 

22 

3,58 

4,04 

0,0207 

248,28 

ENI 

26277 

13,57 

13,46 

-1,09 

-12,86 

18305 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

54308,75 

EPLANET W03 

71 

0,04 

0,04 

-2,67 

-69,81 

51 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

296 

0,15 

0,15 

-0,58 

-20,81 

45 

0,11 

0,20 



ERG 

8123 

4,20 

4,17 

-0,90 

13,93 

266 

3,14 

4,20 

0,2000 

678,68 

ERICSSON 

37190 

19,21 

19,30 

2,58 

-3,96 

15 

14,48 

20,14 

0,2400 

494,39 

ESPRESSO 

6756 

3,49 

3,48 

-1,19 

9,20 

625 

2,71 

3,67 

0,1000 

1502,57 

FIAT 

13004 

6,72 

6,62 

-1,33 

-18,98 

23257 

5,56 

9,44 

0,3100 

2909,51 

FIAT PRIV 

8494 

4,39 

4,19 

-0,05 

-4,63 

3262 

3,25 

5,61 

0,3100 

453,14 

FIAT RNC 

8564 

4,42 

4,18 

-1,76 

-0,52 

2255 

3,28 

5,51 

0,4650 

353,45 

FIAT W07 

622 

0,32 

0,31 

-1,62 

7,07 

67 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12743 

6,58 

6,59 

-0,35 

-11,31 

10 

6,58 

7,54 


217,17 

FIL POLLONE 

1394 

0,72 

0,73 


5,31 

0 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,67 

FIN.PART 

498 

0,26 

0,26 

0,27 

-61,45 

62 

0,23 

0,67 

0,0168 

85,94 

FIN.PART W05 

55 

0,03 

0,03 


-55,31 

0 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3644 

1,88 

1,89 

-0,53 

30,15 

6 

1,33 

2,06 

0,0362 

94,25 

FINECOGROUP 

938 

0,48 

0,48 

-2,31 

4,78 

8936 

0,32 

0,50 

0,0671 

1698,29 

FINMECCANICA 

1105 

0,57 

0,57 

-0,86 

5,51 

15250 

0,43 

0,60 

0,0100 

4811,14 

FOND-SAI 

24885 

12,85 

12,81 

-1,38 

21,62 

268 

8,88 

13,40 

0,2600 

1654,44 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI R 

13018 

6,72 

6,67 

-0,48 

42,20 

38 

4,67 

7,03 

0,3120 

280,94 


MILANO ASS R 

3935 

2,03 

2,02 

-0,88 

3,09 

9 

1,65 

2,05 

0,0700 

62,46 


FSAW08 

4471 

2,31 

2,29 

-1,34 

11,12 

13 

1,56 

2,40 




MIRATO 

9151 

4,73 

4,71 

-1,71 

-8,05 

18 

4,41 

5,16 

0,2000 

81,29 

H 













MITTEL 

6545 

3,38 

3,38 

0,24 

0,30 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

131,82 

GABETTI 

3110 

1,61 

1,62 

-0,25 

-9,47 

18 

1,61 

1,88 

0,0700 

51,39 


MONDADORI 

12212 

6,31 

6,31 

-0,30 

4,61 

466 

5,26 

6,68 

0,2500 

1635,27 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1433 

0,74 

0,74 

1,93 

-4,52 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

19,98 


MONRIF 

1122 

0,58 

0,58 

0,07 

14,07 

55 

0,40 

0,61 

0,0200 

86,94 


GEFRAN 

7484 

3,87 

3,85 

-1,96 

2,44 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,66 


MONTE PASCHI 

4823 

2,49 

2,47 

0,08 

5,60 

3700 

1,97 

2,75 

0,0832 

6099,19 


GEMINA 

1432 

0,74 

0,74 


-8,98 

644 

0,65 

0,83 

0,0100 

269,57 


MONTEFIBRE 

885 

0,46 

0,46 

-1,50 

-16,44 

32 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,40 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 

0,50 

-23,81 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


MONTEFIBRE R 

1121 

0,58 

0,57 


11,98 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,05 


GENERALI 

40758 

21,05 

20,92 

-4,47 

6,25 

21977 

17,71 

24,21 

0,2800 26859,79 














GEWISS 

6376 

3,29 

3,30 

-1,49 

-9,28 

228 

2,91 

3,83 

0,0500 

395,16 

□ 

NAV MONTANARI 

2593 

1,34 

1,34 

-0,74 

8,51 

27 

1,14 

1,40 

0,0600 

164,51 


GIACOMELLI 

453 

0,23 

0,23 


-61,15 

0 

0,20 

0,69 


12,81 


NECCHI 

234 

0,12 

0,12 


62,33 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

27,62 


GIM 

1358 

0,70 

0,71 

-1,12 

-24,60 

139 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,24 


NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


62,50 

0 

0,02 

0,12 




GIM RNC 

1841 

0,95 

0,95 


-5,84 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,99 


NEGRI BOSSI 

4517 

2,33 

2,33 

1,26 

-12,79 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,33 


GIUGIARO 

8506 

4,39 

4,40 

0,14 

16,19 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,65 














GRANDI NAVI VEL 

2705 

1,40 

1,39 

-0,43 

-10,73 

38 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,81 

El 

OLCESE 

355 

0,18 

0,18 

0,27 

-44,65 

24 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,73 


GRANDI VIAGGI 

1321 

0,68 

0,68 

1,94 

24,86 

1 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,69 


OLI EXTEC04W 

54 

0,03 

0,03 

-4,07 

-64,91 

1405 

0,03 

0,09 




GRANITIFIANDRE 

13552 

7,00 

7,00 

1,49 

-6,77 

6 

6,22 

7,51 

0,1100 

258,00 


OLIDATA 

2478 

1,28 

1,27 

-1,17 

-18,68 

30 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,52 


GRUPPO COIN 

5681 

2,93 

2,92 

-0,75 

-51,89 

99 

2,45 

6,10 


193,08 


OLIVETTI 

2157 

1,11 

1,11 

0,63 

10,74 

44228 

0,86 

1,11 

0,0350 

9860,20 

m 

HERA 

2465 

1,27 

1,25 



49395 

1,27 

1,27 


996,13 


P BG-C VA 

38212 

19,73 

19,67 

-1,13 

15,61 

1744 

15,87 

19,77 

1,0000 

2697,67 








P BG-C VA W4 

666 

0,34 

0,34 

-1,61 

31,31 

477 

0,13 

0,34 



n 

IFI PRIV 

16534 

8,54 

8,60 


-12,01 

0 

6,37 

11,18 

0,6300 

263,64 


PCOMIN 

20908 

10,80 

10,83 

-0,68 

38,81 

574 

7,54 

10,80 

0,1000 

1420,86 


IFIL 

4463 

2,31 

2,30 


-33,63 

0 

1,96 

3,83 

0,1800 

1501,69 


PCOMINW 

53 

0,03 

0,03 

-1,43 

-33,25 

28 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3952 

2,04 

2,04 


-18,10 

0 

1,61 

2,74 

0,2007 

157,84 


P CREMONA 

35414 

18,29 

18,35 

0,10 

10,67 

110 

16,14 

18,56 

0,1500 

614,28 


IM LOMB W05 

19 

0,01 

0,01 

3,09 

104,17 

438 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

36640 

18,92 

18,85 

-0,97 

63,43 

76 

11,22 

19,83 

0,1900 

486,13 


IM LOMBARDA 

194 

0,10 

0,10 


-2,53 

0 

0,08 

0,12 


59,98 


P INTRA 

25055 

12,94 

12,96 

0,15 

17,74 

84 

10,29 

12,99 

0,4000 

587,35 


IMA 

18451 

9,53 

9,50 

-0,94 

-20,59 

2 

8,94 

12,00 

0,4000 

344,00 


P LODI 

15999 

8,26 

8,22 

-0,42 

-4,26 

180 

7,95 

8,82 

0,1800 

1988,59 


IMMSI 

1360 

0,70 

0,70 

-0,47 

-2,77 

99 

0,66 

0,81 

0,0300 

154,51 


P MILANO 

7540 

3,89 

3,88 

-0,95 

9,69 

900 

3,21 

4,07 

0,1200 

1503,04 


IMPREGIL W03 

80 

0,04 

0,04 

-1,45 

38,33 

275 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 

-2,40 

-0,81 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

109,70 


IMPREGILO 

966 

0,50 

0,49 

-1,52 

38,39 

2836 

0,22 

0,52 

0,0100 

360,38 


P VER-NOV 

23411 

12,09 

12,09 

0,23 

12,36 

702 

9,33 

12,54 

0,3900 

4474,85 


IMPREGILO R 

1068 

0,55 

0,55 

0,73 

63,24 

26 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,91 


PAGNOSSIN 

3065 

1,58 

1,60 

1,20 

14,71 

0 

1,04 

1,73 

0,0250 

31,66 


INTEK 

1055 

0,55 

0,55 

-0,91 

18,27 

12 

0,46 

0,59 

0,0155 

90,14 


PARMALAT 

5040 

2,60 

2,61 

2,60 

15,33 

9510 

1,32 

2,65 

0,0200 

2123,19 


INTEK RNC 

1063 

0,55 

0,55 

-0,80 

35,90 

53 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,12 


PERDER 

320 

0,17 

0,17 

0,24 

2,80 

10 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,02 


INTERBANCA 

37788 

19,52 

19,49 

-0,01 

-3,72 

1 

19,48 

22,38 

1,5000 

991,63 


PERMASTEELISA 

25644 

13,24 

13,08 

-1,70 

-11,22 

251 

12,98 

17,20 

0,3600 

365,53 


INTERPUMP 

6988 

3,61 

3,60 

-1,10 

-10,29 

134 

3,27 

4,12 

0,1100 

301,54 


PININFARIN R 

38125 

19,69 

19,69 


0,72 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

7443 

3,84 

3,90 

-0,71 

1,53 

7 

3,79 

4,51 

0,1890 

156,77 


PININFARINA 

41688 

21,53 

21,51 

1,03 

24,90 

5 

16,41 

21,53 

0,3400 

199,18 


IRCE 

4308 

2,23 

2,23 

1,36 

-7,29 

2 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,58 


PIRELLI 

1759 

0,91 

0,91 

1,47 

0,93 

5528 

0,72 

0,96 

0,0800 

1743,72 


IT HOLDING 

4190 

2,16 

2,16 

2,03 

-9,57 

48 

1,85 

2,39 

0,0258 

532,07 


PIRELLI R 

1718 

0,89 

0,89 

-0,38 

-0,83 

5 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,09 


ITALCEMENT R 

10938 

5,65 

5,60 

-2,03 

7,33 

229 

4,95 

5,65 

0,3000 

595,58 


PIRELLI REAL 

42036 

21,71 

21,77 

0,14 

20,14 

29 

17,97 

21,71 

1,2500 

881,53 


ITALCEMENTI 

19004 

9,81 

9,77 

-1,38 

2,09 

287 

8,24 

9,87 

0,2700 

1738,41 


PIRELLI&CO 

1320 

0,68 

0,68 

0,93 

-3,24 

1633 

0,59 

0,73 

0,0800 

342,15 


ITALMOBIL 

67247 

34,73 

35,15 

3,20 

1,61 

53 

30,50 

34,80 

0,9400 

770,40 


PIRELLI&CO R 

1215 

0,63 

0,63 

0,71 

5,10 

47 

0,48 

0,64 

0,0904 

13,29 


ITALMOBIL R 

40061 

20,69 

20,72 

1,87 

-0,86 

54 

18,44 

21,68 

1,0180 

338,14 


POL EDITORIALE 

2790 

1,44 

1,45 

-2,10 

28,43 

70 

0,80 

1,51 

0,0413 

190,21 






PREMAFIN 

1435 

0,74 

0,74 

0,03 

-5,96 

1 

0,56 

0,84 

0,1033 

230,54 

il 

JOLLY HOTELS 

7528 

3,89 

3,90 

0,70 

-17,40 

15 

3,65 

4,72 

0,1033 

77,17 


PREMAFIN W03 

50 

0,03 

0,03 

-4,53 

-38,46 

109 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2095 

1,08 

1,08 

1,12 

0,09 

15 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,13 


JUVENTUS FC 

3842 

1,98 

1,98 

0,25 

24,39 

72 

1,22 

2,48 

0,0120 

239,93 














0 

R DEMEDICI 

1189 

0,61 

0,61 

-2,58 

-10,11 

676 

0,49 

0,73 

0,0165 

84,75 

Q 

LA DORIA 

3824 

1,98 

1,99 

0,40 

8,52 

2 

1,60 

2,12 

0,0279 

61,23 


R DEMEDICI R 

1275 

0,66 

0,66 


-25,64 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,39 


LA GAIANA 

2556 

1,32 

1,32 


34,69 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,70 


RAS 

26705 

13,79 

13,77 

-0,29 

16,43 

2961 

10,04 

13,96 

0,4400 

9247,51 


LAVORWASH 

3478 

1,80 

1,80 

-1,26 

-13,28 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

23,95 


RAS RNC 

26620 

13,75 

13,74 

-0,22 

-1,64 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,42 


LAZIO 

1345 

0,69 

0,68 

-5,24 

2,51 

1402 

0,40 

0,80 


109,15 


RATTI 

774 

0,40 

0,40 

-1,96 

-25,33 

19 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,46 


LINIFICIO 

2107 

1,09 

1,13 

0,89 

-9,18 

1 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,93 


RCS MEDGR R 

2703 

1,40 

1,39 

-0,36 

6,81 

188 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,97 


LINIFICIO R 

1973 

1,02 

1,02 


13,22 

0 

0,77 

1,03 

0,0500 

6,39 


RCS MEDIAGR 

4196 

2,17 

2,16 

-0,41 

3,73 

964 

1,71 

2,24 

0,0400 

1584,53 


LOCAT 

1735 

0,90 

0,90 

-0,11 

26,33 

1003 

0,70 

0,90 

0,0380 

486,37 


RECORDATI 

30649 

15,83 

15,89 

0,55 

5,34 

69 

11,04 

15,94 

0,3750 

792,80 


LOTTOMATICA 

29747 

15,36 

15,41 

0,78 

8,71 

179 

13,24 

16,10 

3,3000 

1360,45 


RICCHETTI 

677 

0,35 

0,35 

-0,29 

-4,35 

70 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,93 


LUXOTTICA 

23808 

12,30 

12,37 

2,80 

-5,71 

824 

9,33 

13,33 

0,1700 

5586,15 


RICH GINORI 

1362 

0,70 

0,70 

-2,47 

-21,77 

53 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,86 






RISANAMENTO 

2527 

1,30 

1,30 

2,05 

-6,45 

221 

1,12 

1,41 

0,0140 

358,01 

E3 

MAFFEI 

2653 

1,37 

1,37 


9,60 

1 

1,23 

1,38 

0,0430 

41,10 


ROLAND EUROPE 

1792 

0,93 

0,93 

-1,63 

11,84 

9 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,37 

MANULI RUBBER 

3733 

1,93 

1,91 

-0,47 

54,74 

56 

1,22 

1,94 

0,0600 

161,24 


RONCADIN 

586 

0,30 

0,30 

-0,43 

39,53 

71 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,40 


MARCOLIN 

1973 

1,02 

1,02 

1,29 

-13,79 

8 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,24 


RONCADIN W07 

338 

0,17 

0,18 

1,73 

156,62 

21 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11314 

5,84 

5,80 

-1,12 

11,17 

18 

4,79 

6,08 

0,3200 

387,63 














E3 

SABAF 

27998 

14,46 

14,43 

-0,50 

-3,59 


13,63 

15,00 

0,3700 

163,88 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 

1 


MARZOTTO RNC 

9739 

5,03 

5,03 

-1,18 

-1,74 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,54 


SADI 

2980 

1,54 

1,55 

1,31 

-17,66 

2 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,85 







SAECO 

6004 

3,10 

3,09 

-2,47 

-10,79 

430 

2,86 

3,55 

0,0750 

620,20 


MEDIASET 

14638 

7,56 

7,54 

-0,70 

1,57 

2695 

6,19 

8,13 

0,2100 

8930,08 




SAESGETT R 

9854 

5,09 

5,08 

-0,57 

-7,91 


4,67 

5,85 

0,1656 



MEDIOBANCA 

17254 

8,91 

8,85 

-2,20 

11,40 

1720 

7,24 

9,24 

0,1500 

6937,65 


2 

48,98 




SAESGETTERS 

15577 


8,14 

1,72 

-2,61 


7,14 

8,70 

0,1500 

111,62 


MEDIOLANUM 

9695 

5,01 

4,98 

-0,74 

-1,55 

5921 

3,51 

5,39 

0,1000 

3633,42 


8,04 

1 




SAIAG 

7513 

3,88 

3,88 

-0,97 

10,42 


2,97 

3,92 

0,0156 

67,54 


MELIORBANCA 

8566 

4,42 

4,45 

-0,65 

-6,51 

19 

4,33 

4,83 

0,0500 

327,35 


0 




SAIAG RNC 

4883 

2,52 

2,55 

-1,92 

22,13 

10 

1,88 

2,66 

0,0260 

24,57 


MERLONI 

23973 

12,38 

12,40 

1,16 

23,29 

86 

9,15 

12,38 

0,3220 

1336,65 





SAIPEM 

13114 

6,77 

6,77 

0,59 

4,80 

1036 

5,24 

6,84 

0,1440 

2983,39 


MERLONI RNC 

15697 

8,11 

8,05 

-0,02 

20,07 

16 

6,22 

8,20 

0,3400 

20,29 




SAIPEM RIS 

13535 




1,90 


5,80 

7,05 

0,1740 

1,50 


META 

3520 

1,82 

1,81 

-3,83 


10 

1,70 

1,89 

0,0720 

268,88 


6,99 

6,99 


0 





SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 


1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 


MILASSW05 

105 

0,05 

0,05 

1,89 

-16,28 

30 

0,04 

0,07 





19 





SCHIAPPARELLI 

260 

0,13 

0,13 

-2,51 

45,66 

535 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,81 


MILANO ASS 

4208 

2,17 

2,17 

-2,30 

10,25 

804 

1,49 

2,32 

0,0500 

753,81 




SEAT PG 

1136 

0,59 

0,58 

0,45 

-12,12 

19724 

0,56 

0,69 

0,1048 

6566,05 














SEAT PG RNC 

985 

0,51 

0,51 

-1,30 

-3,09 

431 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,50 














SIAS 

13265 

6,85 

6,84 

0,63 

49,42 

136 

4,54 

6,85 

0,2200 

873,50 














SIRTI 

2078 

1,07 

1,08 

0,09 

10,71 

216 

0,80 

1,08 

0,5000 

236,06 














NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

732 

0,38 

0,38 

-1,04 

-11,35 

61 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,64 














SMI METALLI 

639 

0,33 

0,33 

-1,46 

-21,16 

354 

0,28 

0,42 

0,0080 

212,80 














SMURFIT SISA 

3272 

1,69 

1,69 

-3,20 

22,73 

15 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,10 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3133 

1,62 

1,62 

-1,58 

-4,94 

44 

1,21 

1,75 

0,0387 

88,90 



uff. 

(lire) 

Uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in %) 

2/1/03 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SNAM GAS 

6649 

3,43 

3,46 

1,32 

3,43 

6751 

3,10 

3,43 

0,1600 

6713,47 





SNIA 

3373 

1,74 

1,74 

-0,29 

-4,76 

439 

1,46 

1,95 

0,0650 

907,05 


ACOTEL GROUP 

31962 

16,51 

16,50 

-1,40 

-9,34 


14,23 

19,26 

0,4000 

68,83 


SOCOTHERM 

7064 

3,65 

3,63 

0,30 

4,92 

6 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,16 




SOGEFI 

4256 

2,20 

2,19 

-0,41 

6,54 

33 

1,98 

2,27 

0,1300 

239,48 


AISOFTWARE 

5013 

2,59 

2,59 

-2,26 

23,06 

98 

1,74 

2,71 


17,69 



ALGOL 

9352 

4,83 

4,80 

-0,93 

2,74 

2 

4,30 

5,20 


16,91 


SOL 

5687 

2,94 

2,93 

-0,17 

21,56 

27 

2,42 

3,05 

0,0610 

266,39 


ART'E' 

53615 

27,69 

27,82 

-0,57 

2,63 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

99,13 


SOPAF 

502 

0,26 

0,26 

-0,35 

-18,02 

82 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,32 


BB BIOTECH 

82776 

42,75 

42,84 

0,66 

10,47 

2 

31,86 

45,02 


1188,45 


SOPAFRNC 

486 

0,25 

0,25 

0,40 

-15,29 

0 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,21 


CAD IT 

15742 

8,13 

8,17 

1,01 

-13,89 


7,52 

12,43 

0,1800 

73,01 






2 


SPAOLO IMI 

16276 

8,41 

8,29 

-1,64 

28,59 

9036 

5,81 

8,62 

nsnnn i9i7RRR 


CAIRO COMMUNICAT 

45522 

23,51 

23,48 

1,12 

17,70 


18,30 

23,57 

0,8000 

182,20 







STAYER 

63 

0,03 

0,03 

8,33 

-63,86 

1212 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,94 


CARDNET GROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 


2,21 

3,73 


14,48 







STEFANEL 

2726 

1,41 

1,40 

-1,20 

17,14 

11 

1,01 

1,50 

0,0600 

76,10 


CDB WEB TECH 

3714 

1,92 

1,92 

-0,83 

-5,70 

60 

1,57 

2,12 


193,33 



CDC 

11567 

5,97 

5,99 

0,67 

-3,02 

0 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,25 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 


CHL 

1446 

0,75 

0,75 

-0,01 

-16,83 

44 

0,60 

1,00 


28,50 


STMICROEL 

35709 

18,44 

18,29 

-1,65 

-5,16 

17230 

15,57 

21,18 

0,0800 16594,06 


CTO 

4269 

2,21 

2,18 

-4,05 

-24,51 

70 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,05 














DADA 

8322 

4,30 

4,27 

-0,70 

-16,64 

7 

4,05 

6,07 


67,35 

n 

TARGETTI 

5964 

3,08 

3,08 


-0,71 

0 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,52 


DATA SERVICE 

45115 

23,30 

23,12 

-1,62 

-41,50 


23,30 

44,85 

0,5200 

116,94 





5 


TECNODIF W04 

298 

0,15 

0,15 

-1,22 

-25,53 

17 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

18513 

9,56 

9,59 

-1,03 

4,32 


8,78 

9,71 

0,1500 

113,81 








TELECOM IT 

15446 


7,98 

0,59 

8,75 

21231 

5,31 

8,14 




DATAMAT 

7662 

3,96 

3,99 

0,18 

-0,43 

14 

3,17 

4,35 


106,27 


7,98 

U, 1 / DO 4 ISO^O 




TELECOM IT R 

9248 

4,78 

4,78 

0,65 

-1,44 

4862 

3,35 


0,1878 

9805,71 


DIGITAL BROS 

6010 

3,10 

3,11 

0,71 

-4,46 

6 

2,44 

3,58 


40,04 


4,96 


DMAIL GROUP 

4533 

2,34 

2,36 

-0,84 

-28,54 

9 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,10 


TENARIS 

4289 

2,21 

2,22 

0,05 

20,64 

118 

1,78 

2,21 

0,0541 

2570,95 


E.BISCOM 

51621 

26,66 

26,85 

4,23 

-5,02 

431 

21,94 

31,81 


1323,33 


TERMEACQR 

593 

0,31 

0,31 

3,30 

31,95 

539 

0,21 

0,32 

0,0100 

44,49 


EL.EN. 

30283 

15,64 

15,61 

0,32 

23,09 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,94 


TERME ACQUI 

704 

0,36 

0,36 

1,69 

26,56 

1119 

0,22 

0,38 

0,0060 

79,19 


ENGINEERING 

31950 

16,50 

16,51 

0,36 

4,72 


13,33 

17,41 

0,3600 

206,26 



0 


TIM 

8409 

4,34 

4,34 

1,83 

-1,27 

64013 

3,66 

4,69 

0,0477 36628,88 


EPLANET 


0,46 

0,46 

-1,07 

-20,44 

346 

0,40 

0,62 


61,63 







TIM RNC 

7590 

3,92 

3,90 

0,05 

-3,09 


3,60 

4,19 

0,0597 

517,71 


ESPRINET 

26076 

13,47 

13,50 

-1,24 

14,59 


11,37 

13,93 

0,5500 

64,38 


806 




TOD'S 

54680 

28,24 

28,11 

-2,12 

-9,46 

28 

23,15 

32,05 

0,3500 

854,26 


EUPHON 

11081 

5,72 

5,73 

-0,87 

-12,91 

10 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,24 



FIDIA 

11885 

6,14 

6,15 

-1,71 

-15,58 

2 

6,14 

7,50 

0,1400 

28,85 


TREVI FINANZ 

1630 

0,84 

0,83 

-0,01 

15,65 

57 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,88 


FINMATICA 

17711 

9,15 

9,14 

0,01 

-5,36 

18 

7,95 

10,74 

0,0258 

423,81 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

di 

UNICREDIT 

8057 

4,16 

4,16 

-0,02 

7,41 

32761 

3,14 

4,16 

0,1580 26107,92 


I.NET 

81769 

42,23 

42,19 

-0,96 

-15,20 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

173,14 


UNICREDIT R 

7519 

3,88 

3,88 

0,05 

10,91 

31 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,29 


INFERENZA 


5,20 

5,20 

-0,19 

-24,57 


4,74 

7,00 


50,38 



10069 

0 



UNIPOL 

7673 

3,96 

3,96 

-0,33 

-0,78 

305 

3,93 

4,14 

0,1104 

1283,62 


IT WAY 

6483 

3,35 

3,31 

0,24 

12,77 

12 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,79 




UNIPOLP 


1,65 

1,65 

-0,18 

-1,91 

543 

1,61 

1,88 

0,1156 

304,51 


MONDOTV 

56752 

29,31 

29,50 

0,37 

19,05 

3 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,96 


3189 


NOVUSPHARMA 

40545 

20,94 

20,91 

-1,41 

5,47 

32 

13,00 

26,64 


137,50 


UNIPOL PW05 

157 

0,08 

0,08 

0,37 

-12,42 

1577 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22505 

11,62 

11,55 

-1,26 

-3,68 

5 

9,88 

14,05 


167,50 


UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

1,87 

1,55 

387 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4889 

2,52 

2,54 

-0,35 

-56,76 

48 

2,52 

6,74 

0,2066 

22,52 














POLIGRAFS F 

38714 

19,99 

20,08 

0,78 

-17,52 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,99 

Bl 

V VENTAGLIO 

4521 

2,34 

2,34 

0,91 

14,29 

0 

2,03 

2,49 

0,0700 

75,89 


PRIMA INDUSTRIE 

13221 

6,83 

6,82 

-1,73 

15,42 

1 

5,92 

8,66 


31,41 


VEMER SIBER 

1459 

0,75 

0,75 

-0,90 

-9,45 

24 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,04 


REPLY 

15513 

8,01 

8,01 

-0,66 

-26,86 


7,43 

11,68 


65,40 






VIANINIINDUS 


2,58 

2,58 


1,18 


2,51 

2,83 

0,0300 

77,67 


TAS 

33670 

17,39 

17,57 

0,57 

-5,77 


13,57 

20,22 

1,7500 

30,59 








VIANINI LAVORI 


4,97 

4,95 

-0,98 

5,93 

54 

4,53 

5,03 

0,1000 

217,59 


TC SISTEMA 

15678 

8,10 

8,05 

-1,59 

2,22 

0 

6,77 

9,24 


34,98 


9619 


TECNODIFFUSIONE 

7156 

3,70 

3,68 

-1,18 

-16,25 

7 

3,25 

5,02 


30,40 


VITTORIA ASS 

8293 

4,28 

4,28 

0,94 

16,26 

15 

3,42 

4,35 

0,1200 

128,49 


TISCALI 

8717 

4,50 

4,49 

-0,86 

0,42 

1500 

3,51 

5,01 


1648,25 


VOLKSWAGEN 

67460 

34,84 

35,26 

3,01 

-4,39 

42 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

34247 

17,69 

17,69 

-1,74 

-1,39 

2 

13,93 

19,18 


44,22 














VICURON PHARMA 

23386 

12,08 

12,14 

0,05 


8 

9,45 

12,99 


575,86 

n 

ZIGNAGO 

21442 

11,07 

11,04 

-0,17 

9,60 

10 

9,13 

12,58 

2,6000 

276,85 


VITAMINIC 

7557 

3,90 

3,90 

0,21 

-12,04 

9 

3,36 

7,14 


27,14 






ZUCCHI 

7478 

3,86 

3,83 


0,34 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

94,14 














ZUCCHI RNC 

7642 

3.95 

3.92 


1.21 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.53 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,830 

112,410 

BTP FB 96/06 

117,950 

118,180 

BTP MG 99/31 

120,430 

121,040 

BTP OT 93/03 

101,730 

101,750 

CCT LG 98/05 

101,300 

100,820 

BTP AG 02/17 

111,290 

111,960 

BTP FB 97/07 

114,110 

114,480 

BTP MZ 01/04 

101,770 

101,820 

BTP OT 98/03 

100,480 

100,490 

CCT LG E2/09 

101,030 

101,990 

BTP AG 03/13 

103,380 

103,930 

BTP FB 99/04 

100,720 

100,750 

BTP MZ 01/06 

106,350 

106,580 

BTP ST 02/05 

102,800 

103,010 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,350 

BTP AG 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 03/08 

102,740 

103,000 

BTP MZ 01/07 

106,630 

106,940 

BTP ST 95/05 

117,460 

0,000 

CCT MG 98/05 

100,740 

100,760 

BTP AG 94/04 

106,610 

0,000 

BTP GE 94/04 

103,210 

103,250 

BTP MZ 02/05 

103,170 

103,310 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,250 




CCTAG 02/09 

101,040 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,770 

100,770 

BTP AP 94/04 

104,780 

104,830 

BTP GE 95/05 

110,640 

110,790 

BTP NV 01/11 

96,990 

97,890 


CCTAP 01/08 

101,010 

101,000 

CCT NV 96/03 

100,210 

100,200 

BTP AP 95/05 

114,110 

114,290 

BTP LG 00/05 

105,070 

105,280 

BTP NV 93/23 

160,350 

161,080 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,060 

CCT OT 02/09 

101,090 

101,100 

BTP AP 99/04 

101,000 

101,040 

BTP LG 01/04 

102,500 

102,570 

BTP NV 96/06 

116,630 

116,970 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,810 

BTP DC 00/05 

107,130 

107,340 

BTP LG 02/05 

103,680 

103,900 

BTP NV 96/26 

138,070 

138,720 

CCT DC 99/06 

100,980 

100,970 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,210 

0,000 

BTP NV 97/07 

112,980 

113,350 

CCT FB 03/10 

101,040 

101,040 

CCT ST 96/03 

100,130 

100,140 

BTP DC 93/23 

146,010 

144,000 

BTP LG 97/07 

115,270 

115,540 

BTP NV 97/27 

127,440 

127,890 

CCT GE 96/06 

102,500 

101,610 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,360 

BTP FB 01/04 

101,850 

101,880 

BTP LG 98/03 

100,090 

0,000 

BTP NV 98/29 

108,700 

109,240 

CCT GE 97/04 

100,160 

100,170 

CTZAP 03/05 

96,310 

96,415 










BTP FB 01/12 

110,000 

110,550 

BTP LG 99/04 

102,090 

102,160 

BTP NV 99/09 

105,700 

106,220 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,050 

CTZ DC 02/03 

99,025 

99,030 

BTP FB 02/13 

107,790 

108,390 

BTP MG 02/05 

104,360 

104,530 

BTP NV 99/10 

113,290 

113,870 

CCTGE2 96/06 

101,550 

101,470 

CTZ DC 03/04 

97,050 

97,145 

BTP FB 02/33 

116,560 

117,200 

BTP MG 03/06 

101,070 

101,350 

BTP OT 00/03 

100,920 

100,940 

CCT LG 00/07 

101,480 

101,160 

CTZ GN 02/04 

98,166 

98,120 

BTP FB 03/06 

101,170 

101,370 

BTP MG 98/08 

109,280 

109,750 

BTP OT 01/04 

102,520 

102,590 

CCT LG 01/08 

101,250 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

98,571 

98,594 

BTP FB 03/19 

99,320 

99,970 

BTP MG 98/09 

107,220 

107,710 

BTP OT 02/07 

108,900 

109,100 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,040 

CTZ ST 01/03 

99,575 

99,550 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,190 

100,250 

CENTROB/05TV 

100,150 

100,240 

INTBCI 02/07 MIX 

101,800 

101,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,920 

100,870 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,290 

100,500 

CENTROB /13 RFC 

100,080 

100,140 

INTERB/13 351 CAL 

99,930 

100,150 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,100 

0,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

84,970 

83,780 

CENTR0B/14RF 

99,800 

99,500 

MED CENT/04 EQL 

102,250 

102,370 

MEDIOB 98/08 TT 

100,140 

100,180 

BEI 96/03 ZC 

99,650 

99,710 

CENTROB/15 RFC 

104,020 

104,300 

M ED CENT/18 REVFL 

100,600 

100,450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,450 

100,360 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,020 

CENTROB/18 RFC 

89,470 

89,800 

MED CENT/05 DJEU 

103,100 

103,080 

MEDIOCR C/13 TF 

102,250 

102,500 

BEI 97/17 ZC 

44,530 

45,970 

CENTROB/18 ZC 

49,000 

47,250 

MED CENT/09 CONS 

103,000 

102,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

110,000 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,520 

100,350 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,130 

MED LOM /0518 

102,900 

103,000 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

100,150 

100,150 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

101,400 

101,410 

COMIT/08 TV2 

99,040 

98,940 

MED LOM /18 RFC75 

89,890 

89,000 

M PASCHI/05 44 TV 

101,780 

100,660 

BIRS 97/07 ZC 

90,350 

90,760 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

100,010 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

100,010 

M PASCHI 99/29 8 

82,390 

82,450 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,200 

123,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,850 

MEDIOCEN 08 IND NIKKEI 225 

85,400 

85,500 

P LODI/06 IND DC 

97,180 

96,960 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,450 

106,450 

COM IT 97/27 ZC 

24,500 

24,620 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,100 

91,500 

P LODI/07 MIX2 

101,520 

101,700 

BNL/03 D0PCEN3 

98,980 

98,940 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,760 

99,750 

MEDIOCEN 18 STEP DOWN 

89,050 

88,420 

PARMALAT/07 2 

94,810 

95,390 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,910 

97,960 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,000 

95,950 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

99,800 

97,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

96,500 

95,890 

BNL/04 K-OS&P 

99,750 

100,400 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,000 

105,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

88,060 

89,200 

POBB05 BLEAS IND 

95,200 

95,140 

BNL/04 KN-OUT R 

98,900 

98,700 

CREDIOP/19 FL0AT1 

87,340 

86,940 

MEDIO/05 DOTT02 

102,000 

102,510 

POP BGCV/12TV 

102,750 

102,700 

BNL/04 NIKBARC 

101,600 

102,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,800 

93,010 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,020 

96,020 

POP LODI/06 IND 

93,200 

92,930 

BNL/05 FAR EAST 

105,690 

106,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,750 

99,430 

MEDIO/07 V PURO 

96,490 

96,350 

SPAOLO /04 34 

110,960 

110,950 

BNL/06 BIS OICR 

93,300 

93,180 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,400 

103,950 

MEDIOB/04 NIKKEI 

109,000 

0,000 

SPAOLO /05 CONC 

94,570 

94,500 

BNL/06 EUROPE C 

93,700 

92,900 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,000 

103,940 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,850 

100,990 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,980 

95,800 

BNL/06 FUND LINK 

92,840 

92,400 

FIAT STEP UP/11 

94,280 

93,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,990 

100,960 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,000 

94,620 

BNL/06 HIMALAYA 

91,000 

93,300 

FINECO/16 REVFL 

99,750 

99,700 

MEDIOB/06 IND 

97,060 

96,950 

SPAOLO /06 7 

109,600 

109,350 

BNL/07 ACT IND 

92,350 

92,900 

GRANAROLO/03TV 

100,000 

99,740 

MEDIOB/08 RUSSIA 

84,500 

84,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,330 

100,330 

BNL/07 ACTINDII 

92,970 

92,980 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,500 

113,600 

MEDIOB 94/04 

100,100 

100,190 

SPAOLO/08 S L 25 

108,070 

108,050 

BNL/07 VAL PURO 

98,350 

98,210 

IMI 97/07 ZCI 

88,060 

88,250 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,320 

92,360 

UNICRIT/04 IND 

97,190 

97,090 

CAPITALI A/09 SUB 

103,500 

103,350 

INTBCI01/06 DC 

94,650 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,940 

71,390 

UNICR/10 S-U 

106,530 

106,510 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire Anno 

A7IDNARI ITAI IA 


CRISTOFORO COLOMBO 

13.054 

13.156 

25276 

-11.701 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.784 

4.811 

9263_QJM 







DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.614 

4.653 

8934 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ._ 

2.654 

2.668 

5139 -10.307 

ALBOINO RE 

5 739 

5.729 




DUCATO GEO AM.CR. 

4,540 

4.586 

8791 

0.000 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.598 

2.590 

5030 -13.601 

APULIA AZ ITALIA 

9 951 

9 926 

19268 

.3 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,556 

12.532 

24312 

-6.83; 

1 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,809 

2.822 

5439 -18.721 

ARCA AZITALIA 

17 871 

17 827 

34603 

-3 232 

DUCATO QEQAM.VAL 

5,44Q 

5.491 

10533 

-6.833 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.911 

18.036 

34681 -16.342 






DUCATO GEO AMERICA 

4.495 

4.544 

8704 

-18.272 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.518 

2.536 

4876 -14.528 






EFFE AZ. AMERICA 

2.454 

2.467 

4752 

-12.325 

DUCATO QLQBAL EQUITY 

11Q1 

3.114 

6004 -16,437 






EPTASELEZ. AMERICA 

3.931 

3.966 

7611 

-13.452 

DUCATO MEGATRENDS 

3,164 

3.168 

6126 -15,174 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.601 

4.623 

8909 

0.000 

DWS PANIERE BORSE 

4.762 

4.772 

9221 -13,778 

BIM AZION ITALIA 

5 353 

6 353 

12301 

.1 769 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.074 

14.070 

27251 

-16.928 

1 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.612 

2.621 

5058 -14,668 







F&F L.AZIONI AMERICA 

3.630 

3.652 

7029 

-14.548 

EFFE AZ. TOP 100 

2.533 

2.546 

4905 -13.902 

BIPIELLE F SMALL CAP 

10 258 

10 219 

19862 

-6 584 

F&F SELECT AMERICA 

10,043 

10.100 

19446 

-15.012 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,403 

3.416 

6589 -12,067 

BIPIEMME ITALIA 

13 357 

13.326 

25863 

-4.728 

FONDERSEL AMERICA 

10,503 

10.569 

20337 

-16.774 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.377 

2.393 

4603 -16.596 

BN AZIONI ITALIA 

10 957 

10 933 

21216 

-3,589 

FS BEST.OF.AM. 

3.464 

3.460 

6707 

-16.368 

1 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,390 

3.401 

6564 -13.232 

BPB PRLJM AZ ITALIA 

4 440 

4 432 

8597 

-1,839 

G.P. AMERICA VAL. 

15.952 

16.100 

30887 

-20.343 

EPTAINTERNATIONAL 

9.154 

9.215 

17725 -16.743 

BPB TIZIANO 

14 311 

14 281 

27710 

-1 939 

G.P. USA GROWTH 

2.427 

2.453 

4699 

-17.728 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.710 

4.718 

9120 -16,887 

BPVIAZ ITALIA 

3 961 

3 951 

7670 

.4 161 


GEO US EQUITY 

2,625 

2.625 

5083 

-12.295 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,261 

10.295 

19868 -15,776 






GESTIELLE AMERICA 

11.505 

11.605 

22277 

-17.461 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,045 

6.065 

11705 -16,447 






GESTNORD AZ.AM. 

12.082 

12.205 

23394 

-18.579 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,317 

11.337 

21913 -13,735 







IMIWEST 

16.166 

16.315 

31302 

-13.421 

F&F LAGEST AZ.INTER._ 

9,745 

9.762 

18869 -13,852 






ING AMERICA 

13.385 

13.465 

25917 

-18.098 


F&FTOP5Q 

4.723 

4.733 

9145 -11,867 






INVESTIRE AMERICA 

15.292 

15.445 

29609 

-12.487 

FIDEURAM AZIONE 

10.692 

10.744 

20703 -14,409 

CISALPINO INDICE 

11 454 

11 430 

22178 

-7 255 

INVESTITORI AMERICA 

3,517 

3.558 

6810 

-13.698 

1 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,305 

3.311 

6399 -11,512 





.3 3Q4 

KAIROS US FUND 

4.951 

4.966 

9586 

0.000 

G-P. GLOBAL 

11.292 

11.342 

1 

1 





-1 SOI 


MCGEST.FDFAME. 

4.954 

4.977 

9592 

0.000 

G.P. WORLD TOP 50 

2,774 

2.796 

5371 -13,474 





-1,258 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.550 

3.573 

6874 

-12.776 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.023 

5.031 

9726 QJM 





-1,796 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.516 

5.572 

10680 

-17.400 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,304 

3.311 

6397 -14,025 





.3 144 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.107 

17.292 

33124 

-14.932 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,216 

9.253 

17845 -19.094 

EPTA AZIONI ITALIA 

10 466 

10 446 

20265 

-6J511 


NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.207 

15.214 

29445 

-14.629 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,725 

8.771 

16894 -17,540 

EPTA MID CAP ITALIA 

3 522 

3 503 

6820 

-6 9Q7 


OPEN FUND AZ AMERICA 

2.796 

2.816 

5414 

-12.788 

GESTNORD AZ.INT. 

2.454 

2.463 

4752 -13,439 





-3,370 

OPTIMA AMERICHE 

4.059 

4.077 

7859 

-11.123 

GRIFQGLQBAL INTERN. 

6.657 

6.637 

12890 -4,202 

EUROM AZ ITALIANE 

19 904 

19 871 

38540 

-1 098 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.326 

3.358 

6440 

-13.340 

ING AZIONE GLOBALE 

10.146 

10.171 

19645 -16,992 





-3,611 


PUTNAM US SMC VAL 

4.843 

4.842 

9377 

-13.687 

ING WSF GLOBALE 

3,017 

3.025 

5842 -16,287 





-9 QOC 


PUTNAM USSMCVALS 

5.594 

5.600 

0 

-13.688 

1 

ING WSF TEMATICO 

3.209 

3.226 

6213 -16,497 





-3*697 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.642 

6.685 

Q 

-10.374 

INTERN. STOCK MAN. 

10,151 

10.155 

19655 -16,183 

FONDERSEL ITALIA 

16 998 

16 956 

32913 

-1,007 

PUTNAM USA EQUITY 

5.750 

5.780 

11134 

-10.380 

INVESTIRE INT. 

8,050 

8.089 

15587 -14.307 





-6,308 

PUTNAM USA OP.-S 

5.976 

5.985 

0 

-8.577 

LEONARDO EQUITY 

2.678 

2.675 

5185 -10.763 





-1,052 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.174 

5.175 

10018 

-8.570 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.105 

5.118 

9885(UM 





- 1.398 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.572 

4.607 

Q 

-9.614 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.975 

5.026 

9633(UM 





-7,529 

PUTNAM USA V.EURO 

3.958 

3.984 

7664 

-9.614 

MGRECIAAZ. 

4.663 

4.693 

9Q29 -16,313 





-2,679 

RAS AMERICA FUND 

13.065 

13.210 

25297 

-14.863 

ML MSERIES EQUITIES 

3,534 

3.584 

6843 -16,572 





-3,817 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.150 

5.192 

9972 

0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,760 

3.796 

7280 -14,564 
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ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.292 

10.333 

19928 

-12.557 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,791 

3.801 

734Q -10,883 





-3 809 


SAI AMERICA 

11.825 

11.835 

22896 

-5.821 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,074 

3.093 

5952 -16.535 

NO AZIONARIO 

19 719 

19 660 

38181 

-3,800 

SANPAOLO AMERICA 

8.295 

8.373 

16061 

-13.539 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.174 

9.235 

17763 -16.234 





-3,240 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.599 

7.618 

14714 

-10.293 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,099 

17.203 

33108 -16.525 

TALY STOCK MAN 

11 63.8 


22529 

-4*568 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.541 

7.560 

14601 

-10.545 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.592 

12.670 

24382 -16.884 





-1,653 


3.568 

3.592 

6909 

-12.096 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4,961 

4.993 

9606 -16,733 





- 4.535 

ZENIT S&P 100INDEX 

3,705 

3,733 

7174 

-11,659 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.960 

9.941 

19285 -16,196 





-1,765 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.389 

16.500 

31734 -16,578 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.691 

10.659 

20701 

-3,432 

■ AZ. PACIFICO 





1 

QPEN F.AZ.ALTQ R. 

3.645 

3.660 

7Q58 -16,761 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.303 

15.261 

29631 

-4,218 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.793 

3.774 

7344 

-20.548 

QPEN FUND AZ INT. 

2.683 

2.697 

5195 -15,175 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.885 

3.869 

7522 

-6834 

ANIMA ASIA 

4.208 

4.176 

8148 

-7.496 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,181 

4.185 

8096 -14,165 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.468 

3.460 

6715 

-9851 


ARCA AZFAR EAST 

4.445 

4.447 

8607 

-17.746 

PADANO EQUITY INTER. 

3,379 

3.402 

6543 -16,091 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.313 

8.289 

16096 

-0.929 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.609 

2.609 

5052 

-18.948 


PARITALIA Q.AZ.INT.Q 

56.466 

56.495 

1Q9333 -26,746 

OPTIMA AZIONARIO 

5 021 

5 008 

9722 

-9 59.3 

AUREO PACIFICO 

2.697 

2.691 

5222 

-21.848 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

55.433 

55.462 

107333 -27,321 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4 620 

4 600 

8946 

-9 90f 


AZIMUT PACIFICO 

4.957 

4.973 

9598 

-17.984 

PUTNAM GL.SMCCORES 

5,178 

5.168 

0 -20,072 

PADANO INDICE ITALIA 

10 172 

10 141 

19696 

-0,722 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.945 

2.928 

5702 

-14.164 

PUTNAM GL.SMCGROWS 

5,755 

5.751 

0 -8,495 

PRIM TRADING AZ IT 

4 421 

4 411 

8560 

-1,029 

BIPIEMME PACIFICO 

3.323 

3.318 

6434 

-20.711 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,483 

4.469 

8680 -20,074 

RAS CAPITAL 

19 360 

19 310 

37486 

-2,723 

BN AZIONI ASIA 

5.477 

5.486 

10605 

-19.526 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,982 

4.973 

9646 -8,503 





-2.308 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.964 

3.951 

7675 

-14 384 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.126 

4.139 

0 -12,682 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.410 

14.419 

27902 

-1,294 

CAPITALG. PACIFICO 

2.598 

2.588 

5030 

-19.838 


PUTNAM GL.VAL.EURQ 

3.572 

3.579 

6916 -12,686 

ROMAGEST AZ ITALIA 

25 515 

25 461 

49404 

-5 198 

DUCATO GEO ASIA 

3.631 

3.621 

7031 

-11.826 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,118 

7.133 

0 -12,885 

ROMAGEST SO ITALY 

3 459 

3 445 

6698 

-8 661 


DUCATO GEO GIAPPONE 

2.595 

2.602 

5025 

-21,790 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.162 

6.168 

11931 -12,892 

ROMAGEST SEL AZ IT 

3 492 

3 479 

6761 

- 5.799 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.543 

2.522 

4924 

-14,348 

RAS BLUE CHIPS 

3,164 

3.186 

6126 -13,716 

SAI ITALIA 

16.915 

16.876 

32752 

-0,710 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.266 

5.260 

10196 

-18.229 

RAS GLOBAL FUND 

10,679 

10.742 

20677 -14,038 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.076 

24.021 

46618 

-5,160 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.396 

2.390 

4639 

-25.031 

RAS MULTIPARTNER90 

3.121 

3.148 

6043 -18,255 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.867 

3.855 

7488 

-6,436 

EUROM. TIGER 

7.437 

7.382 

14400 

-17.412 

RAS RESEARCH 

2.789 

2.797 

5400 -16,271 

UNICREDIT-AZ CRES-A 

12 420 

12 391 

24048 

-1 849 

F&F SELECT PACIFICO 

5.590 

5.560 

10824 

-17.405 

RISPARMIO AZ.TQP1QQ 

10.752 

10.897 

2Q819 -12,300 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.350 

12.320 

23913 



F&F TOP 50 ORIENTE 

2.887 

2,869 

5590 



RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.288 

13.377 

25729 -16.511 

-1,30/ 


ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.241 

7.239 

14021 -15.101 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.154 

15.116 

29342 



FERDINANDO MAGELLANO 



8272 



-Ó.UIO 




ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.797 

2.799 

5416 -14,829 

UNICREDIT-AZ IT-B 

15 073 

15 034 

29185 

-3,272 

FONDERSEL ORIENTE 

3.354 

3.338 

6494 

-22.162 

VEGAGEST AZ ITALIA 

5 785 

5 772 

11201 

0.000 

FS BEST OF JAP. 

3.893 

3.887 

7538 

-21.890 

SAI GLOBALE 

8,909 

8.923 

17250 -15,402 

ZENIT AZIONARIO 

9 177 

9 174 

17769 

-6.509 

G.P. JAPAN 

2.194 

2.196 

4248 

-23.152 

SANPAQLQ INTERNAT. 

10.220 

10.268 

19789 -14,476 

ZETA AZIONARIO 

16,878 

16,841 


-2,759 

G P PACIFICO 

10 492 

10 473 

20315 

-on Q 7 n 

SANPAOLO STRAT.90 

5,453 

5.466 

10558(UM 


GEO JAPANESE EQUITY 

2.108 

2.108 

4082 

-24.198 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,055 

4.062 

7852 -12.191 

A7 ARPA PI IDH 


GESTIELLE GIAPPONE 

3.725 

3.727 

7213 

-24.196 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.749 

4.762 

9195 -15,135 




13000 


1 

GESTIELLE PACIFICO 

7.403 

7.386 

14334 

-10.375 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.179 

11.203 

21646 -15,509 

ALTO AZIONARIO_ 

AUREO E.M.U. 

14.072 

13.987 

27247 

-4.441 

-14,465 

GESTNORD AZ.PAC. 

IMI EAST 

5,034 

4.661 

5,036 

4.665 

9747 

9025 

-20.348 

-20.188 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

ZENIT ET. & RICERCA 

11.041 

4.646 

11.064 

4.643 

21378 -16.184 

8996(UM 

BIPIELLE F.EURO 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

8.557 

11,426 

8,536 

11.400 

16569 

22124 

-14.498 

-9.540 

ING ASIA 

INVESTIRE PACIFICO 

3,499 

4,558 

3,490 

4,565 

6775 

8826 

-21.476 

-19.654 

ZETA GROWTH_ 

ZETA STOCK 

2.497 

11,016 

2.502 

11,040 

|| 

si 

BPB PRUM.AZ.EURQ_ 

RSI AZIONARIO FURO 

3,678 

3,662 

7122 

-14.504 

-15 717 

INVESTITORI FAR EAgT_ 

MCGEST. FDF ASIA 

_3,000 

4.521 

3,515 

4.509 

_ §995 

8754 

0.000 

1 AZ. SETTORIALI 



_ 

CA-AM MIDA AZ.EURO 




-7,761 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.866 

2.865 

5549 

-22.456 

AUREO BENI CONSUMO 

3,624 

3.634 

7017 -17.146 

CAPGES FF EUR SECT. 




-14.23S 

| 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.132 

5.114 

9937 

-16.184 

AUREO FINANZA 

3,646 

3.643 

7060 -11,654 

CISALPINO AZIONARIO 




.14 696 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.973 

2.970 

5757 

-21.742 

AUREO MATERIE PRIME 

3,767 

3.762 

7294 -19,628 

CISALPINO EURO VAINE 




■14.356 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.957 

3.957 

7662 

-21.844 

AUREOPHARMA 

3,765 

3.774 

7290 -9,255 

DW^AZ EURO 




■10.907 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.497 

2.494 

4835 

-20.578 

AUREO TECNOLOGIA 

1,717 

1.723 

3325 -6,072 

EPSILON OEOUITY 




.15 IO 4 * 

OPTIMA FAR EAST 

2.411 

2.405 

4668 

-23.094 

AZIMUT CQNSUMERS 

4.351 

4.372 

8425 -10,066 

EUROM EURO EOUITY 




.13*780 


ORIENTE 2000 

5.805 

5.794 

11240 

-20.653 

AZIMUT ENERGY 

4,463 

4.462 

8642 -6,081 

G P EURO INNOVATION 




.19 196 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.841 

3.840 

7437 

-16.735 

AZIMUT GENERATION 

4,665 

4.684 

9033 -10,786 

KAIROS PARTNERS S C 




13 600 


PUTNAM PACIFIC EQ -8 

4.510 

4.502 

0 

-11.793 

AZIMUT MULTI-MEDIA_ 

2.766 

2.774 

5356 -4,290 

1 FONARnO FURO 




.3 497 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.904 

3.893 

7559 

-11.793 

AZIMUT REAL ESTATE_ 

4,870 

4.858 

9430 -7,939 

LcyiMHnuy ^vny_ 

NFYTRA AZ FURO niN 




■15.958 

RAS FAR EAST FUND 

3.994 

4.005 

7733 

-22.129 

BIPIEMME BENESSERE_ 

4,043 

4.071 

7828 -10,015 

ncA i nH H^.cyny um. _ 

NEXTRA EUROPA INDEX 




-15,296 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.028 

5.056 

9736 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

3,611 

3.623 

6992 -12,672 

SANPAOLO EURO 




-15,900 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.583 

3.574 

6938 

-21.545 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,527 

6.557 

12638 -8,585 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 




-16.310 

SAI PACIFICO 

2.886 

2,869 

5588 

-11.227 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.181 

4.192 

8096 -14,795 

1 INir!RFniT-A7 MFIIR-R 




■I 6.794 

SANPAOLO PACIFIC 

3.902 

3.906 

7555 

-20.318 

BIPIEMME TEMPO L_ 

3.669 

3.681 

7104 -15,265 

VFOAOFRT A7 ARFA FIIR 




0,000 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.659 

3.652 

7085 

-25.554 

BNCQMMQDITIES 

8,447 

8.428 

16356 -16,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,834 

3,825 

7424 

■15,828 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.620 

3.613 

7009 

-26.272 

BN ENERGY &UTILIT. 

8,176 

8.185 

15831 -14,895 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.531 

3.499 

6837 

-15.364 

BN FASHION 

9.107 

9.191 

17634 -11,211 

AZ. EUROPA 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.367 

7.310 

14265 

-15.370 

BN FOOD 

9,139 

9.169 

17696 -17,450 


VEGAGEST AZ.ASIA 

4,069 

4,042 

7879 


BN PROPERTYSTOCKS 

7.743 

7,768 

14993 -16.001 

AMERIGO VESPUCCI 

4.874 

4.866 

9437 

-16.712 

■IO,O/v 


CAPITALG. C. GOODS 

11.137 

11.166 

21564 -15,584 

ANIMA EUROPA 

3.317 

3.294 

6423 

-7.655 






I 

CAPITALG. H. TECH 

1.629 

1.633 

3154 -7.548 

ARCA AZEUROPA_ 

7.752 

7.733 

15010 

-15.278 

M AZ. PAcoc 





1 

DUCATO HIGH TECH 

2.661 

2.669 

5152 -11,477 

ARTIG. EUROAZIONI_ 

ASTESE EUROAZIONI 

2 811 

4.226 

2 807 

4.218 

_5443 

8183 

-15.610 

-13.843 

DWSFRANCQFQRTE 

7,997 

8.032 

15484 

-18.539 

DUCATO SET CQNS-ALFA_ 

HI IPATO QCT mNS RFTA 

4.918 

n R13 

4.942 

0 820 

9523 -10,646 

157A -97 QftQ 

AZIMUT EUROPA 

11.457 

11.426 

22184 

-11.289 

DWSLONDRA 

4,677 

4.670 

9056 

-10.402 

LMJOA lUOtl L'UNO.DE 1 A 

m IPATO SFT FNFRfìlA 

_ 

4 QQ5 

4.995 

— iD/ft — 

Qfi79 -8 Mà 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.487 

6.443 

12561 

0.000 

DWS NEW YORK 

8,092 

8,153 

15668 

-1.843 

uuua 1 u oc 1 CNcnvaiA_ 

m IPATO SFT FARM 

4 814 

4.844 

q^ 9 i n nnn 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.790 

3.760 

7338 

10.014 

DWS PARIGI 

10,581 

10,568 

20488 

-13.056 

UUUAIUOCI TAniVI._ 

HI IPATH SFT FINAN7A 



-aozj-UiUUU 

COCJ -IR 199 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.314 

5.299 

10289 

-15.138 

DWS TQKYQ 

4,171 

4,163 

8076 

-14.458 

1 

ugyAiy^Ei nnanza- 

ni IPATH SFT IMMnR 

—5863 


11 9C0 -Ifi ùAO 

BIPIEMME EUROPA_ 

10.380 

10.348 

20098 

-12.83S 

1 

F&F SELECT GERMANIA_ 

OFSTIFI 1 F FAST FI IROP 

7.569 

7,598 

14656 

-14.125 

3 704 

UgUAIUQEl IIVIIVIUD._ 

DUCATO SET INDUSTR 

2.641 

2.660 

_l lyyZ_-ip,y!Z 

5114 -20.714 

BIPIEMME IN.EURQPA_ 

BN AZIONI EUROPA 

RPVI AZ EUROPA 

4.150 

6.354 

4.140 

6.339 

8036 

12303 

coco 

-n.zb/ 

-13.797 

Vaco 1 IELLE EMPI cunur_ 

ZETA SWISS 

18,404 

18,389 

35635 

-18,204 

DUCATO SET MAT.P. 

DUCATO SET SERV. 

8.172 

5,094 

8.184 

5.100 

15823 -7.713 

9863 0MQ 

DKVI MA. tUMUKA 

CAPITALG. EUROPA 

5^454 

5431 

DODO 

10560 

■11825 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 




DUCATO SET TECN. 

ni IP.ATIT <3FT TFI FP.ITM 

1.327 

4 924 

1.335 

4940 

2569 -12,983 

35*34 -3 01 fi 

CENTRALE EUROPA 

15.039 

15.018 

29120 

-16.897 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.729 

4.702 

9157 

3.028 

FFFFA7 B SEOTOR 

2.359 

2.367 

45fiR -3 858 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.380 

7.358 

14290 

-14.365 

ARCA AZPAESI EMERQ. 

4,144 

4.127 

8024 

-10.496 

EPTA FINANPE FUND 

8 758 

3776 

7977 -14fi90 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.890 

4.889 

9468 

0.000 

AUREO MERC-EMERQ. 

3.398 

3.367 

6579 

-10.224 

EPTAH CARE FUND 

3.555 

3586 

6883 -6175 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.791 

4.780 

9277 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

3,489 

3.480 

6756 

-11.017 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1682 

1692 

3257 -13 432 

DUCATO GEO EUROPA 

7.135 

7.117 

13815 

-14.96E 

! 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,449 

4.460 

8614 

-8.948 

1 

EPTA UTILITIES FUND 

3.001 

3004 

5811 -14 355 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.053 

5.050 

9784 

-9.118 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,142 

7.118 

13829 

-19.153 

EUROCONS TECNOL 

3.488 

3501 

6754 -9 754 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.814 

10.784 

20939 

-16.027 

BPBPRUM.AZ.MERQ.EM. 

3,002 

3.839 

7478 

-9.978 

ì 

EUROM GREEN E F 

8.895 

8.918 

17223 -8 478 

EFFE AZ. EUROPA 

2.407 

2.401 

4661 

-16.510 

CAPITALG. EQ EM 

10.779 

10.701 

20871 

-7.879 

t-ymyivi. ynLLri i-.r._ 

EUROM HI-TECH E F 

10.152 

10.185 

19657 -6 043 

EPSILON QVALUE 

3.844 

3.819 

7443 

-16.106 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,501 

5.585 

10768 

1.072 

r-ymyivi. ni ii-yn l.t. _ 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.077 

4.Q77 

_ 1 v vv f _ViV^v 

7894 -16.128 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.083 

4.072 

7906 

■14.866 


DUCATO GEO EUR.EST 

4,572 

4.519 

8853 

-5.867 

F&FSELECTFASHION 

3.965 

3.957 

7677 -11.337 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.330 

4.323 

8384 

-14.053 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,010 

2.806 

5456 

-10.935 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.474 

1.465 

2854 -2 059 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.309 

12.280 

23834 

-15.250 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.226 

3.186 

6246 

-11.495 

F&F SPI FPT N FINAN7A 

3672 

3684 

7110 -11 879 

EUROPA 2000 

12.990 

12.996 

25152 

-15.802 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.636 

5.610 

10913 

-8.773 

FS INFO TECNOLOG 

3190 

3202 

6177 -15137 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.881 

17.857 

34622 

-12.587 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.178 

4.151 

8090 

-8.236 

G P FIN FIIROPA 

3 313 

3.308 

6415 -13 656 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.099 

5.090 

9873 

-13.104 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.269 

4.223 

8266 

-10.390 

U.r. riN. cgnyrA- 

G P HEALTH EUROPA 

3429 

3422 

6639 -11 600 

F&FSELECT EUROPA 

14.848 

14.828 

28750 

-12.266 

G.P. EMERGING MKT 

4.914 

4.888 

9515 

-15.012 

G P TMT EUROPA 

2,619 

2,605 

5071 -0114 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.703 

2.705 

5234 

-20.802 

GESTIELLE EM. MARKET 

0,024 

5.997 

11664 

-12.007 

G P UTIL EUROPA 

4052 

4037 

7846 -9 694 

FONDERSELEUROPA 

10.120 

10.097 

19595 

-14.062 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.375 

4.356 

8471 

-12.324 

y.r■ y 1 il.. LynyrM_ 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.685 

1.696 

_ 1 y-*v_ 

3263 -7 569 

FS BEST OF EUR. 

3.864 

3.867 

7482 

-14.076 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.360 

4.320 

8442 

- 11.111 

fiFSTIFI 1 F PHARMATFPH 

2.877 

2 . 88 Q 

5571 -4 291 

G.P. EUROPA 

3.274 

3.268 

6339 

-12.225 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.125 

4.108 

7987 

-10.830 

GFRTIFI 1 F W CONSIIMFR 

3.896 

3.917 

7544 -19 686 

G.P. EUROPA VAL. 

19.053 

19.033 

36892 

-10.376 

LEONARDO EM MKTS 

3.204 

3.174 

6204 

-14.078 

GFRTIFI 1 F WORI n CDMM 

5.486 

5.501 

10622 -8 070 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.167 

3.167 

6132 

-11.782 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.933 

4.919 

9552 

0.000 

GFRTIFI 1 F WORI n FIN 

3.507 

3.514 

0790 -17 926 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.396 

3.396 

6576 

-10.324 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.214 

6.230 

12032 

-7.087 

GFRTIFI 1 F WORI n NFT 

1.316 

1319 

2548 -6 000 

GESTIELLE EUROPA 

9.691 

9.673 

18764 

-15.832 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.420 

6.375 

12431 

4.424 

fìFSTIFI 1 F WORI ni ITI 

3622 

3626 

7013 -15 472 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.224 

7.223 

13988 

-14.407 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.784 

3.770 

7327 

-14.988 


GFSTNORn A7 TMP 1 

3280 

3294 

6351 -16 772 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.552 

3.535 

6878 

-8.524 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.903 

4.880 

9494 

-14.178 

GESTNORD AZ AMB 

5.231 

5.227 

10129 -22 971 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.688 

4.670 

9077 

-2.637 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4,209 

4.181 

0 

-9.583 

yi-v 1 lYynu MfejMiviP._ 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.854 

8.863 

_ 1 V 1 ^jiV* 1 

17144 -10.997 

IMI EUROPE 

14.298 

14.263 

27685 

-14.444 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.644 

3.615 

7056 

-9.578 

GESTNORD AZ BIOT 

3.374 

3.350 

6533 7 520 

ING EUROPA 

14.074 

14.034 

27251 

-15.562 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.415 

4.399 

8549 

-10.172 

yi-v 1 iwnu /-u..piy i._ 

GESTNORD AZ.ED. 

4.015 

4.015 

_VVvv_ 1 aV^V 

7774 -15.986 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.914 

9.893 

19196 

-13.172 

SAI PAESI EMERGENTI_ 

3.004 

2.979 

5817 

-10.247 

GESTNORD AZ.EN. 

4.119 

4 .II 8 

7975 -13 918 

INVESTIRE EUROPA 

9.228 

9.208 

17868 

-14.776 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.477 

4.461 

8669 

-12.763 

OF.RTNORn A7 FARM 

3696 

3722 

_ L2i_y _ 1 J 1 0 

7156 -6 666 

INVESTITORI EUROPA 

3.811 

3.798 

7379 

-12.631 


UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.415 

5.402 

10485 

-3.251 

GFSTNORn A7 TFON 

0.996 

1.001 

1999 -13 940 

LAURIN EUROSTOCK 

2.826 

2.820 

5472 

-14.879 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.489 

5.482 

10628 

-2.330 

GFSTNORn A7 TFI 

3.589 

3 . 6 OO 

6949 -1 183 

MCGES. FDF EUR. 

4.699 

4.740 

9099 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.622 

4.584 

8949 

-9.408 

l 

INO COM TFPH 

0.923 

0.922 

1787 -8 938 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.188 

4.176 

8109 

-6.559 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.590 

4.555 

8887 

-9.503 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.975 

3.992 

7697 -11.745 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.805 

4.800 

9304 

-16.113 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

0.481 

6.401 

12549 

6.823 

ING I.T. FUND 

4.130 

4~135 

7997 -14.261 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.292 

14.272 

27673 

-16.288 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

0,485 

6,401 

12557 

7,367 

ING INTERNET 

2,193 

2,188 

4246 -5.555 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.372 

2.369 

4593 

-16.154 







ING QUALITÀ’ VITA 

4.430 

4.439 

8578 -9 775 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.931 

8.924 

17293 

-16.360 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




1 

myyyMi-iiM viim_ 

ING REAL ESTATE FUND 

4.333 

4.326 

8390 -12.764 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_ 

2.969 

2.968 

5749 

-17.458 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.847 

4.849 

9385 

0.000 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,217 

2,215 

4293 2.829 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.049 

3.045 

5904 

-16.465 

ALTOINTERN. AZ. 

3.747 

3.751 

7255 

-15.264 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.763 

5.800 

11159 -19.229 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.723 

4.710 

9145 

-17.473 

ANIMA FONDO TRADING 

10.529 

10.488 

20387 

-1.699 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.462 

5.475 

10576 -20.286 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.940 

2.940 

5693 

-14.683 


APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.750 

5.776 

11134 

-14.204 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,276 

5,308 

10216 -17.122 

OPTIMA EUROPA 

2.503 

2.495 

4846 

-16.455 

ARCA 27 

10.319 

10.371 

19980 

-14.726 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,227 

5,231 

10121 -13.873 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.548 

3.545 

6870 

-17.488 

l 

ARCA 5STELLE E 

3.027 

3,038 

5861 

-13.858 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,397 

4,419 

8514 -18 528 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.757 

6.747 

13083 

-15.155 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.713 

3.721 

7189 

-14.050 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,392 

6,435 

12377 -6.917 

RAS EUROPE FUND 

12.034 

12.000 

23301 

-14.281 


AUREO BLUE CHIPS 

3.495 

3.505 

6767 

-9.502 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.111 

3,138 

6024 -15.023 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.340 

5.366 

10340 

0.000 

AUREO GLOBAL 

8.097 

8.108 

15678 

-12.766 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.318 

7,341 

14170 5.981 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.577 

9.516 

18544 

-17.793 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.928 

4.929 

9542 

0.000 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.991 

4.002 

7728 -19.987 

SAI EUROPA 

8.488 

8.473 

16435 

-12.041 


AZIMUT BORSE INT. 

10.203 

10.239 

19756 

-9.93£ 


NEXTRA AZ.WEB 

1,530 

1,542 

2962 -6.077 

SANPAQLQEUROPE 

6.494 

6.477 

12574 

-15.488 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.929 

2.941 

5671 

-15.297 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,600 

2,610 

5034 -8.386 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.803 

12.769 

24790 

-14.688 


BDS ARCOB.CRESCITA 

5.156 

5.164 

9983 

0.000 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.146 

3,169 

6092 -8.011 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.682 

12.647 

24556 

-15.215 

BIM AZION.GLOBALE 

3.245 

3.248 

6283 

-8.848 


RAS ADVANCED SERVIC. 

2,221 

2,234 

4300 -8.900 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.779 

3.782 

7317 

-11.165 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.695 

14.761 

28453 

-13.827 

RAS CONSUMER GOODS 

5.246 

5.290 

10158 -21.160 

ZETA EUROSTOCK 

3.666 

3.659 

7098 

-13.68C 


BIPIEMME COMPARTO 90 

3.476 

3.476 

6730 

-14.215 

RAS ENERGY 

5.232 

5.241 

10131 -14.439 

ZETA MEDIUM CAP 

4,208 

4,191 

8148 

-7,800 

BIPIEMME GLOBALE 

17.266 

17.353 

33432 

-11.831 

RAS FINANCIAL SERV 

4.160 

4.168 

8055 -13.170 







BN AZIONI INTERN. 

8.979 

9,022 

17386 

-12.968 

RAS HIGH TECH 

1.936 

1.948 

3749 -8.979 

AZ. AMERICA 

1 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.484 

2.497 

4810 

-14.403 

RAS INDIVID. CARE 

6.344 

6.391 

12284 -7.508 

ALTO AMERICA AZ. 

4.416 

4.432 

8551 

-19.854 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.274 

3.288 

6339 

-16.158 

RASLUXURY 

2.996 

3.012 

5801 -18.007 

AMERICA 2000 

9.824 

9.928 

19022 

-14.625 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.673 

3.693 

7112 

-12.317 

RAS MULTIMEDIA 

4.211 

4.235 

8154 -7.000 

ANIMA AMERICA 

4.382 

4.383 

8485 

11.274 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.523 

3.531 

6821 

-13.968 

i 

SANPAOLO FINANCE 

20.386 

20.458 

39473 -15.241 

ARCA AZAMERICA 

15.814 

15.962 

30620 

-14.007 

BPBRUBENS 

6.555 

6.594 

12692 

-14.570 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.810 

3.836 

7377 -8.259 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.138 

3.169 

6076 

-14.121 


BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.1.84 

3.172 

6107 

-15.600 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.869 

8.922 

17173 -15.925 

AUREO AMERICHE 

3.008 

3.025 

5824 

-12.379 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.106 

4.120 

7950 

-14.064 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

14.534 

14.620 

28142 -8.343 

AZIMUT AMERICA 

9.469 

9.563 

18335 

-11.055 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.222 

6.239 

12047 

-14.661 


UNICREDIT-PH-A 

10,772 

10,803 

20858 -16.216 

BIM AZIONARIO USA 

5.513 

5.554 

10675 

0.000 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.663 

2.667 

5156 

-12.083 

UNICREDIT-PH-B 

10.651 

10.682 

20623 -16.665 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.744 

6.798 

13058 

-17.037 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.782 

3.791 

7323 

-13.967 

UNICREDIT-RISN-A 

4.391 

4.383 

8502 -13.426 

BIPIEMME AMERICHE 

8.362 

8.448 

16191 

-9.814 

[ 

CARIGEAZ 

5.178 

5.212 

10026 

-16.188 


UNICREDIT-RISN-B 

4.278 

4.271 

8283 -13.992 

BN AZIONI AMERICA 

6.361 

6.417 

12317 

-12.358 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.597 

7.652 

14710 

-16.927 

UNICREDIT-SERV-A 

10.824 

10.857 

20958 -14.691 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.315 

3.342 

6419 

-18.107 

CENTRALE GLOBAL 

11.514 

11.588 

22294 

-15.716 

UNICREDIT-SERV-B 

10.677 

10.711 

20674 -15.409 

CAPITALG. AMERICA 

7,753 

7,804 

15012 

-16,156 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,318 

3,318 

6425 

-10,469 

ZENIT INTERNETFUND 

1,508 

1,511 

2920 0,265 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.390 

3.412 

6564 

-12.741 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.008 

3.020 

5824 

-12.098 

AUREO MULTIAZIONI 

6,482 

6.492 

12551 

-13.237 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,248 

3.262 

6289 

-19.723 

BIPIELLE H.VALORE 

3,555 

3.570 

6883 

-19.624 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.423 

3.436 

6628 

-20.060 

BN NEW LISTING 

5.881 

5.882 

11387 

-6.487 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.697 

2.711 

5222 

-13.391 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,965 

4.942 

9614 

-8.462 

DUCATO COMMODITY 

3,459 

3.482 

6698 

-18.188 

DUCATO ETICO GL. 

3,024 

3.034 

5855 

-16.602 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.176 

1.171 

2277 

-18.952 

DUCATO SMALLCAPS 

3.325 

3.350 

6438 

-18.564 

EUROM. RISK FUND 

27.099 

27.064 

52471 

-1.946 

G.P. SPECIAL 

7,633 

7.677 

14780 

-11.930 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,619 

4.635 

8944 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,951 

15.905 

30885 

-9.911 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.544 

3.580 

6862 

-15.939 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.615 

1.623 

3127 

-4.775 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.786 

3.808 

7331 

-14.978 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,868 

3.881 

7489 

-12.607 

PRIM.AZIONI PMI 

4,483 

4.465 

8680 

-12.968 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,174 

4.164 

8082 

-10.081 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.821 

4.816 

0 

-10.082 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,602 

5,622 

10847 

-17,325 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,407 

13.352 

25960 

-2.494 

ARCA5STELLE B 

4.407 

4.415 

8533 

-2.066 

ARCA5STELLE C 

3.999 

4.008 

7743 

-5.147 

ARCABB 

27.481 

27.480 

53211 

-0.733 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.190 

4.193 

8113 

-7.239 

ARTIG. MIX 

4.125 

4.140 

7987 

-2.297 

AUREO BILANCIATO 

21.289 

21.284 

41221 

-2.905 

AZIMUT BIL. 

18,366 

18.316 

35562 

3.383 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,972 

5.988 

11563 

-2.082 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.178 

5.177 

10026 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.603 

17.590 

34084 

-0.407 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.814 

10.829 

20939 

-3.213 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,213 

4.217 

8158 

-5.048 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.622 

10.640 

20567 

-5.875 

BN BILANCIATO 

6,910 

6.935 

13380 

-7.570 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.899 

3.904 

7550 

-4.319 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.351 

3.358 

6488 

-7.964 

BNL SKIPPER 3 

4.208 

4.220 

8148 

-3.773 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,331 

4.331 

8386 

-5.042 

CAPITALG. BILANC. 

16,264 

16.266 

31491 

-9.879 

CISALPINO BILANCIATO 

16,206 

16.155 

31379 

-2.596 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.979 

3.987 

7704 

-6.771 

DUCATO EQUITY 50 

4.001 

4.008 

7747 

-6.387 

DUCATO MIX 50 

4.211 

4.229 

8154 

-7.855 

DWS FINANZA P.25 

4,354 

4.359 

8431 

-3.565 

EFFE UN. DINAMICA 

3,979 

3.986 

7704 

-6.089 

EPSILON LONG RUN 

4.236 

4.215 

8202 

-4.249 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.068 

4.068 

7877 

-6.910 

EPTACAPITAL 

12.549 

12.512 

24298 

-3.927 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.110 

5.120 

9894 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,964 

4.956 

9612 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,156 

5.160 

9983 

-6.271 

EUROM. CAPITALFIT 

26,153 

26.137 

50639 

-1.424 

F&F EURORISPARMIO 

18.770 

18.762 

36344 

-3.277 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.496 

4.499 

8705 

-8.207 

F&F PROFESSIONALE 

47.026 

47.029 

91055 

-5.353 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,426 

10.458 

20188 

-8.149 

FONDERSEL 

39.352 

39.312 

76196 

-2.282 

FONDERSELTREND 

7,897 

7.897 

15291 

-8.842 

FONDO CENTRALE 

16.020 

16.087 

31019 

-7.893 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.171 

4.174 

8076 

-4.662 

G.P. REND 

22.678 

22.624 

43911 

-0.960 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4,065 

4.069 

7871 

-5.968 

GEOGLOB BALI 

5,265 

5.265 

10194 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.241 

10.273 

19829 

-8.094 

GESTNORD BIL.EURO 

12.047 

12.027 

23326 

-3.985 

GESTNORD BIL.INT. 

11.121 

11.157 

21533 

-5.802 

GRIFOCAPITAL 

15.771 

15.788 

30537 

-1.529 

IMI CAPITAL 

26.561 

26.589 

51429 

-4.315 

ING PORTFOLIO 

28,164 

28.080 

54533 

-3.153 

ING WSF MODERATO 

3,865 

3.870 

7484 

-7.314 

INVESTIRE BIL. 

12.332 

12.334 

23878 

-3.776 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.172 

5.180 

10014 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.256 

4.282 

8241 

-8.295 

NAGRACAPITAL 

16,535 

16.562 

32016 

-4.267 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,865 

4.867 

9420 

1.459 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,020 

8.054 

15529 

-7.635 

NEXTRA BILANCIATO 

27.779 

27.740 

53788 

0.772 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.858 

29.833 

57813 

1.492 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.071 

4.074 

7883 

-3.940 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,848 

3.858 

7451 

-7.008 

OPEN FUND GESTNORD 

3.796 

3.807 

7350 

-8.220 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,958 

81.477 

156757 

-9.877 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.951 

80.463 

154807 

-10.595 

PRIM.BIL.EURO 

4.880 

4.875 

9449 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.488 

4.487 

8690 

-3.752 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,184 

5.189 

0 

-3.760 

RAS BILANCIATO 

21.974 

21.977 

42548 

-4.344 

RAS MULTI FUND 

10,526 

10.559 

20381 

-4.578 

RAS MULTIPARTNER50 

4.141 

4.161 

8018 

-5.907 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.701 

4.695 

9102 

-4.857 

SAI BILANCIATO 

3.361 

3.364 

6508 

-8.294 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,306 

5.305 

10274 

-1.283 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.668 

21.677 

41955 

-4.064 

SANPAOLO STRAT.50 

5,302 

5.310 

10266 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.483 

4.486 

8680 

-5.740 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.517 

18.473 

35854 

-7.173 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.377 

18.332 

35583 

-7.597 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,606 

12.611 

24409 

-8.193 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,495 

12.501 

24194 

-8.648 

VITAMIN LONG TERM 

5,139 

5.151 

9950 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.161 

15.164 

29356 

-6.384 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,606 

3,601 

6982 

-4,930 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.481 

3.491 

6740 

-9.701 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,950 

3.954 

7648 

-10.369 

AUREO FF DINAMICO 

3,233 

3.246 

6260 

-8.775 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.216 

5.220 

10100 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.830 

3.829 

7416 

-10.114 

BIPIEMME VALORE 

3.853 

3.871 

7460 

-9.447 

BN INIZIATIVA SUD 

11.113 

11.089 

21518 

-0.197 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,944 

2.952 

5700 

-11.803 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,004 

3.999 

7753 

-8.438 

DUCATO EQUITY 70 

3.643 

3.653 

7054 

-10.337 

DUCATO MIX 75 

3.865 

3.887 

7484 

-11.495 

DWS FINANZA P.35 

3.175 

3.179 

6148 

-12.678 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,700 

3.704 

7164 

-9.778 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,263 

4.269 

8254 

-12.066 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,652 

3.656 

7071 

-8.859 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.601 

3.605 

6973 

-10.667 

IMINDUSTRIA 

10.643 

10.665 

20608 

-8.470 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.488 

3.503 

6754 

-11.065 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,975 

4.007 

7697 

-12.444 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,468 

3.470 

6715 

-8.928 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.765 

67.437 

129275 

-18.497 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.365 

69.053 

132373 

-17.388 

RAS MULTIPARTNER70 

3.615 

3.640 

7000 

-12.150 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.758 

3.761 

7277 

-12.888 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,963 

16.994 

32845 

-8.913 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,336 

6.357 

12268 

-13.537 

SANPAOLO STRAT.70 

5,358 

5.370 

10375 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,160 

5,174 

9991 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.861 

4.865 

9412 

1.249 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.710 

4.710 

9120 

-0.988 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.417 

4.418 

8553 

-4.517 

ARCATE 

14.248 

14.259 

27588 

-0.070 

AUREO FF PONDERATO 

4.518 

4.519 

8748 

-0.022 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.529 

6.528 

12642 

2.512 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.133 

5.132 

9939 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.898 

4.892 

9484 

-0.081 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.338 

7.341 

14208 

0.506 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,537 

4.539 

8785 

-1.966 

BIPIEMME MIX 

4.778 

4.760 

9251 

-2.230 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.501 

27.482 

53249 

2.268 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.507 

4.509 

8727 

-0.463 

BNL SKIPPER 1 

5.147 

5.150 

9966 

4.105 

BNL SKIPPER 2 

4,578 

4.587 

8864 

-1.399 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.771 

4.763 

9238 

-1.507 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.773 

4.772 

9242 

-0.438 

BPC STRADIVARI 

4.677 

4.665 

9056 

-1.474 

DUCATO EQUITY 30 

4.332 

4.336 

8388 

-2.586 

DUCATO MIX 25 

4.774 

4.787 

9244 

-3.458 

DWS FINANZA P.15 

5,039 

5.050 

9757 

-0.415 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,621 

4.620 

8948 

1.093 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.423 

4.420 

8564 

-3.806 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.208 

5.205 

10084 

4.957 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.361 

4.363 

8444 

-1.088 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.286 

5.289 

10235 

-4.412 

FS HIGH YIELD 

5,130 

5.125 

9933 

0.000 

FS PRUDENT 

5,094 

5.094 

9863 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.869 

4.868 

9428 

1.079 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.773 

4.773 

9242 

0.273 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.137 

5.137 

9947 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.021 

11.045 

21340 

-4.513 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.022 

5.017 

9724 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,423 

4.449 

8564 

-6.332 

PARITALIA O.PIANOC 

91.626 

91.754 

177413 

-4.270 

RAS MULTIPARTNER20 

5.017 

5.027 

9714 

2.870 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.317 

10.309 

19976 

0.929 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.580 

4.581 

8868 

-4.324 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,929 

4.930 

9544 

-1.968 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,055 

6.049 

11724 

1.901 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.279 

6.276 

12158 

1.634 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.943 

4.945 

9571 

0.692 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,125 

5,130 

9923 

0,000 

OB. MISTI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AGORA VAL.PR.95 

5.410 

5.406 

10475 

7.426 

ALLEANZA OBBL. 

5.496 

5.485 

10642 

7.149 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.324 

7.302 

14181 

6.857 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,296 

16,281 

31553 

13,790 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7,059 

7.044 

13668 

5,943 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.696 

5.713 

11029 

3.714 

AZIMUT SOLIDITY 

7.006 

7.002 

13566 

3.823 

BIM GLOBAL CONV. 

4.910 

4.908 

9507 

0.040 

BIPIELLE F.80/20 

8.678 

8.672 

16803 

4.920 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.858 

9.852 

19088 

4.152 

BIPIEMME PLUS 

5.208 

5.195 

10084 

1.540 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.142 

8.127 

15765 

4.197 

BN OBB. DINAMICO 

11.417 

11.429 

22106 

-1.586 

BNL PER TELETHON 

4.892 

4.895 

9472 

-1.767 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.125 

5.124 

9923 

4.166 

BPB TIEPOLO 

7.460 

7.442 

14445 

6.267 

BPCMONTEVERDI 

5,092 

5,079 

9859 

0,157 

CISALPINO IMPIEGO 

5,971 

5,961 

11561 

9,499 

CR TRIESTE OBBL. 

5.313 

5.301 

10287 

6.549 

DWS RENDIMENTO 

5.269 

5.266 

10202 

4.522 

EPSILON LIMITED RISK 

5.259 

5.245 

10183 

1.760 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.379 

5.374 

10415 

5.594 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.093 

5.086 

9861 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.179 

6.174 

11964 

3.086 

G.P. CASH 

5,726 

5,709 

11087 

7,308 

GEOGL.CONV.BOND 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.822 

7.822 

15146 

3.029 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.695 

9.687 

18772 

4.935 

GRIFOBOND 

6,651 

6,646 

12878 

0,195 

GRIFOREND 

7.411 

7.404 

14350 

0,806 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,265 

19.248 

37302 

1,769 

LEONARDO 80/20 

5.219 

5.217 

10105 

3.654 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.077 

4.091 

7894 

-15.555 

NAGRAREND 

8.589 

8.591 

16631 

3.195 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.178 

5.174 

10026 

3.809 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.176 

4.178 

8086 

-1.625 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,970 

6,989 

13496 

-3,113 

NEXTRA RENDITA 

6,238 

6,229 

12078 

2.329 

NEXTRA RISPARMIO 

4.766 

4.760 

9228 

-1.017 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.097 

5.093 

9869 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.146 

5.140 

9964 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.645 

5.633 

10930 

4.440 

PADANO EQUILIBRIO 

5,067 

5,079 

9811 

-3,153 

PRIM.OBB.MISTO 

4,945 

4,939 

9575 

0,000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.770 

5.767 

11172 

5.234 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.462 

5.460 

10576 

2.823 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.186 

5.188 

10041 

0.503 

TEODORICO MISTO INT. 

5.188 

5.189 

10045 

3.988 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.679 

7.668 

14869 

3.896 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,652 

7,640 

14816 

3,685 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,115 

5,117 

9904 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.103 

5.105 

9881 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,121 

7,116 

13788 

7,179 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ABIS CASH 

5.087 

5.087 

9850 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.281 

6.280 

12162 

3.034 

ARCA BT 

7,768 

7,768 

15041 

2,439 

ARCA MM 

12.722 

12.714 

24633 

5,769 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.545 

5.544 

10737 

4,053 

ASTESE MONETARIO 

5.472 

5.470 

10595 

4.275 

AUREO MONETARIO 

5.728 

5.725 

11091 

3.809 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.352 

5.351 

10363 

3.821 

BIM OBBLIG.BT 

5,642 

5,641 

10924 

3,371 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.862 

12.858 

24904 

4.484 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.451 

8.450 

16363 

4.025 

BIPIEMME MONETARIO 

10.528 

10.526 

20385 

3.094 

BIPIEMME TESORERIA 

5.977 

5.976 

11573 

3.140 

BN EURO MONETARIO 

10.947 

10.943 

21196 

3.812 

BN REDDITO 

6.207 

6.205 

12018 

2.793 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.313 

5.311 

10287 

5.166 

BPVI BREVE TERMINE 

5,485 

5,485 

10620 

4,337 

C.S. MON. ITALIA 

6.935 

6.935 

13428 

2,556 

CAPITALO. BOND BT 

9.145 

9.143 

17707 

3?63 

CARIGE MON. 

10.145 

10.142 

19643 

3.944 

CENTRALE CASH EURO 

7.900 

7.898 

15297 

4.111 

CISALPINO CASH 

7,960 

7,957 

15413 

3,605 

CR CENTO VALORE 

6,145 

6,143 

11898 

5,240 

DUCATO FIX EURO BT 

5.553 

5.551 

10752 

4.655 

DUCATO FIX EURO TV 

5.401 

5.400 

10458 

2,6Q2 

DWS FAMIGLIA 

6.574 

6.573 

12729 

2.191 

DWS MONETARIO 

8.559 

8.557 

16573 

3.070 

EFFEOB. EURO BT 

5.556 

5.554 

10758 

3.889 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,462 

5,461 

10576 

2,765 

EPTA CARIGE CASH 

5,606 

5,605 

10855 

3,737 

EPTA TV 

6.168 

6.168 

11943 

2.068 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.059 

5.058 

9796 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.719 

7.716 

14946 

3.694 

EUROM. CONTOVIVO 

10.912 

10.913 

21129 

3.529 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.447 

6.447 

12483 

3.218 

EUROM. RENDIFIT 

7.464 

7.461 

14452 

4,362 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.347 

7.344 

14226 

3,188 

F&F MONETA 

6.370 

6.367 

12334 

3.493 

F&F RISERVA EURO 

7.452 

7.449 

14429 

3.284 

FIDEURAM SECURITY 

8.671 

8.671 

16789 

2.131 

FONDERSEL REDDITO 

12,500 

12,494 

24203 

4,856 

G.P. MONETARIO EURO 

14.610 

14.602 

28289 

3.882 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,855 

5,855 

11337 

5,857 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.859 

5.859 

11345 

5,543 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.857 

5.857 

11341 

5.741 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.808 

5.808 

11246 

5.084 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.899 

5.899 

11422 

6.326 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.872 

5.872 

11370 

5.820 

GESTIELLE BT EURO 

6.642 

6.640 

12861 

3.976 

GESTIFONDI MONET. 

8,879 

8,877 

17192 

2,921 

GRIFOCASH 

6.011 

6.010 

11639 

4,Q40 

IMI 2000 

15.351 

15.351 

29724 

2.122 

ING EUROBOND 

7.959 

7.957 

15411 

3.835 

INVESTIRE EURO BT 

6.443 

6.440 

12475 

4.645 

LAURIN MONEY 

6.141 

6,139 

11891 

4.173 

LEONARDO MONETARIO 

5,084 

5,082 

9844 

0,000 

MGRECMON. 

8.535 

8.532 

16526 

3.857 

NEXTRA BREVE T. 

6.778 

6.776 

13124 

3.941 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.082 

7.078 

13713 

4.856 

NEXTRA EURO BT 

12.053 

12.047 

23338 

5.055 

NEXTRA EURO MON. 

13.638 

13.633 

26407 

3.940 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,213 

6,213 

12030 

2.322 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,879 

7.877 

15256 

2,684 

OPTIMA REDDITO 

5.825 

5.821 

11279 

3.795 

PADANO MONETARIO 

6.421 

6.419 

12433 

3.832 

PASSADORE MONETARIO 

6.212 

6.210 

12028 

3.879 

PERSEO RENDITA 

6.234 

6.232 

12071 

4.125 

RAS CASH 

6.110 

6.109 

11831 

3.226 

RAS MONETARIO 

13.900 

13.898 

26914 

3.345 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.040 

12,036 

23313 

3,374 

ROMAGEST MONETARIO 

11.725 

11.722 

22703 

2.914 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.564 

5.563 

10773 

2.789 

SAI EUROMONETARIO 

15.121 

15.111 

29278 

7.485 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.850 

6.846 

13263 

5.530 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,816 

8,810 

17070 

4,977 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,356 

5,353 

10371 

5,508 

SICILFONDO MONETARIO 

8.281 

8.279 

16034 

3.823 

TEODORICO MONETARIO 

6.443 

6.441 

12475 

3.885 

UNICREDIT-MON-A 

11.555 

11.550 

22374 

4.409 

UNICREDIT-MON-B 

11.512 

11.508 

22290 

4.171 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,049 

5,047 

9776 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6,590 

6,588 

12760 

3,583 

ZETA MONETARIO 

7,450 

7,447 

14425 

3,357 


OB. AREA EURO A MED./LUN TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.810 

5.802 

11250 

7.334 

APULIA OBB.EURO MT 

6.818 

6.807 

13201 

7.032 

ARCA RR 

7.584 

7.569 

14685 

10.152 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.972 

5.961 

11563 

8.463 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.492 

5.483 

10634 

8.677 

AZIMUT FIXED RATE 

8.785 

8.767 

17010 

9.620 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.763 

5.752 

11159 

10.043 

BIM OBBLIG.EURO 

5.688 

5.677 

11014 

9.934 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.966 

5.952 

11552 

10.134 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.776 

13.751 

26674 

8.566 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.069 

6.062 

11751 

7.970 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.657 

7.648 

14826 

7.210 

BN OBB. EUROPA 

6.558 

6.547 

12698 

7.139 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.554 

5.542 

10754 

9.438 

BPVI OBBL. EURO 

5.727 

5.718 

11089 

8.342 

BSI OBBLIG. EURO 

5.389 

5.382 

10435 

5.874 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.702 

7.683 

14913 

9.108 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.077 

16.053 

31129 

8.863 

CAPITALG. BOND EUR 

9.246 

9.228 

17903 

7.887 

CARIGE OBBL 

9.253 

9.241 

17916 

6.100 

CENTRALE REDDITO 

18.465 

18.442 

35753 

6.212 

CISALPINO CEDOLA 

5.656 

5.642 

10952 

10.015 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.834 

6.833 

13232 

6.498 

DUCATO FIX EURO MT 

6.485 

6.473 

12557 

8.517 

DWS EURO RISK 

11.454 

11.430 

22178 

7.660 

DWS OBBL. EURO 

6.006 

5.993 

11629 

6.489 

DWS OBBL. ITALIA 

11.993 

11.973 

23222 

7.061 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.575 

6.561 

12731 

8.105 

EPSILON Q INCOME 

6.026 

6.012 

11668 

10.204 

EPTA CARIGE BOND 

5.813 

5.805 

11256 

6.680 

EPTA LT 

7.659 

7.638 

14830 

12.351 

EPTA MT 

7.005 

6.994 

13564 

10.141 

EPTABOND 

19.247 

19.221 

37267 

6.560 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.209 

5.197 

10086 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.090 

7.077 

13728 

8.409 

EUROM. REDDITO 

13.323 

13.303 

25797 

7.106 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.489 

6.479 

12564 

9.058 

F&F EUROREDDITO 

11.586 

11.563 

22434 

7.327 

F&F LAGEST OBBL 

16.206 

16.172 

31379 

7.161 

FONDERSELEURO 

6.748 

6.734 

13066 

9.527 

G.P. BOND EURO 

8.510 

8.490 

16478 

9.735 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.250 

5.240 

10165 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.643 

6.629 

12863 

11.665 

GESTIELLE MT EURO 

12.619 

12.604 

24434 

8.354 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.536 

5.524 

10719 

9.928 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.573 

5.567 

10791 

14.411 

IMIREND 

8.811 

8.797 

17060 

6.155 

ING REDDITO 

16,675 

16,644 

32287 

9,502 
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in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.908 

5.896 

11439 

8.344 

ITALMONEY 

6.887 

6.876 

13335 

5.875 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.966 

7.951 

15424 

7.590 

LEONARDO OBBL. 

6.157 

6.141 

11922 

9.633 

NEXTRA BONDALA 

8.935 

8.924 

17301 

6.356 

NEXTRA BONDEURO 

6.437 

6.421 

12464 

9.752 

NEXTRA LONG BOND E 

7.796 

7.766 

15095 

10.503 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.121 

6.106 

11852 

9.872 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.771 

14.746 

28601 

7.480 

OPEN F.OBB.EURO 

5.332 

5.325 

10324 

6.576 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.961 

5.951 

11542 

8.362 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.524 

8.513 

16505 

6.112 

PRIM.BOND EURO 

4.985 

4.975 

9652 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.184 

27.135 

52636 

9.670 

ROMAG EUROBB MT 

5.466 

5.460 

10584 

6.695 

ROMAGEST EURO BOND 

7.994 

7.980 

15479 

7.057 

SAI EUROBBLIG. 

11.080 

11.068 

21454 

9.248 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.554 

11.530 

22372 

9.954 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.876 

6.855 

13314 

12.721 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.887 

6.878 

13335 

8.490 

TEODORICO OB. EURO 

5.641 

5.634 

10922 

5.557 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.981 

6.967 

13517 

8.653 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.954 

6.940 

13465 

8.385 

VEGAGEST QBB.EURQ LT 

5,171 

6,166 

10012 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5.504 

15.833 

5.494 

15.800 

10657 

30657 

9.098 

8.415 

ZETA REDDITO 

6,763 

6,751 

13095 

5,771 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.375 

17.344 

33643 

8.770 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.564 

13.547 

26264 

7.403 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.515 

6.502 

12615 

8.289 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.998 

8.979 

17423 

6.649 

CISALPINO REDDITO 

13.515 

13.486 

26169 

9.450 

DWS OBBL. EUROPA 

12.538 

12.522 

24277 

5.743 

EPTA EUROPA 

6.303 

6.288 

12204 

8.298 

EUROM. EUROPEBOND 

5.889 

5.876 

11403 

8.833 

EUROMONEY 

7.010 

6.998 

13573 

5.097 

F&F BOND EUROPA 

8.609 

8.596 

16669 

6.944 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.539 

7.523 

14598 

10.364 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.442 

6.422 

12473 

4.155 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.425 

7.411 

14377 

6.162 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.864 

5.861 

11354 

2.553 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.031 

6.014 

11678 

9.237 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,008 

5,990 

11633 

8,959 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.275 

8.344 

16023 

-5.211 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.191 

5.223 

10051 

-5.135 

AUREO DOLLARO 

5.648 

5.676 

10936 

-4.626 

AZIMUT REDDITO USA 

5.783 

5.833 

11197 

-5.906 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.470 

7.523 

14464 

-4.889 

BIPIEMME US BOND 

4.822 

4.840 

9337 

-1.792 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.552 

4.590 

8814 

-3.905 

CAPITALG. BOND-S 

6.779 

6.816 

13126 

-7.073 

COLUMBUS INT. BOND 

7.781 

7.811 

15066 

-13.477 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9.001 

8.996 

Q 

-13.260 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.099 

7.148 

13746 

-5.786 

DWS DOLLARI 

6.780 

6.820 

13128 

-10.518 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.580 

8.577 

16613 

-5.109 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.887 

7.898 


-9.506 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.828 

6.830 

13221 

-9.514 

FONDERSEL DOLLARO 

8.364 

8.409 

16195 

-7.467 

G.P. BOND DOLLARI 

6.022 

6.056 

11660 

-10.824 

GEO USA ST BOND 2 

6.115 

6.115 

11840 

6.255 

GESTIELLE BOND-S 

8.104 

8.182 

15692 

-2.596 

GESTIELLE CASH DLR 

5.573 

5.591 

10791 

-11.497 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.122 

5.146 

9918 

8.955 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.332 

5.348 

10324 

16.190 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.782 

5.816 

11196 

-5.600 

NEXTRA AMERICABOND 

7.875 

7.950 

15248 

-5.405 

NEXTRA AMERICABOND-8 

9.110 

9.156 


-5.167 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.249 

8.329 

15972 

-4.877 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.542 

9.593 


-4.648 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.556 

12.609 

24312 

-11.918 

NEXTRA CASHDOLLARO-.lì 

14.525 

14.522 


-11.695 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.273 

13.409 

25700 

-6.823 

PUTNAM USA BOND 

6.453 

6.478 

12495 

-4.172 

PUTNAM USA BOND-S 

7.454 

7.492 


-4.170 

RAS US BOND FUND 

5.912 

5.955 

11447 

-5.904 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.771 

6.838 

13110 

-5.564 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.967 

5.993 

11554 

-4.558 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,955 

5,981 

11530 

-4,674 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.408 

4.390 

8535 

-7.724 

CAPITALG. BOND YEN 

4.998 

4.979 

9677 

-9.357 

DUCATO FIX YEN 

4.408 

4.413 

8535 

-8.566 

DWS YEN 

4.301 

4.290 

8328 

-9.338 

EUROM. YEN BOND 

8.164 

8.133 

15808 

-9.770 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.483 

4.488 

8680 

-8.807 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,588 

5,595 

10820 

-11,188 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.284 

9.309 

17976 

25.053 

AUREO ALTO REND. 

6.279 

6.283 

12158 

13.094 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.038 

7.074 

13627 

10.608 

CAPITALG. BOND EM 

7.035 

7.056 

13622 

8.732 

DUCATO FIX EMERG. 

9.740 

9.771 

18859 

17.576 

DWS OBBL. EMERG. 

5.280 

5.274 

10224 

10.252 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.506 

5.505 

10661 

13.642 

EPTA HIGH YIELD 

5.896 

5.933 

11416 

1.445 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.739 

7.731 

14985 

11.192 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.274 

7.326 

14084 

5.803 

ING EMERGING MARKETS 

15.612 

15.600 

30229 

11.530 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.023 

16.079 

31025 

14.458 

MC GES. FDF H.Y. 

5.562 

5.543 

10770 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.238 

9.269 

17887 

18.435 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.924 

7.930 

15343 

23.715 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.266 

6.287 

12133 

5.470 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.663 

5.644 

10965 

10.627 

RAS EM.MKTS BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.516 

7.522 

14553 

13.380 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.451 

7.462 

14427 

12.979 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,270 

5,279 

10204 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.591 

6.579 

12762 

7.223 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.567 

5.557 

10779 

-0.731 

ARCABOND 

11.068 

11.083 

21431 

0.171 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.142 

5.139 

9956 

3.878 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.176 

5.185 

10022 

-3.898 

AUREO BOND 

7.156 

7.149 

13856 

0.618 

AUREO FF PRUDENTE 

5.202 

5.199 

10072 

2.948 

AZIMUT REND. INT. 

8.412 

8.414 

16288 

3.075 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.551 

5.550 

10748 

1.184 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.176 

10.170 

19703 

0.583 

BIPIEMME PIANETA 

7.987 

7.983 

15465 

3.485 

BN OBBL. INTERN. 

8.260 

8.271 

15994 

-1.420 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.950 

4.955 

9585 

0.243 

BPB REMBRANDT 

7.536 

7.545 

14592 

0.332 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.185 

5.192 

10040 

0.640 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.912 

4.895 

9511 

-1.345 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.457 

7.443 

14439 

0.770 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.152 

11.149 

21593 

-0.295 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.150 

8.144 

15781 

-1.653 

CENTRALE MONEY 

13.130 

13.147 

25423 

0.945 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.861 

4.861 

9412 

7.806 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.794 

7.787 

15091 

0.141 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.932 

4.928 

9550 

3.266 

DWS B RISK 

9.558 

9.544 

18507 

-0.292 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.987 

10.966 

21274 

0.173 

EFFEOB. GLOBALE 

5.382 

5.375 

10421 

1.528 

EPTA 92 

10.850 

10.873 

21009 

-1.075 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.628 

6.622 

12834 

0.226 

EUROM. INTER. BOND 

8.812 

8.795 

17062 

1.766 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.460 

11.462 

22190 

4.021 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.470 

7.468 

14464 

2.230 

FONDERSEL INTERN. 

12.232 

12.214 

23684 

-1.450 

G.P. BOND 

12.972 

12.969 

25117 

-0.276 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.162 

5.158 

9995 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.464 

9.478 

18325 

0.809 

GESTIELLE BTOCSE 

6.360 

6.364 

12315 

-2.304 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.605 

5.613 

10853 

0.448 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.948 

7.962 

15389 

0.353 

IMI BOND 

13.739 

13.752 

26602 

-0.622 

ING BOND 

14.209 

14.190 

27512 

-0.532 

INTERMONEY 

7.074 

7.076 

13697 

-1.224 

INTERN. BONDMANAG. 

7.184 

7.176 

13910 

1.857 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.970 

7.983 

15432 

-5.669 

LAURIN BOND 

5.406 

5.414 

10467 

0.241 

LEONARDO BOND 

5.335 

5.322 

10330 

3.996 

ML MSERIES BND 

5.224 

5.225 

10115 

6.395 

NEXTRA BONDESTERO 

6.750 

6.757 

13070 

0.942 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.816 

6.821 

13198 

0.962 

NEXTRA BONDINTER. 

7.981 

7.989 

15453 

1.038 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.627 

7.635 

14768 

0.766 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.698 

11.716 

22650 

-1.207 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.001 

6.005 

11620 

7.314 

PADANO BOND 

8.404 

8.413 

16272 

0.755 

PRIM.BOND INT. 

4.959 

4.963 

9602 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.959 

7.948 

15411 

3.984 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.193 

9.192 


3.973 

RAS BOND FUND 

14.243 

14.254 

27578 

-0.863 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.237 

13.221 

25630 

2.224 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.292 

5.284 

10247 

2.379 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.873 

7.862 

15244 

-0.505 

SANPAOLO BONDS 

6.759 

6.765 

13087 

-0.836 

SOFID SIM BOND 

6.571 

6.578 

12723 

0.658 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.853 

10.826 

21014 

0.892 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.817 

10.791 

20945 

0.651 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.942 

4.936 

9569 

0.898 

ZENIT BOND 

6.740 

6.739 

13050 

4.560 

ZETA BOND 

13.658 

13.641 

26446 

-1.186 

ZETA INCOME 

5,217 

5,209 

10102 

-0,949 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,231 

15,226 

29491 

4,752 
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in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.125 

5.127 

9923 

13.863 

ARCA BOND CORPORATE 

5.939 

5.937 

11500 

10.967 

AUREO CORP.EUROPA 

5.138 

5.131 

9949 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.089 

9.080 

17599 

2.284 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.808 

6.809 

13182 

1.748 

AZIMUT TREND TASSI 

7.880 

7.875 

15258 

7.356 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.408 

4.416 

8535 

3.062 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.082 

6.072 

11776 

10.924 

BIPIEMME PREMIUM 

5.665 

5.652 

10969 

6.685 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.906 

10.893 

21117 

9.234 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.816 

11.797 


-5.558 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.594 

4.595 

8895 

1.772 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.811 

5.811 

11252 

19.814 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.640 

5.647 

10921 

11.949 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.898 

5.891 

11420 

10.222 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.107 

6.096 

11825 

11.258 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.508 

5.512 

10665 

11.633 

DUCATO FIX CONV. 

7.531 

7.527 

14582 

3.037 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.684 

5.674 

11006 

9.899 

DUCATO FIX RENDITA 

18.300 

18.333 

35434 

4.178 

DWS FINANZA P.CASH 

7.198 

7.197 

13937 

2.186 

EFFE OB. CORPORATE 

5.667 

5.657 

10973 

8.355 

EUROM. RISK BOND 

5.315 

5.329 

10291 

13.398 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.112 

5.112 

9898 

1.995 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.952 

4.952 

9588 

2.738 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.713 

5.703 

11062 

9.928 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.630 

5.630 

10901 

3.740 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.546 

5.546 

10739 

2.703 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.632 

5.624 

10905 

8.872 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.908 

5.910 

11439 

0.271 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.328 

4.329 

8380 

11.546 

MGRECIAOBB 

6.668 

6.661 

12911 

5.790 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.448 

16.452 

31848 

2.941 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.762 

4.789 

9221 

-3.972 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.980 

5.968 

11579 

11.069 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.666 

4.669 

9035 

-0.256 

NEXTRA CORP. BOND 

6.123 

6.111 

11856 

10.324 

NEXTRA SR BOND 

5.100 

5.100 

9875 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.515 

4.508 

8742 

-2.081 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.842 

4.842 

9375 

0.644 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.139 

6.129 

11887 

10.215 

PRIM.BOND C.EURO 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.521 

5.520 

10690 

7.120 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.377 

6.384 


7.106 

RAS CEDOLA 

6.437 

6.431 

12464 

6.357 

RAS SPREAD FUND 

5.118 

5.111 

9910 

11.454 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.582 

12.583 

24362 

4.424 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.678 

5.674 

10994 

4.509 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.133 

5.124 

9939 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.939 

5.938 

11500 

19.882 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.144 

6.146 

11896 

3.018 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.363 

6.358 

12320 

4.379 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.585 

5.575 

10814 

9.339 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.246 

6.240 

12094 

5.622 

SOLIDITAS 

5.041 

5.040 

9761 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11.054 

11.057 

21404 

12.452 

ZETA CORPORATE BOND 

5,973 

5,962 

11565 

9,676 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.170 

4.170 

8074 

-3.695 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.034 

5.037 

9747 

1.779 

SYMPH. MS AMERICA 

3.924 

3.929 

7598 

-10.553 

SYMPH. MS ASIA 

4.276 

4.294 

8279 

-18.815 

SYMPH. MS EUROPA 

3.922 

3.958 

7594 

-12.611 

SYMPH. MS LARGO 

4.749 

4.759 

9195 

-2.524 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.675 

5.685 

10988 

-8.526 

SYMPH. MS VIVACE 

4.215 

4.234 

8161 

-10.319 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.106 

6.105 

11823 

-17.830 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.874 

9.842 

19119 

-4.727 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.078 

3.069 

5960 

-16.833 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.347 

4.333 

8417 

-7.569 

SYMPH. S MONETARIA 

6.457 

6.457 

12502 

2.769 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.730 

7.712 

14967 

8.613 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.189 

6.186 

11984 

3.012 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.603 

4.601 

8913 

-4.660 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,770 

1,761 

3427 

-24,391 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.605 

5.605 

10853 

3.547 

ARCA BT-TESORERIA 

5.022 

5.022 

9724 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.330 

5.330 

10320 

1.659 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.042 

5.042 

9763 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.117 

11.117 

21526 

2.150 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.186 

7.186 

13914 

2.657 

BN LIQUIDITÀ' 

6.307 

6.306 

12212 

2.971 

BNL CASH 

19.663 

19.662 

38073 

2.007 

BNL MONETARIO 

9.032 

9.032 

17488 

1.998 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.906 

10.906 

21117 

2.011 

CAPITALG. LIQUID. 

6.411 

6.410 

12413 

2.379 

CASH ROMAGEST 

5.547 

5.546 

10740 

2.192 

CENTRALE C/C 

8.952 

8.952 

17333 

2.261 

DUCATO FIX LIQU. 

5.915 

5.915 

11453 

2.851 

DUCATO FIX MONET 

7.529 

7.528 

14578 

2.574 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.593 

6.592 

12766 

2.790 

DWS CRESCITA RISP. 

7.322 

7.322 

14177 

2.148 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.360 

7.359 

14251 

2.793 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.986 

5.986 

11591 

2.394 

EPTAMONEY B 

12.492 

12.492 

24188 

2.435 

EPTAMONEY A 

12.497 

12.496 

24198 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.513 

12.512 

24229 

0.000 

EUGANEO 

6.590 

6.590 

12760 

2.329 

EUROM. TESORERIA 

10.045 

10.045 

19450 

2.447 

FIDEURAM MONETA 

13.130 

13.130 

25423 

2.091 

FONDERSELCASH 

8.050 

8.049 

15587 

2.352 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.820 

5.820 

11269 

2.392 

GESTIELLE CASH EURO 

6.301 

6.300 

12200 

2.722 

ING EUROCASH 

5.895 

5.895 

11414 

2.379 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.130 

5.131 

9933 

2.170 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.616 

5.616 

10874 

2.500 

NEXTRA TESORERIA 

6.777 

6.777 

13122 

2.448 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.474 

5.473 

10599 

2.069 

OPTIMA MONEY 

5.485 

5.485 

10620 

2.332 

PERSEO MONETARIO 

6.611 

6.611 

12801 

2.607 

RISPARMIO IT.MON. 

5.443 

5.444 

10539 

2.160 

ROMAGEST LIOIJIDITA' 

5.436 

5.436 

10526 

2.527 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.106 

10.100 

19568 

5.755 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.602 

6.601 

12783 

2.467 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.565 

6.565 

12712 

2.178 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.407 

7.408 

14342 

2.504 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.380 

7.380 

14290 

2.286 

VEGAGEST MONETARIO 

5,235 

5,235 

10136 

3,071 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.306 

5.306 

10274 

0.000 

AGORA FLEX 

5.360 

5.349 

10378 

14.139 

ALARICO RE 

3.812 

3.808 

7381 

-9.689 

ANIMA FONDATTIVO 

11.104 

11.055 

21500 

-0.107 

AUREO FLESSIBILE 

4.533 

4.521 

8777 

-1.069 

AZIMUT TREND 

16.641 

16.603 

32221 

0.319 

AZIMUT TREND 1 

12.924 

12.902 

25024 

3.251 

BIM FLESSIBILE 

3.805 

3.806 

7368 

-6.625 

BIPIELLE F.FREE 

3.630 

3.645 

7029 

-14.608 

BIPIELLE PROFIL01 

4.714 

4.724 

9128 

-5.870 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.314 

4.332 

8353 

-8.601 

BIPIEMME TREND 

2.754 

2.775 

5332 

-13.068 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.316 

4.329 

8357 

-8.636 

BNLTREND 

17.249 

17.293 

33399 

-8.435 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.285 

6.282 

12169 

2.880 

CAPITALG. RISK 

6.875 

6.866 

13312 

3.554 

CISALPINO ATTIVO 

3.036 

3.032 

5879 

-2.910 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.239 

4.258 

8208 

-8.661 

DUCATO FLEX 100 

9.670 

9.704 

18724 

-6.134 

DUCATO FLEX 30 

16.025 

16.042 

31029 

-4.150 

DUCATO FLEX 60 

4.972 

4.981 

9627 

-7.186 

DUCATO STRATEGY 

3.915 

3.922 

7580 

-7.403 

DWS HIGH RISK 

6.086 

6.087 

11784 

-13.181 

DWSTREND 

3.503 

3.506 

6783 

-8.894 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.956 

9.967 

19278 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.533 

3.531 

6841 

6.995 

FORMULAI BALANCED 

6.102 

6.096 

11815 

4.989 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.131 

6.129 

11871 

3.406 

FORMULAI HIGH RISK 

5.579 

5.573 

10802 

3.391 

FORMULAI LOW RISK 

6.077 

6.074 

11767 

3.192 

FORMULAI RISK 

5.621 

5.617 

10884 

3.270 

FS AGGRESSIVE 

5.144 

5.144 

9960 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.708 

3.717 

7180 

-15.187 

FS TREND GBL.OPP. 

3.722 

3.720 

7207 

-13.441 

G.P. MEDIUM RISK 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.154 

5.146 

9980 

1.918 

GENERALI INST.EQUITY 

5.275 

5.227 

10214 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.169 

4.169 

8072 

-10.613 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.287 

11.287 

21855 

-9.797 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.658 

4.667 

9019 

-3.280 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.722 

4.717 

9143 

-4.567 

GESTNORD ASSET ALL 

4.994 

5.000 

9670 

-4.366 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.840 

3.857 

7435 

-15.752 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.351 

4.336 

8425 

-9.786 

INVESTITORI FLESS. 

5.254 

5.247 

10173 

3.833 

KAIROS PAR. INCOME 

5.730 

5.724 

11095 

6.763 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.519 

4.509 

8750 

8.603 

LEONARDO FLEX 

2.027 

2.026 

3925 

-12.060 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.096 

5.102 

9867 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.371 

5.370 

10400 

3.228 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.832 

4.833 

9356 

0.540 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.202 

4.204 

8136 

-2.821 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.510 

3.513 

6796 

-7.290 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.280 

7.273 

14096 

4.178 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.258 

5.258 

10181 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.174 

5.158 

10018 

-7.142 

NEXTRATREND 

2.874 

2.863 

5565 

-7.020 

PRIM.TRADING FL.G 

4.540 

4.543 

8791 

-9.813 

PROFILO BEST F. 

5.019 

5.014 

9718 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.465 

4.482 

8645 

-4.919 

SAI INVESTILIBERO 

6.019 

6.018 

11654 

-3.200 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.118 

4.114 

7974 

-11.154 

UNICREDIT-OPP-A 

3.746 

3.749 

7253 

-13.287 

UNICREDIT-OPP-B 

3.712 

3.715 

7187 

-13.794 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.535 

5.538 

10717 

10.700 

ZENIT TARGET 

5,852 

5,850 

11331 

-7,842 
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l’Unità 


venerdì 27 giugno 2003 



12,20 Sport 7 La7 


13,00 Tennis, Wimbledon Tele+ 


13,45 FI, Gp Europa (prove)Rai2 


14,00 Moto, Gp Olanda prove Motogp Italial 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

■S 

18,00 Ciclismo, camp. it. dilett. RaiSportSat 

t 

20,00 Rai Sport notizie Rai3 

l 

20,25 Basket, Ita-Fra RaiSportSat 

vT 

o 

20,30 Rally di Cipro Eurosport 


22,30 Boxe, Battaglia-Mastrantuono RaiSportSat 



Lazio, è in arrivo uno sceicco. E dal Barcellona torna Mendieta 

Al Yamani pronto a investire 65 milioni, il Barga non riscatta il centrocampista. Moratti frena per Chivu 


Uno sceicco per la Lazio. È questa l'indiscrezione 
che circola insistentemente per la Capitale. Al 
Yamani, miliardario arabo, avrebbe intenzione di 
diventare il socio di maggioranza della società: un 
investimento ingente, circa 65 milioni di euro. Che 
comunque non si dovrebbe concretizzare prima 
della fine di luglio. Imminente invece il ritorno nel 
club (era all’ufficio stampa) di Giuseppe De Mita, 
attuale dirigente della Gea, azienda di cui è co-fon¬ 
datore. E altro ritorno dovrebbe essere quello di 
Gaizka Mendieta (nella foto), che il Barcellona non 
vuole riscattare. Sarà un problema per Longo e 
Baraldi piazzare il giocatore, che ha uno stipendio 
molto alto. 

Sulla sponda giallorossa rimbalzano le dichiarazio¬ 


ni di Lucio, che dice di voler aspettare prima di 
presentarsi a Fiumicino: «Arriverò a Roma quando 
sarà tutto a posto». Il problema è l’ingaggio: il 
brasiliano al Bayer prendeva quasi 2 milioni di eu¬ 
ro, e ha detto chiaramente di non accettare un’even¬ 
tuale riduzione da parte della Roma. L’accordo alla 
fine si troverà. Il procuratore del difensore verdeo- 
ro, Sandro Becker, è arrivato ieri sera per trattare 
con i dirigenti giallorossi. Ma Lucio parla già da 
romanista: «Ho una grande grinta, ho visto alcune 
partite della Roma in televisione, e poi c'è Emer¬ 
son, con il quale ho già parlato, e che mi aiuterà ad 
inserirmi al meglio». In casa Inter si registra la 
brusca frenata di Moratti su Luciano e Chivu. «Lu¬ 
ciano all'Inter? Non so... non credo proprio», ha 


detto il patron nerazzurro. Che nega anche sull’inte¬ 
ressamento per Chivu, smentendo di aver incontra¬ 
to il procuratore del rumeno, Joan Becali. Secondo 
molti sarebbero comunque smentite di circostan¬ 
za: l’Inter si dovrebbe muovere a fari accesi solo 
dopo il 30 giugno, una volta chiusi i bilanci della 
stagione in corso. La Juventus ha acquistato dal 
Parma a titolo definitivo Marco Di Vaio: costo del¬ 
l’operazione, 14 milioni spalmati in tre rate. La 
società torinese ha risolto a suo favore anche la 
comproprietà col Verona per Mauro Camoranesi e 
col Piacenza con Enzo Maresca, reduce da una 
brillante stagione, mentre Cristiano Zenoni è stato 
ceduto a titolo temporaneo alla Sampdoria. 

P-g- 



Ha riaperto la ditta Bianchi & Boca 


Coppa Libertadores, gli argentini battono il Santos (2-0) nella prima partita di finale 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Più che una finale, 
Boca-Santos è stata una grande fe¬ 
sta dai colori gialloblù, il contorno 
predominantedella fredda e vento¬ 
sa notte della Bombonera. 

U nafesta nel segno incontrasta¬ 
to del "virrey", il viceréCarlosBian- 
chi, tecnico vincente come nessun 
altro negli ultimi anni di football 
sudamericano. Il suo Boca ha domi¬ 
nato sul piano fisico una partita in¬ 
tensa, a volte fin troppo violenta, 
complice anche la pioggia battente 
che ha appesantito dal primo minu¬ 
to il campo di gioco. 

Il dueazero inflitto ai brasiliani 
porta la firma di Marcelo "Chelo" 
Delgado, uno dei veterani del club 
delle meraviglie del biennio 
2000-2001, quello che vinse pratica- 
mentedi tutto, umiliando nella pri¬ 
ma finale della Coppa Interconti- 
nentaleil Reai M adrid. Bianchi fu il 
padre di quello squadrone, accom¬ 
pagnando per mano una manciata 
di ragazzini poco più che ventenni 
che partirono poi, senza troppi ri¬ 
sultati, alla conquista del mondo. 

Un collettivo estremamente af¬ 
fiatato, amiciziecherimangono an¬ 
che fuori dal campo. Lo si è visto 
mercoledì sera nella corsa felice di 
Delgado, che subito dopo aver tra¬ 
fitto con una staffilata ben angolata 
il portiere santista Fabio Costa è 
andato ad abbracciare l'ex compa¬ 
gno Juan Roman Riquelme sorri¬ 
dente come non lo si vede da tem¬ 
po in quel di Barcellona (èdi ieri la 
notizia che il fantasista sarà messo 
sul mercato dai blaugrana). 

Bianchi, da signorequaleè, pre¬ 
ferisce non fare paragoni tra il pri¬ 
mo e il secondo Boca. «Le partite- 
dice nel dopo partita - si vincono 
col cuoreenon con i miliardi. Que¬ 
sta squadra è piena di giovani talen¬ 
ti che hanno una grande sete di vit¬ 
tori e e questo contadi più del livel¬ 
lo tecnico complessivo. Prendete la 
Juventus, forse non è la migliore 
squadra italiana, ma è sicuramente 
la più determinata; è questo il suo 


segreto». Bianchi non azzarda pro- 
nostici per la partita di ritorno di 
mercoledì prossimo al Morumbì, 
guai a parlare già del M ilan per la 
finaledi Tokio. Un passo alla volta, 
ricorda, ma mai con il freno tirato. 
«Qui da noi - ci spiega - a differen¬ 
za che in Europa giochiamo sem¬ 
pre per vincere, non ha senso met¬ 
tersi a fare catenaccio. Se vado a 
San Paolo per difendere il due a 
zero rischio di prendere tre gol. Per 
questo le partite, anche se il livello 
tecnico a volte è minore, sono più 
divertenti». 

La Bombonera, nel frattempo 
si svuota lentamente. Gli ultimi ad 
andarsene, come sempre, sono gli 
ultras della doce, il dodicesimo uo¬ 
mo in campo, che hanno passato 
novanta minuti a cantare sotto la 
pioggia. I cori sono tutti per Carli- 
tos Tevez, la nuova promessa del 
vivaio boquense, per Guillermo 
Barro Schelotto, tornato dopo una 
lesione che l'ha tenuto fermo due 
settimanee, ovviamente, per Delga¬ 
do all'ultima partita davanti ai suoi 
tifosi, già chedalla prossima stagio¬ 
ne giocherà in M essico con il Cruz 
Azul. 

Tre enormi striscioni sono stati 
calati prima del fischio d'inizio. Il 
più bello ripassava in sintesi la sto¬ 
ria del barrio della Boca, il quartie¬ 
re simbolo dell'emigrazione italia¬ 
na: sulla sinistra i "conventillos", i 
caseggiati dove vivevano ammassa¬ 
te centinaia di famiglie e dove si 
formò di fatto il melting pot sociale 
argentino; sulla destra il vecchio 
pontedi ferro checollegava il porto 
all'isola M aciel, culla storica del tan¬ 
go. In mezzo, un ragazzino con lo 
sguardo vispo e il pallone in mano, 
sembianze riconoscibili del pibede 
oro Diego Armando Maradona, 
che la finale ha preferito vedersela 
dal suo buen retiro cubano. 

Le note finali della curva, inve¬ 
ce, sono tutte per le "gallinas", in¬ 
sulto che da queste parti equivale al 
nostro coniglio, del River Piate. 
«Stanotte è tutta per voi, solo per 
voi, che la coppa la vedete solo per 
televisione...». 



morte in campo 

Foè si accascia 
durante il match 

LIONE II camerunense Marc-Vi- 
vien Foèèmorto ieri aseguito del¬ 
l'Improvviso malore chelo ha col¬ 
to durante la semifinale della Con- 
federations Cup contro la Colom¬ 
bia. Il giocatore 28enne, chemilita- 
va nel campionato inglese in forza 
al M anchester City, si è accasciato 
all’Improvviso in stato di choc al 
72'. Inutileil tentativo di praticar¬ 
gli la respirazione artificiale, come 
pure quello di rianimarlo nel cen¬ 
tro medico dello stadio Gerland. 
La partita èterminata con la vitto¬ 
ria degli africani per 1-0. 

In segno di lutto l'altrasemifi- 
naletra Francia eTurchia ha osser¬ 
vato un minuto di silenzio prima 
dell'Inizio. 


caso Catania 

Palermo dà ragione a Gaucci 
Smacco per Carrara e la Figc 


P ALERM 0 N uovo capitolo del caso Ca- 
taniaescontro tra Federcalcio egiusti- 
ziaordinariasemprepiù acceso, Ieri il 
Consiglio di giustizia di Palermo ha 
respinto il ricorso presentato da Fran¬ 
co Carrara, confermando quindi l'or¬ 
dinanza cautelare del Tar che impone 
alla Figc di riformulare la classifica del 
campionato tenendo conto del succes¬ 
so del Catania sul Siena, ealla Lega di 
iscrivere la società di Gaucci al prossi¬ 
mo campionato di serieB. Prospettan¬ 


do quindi l’ipotesi spareggio-salvezza 
tra Venezia e Napoli (che da ieri si 
troverebbero appaiate al quartultimo 
posto) 

«Non scherziamo, noi non accet¬ 
tiamo giudizi di organismi esterni alla 
Federcalcio - ha commentato a stret¬ 
to giro il presi dai te federai e i m pegn a- 
to a Roma per il Consiglio - : per noi 
vale la giustizia sportiva e l'ordina¬ 
mento sportivo». Dunquela Figc con¬ 
tinuerebbe per la sua strada: Catania 


in C, senza storie. Stoppata anche 
l’eventualità di riformare ad hoc il 
campionato (allargamento a21), Con 
due aggiunte, però: «La soluzione co¬ 
munque non è oggi, perché per i ca¬ 
lendari c'è tempo fino al 31 luglio. E 
poi - conclude Carrara - resta la Covi- 
soc, SelaCommissione(chedevecon- 
trollare i bilanci dei club, ndr) non 
troverà in regola qualche società, si 
potrà prendere un'eventuale decisio¬ 
ne di non iscrivere al campionato 
qualche squadra». M a se per il presi¬ 
dente Figc tutto sembra chiaro, Toni- 
no M atarrese, vicepresidente di Lega, 
osserva: «Non possiamo cheobbedire 
alla decisione della Cga perché non 
vogliamo sanzioni penali». 

Intanto ieri la riunionedi via Alle¬ 
gri è servita anche per confermare la 


fiducia - su richiesta del presidente di 
Lega dilettanti Tavecchio - a Carrara, 
Dalla votazione però si èastenuto pro¬ 
prio M atarrese («È una richiesta pate¬ 
tica - ha commentato -, Carrara non 
è in disgrazia»). Ma soprattutto il 
Consiglio si èdetto favorevole all'Ipo¬ 
tesi play off e play out a partire dalla 
prossima stagione: «Intanto ci sareb¬ 
be una maggiore regolarità dei cam¬ 
pionati - ha spiegato - e poi ci sarebbe 
ro un maggior numero di partite per 
lesquadremenoforti, checon il siste 
ma attuale alla fine del campionato 
restano ferme e con poche possibilità 
di giocareamichevoli. Ci sono ragioni 
sportive ed economiche per approva¬ 
re questo meccanismo», Ora bisogna 
aspettare il parere della Lega calcio 
diesi riunirà a Milano il 9 o 10 luglio. 


in 

breve 


- Calcio, l’Empoli presenta 
il tecnico Daniele Baldini 

L 1 Empoli ha presentato uffi¬ 
cialmente Daniele Baldini, ex 
capitano della squadra con ol¬ 
tre 200 presenze che, dopo 
aver appeso le scarpette al 
chiodo , è stato per due anni 
vice di Silvio Baldini. «La no¬ 
stra filosofia ci ha portato a 
preferirlo a personaggi cre¬ 
sciuti calcisticamente fuori da 
Empoli magari di pari valore. 
Daniele, tra I 1 altro, è stato il 
primo giocatore che ho acqui¬ 
stato da presidente nel 1991» 
ha detto il presidente Corsi. 

- Moto, Gp d’Olanda 
Rossi a razzo nelle prove 

Sul circuito di Assen il pesare¬ 
se ha stabilito il nuovo record 
della MotoGp, abbassandolo 
di ben mezzo secondo. Dietro 
al pilota Honda Biaggi (ancora 
Honda) e poi Capirossi (Duca¬ 
ti). In 250 pole provvisoria di 
Fonsi Nieto (Aprilia), in 125 di 
De Angelis (pure Aprilia). 

- Ciclismo, esclusi 29 atleti 
dai campionati juniores 

Sono stati fermati dalla Com¬ 
missione Sanitaria della Feder- 
ciclismo perchè le loro cartel¬ 
le erano incomplete nei termi¬ 
ni fissati dal protocollo federa¬ 
le. Le escusioni di ieri seguo¬ 
no quelle decise mercoledì 
contro il Team 2002 della Lu- 
perini. 

- Basket, Vujanic a Bologna 
Domani la presentazione 

È arrivato ieri sera a Bologna 
in tarda serata, in vista delle 
visite mediche di oggi, Milos 
Vujanic, 23 anni in autunno, 
playmaker di 190 centimetri 
del Partizan Belgrado, nuovo 
acquisto della Skipper Bolo¬ 
gna per la prossima stagione. 
Domani alle 12 sarà presenta¬ 
to ufficialmente alla stampa. Il 
talento slavo, scelto l'anno 
passato dai New York Knicks 
(numero 36), ha firmato un 
accordo triennale con il club 
bolognese con clausola ”Nba 
escape” al secondo anno. 


WIMBLEDON Continua l’avventura del croato che ha eliminato Hewitt: ha scelto la racchetta vedendo il tedesco 

Karlovic, il gigante che amava Becker 


Ivo Romano 


LONDRA L’hanno coccolato, corteg¬ 
giato, sbattuto in prima pagina, co¬ 
me il nuovo "mostro” del tennis, il 
"giant-killer" che spunta dal nulla e 
si erge a protagonista. Per un paio 
di giorni, non di più. 

Già mercoledì Ivo Karlovic, il 
giustiziere dei Hewitt, era di nuovo 
al suo posto, nel grigio anonimato. 
Gli hanno sbattuto in faccia senza 
ritegno la sua totale mancanza di 
nobiltà tennistica, lo hanno relega¬ 
to laddove hanno dimora gli attori 
di secondo piano, le comparse, i fi¬ 
guranti. 

Aveva fatto il suo esordio sul 
mitico Centrale di Wimbledon di 
riflesso, spintovi dal sorteggio, che 
gli aveva messo di fronte il campio¬ 
ne uscente, il "defending Cham¬ 
pion", come dicono da queste parti. 
A H ewitt spettavano gli onori della 
ribalta, lui sen’era solo avvantaggia¬ 
to. L'altro giorno no, gli toccava un 
cameade come lui, tal Paul Bacca- 


nello, from Adelaide, Australia, cu¬ 
riosamente la stessa città di H ewitt. 
E Karlovic il Centrale poteva veder¬ 
lo solo dall'esterno, confinato co¬ 
m’era sul campo numero 14, un 
"court" senza tribuna, stretto fra un 
paio di campi adiacenti e il North 
Concourse, il vialone che conduce 
alla sala stampa. 

Altro cheleovazioni tributategli 
dal competente pubblico inglese, al 
massimo poteva ascoltare gli incita¬ 
menti del suo "angolo" e il confuso 
vociare di chi transitava di lì per ca¬ 
so. N ulla che potesse impressionar¬ 
lo. Perché lui alle difficoltà è abitua¬ 
to. Sa fare di necessità virtù, anche 
perché costretto dagli eventi della vi¬ 
ta. Non è un figlio dell’alta borghe¬ 
sia, viene da un quartiere non pro¬ 


prio tranquillo di Zagabria. Vive an¬ 
cora lì, con la sua famiglia: il papà 
Vlado, professore di fisica, la mam- 
maGordana, chelavora nell'agricol¬ 
tura, e la sorella Anna. Soldi non è 
che il tennis ne garantisca granché, 
impossibile prendere una casa solo 
per sé. E nessuno che necondivides- 
se la passione per la racchetta, tran¬ 
ne la sorella Anna, di un anno più 
grande. U na passionefolgorante, fio¬ 
rita nel lontano 1985, in un pomerig¬ 
gio passato dinanzi alla tv, a gustarsi 
un match di Boris Becker. «Venne 
dame- ricorda mamma Gordana- 
emi disse: hai visto che bello, mam¬ 
ma, èquesto chevoglio fare da gran¬ 
de». Fu Becker a folgorarlo, ma il 
suo idolo se lo sarebbe scelto più 
tardi, un connazionale, un croato 


come lui, Goran Ivanisevic, uno 
che con la racchetta tra le mani ha 
fatto grandi cose. Gli ha telefonato, 
Goran, dopo il match con Hewitt. 
Gli ha fatto i complimenti, lo ha 
esortato acontinuarecosì. Cose che 
fanno piacere, ancorché il gigante 
Ivo non ne abbia bisogno. 

Lui guarda avanti, dall'alto dei 
suoi 208 centimetri. Guarda molto 
in avanti, ispirandosi all'amico. Co¬ 
me ha confessato a sua madre: «Do¬ 
po la vittoria su H ewitt mi ha detto: 
proprio come Goran, mamma, va¬ 
do e li sorprendo tutti». Sogna in 
grande, il buon Karlovic. E pensare 
cheaLondravi era giunto 10 giorni 
fa, insieme al suo allenatore Goran 
Oresic, solo per giocarsi sugli imper¬ 
vi campi di Roehampton l'ingresso 


nel tabellonedi Wimbledon. Aveva¬ 
no deciso di dividere un letto in un 
"bed & breakfast" a Earl'sCourt: 21 
sterline al giorno, non una di più. 
M a un letto troppo piccolo per lui, 
grande e grosso com’è. M a tant’è: 
non poteva permettersi di più. Al¬ 
meno fino all’altro giorno. 

Poi ecco il successo che non 
t’aspetti, un nutrito gruzzoletto in 
tasca, la possibilità di cambiare aria: 
dal disadorno "bed & breakfast" a 
uno scintillante hotel a quattro stel¬ 
le, due camere, una per lui, l'altra 
per il coach. Potrà restarvi ancora, 
godersi la comodità. Come quelle 
18 magiiette, taglia XXL, che la D ia- 
dora gli ha regalato, insieme a un 
paio di scarpenuovedi zecca: il suc¬ 
cesso significa anche questo. E ora 


continuerà a viverela magica atmo¬ 
sfera di Wimbledon, magari pro¬ 
vando a prendere confidenza col 
successo, a correggere quella sua 
balbuzie messa cinicamente a nudo 
dalla stampa scandalistica britanni¬ 
ca. 

Il successo dell’altro giorno (in 
4 set) su Baccanello gli ha dischiuso 
le porte del terzo turno e gli ha ga¬ 
rantito un prize-money di 23.280 
sterline. U n po' leterrà per sé, altre 
le utilizzerà per la sua ragazza, la 
leggiadra Martina Lukacevic. Lei 
aveva deciso: se Ivo avesse superato 
il secondo ostacolo, sarebbe volata 
a Londra. Potrà godersi il match 
con M irnyi, un altro dei bombardie¬ 
ri del circuito, un gigante come lui, 
ma che gli concede una decina di 
centimetri. Con la speranza che il 
suo I vo vada ancora avanti. Speran¬ 
za che alberga anche nel cuore di 
papà Vlado. Anche se lui a Londra 
non verrà: «Temo chela mia presen¬ 
za possa interrompere la magìa. Lo 
faccio per scaramanzia». Finora ha 
funzionato. 


Esce anche Galvani 
Era rultimo italiano 
rimasto nel tabellone 

LONDRA TimHenman si è qualifi¬ 
cato per il terzo turno del Torneo 
di Wimbledon. L'inglese, numero 
10 del tabellone, ha battuto il 
trance seM ichael Llodra in tre set 
(6-4 6-4 6-3). Turno superato 
anche per l'argentino David 
Nalbandian, testa di serie 
numero 6, che ha eliminato 6-2 
7-5 6-2 il brasiliano Andre Sa. 
Stefano Galvani invece non ha 
superato il secondo turno. Il 
tennista italiano, ultimo azzurro 
rimasto in gara nella terza prova 
del Grande Slam, è stato 
eliminato dal finlandese)arkko 
Nieminen, che ha vinto in 
quattro set con il punteggio di 
6-4 5-76-4 7-6. 
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DAL FESTIVAL GAY DI MILANO 
IN ARRIVO NELLE SALE 

S’intitola Food of love - Il 
Voltapagine il film di Ventura Pons, 
presentato al Gayfilmfestival di 
Milano, tratto daH’omonimo 
romanzo di David Leavitt che ora 
arriva nei cinema. È la storia di Paul, 
studente di pianoforte di belle 
speranze che per caso incontra il 
suo idolo, il pianista di fama 
mondiale Richard Kennington. 
Chiamato all’ultimo momento a 
svolgere il delicato compito di 
voltapagine, Paul fa colpo su 
Richard e sul suo agente più per il 
suo aspetto, seducente e sexy, che 
per la sua perizia. Da qui si dipana 
una storia intrigante e divertente. 


la lagga 
Ml'lmmlti 

di Elio Veltri 



Oggi in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


C’ERA UNA VOLTA Un DOGE CHE PIACEVA A M AZZ INI. Ma NON PIACQUE ALLA SERENISSIMA 


Paolo Petazzi 

Un Dogetenta di contrastarel'oligarchia della nobil¬ 
tà veneziana ponendosi a capo di una rivolta popo¬ 
lare, viene tradito, condannato e poco prima di 
mori re affronta ancheil fai li mento degli affetti fami¬ 
liari, perché la moglie gli confessa l'amore per un 
altro uomo (perito in un duello): eoa Donizetti ci 
presenta, con tinte cupissime, la tragedia di M arin 
Falierò, il doge veneziano che fu decapitato nel 1355 
e che ispirò un dramma di Byron e uno di Déavi- 
gne (fonte del libretto). Donizetti scése questo sog- 
getto per l'opera che gli fu commissionata dal Tea- 
tro Italiano di Parigi, dove "M arino Fallerò" andò 
in scena né 1835, nélo stesso anno di uno dé suoi 
maggiori capolavori, "Lucia di Lammermoor", edé 
trionfo a Parigi dé "Puritani" di Bélini. PerDoni- 


zetti a Parigi l'esito fu meno clamoroso; ma per 
alcuni anni in Italia a " M arino Fallerò" non man¬ 
carono successo e diffusione, e l'opera ebbe tra i più 
acuti e convinti ammiratori GiuseppeM azzini, pri¬ 
ma di cadere in un lungo oblio. La vidnanza tra la 
ripresa a Parma délo scorso anno e il ritorno attua¬ 
le a Venezia, dove"Marino Faliero" estate accolto 
con molto calore al Teatro M alibran néla fase con¬ 
clusiva déla stagione déla Fenice, fa pensare che 
qualcosa stia cambiando néla fortuna di quest'ope¬ 
ra discontinua, ma ricca di motivi di interesse: il 
rilievo déla tematica politica comporta l'emergere 
in primo piano di voci maschili scure, come quél a 
di Faliero (basso) edé capo dé lavoratori dèi 1 Arse¬ 
nale, IsraéeBertucci (baritono), anchesenon man¬ 


ca il tormentato e disperato amore tra il soprano e il 
tenore (Elena, moglie di Faliero, e Fernando, a lui 
legato da affetto e parentéa). Prevalgono i colori 
oscuri e notturni, e ancor più déle pur pregevoli 
pagine amorose piacciono quéle poi iti co-patri otti- 
chechetantaammirazioneeattenzionesusdtarono 
in M azzini, come il grande duetto in mi Israée 
convince Faliero a guidare la rivolta. Fra le molte 
cose che colpiscono va sottolineata la condsione e 
compattezza dé terzo atto, dove gli eventi precipita¬ 
no con una véocità che non consente neppure al 
sopranodi intonarela virtuosistica pagina conclusi¬ 
va consuéa all'epoca (mentre nélo stesso terzo atto 
al soprano è riservata una déle gemme dél'opera). 
Donizéti a Parigi aveva a disposizione interpréi 


vocali eccezionali: a Venezia (come l'anno scorso a 
Parma) Mariéla Devia (Elena) e M ichée Pertusi 
non li hanno fatti rimpiangere, imponendosi con 
stile, tecnica eintéligenza interpretativa ammirevo¬ 
li; autorevole e incisivo è apparso Roberto Servile, 
mentre nél'imposa’bile ruolo tenorile di Fernando 
Rockwél Blakeha cercato di far di menti care l'inade 
guatezza dé colore vocale con la nobiltà déla tecni¬ 
ca e dèi ostile. Sul podio BrunoCampanéla è parso 
esemplare e ha colto con profondo e intéligente 
equilibrio ogni aspetto dél'opera. Efficacela regia di 
Daniée Abbado; l'éeganza déle scene di Gianni 
Cariuccio (ideate per il Regio di Parma) è Stata un 
poco sacrificata dalle dimensioni dé palcoscenico 
dé Teatro M alibran. 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


la legge 
deirimpealtà 

di Elio Veltri 

Oggi in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 
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Vasco, prove di un trionfo 

Silvia Boschero dici 


FABRIANO C’èun posto dove le anime candide 
vengono coscientemente per essere iniziate e 
quelle smaliziate per caricare le batterie. Un po¬ 
sto dove non c’è il bollino rosso e il sacerdote è 
un ragazzo che sembra un uomo ed è simile a 
tutti quelli chestanno davanti a lui. Chi vienead 
un concerto di Vasco di solito sa cosa aspettarsi. 
È comeunasettimanaad un centro di benessere, 
solo che qui, anziché la cellulite c'è di mezzo 
l’adolescenza, la solitudine, la rabbia, la dispera¬ 
zione, l'amore, l'amicizia, il sesso. Dacondivide- 
re. Altra differenza: un concerto di Vasco dura 
qualcosa più di due ore e mezzo e costa molto 
meno. 

Fabriano non è semplice da raggiungere, 
anche la superstrada si dà per vinta di fronte alle 
montagne verdissimechecircondano questo pa¬ 
esino industriale. Vasco lo ha scelto per farsene 
in pace (ma non ci è riuscito, visto che sono 
accorsi in sedicimila) le prove generali prima 
della mega tre giorni oceanica di San Siro, per la 
quale è già stata ven¬ 
duta l’impressionante 
cifra di 230mila bi¬ 
glietti. Chi è venuto a 
Fabriano (con lestam- 
pdle, con il collare, da 
più di 600 kilometri, 
in treno, senza posto 
per dormire), sa cosa 
vuole e ha la netta sen- 
sazionechequel ragaz¬ 
zone dagli occhi chia¬ 
ri anche stavolta non 
lo deluderà. Sa esatta¬ 
mente in quali passag¬ 
gi si identificherà con 
i personaggi dellecan- 
zoni ein quali si com- 
muoverà. Quel che 
forse non sapeva è che 
Vasco è in splendida 
forma, che il palco è 
immenso (ispirato al¬ 
la nave felliniana) e si 
allunga con due passe 
relleneH'areadel pub¬ 
blico, che in scaletta ci 
sono canzoni che Ve 
sco non fa da quasi 
ventanni dal vivo e 
che addirittura ne ha 
composta una nuova 


Vasco Rossi e a destra Carmen Consoli 
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Già venduti 
230mila biglietti 
per la tre giorni 
milanese. 
Neanche 40 gradi 
li fermera nn o 


V 


3 serate al posto di una 


Vasco Rossi triplica a San Siro, ma non 
basta comunque. I biglietti per letredate 
previste a luglio (venerdì 4, sabato 5 e 
martedì 8) sono già tutti esauriti: in poco 
meno di un mese, a febbraio, sono stati 
staccati 230mila tagliandi. E per fortuna 
che nel 1978, quando uscì il suo primo 
album, il titolo scelto per la copertina fu 
M a cosa vuoi che sia una canzone. A forza 
di canzoni l'artista emiliano ha ormai fat¬ 
to l'abitudine alle folle oceaniche: per lui, 
al Meazza di Milano, nel '90 erano in 
70mila, nel '95 in 120mi la. Una crescita di 
pubblico inarrestabile: ad Imola tre anni 
dopo arrivano in 130mila e per il Stupido 
Hotel Tour, nel 2001, in 200mila. Tante 
sono stateleri chieste, rimasteinsoddisfat- 
te, di partecipare ad almeno uno dei con¬ 
certi che si sarebbe potuto riempire lo 
stadio per una quarta data. L'ipotesi però 
è stata su bi to scartata dal Tarn m i n i strazi o- 
necomunale, a cui spetta ri lasci are l'auto¬ 
rizzazione per l'utilizzo di San Siro. 



I 


Gli altri si rassegnino: 
nessuno è come 
Vasco, nessuno ce la 
farebbe a riempire 
San Siro per tre serate 
e potrebbe sfidare^ 
anche la quarta...Il 
bello è che lui è in 
forma smagliante e 
che ha un messaggio 
per il povero Silvio... 


1 


per l'occasione, un rock and roll scanzonato dal 
titolo Rock and roll show. Vasco è esattamente e 
fortunatamente ciò a cui ci ha abituato, e in un 
certo senso, anchesenon nesaràfelice, èdiventa- 
to rassicurante Rassicurante quando continua a 
vivere una vita reale, a darsi al cento per cento, 
mentre la «normalità» di un qualsiasi altro musi¬ 
cista miliardario sarebbe viversene in una bolla 
di sapone. Eccolo il granitico capitano della na¬ 
ve, uscito tra i fumi e una musica epico-mistica, 
tutto in pelle nera, pantaloni e palandrana per 
intonareCred/ davvero epoi per darci immedia¬ 
tamente il primo colpo: via gli occhiali, eccoli i 
suoi occhi lucidi e blu che ammiccano su Asilo 
Republic. Era dal 1985 che non la faceva e non 
sarà l'unica sorpresa, poco dopo arriverà Splendi¬ 
da giornata e Fegato spappolato. L'altra è che 
Vasco parla. Parla mentre fi no a qualche anno fa 


A Fabriano la prova 
generale. In sedicimila 
Palco da cento metri, due 
piste che si infilano tra il 
pubblico e Vasco in 

forma smagliante r> 


Consoli è stata la prima donna del rock ad affrontare il palco dello stadio romano. Un bel concerto, strano, caldissimo e convincente 

Carmen, una Stratocaster rosa all’Olimpico 


Francesco Màndica 


Una fetta intera di curva sud, sopra, il grande 
orologio che scandisce I'agone calcistico, ancora 
più in alto le vele dello stadio Olimpico, forse la 
luna è dietro, non si vede niente. Ecco, tutte 
queste personesono qui a salutare Carmen Con¬ 
soli come la prima artista donna che abbia varca¬ 
to, da star, i cancelli dello stadio che salutò 
M iles Davis e che si prostituì magnificamente 
alle mollezze di Traviata o Turandot. Teatrale, 
operistica lo è anche lei, Carmen Consoli, con 
un paio di stivali laccati di bianco e una stratoca¬ 
ster rosa, femminismo e androginia, tutto com¬ 
preso. Strano assemblaggio di persone, siamo 
divisi a scomparti, recintati, sudati, gelati, birre, 
caffè borghetti. Un gruppo di fanzinari sotto il 
palco che la chiama fuori, striscioni in siciliano, 
tarantelle mal improvvisate, l'odore di spinello, 
forse solo un'essenza «ambient», in ricordo dei 
tempi che furono. Fumati via anche quelli. Per 
chi non andava ad un concerto rock da una 
decina d'anni questa è una buona occasione. 


Perché è cambiato proprio tutto, perché non si 
riesce a sentire niente, da un metro e mezzo, 
con due giganteschi subwoofer cheincombono 
dietro la schiena, ed un paio di ragazzine che 
ballano scalze, con gli occhi attentamente chiu¬ 
si, 

Eppure, ascoltare le paroledi questa cantau- 
trice sembra importante. La sua è un'anomalia 
metrica che non ha paragoni nella canzone ita¬ 
liana. Il mondo di Carmen Consoli esce fuori 
per forzadi avverbi ed aggettivi: scanditi con un 
languore stoico i suoi sentimenti sono «conside¬ 
revoli», «insostenibili», «apparenti». Il suo è un 
vocabolario che comunica un senso di inelutta¬ 
bilità, come la sua lingua madre, il siciliano 
(accennato nel brano d’apertura, M asino), pro¬ 
prio una lingua e non un dialetto in cui non 
esiste la forma temporale del futuro. È chiaro 
allora come questi testi, urlati dal palco con una 
continenza sorniona, suonino intoccabili, mar¬ 
chiati da una speci e strana di eternità. 

Tutte proiezioni di un mondo zincato che 
non ci riguarda, ma che proietta Carmen Conso¬ 
li di fronte a qualche migliaio di persone come 


un tamagochi impazzito, che non chiede affet¬ 
to, non ne comunica, ma si autoalimenta delle 
proprie eccezioni. Un mondo che non interagi¬ 
sce, autoreferenziale, tutto proteso verso il sé: 
ecco perché è strano vedere tante persone che 
cantano di un'altra esistenza, quella di una ra¬ 
gazza che sfiora appena il disagio dei trentanni, 
che lo circuisce con fascino. Indubbiamente. 
Prendete i titoli, sono definitivi come lapidi: 
Fiori d'arancio, Paroledi burro, Pioggia d'aprile. 
Sono canzoni cantate con grinta, con un piglio 
chesfiora il machismo e vomita megahertz nelle 
orecchie di noi astanti. Eppure a colpire non è 
né violenza né volume, ma questo distacco side¬ 
rale che c'è tra noi elei. Incuriosisce ancora di 
più vederla nel mezzo di uno stadio mentre a 
voce distorta e confusa ci racconta di matrimo¬ 
ni naufragati, piaceri epicurei, perversioni laten¬ 
ti, mentreil pubblico mette mano all’accendino 
per farlo brillare insieme a tanti altri, ma non 
c'è il dondolio di rito, è un altro ritmo. Ed è 
ancoraeccezionequando in un jazzetto scompo¬ 
sto inizia Né blu dipinto di blu (che la scaletta ci 
propina come Volare). Chiaro che la Consoli 


cerchi di ricompattare un pubblico altrimenti 
estraniato dai suoi testi e dalle sue incursioni a 
metà strada fra Kurt Cobain e Serge Gain- 
sbourg. Spettacolo strano quello di alcuni ragaz¬ 
zi che nel parterre si ostinano a ballare, anche 
quando il ritmo si fa sghimbescio, quando Car¬ 
men cita Besamemucho impiastrandola di umo¬ 
ri rockabilly: è tutto sopra le righe di un bel 
palmo. M a il suo coraggio, equello di un intero 
stadio che la accoglie, è encomiabile, e vale la 
pena avvicinarsi, guardarla in faccia,mentretor- 
tura la chitarra, disegnando con le braccia gran¬ 
di cerchi di energia, come ai tempi degli Ac/dc. 
In questo grande vocabolario privato, squader¬ 
nato di fronte ad una platea gonfiata, Carmen 
Consoli sguazza con glamour, piace il suo anti¬ 
conformismo, piace il coraggio che ha avuto 
ne!l'affrontare questa prova dello stadio. Rima¬ 
ne un'artista che piacerebbe ritrovarsi in giro 
per casa, magari ancora impastata di sonno, che 
prende la chitarra in mano la mattina, senza 
troppi birignao, insiemeal caffè. Struccata, con¬ 
fusa, felice o infelice che sia, potrebbe regalarci 
l’emozione della sincerità. 


dichiarava: «All'inizio ero conosciuto in Emilia, 
avevo giàfatto Albachiara, suonato in tuttequel- 
lebaleredella pianura Padana, in tuttelefestede 
L’Unità (...) Allora ho cominciato a pensare: 
facciamo un concerto con un pezzo attaccato 
all'altro, senzadireuna parola, cosi non gli davo 
modo di fischiare, di dirmi scemo... epoi anche 
perché allora c'erano i cantautori che parlavano 
troppo, spiegavano le canzoni prima, allora è 
troppo comodo... » (dal libro appena uscito per 
Arcana, Vasco Dio). 

L'inizio infatti è tutto un pezzo dietro l'al¬ 
tro, da non lasciare fiato, ma smentisce le vec¬ 
chie dichiarazioni sia concedendo parole che 
reinterpretando ancora una volta Generale di 
Francesco DeGregori. Si diverte, la band suona 
bene, i duechitarristi si bilanciano perfettamen- 
teesi concede puredi cambi are le parole ad una 
sua canzone, attualizzandole con la politica di 
oggi; ecco allora che in Non appari mai nasce 
una nuova frase: «Problemi?Cheproblemi?Qui 
siamo tutti belli esani, votiamo tutti Berlusco¬ 
ni!». M a non solo, proprio nelle oredella nuova 
legge Fini che vuole equi parare le droghe leggere 
aquellepesanti Vasco lancia una propria campa¬ 
gna anti proibizionista: fa salire sul palco un fin¬ 
to presentatore-agri¬ 
coltore con in mano 
un fascio di erba (quel¬ 
la buona) e grida: 
«Ringraziamo il cielo 
che ci ha dato la semi¬ 
nai», e ancora «Semi¬ 
nare bene per racco¬ 
gliere meglio». 

Chi sia nella sua 
intimità questo rocker 
che tutti chiamiamo 
impunemente per no¬ 
me come fosse un as¬ 
so del calcio brasiliano 
(solitario, aggressivo, 
insicuro, generoso, pi¬ 
gro?), lo lasciamo rac¬ 
contare alle persone 
cheha più vicine, chi è 
sul palco èdi dominio 
pubblico. E ancheque¬ 
sta volta c’è una con¬ 
ferma: Vasco è l'eroe. 
L’eroenel senso filoso¬ 
fico del termine, che 
nel suo cammino met¬ 
te in campo forza, co¬ 
raggio e sofferenza. E 
lotta. Ma il motivo 
chefadi «Vasco anno 2003» ancora la più straor¬ 
dinaria macchina da concerto che esista in Italia 
è che assieme a lui ce nesono 250 di eroi,epoi, 
l'altro ieri sera, altri ottomila. Eroi i tecnici del 
palco che la gente del pubblico chiama per no¬ 
me, eroi gli uomini che hanno curato il perfetto 
suono del concerto e quelli che hanno creato 
l'imponente struttura a forma di nave (100 me¬ 
tri di I unghezza e trenta di altezza con due passe¬ 
relle a forma di V che lo tuffano nel pubblico). 
Eroi i sempregiovani della band di Vasco, vecchi 
rocker impenitenti con il ghigno di chi la sa 
lunga, eroico il popolo di Vasco, protagonista al 
cinquanta per cento deirunico evento rock che 
può’ permettersi il vezzo di essere popolare, oce¬ 
anico, e nello stesso tempo assolutamente esclu¬ 
sivo: «Siamo solo noi - grida - e poi voi! Voi! 
Voi! Voi!». 


Un cablo musicato per il 
premier: qui siamo tutti 
belli e sani, votiamo tutti 
Berlusconi. E un 
messaggio 
antiproibizionista 
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La7 14,05 

VIAGGIO IN ITAUA 

Regia di Roberto Rossellini - con 
Ingrid Bergman, George Sanders. 
Italia 1953. 79 minuti. Drammatico. 
Una coppia inglese in pie¬ 
na crisi matrimoniale si 
reca a Napoli per un'ere¬ 
dità. Giunti in Italia sa¬ 
ranno costretti ad analiz¬ 
zare severamente il toro 
rapporto. La dura analisi 
li conduce verso il divor¬ 
zio fino a quando, in occa¬ 
sione di una processone, i 
due riscoprono un nuovo 
equilibrio. 



Rete4 21,00 

LA CONQUISTA DEL WEST 

Regia di J. Ford, H. Hathaway, G. 
Marshall - con James Stewart, Hen¬ 
ry Fonda, John Wayne. Usa 1962. 
162 minuti. Western. 

L'epopea americana vista 
attraverso il corso di tre 
generazioni. Dall'insedia¬ 
mento dei coloni nei terri¬ 
tori, alla corsa all'oro, dal¬ 
le carneficine della guerra 
dvileall 1 arrivo della ferro¬ 
via che segna la fine di 
un'epoca. Grande spetta¬ 
colarità e cast zeppo di no¬ 
mi illustri. 




Raitre 20,50 

GLI ULTIMI PADRINI 

Regia di Roberto Olla. 

"Gli ultimi padrini" è un 
viaggio nella grande sto¬ 
ria alla ricerca del DNA 
di Cosa Nostra, e degli eie 
menti basechehanno per¬ 
messo al fenomeno mafio¬ 
so di rigenerarsi anche do¬ 
po gravi sconfitteda parte 
delle forze della giustizia 
o dopo sanguinose guerre 
interne. Una lunga pagi¬ 
na di storia che parte dai 
Fasci Siciliani ed arriva ai 
giorni nostri. 


Raitre 1,45 

C'E' MUSICA E MUSICA 

Di Luciano Berio. Regia di Gianfran¬ 
co M ingozzi 

Il compositore Luciano 
Berio, attraverso l'incon¬ 
tro con musiasti ed auto¬ 
ri, d porta alla scoperta 
da diversi modi di inter¬ 
pretare e ascoltare la mu¬ 
sica; diversa per definizio¬ 
ne, per origine e per pub¬ 
blico che ne fruisce Una 
preziosa analisi del sgnifi- 
cato della musica descrit¬ 
ta nelle varie forme sotto 
le quali si manifesta. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tgl. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 I NIPOTI DI Z0RR0. 

Film (Italia, 1968). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Dean Reed, Franco 
Fantasia. Regia di Marcello Ciorciolini 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Il segreto di Rachel” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
15.05 LE MELODIE DEL CUORE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Amy Grant, 
Keith Carradine. Regia di Marcus Cole 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Scandalo al parco”. (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Facile preda” - “Ballo sul vulcano”. 

Con Tobias Moretti, Karl Markovics, 

Wolf Bachofer, Gerhard Zemann 

22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 0VERLAND 6-DALLEALPI 
AL SAHARA. Documentario 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.30 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.20 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.55 TG1 NOTTE. 

2.10 SCUSA SE È POCO-INFEDEL¬ 
MENTE TUA. Film. Con Monica Vitti 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Il test d’intelligenza” 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Compagni di scuola. Miniserie. 

“La meglio della classe” - “Tutti in gita”. 
Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli, 
Paola Tiziana Cruciani, Imma Piro 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’EUROPA DI FORMULAI. 
Prove. Nuerburgring, Germania 
15.40 POPULAR. Telefilm 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.25 JUNIOR SPORT. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SEVEN DAYS. Telefilm 

19.05 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Il verdetto” 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 FURORE. Gioco. 

Conduce Daniele Bossari. Con 
Giacomo Valenti. Regia di Franco Bianca 
23.15 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 NIKITA. Telefilm 
2.05 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 
2.10 LE PAROLE, LA MUSICA, 

LA POESIA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Vita e morte di Giovanni Gentile” 

9.05 ULISSE CONTRO ERCOLE. 

Film (Italia, 1962). 

Con Georges Marchal, Michael Lane, 
Alessandra Panaro, Dominique 
Boschero. Regia di Mario Caiano 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica 

15.50 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.45 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. Campionati 
italiani dilettanti. Elite. Sahara 
17.35 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “Gli affreschi invisibili”; 
“Il gioco è una cosa seria” 

18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Gli ultimi padrini”. A cura 
di Luigi Bizzarri, Francesco Cirafici 
23.20 TG 3. Telegiornale. 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.55 MENABÒ. Rubrica di cultura 
0.50 TG 3. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Presenta: “Labirinto Berio”. 
All’interno: 

C’è musica e musica. Documenti 


cine 

mom 

13.45 ROBA DA MATTI. Film. Con 
Kirstie Alley. Regia di Tom Ropelewski 
15.15 RITRATTI/TOURNÉE. Rubrica 
16.00 DONNE DI PIACERE. Film. 

Con Richard Bohringer. 

Regia di Jean-Charles Tacchella 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.30 AMANTI DI FUOCO. Film. 

Con Kevin Bacon. Regia di Noah Stern 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 TRAUMA. Film. Con Asia 
Argento. Regia di Dario Argento 

22.45 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Film commedia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio Corbucci 
0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.35 PIER PAOLO PASOLINI 
E LA RAGIONE DI UN SOGNO. 

Film (Italia, 2001). Regia di Laura Betti 
15.05 BIANCANEVE NELLA FORESTA 
NERA. Film fantastico (USA, 1996). Con 
Monica Keena. Regia di Michael Cohn 
16.45 AMICI MIEI ATTO II. 

Film commedia (Italia, 1982). Con 
Ugo Tognazzi. Regia di Mario Monicelli 
18.50 PASOLINI UN DELITTO ITALIA¬ 
NO. Film (Italia, 1995). Con Carlo De 
Filippi. Regia di Marco Tullio Giordana 
21.00 UNDERGROUND. Film drammatico 
(Francia/Germania, 1995). Con 
Lazar Ristovski. Regia di Emir Kusturica 
23.40 IL SEGNAFILM. Rubrica 
24.00 STRANGELAND. Film. Con 
Linda Cardellini. Regia di John Pieplow 


-MTK^iL 

CHAKHEL 

16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. Doc. 
18.00 UNA LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 UNA CORSA IN TAXI 

DA 100 DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
20.00 BRIVIDI. Documentario 

20.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Doc. “Florida, California” 
21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Il mistero del volo Swissair 111” 

22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Ronis Da Silveira” 

23.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. 
Documentario. “I draghi del tuono” 
24.00 INSETTI DALL’INFERNO. 
Documentario. “Pungiglioni e artigli” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.38 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 
13.28 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
IL COMMISARIO REX (O.M.) 

21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 
0.33 BRAZIL 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02. (R) 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 GRAN GALA DI VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DOMANI LAVORO 

21.35 BRAVO RADI02 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE CLAUDIO ABBADO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 
12.00 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

21.15 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Chinatown”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Il piccolo principe”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 VENERE IMPERIALE. 

Film (Italia/Francia, 1962). 

Con Gina Lollobrigida, Stephen Boyd, 
Raymond Pellegrin, Micheline Presle 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il tornado”. Con Chuck Norris 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Un cane superdotato”. 

Con Kathleen Quinlan, Christopher 
McDonald, Dixie Carter, Julie Warner 

15.45 TENERAMENTE INSIEME. 

Film Tv (USA, 1998). Con Jane 
Seymour, James Brolin, Shirley Knight, 
David Kaye. Regia di James Keach. 
All’interno: 16.30 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

17.30 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Incidente di confine”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“Caccia al leopardo”. 

Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e le amazzoni”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor. 2 a parte 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la principessa di Trezene”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.20 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio d’Olanda-125 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio d’Olanda - MotoGp 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio d’Olanda - 250 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Veri eroi”. Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Ballando sul tetto” - “Giro dell’oca”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
9.55 PUNTO TG. Telegiornale 

10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.25 SPORT 7. News 

12.35 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
13.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 VIAGGIO IN ITALIA. Film 
(Italia/Francia, 1953). Con Ingrid 
Bergman. Regia di Roberto Rossellini 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
17.40 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA CONQUISTA DEL WEST. 

Film western (USA, 1962). 

Con John Wayne, Richard Widmark, 
James Stewart, Henry Fonda. Regia 
di Henry Hathaway 

0.05 OCCHIO MALOCCHIO PREZZE¬ 
MOLO E FINOCCHIO. Film (Italia, 1983). 
Con Johnny Dorelli, Lino Banfi, Janet 
Agren, Adriano Russo. AH’interno: 

1.30 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.25 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film (Italia, 1984). 

Con Gigi Sammarchi, Andrea Roncato 
3.50 LA VITA SEMPLICE. 

Film (Italia, 1945). 

Con Giulio Stivai, Luciano De Ambrosis, 
Anna Bianchi. All’interno: 

5.25 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 CIAO DARWIN. Varietà. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “Rose rosse per te” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 
5.00 FLIPPER. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Insolito addio” - “Pericolo 
di morte”. Con Claudia Pandolfi, 

Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 
23.15 GUNMEN. Film (USA, 1993). 
Con Christopher Lambert, 

Mario Van Peebles, Kadeem Hardison 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.50 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Vite sospese” 

2.40 HIGHLANDER. Telefilm 
3.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.35 TG LA7. Telegiornale 
0.05 TENNIS. TORNEO 

DI WIMBLEDON 
1.05 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

Con Avery Brooks 
2.00 PALLAVOLO. 

WORLD LEAGUE. 

Gara 11: Italia - Germania 
(Ritorno). Trieste 
4.00 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


14.05 I RAGAZZI DELLA MIA VITA. 

Film (USA, 2001). Con Drew Barrymore. 
Regia di Penny Marshall 

16.15 THE IN CROWD. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Susan Ward. 

Regia di Mary Lambert 
18.00 UN ANNO A YELLOWSTONE. Doc. 
18.55 THE BANK-IL NEMICO 
PUBBLICO N. 1. Film drammatico 
(Australia/ltalia, 2001). Con David 
Wenham. Regia di Robert Connolly 
20.40 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 
21.00 BEHIND THE RED DOOR. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jason Carter. Regia di Matia Karrel 
22.45 KALACHAKRA- LA RUOTA DEL 
TEMPO. Film documentario (Germania, 
2002). Regia di Werner Herzog 


TELE + 


12.10 SPORTHANDICAP. Rubrica. (R) 
13.00 TENNIS. WIMBLEDON. 

5 a giornata 

13.50 GRAN PREMIO D’EUROPA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

14.00 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’EUROPA DI FORMULAI. 
15.00 GRAN PREMIO D’EUROPA: 
STUDIO. Rubrica di sport 
15.05 TENNIS. WIMBLEDON. 

5 a giornata 

19.50 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE: 
MEETING DI OSLO. 

22.00 BASKET. NBA ACTION 

22.30 TENNIS. 

SPECIALE WIMBLEDON. 

23.30 +MOTORI. Rubrica di motori 
0.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 


TELE + 


15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.30 QUELLO CHE CERCHI. Film 
(Italia, 2002). Con Marcello Mazzarella. 
Regia di Marco Simon Puccioni 

17.15 SULLE TRACCE DELL’ASSASSINO. 
Film poliziesco (USA, 1988). Con Sidney 
Poitier. Regia di Roger Spottiswoode 
19.00 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

19.30 SUNSET STRIP. Film (USA, 2000). 
Con Anna Friel. Regia di Adam Collis 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 COME HARRY DIVENNE UN ALBE¬ 
RO. Film (Italia/Irlanda/GB, 2001). Con 
Colm Meaney. Regia di Goran Paskaljevic 
22.55 I PERFETTI INNAMORATI. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Julia Roberts. Regia di Joe Roth 


15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 TGWEB. News 
23.32 MUSIC ZOO. Show 
24.00 100% DANCE. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse, an¬ 
che a carattere temporalesco. 

Centro e Sardegna: in prevalenza poco nuvoloso ma con 
nubi in aumento su Toscana, Marche e Sardegna. 

Sud e Sicilia: in prevalenza sereno o poco nuvoloso con 
locali e temporanei addensamenti in prossimità dei rilievi. 
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Mini MAI 1EJ 
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DOMANI 


In prevalenza nuvoloso al nord, sulle Marche e sull'alta 
Toscana con precipitazioni sparse anche a carattere 
temporalesco. Variabile sulle altre zone del centro e sulla 
Sardegna, con locali precipitazioni che nel pomeriggio 
interesseranno le regioni centrali. Generale miglioramento 
dalla serata. Poco nuvoloso al sud. 


LA SITUAZIONE 


sistema nuvoloso interessa le regioni settentrionali italiane. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 34 

TRIESTE 

24 31 

TORINO 

21 33 

GENOVA 

25 29 

FIRENZE 

22 35 

PERUGIA 

15 35 

ROMA 

21 34 

NAPOLI 

21 33 

R. CALABRIA 

24 34 

CATANIA 

20 34 


VERONA 

23 34 

VENEZIA 

21 31 

MON DOVI 

22 32 

IMPERIA 

24 29 

PISA 

23 35 

PESCARA 

20 35 

CAMPOBASSO 

22 32 

POTENZA 

21 31 

PALERMO 

22 32 

CAGLIARI 

21 34 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

8 

21 

COPENAGHEN 

17 

19 

VARSAVIA 

12 

16 

BONN 

IO 

25 

VIENNA 

13 

29 

GINEVRA 

20 

37 

BARCELLONA 

24 

30 

LISBONA 

16 

26 

ALGERI 

20 

31 


OSLO 

13 

21 

MOSCA 

11 

20 

LONDRA 

15 

29 

FRANCOFORTE 

14 

27 

MONACO 

15 

27 

BELGRADO 

19 

32 

ISTANBUL 

21 

31 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

22 

33 


AOSTA 

18 38 1 

MILANO 

24 36 

CUNEO 

15 27 

BOLOGNA 

23 37 

ANCONA 

24 33 

L’AQUILA 

15 30 

BARI 

22 33 

S. M. DI LEUCA 

25 33 

MESSINA 

25 34 

ALGHERO 

20 36 


STOCCOLMA 

16 

23 

BERLINO 

13 

19 

BRUXELLES 

12 

24 

PARIGI 

17 

29 

ZURIGO 

16 

33 

PRAGA 

9 

23 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

12 

21 

BUCAREST 

14 

32 






















































































































































venerdì 27 giugno 2003 


in scena 


l’Unità 


23 



A SAN GIORGIO A CREMANO 
IL PREMIO TROISI 

Da oggi al 6 luglio si svolgerà a a San 
Giorgio a Cremano l’Osservatorio 
sulla comicità 2003 Premio Massimo 
Troisi Vili. Mostre, spettacoli, 
concerti, proiezioni, incontri, 
laboratori con la prima nazionale 
della commedia di Eduardo Tartaglia 
Ci sta un francese, un inglese e un 
napoletano, in scena nell’Arena Nino 
Taranto di Villa Bruno dove sarà in 
scena fino a domenica 29 giugno (ore 
21, platea 10 euro, gradinata 8 euro). 
Lo spettacolo ambientato in un 
campo profughi, presenta le tenere e 
paradossali vicende di un gruppo di 
soldati di una forza multinazionale in 
missione di pace. 



Vigilanza compagni. Meglio se con una telecamera in mano 


Gabriella Gallozzi 

Tutto è cominciato col G8 di Genova. 0 forse è 
«ricominciato», anche il cinema, quello rivolto a 
documentare la realtà, le tensioni sociali, che un 
tempo si chiamava «militante» e che ha avuto tra 
i suoi padri nobili proprio CesareZavattini. È un 
po' questa, in estrema sintesi, la riflessione favori¬ 
ta da «L'immagine plurale. Documentazione fil¬ 
mica, comunicazione e movimenti di massa», il 
numerodnquedegli «Annali» dell'Archivio audio¬ 
visivo deI movimento operaio e democratico che 
sarà presentato domani sera (ore20.30) al festival 
de l'Unità di Roma. Il nuovo volume, curato da 
Antonio Media - edizioni Ediesse, 20 euro - e 
ricco di tante voci - da Ansano Giannarelli a 
M arco G iusti, da G iovanni C esareo a D avide Fer¬ 


rano - si propone, infatti, come riflessione sul 
cosiddetto «videoattivismo» che, proprio a partire 
dai drammatici giorni di Genova, si è imposto 
come fonte di «informazione alternativa» - vi ri¬ 
cordate la «controinformazione» di una volta ? - 
in grado di creare nuovi spazi democratia, soprat¬ 
tutto in questi tempi dominati dal pensiero unico. 
E questo grazie anche e, soprattutto, al digitale, a 
Internet, lenuovetecnologieutilizzatedalla varie 
gata e numerosa schiera di filmaker che hanno 
ritrovato nel film collettivo il loro mezzo di espres¬ 
sione. «Genova 2001 - scrive Giuli etto Chiesa nel 
volume - è stato un momento di svolta. Nel senso 
che ci siamo accorti di essere entrati nel centro di 
una nuova epoca, che io definirei eoa: epoca della 


riproduzione di massa degli eventi di massa. A 
Genova c'è stata, appunto, una riproduzione di 
massa di eventi di massa». Di cui, infatti, sono 
testimonianza gli infiniti film collettivi, documen¬ 
tari e materiali presentati qui e là anche a festival 
internazionali. 

Sempre sul tema della «documentazione», poi, 
sarà presentato anche il numero quattro degli «An¬ 
nali»: «Il Po' e il cinema tra cultura e propagan¬ 
da», curato da Antonio M edici, M auro M orbidd- 
li ed Ermanno Taviani. Stavolta la riflessione è 
sulla politica cinematografica deI Partito comuni¬ 
sta italiano tra il ‘59 e il 79, con riferimento, cioè 
all'Unitelefilm, la società di produzione del Pei. 
Gli interventi raccolti nel volume sono, tra gli 


altri, di Napolitano, Rossanda, Tortorei la, M asel¬ 
li, Gregoretti eCurzi. Come sottolinea in una nota 
l'Archivio, «i duevolumi vengono presentati insie¬ 
me per ri badi re un tema comune che attraversa la 
storia della cultura audiovisiva dà nostro paese: 
quello della necessità di battersi per avere spazi di 
democrazia in un sistema delle comunicazioni 
bloccato e controllato da poteri e interessi molto 
forti». 

Al termine deila presentazione sarà proiditata la 
versione restaurata dall'Archivio audiovisivo de 
«L ’A pollon » di Ugo G regordti, lo storico film sulle 
battaglie ddla tipografia romana alla vigilia del¬ 
l'autunno caldo. Un illustre esempio, in somma, di 
come un tempo si faceva controinformazione. 


Abbado, dal presente con amore 

Il maestro ha compiuto 70 ami. Cacciari: «Le sue capacità lo rendono unico» 


Stefano Miliani 


Claudio Abbado compie70 anni, ieri il diretto¬ 
re d'orchestra milanese ha festeggiato il com¬ 
pleanno nel suo ritiro sardo con i familiari, eil 
mondo della musica e i mass media si mobili¬ 
tano. Al di là delle ragioni della retorica e del 
vizio degli elogi verso i grandi, pratiche che il 
musicista odia, forse anche altri motivi favori¬ 
scono questa mobilitazione collettiva. U n'ipo- 
tesi? Abbiamo tutti bisogno di riferimenti e 
Abbado lo è, fortissimo. Lo èper la complessi¬ 
tà dellasuafigura, perchéha capacità tecniche 
sbalorditive, perchéha carisma, perché riflette 
sul suo tempo e sottende un impegno civile 
alla sua arte, per il rigore morale. Ma forse 
ancheper altre ragioni. Non ultima, Abbado è 
diventato un riferimento ancora più essenzia¬ 
le per l'energia con cui ha affrontato, creativa¬ 
mente, l'assalto di un tumore che sembrava 
condannarlo: ha superato il male conquistan¬ 
do nuove profondità interpretative (lo hanno 
scritto i critici a proposito del Beethoven fatto 
con i Berliner un paio di anni fa), rinnovando 
la voglia di intraprendere avventure artistica¬ 
mente audaci. Un modello simile aiuta anche 
gli altri, non solo i fan, a vivere con più fidu¬ 
cia. 

«La cosa più importante di Abbado - os¬ 
serva il filosofo M assimo Cacciari - sia come 
uomo di cultura che come grande artista è la 
sua idea che suonare non sia un'attività sem¬ 
plicemente dedicata alla storia: anche quando 
fai M ozart e Bach è del presente che ti occu¬ 
pi». Pertanto la pratica esecutiva «deve sem¬ 


pre interloquire con la musica del presente». 

I n A bbado questo è possi bile, aggi u nge C acci a- 
ri, «per la sua straordinaria capacità di combi¬ 
nare una stupefacente conoscenza e una cura 
interpretativa del classico con l'infinita curiosi¬ 
tà per il moderno e l'attuale». Si parla di virtù 
rarissime: «Credo sia l'unico grande direttore 
vivente con una capacità simile, è ed è stata 
caratteristica di pochissimi altri del '900, pen¬ 
so a Scherchen», chiarisce lo studioso venezia¬ 
no. 

Cacciari rappresenta bene un capitolo del 
caso-Abbado. N eil'84 la Biennaledi musica di 
Venezia dava Prometeo, Tragedia dell'ascolto. 
Compositore, Luigi Nono, testi curati da Cac¬ 
ciari, l'architetto Renzo Piano che si occupava 
dello spazio musicale, Emilio Vedova degli 
interventi luminosi. A dirigere musicisti e i 
tempi della parte elettronica, nella chiesa di 
San Lorenzo, Abbado. Un concentrato di in- 
telligenzeetalenti mica da poco. Un'esperien¬ 
za che dà la misura dei tempi mutati: «Credo 


Spiega il filosofo: per lui 
suonare non è attività 
dedicata alla storia; anche 
quando esegue Mozart e 
Bach è del presente che si 
occupa 




chequellasia un'esperienza irripetibile- com¬ 
menta Cacciari -, C'era un direttore del setto¬ 
re musica della Biennale come Fontana che 
dedicò tutti i soldi alla realizzazione di una 
grande opera, un direttore d'orchestra del li¬ 
vello di Abbado che passò un mese a Venezia 
lavorando con Nono, provando eriprovando, 
c'era Piano. No, non ci sono più lecondizioni 
per opere di questo genere, non avverranno 
mai più. A prescindere dal governo in carica, 
figuriamoci seoggi un direttoredi una Bienna¬ 
le potrebbe mai avere la forza, la convinzione 
e l'entusiasmo per un'iniziativa simile». Con¬ 
clusione: «La macchinetta s’è rotta». 

L'esperienza di Abbado insegna a non at¬ 
tardarsi al già dato. «Col passaredel tempo ho 
imparato chec’èsemprequalcosadi nuovo da 
scoprire: non si deve mai pensaredi conosce¬ 
re definitivamente ed esaustivamente un pez¬ 
zo. Qualcosa da scopri re c'è sempre», ha detto 
il direttore in un'intervista riportata sul sito 
internet di RadioRai. Si riferiva al Beethoven 

Una carriera 
straordinaria, segnata 
dalla sua intelligenza e 
dalla sua sensibilità 
Auguri di cuore anche 
dall’Unità 


eseguito con i Berliner anche a Roma nel 
2001. Rivelando la sua perenne ansia di scavo. 

La cifra di Abbado è cambiare orchestre, 
pubblico, abitudini d'ascolto trovando spun¬ 
to nella letteratura, nellearti visive, nella real¬ 
tà urbana. In veste di direttore musicale della 
Scala dal 1968 al 1986 ha reso familiari ai 
milanesi autori come Berg, Schònberg, Berio; 
nel 1988 ha fondato il Festival Wien Modern, 
di musica contemporanea; nel 1989, nomina¬ 
to direttore artistico dei Berliner, ha portato 
in dote ai Philharmoniker la musica del Nove¬ 
cento e un notevole ampliamento degli oriz¬ 
zonti. Abbado è anche un uomo che trova 
freschezza nei giovani musicisti: nel 1978 ha 
fondato la European Community Youth Or¬ 
chestra, nel 1981 la Chamber Orchestra of 
Europe, nel 1986 ha creato la Gustav M ahler 
Jugendorchester dalla quale è nata la M ahler 
Chamber Orchestra, formazione che risiede a 
Ferrara ed è diventata a sua volta la materia 
prima, insieme a membri dei Berliner esolisti 
quali la violoncellista Natalia Gutman, della 
nuova creatura abbadiana, l’orchestra di Lu¬ 
cerna, che debutta in agosto. Resta ancora 
dell'altro, però. «È l'immagine della musica, 
unisce l'irrazionale eil razionale, è una specie 
di equazione cubica in una nuvola, riesce a 
farci comprendere con la razionalità l'incom- 
prensibile». A dirlo è Roberto Benigni (ha 
interpretato un esilarante Pierino e il lupo di 
Prokofiev dove si è visto il direttore ridere di 
gusto sul podio): in questa dichiarazione tra¬ 
smessa ieri dal documentario su Abbado di 
Raisat, il comico riesce a riassumere almeno 
un perché del fascino abbadiano. 



IL SAPERE E IL TERRITORIO 

Festa 


Le condizioni 

dell'innovazione 

tecnologica 

martedì 1 luglio 
ore 21,30 

Introduce 

Beatrice Magnolfi 

Mario Maselli 
Presidente Associazione 
Industriali Prato 

Federico Bufera 
Carlo Trigilia 
Luigi Nicolais 

Conclusioni 

Pierluigi Bersani 


Il lavoro, la creatività 

mercoledì 2 luglio 
ore 21,30 

Paolo Abati 

Assessore alla Cultura 
Comune di Prato 
Ambra Giorgi 
Consigliere regionale Ds 
Daniel Soutif 
Direttore Museo "L.Pecci" 
di Prato 


Emanuele Lepri 

Museo del tessuto di 
Prato 

Renzo Di Renzo 

Fabrica 

Stefano Fancelli 

Segretario nazionale 
Sinistra Giovanile 

Conclusioni 

Giovanna Melandri 


La scuola, 
la formazione, 
l'Università 
nel distretto 
industriale 
giovedì 3 luglio 
ore 21,30 

Sebastiano Bagnara 

docente organizzazione 
del lavoro - Milano 
Maurizio Fioravanti 
Università di Firenze 
Fabio Giovagnoli 
Assessore allo Sviluppo 
Economico della 
Provincia di Prato 
Paolo Benesperi 
Assessore Formazione 
Regione Toscana 


p jr 
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Cultura, formazione, ricerca 
per i distretti industriali 


Marco Ruffino 

Irsea 

Luciano Modica 

senatore Ds 
Luca Giovannelli 

Vicepresidente 
Associazione Industriali 
Prato 

Tiziano Cini 

Direttore Agenzia 
Formativa di Empoli 

Conclusioni 

Andrea Ranieri 


Un distretto: 
tante lingue, 
tante culture 

venerdì 4 luglio 
ore 21,30 

Aldo Bonomi 
Maurizio Agamennone 

antropologo 
Gerardina Cardino 
VicePresidente della 
Provincia di Prato 
Edgar Serrano 
pedagogista Università 
di Padova 


Franco Cardini 

docente Storia Medievale 
Università di Firenze 

Emiliano Citarella 

Segretario Sg Toscana 

Conclusioni 

Livia Turco 


La Toscana, 
i Distretti, 
le sfide della 
globalizzazione 

sabato 5 Luglio 
ore 21,30 
Spazio dibattiti 

Claudio Martini 

Presidente Regione 
Toscana intervistato da 
Osvaldo Sabato 
giornalista de L'Unità 


I distretti e il futuro 
del paese 

domenica 6 luglio 
ore 18 

Introduzione 

Andrea Ranieri 

Paolo Nerozzi 

Segretario nazionale Cgil 
Giorgio Bertinelli 
VicePresidente Lega 
delle Cooperative 
Lino Pompili 
VicePresidente CNA 
Giannetto Marchettini 
VicePresidente Giovani 
Industriali 

Conclusioni 

Piero Fassino 


m 


Direzione Ds, Dipartimento 
Sapere, Formazione e Cultura 

Federazione DS Prato 


Per informazioni e alberghi, 
telefonare alla Federazione Ds 
di Prato al n.0574/32141 
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l’Unità 

■ ROMA 


ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

28 giorni dopo 

162 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Myname isTanino 

162 posti 

15,15-17,40 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 

380 posti 

15,10-17,00-18,45 (E 5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Concerto 

512 posti 


Sala 5 

Una settimana da Dio 

340 posti 

15,10-17,00-18,50 (E 5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Terapia d'urto 

244 posti 

15,10-17,00-18,50 (E 5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

2 Fast 2 Furious 

258 posti 

15,15-17,50 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

Yamakasi -1 nuovi samurai 

95 posti 

15,15-17,00-18,45 (E5.00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 

95 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,40-22,45 (E7,50) 

Salalo 

Aliatine della notte 

58 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,40-22,40 (E7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Il prezzo della libertà 


18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Identità 

240 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

220 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

140 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

In linea con l'assassino 

196 posti 

17,10-18,50 (E5,00) 20,40-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

306 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

140 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ANDROMEDA 


ViaMattiaBattistini, 191 Tel. 06/6142649 

Salai 

Dogma 

325 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Identità 

208 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

Myname isTanino 

98 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 4 

Little secrets - Sogni e segreti 

117 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 5 

Below 

117 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Il figlio della sposa 

148 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

In linea con l'assassino 

395 posti 

17,30-19,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

101 posti 

17,45 (E5,00) 


Terapia d'urto 


20,30-22,30 (E7,00) 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

In linea con l'assassino 

544 posti 

17,10-18,50 (E5,00) 20,40-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

505 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

140 posti 

17,45 (E5,00) 


Roma e provincia cinema e teatri 


^LNOSTROFILM 

«2 Fast 2 Furious», cinema d’azione 
rimpiangendo Stallone e Schwarzenegger 

Macchine che luccicano, asfalto che brucia, 
copertoni che friggono, motori che cantano, 
fondoschiena che parlano e attori che... No, niente 
attori. Le uniche a recitare sono le automobili: 
fiammeggianti, lussuosissime, spumeggianti. "2 Fast 
2 Furious" di John Singleton è un inno celebrativo 
alla velocità e al pericolo su quattro ruote. Di 
contorno c'è un po' di (deprimente) azione, chiappe 
al vento come fosse Baywatch, volti e parole di 
plastica che si lasciano dimenticare troppo in fretta, 
adornati da dialoghi d'accademia come «ma questo 
è il supermercato delle femmine!». Se questo è il 
cinema d'azione di oggi, è facile rimpiangere anche 
Stallone e Schwarzenegger. 



Sala 4 Un ciclone in casa 

140 posti 16,30-18,30 (E5.00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 5 Le boulet - In fuga col cretino 

140 posti 16,30-18,30 (E5.00) 20,30-22,30 (E6.00) 

Sala 6 Una settimana da Dio 

238 posti_16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 


DEI PICCOLI SERA 

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 


AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Food of love - Il voltapagine 

400 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

A. A. A. Achille 

180 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

500 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Identità 

320 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Piccolo dizionario amoroso 

150 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Le boulet-In fuga col cretino 

150 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

90 posti 

16,15-18,30 (E4,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

In linea con l'assassino 

374 posti 

18,00-19,30 (E4,00) 21,00-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

288 posti 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

198 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

CAPITOL 


SI Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

In linea con l'assassino 

600 posti 

17,10-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

95 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Le boulet-In fuga col cretino 

114 posti 

15,55-18,10 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

251 posti 

16,00-18,30 (E 5,50) 21,00-23,15 (E 7,00) 

Sala 3 

2 Fast 2 Furious 

412 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

Terapia d'urto 

161 posti 

15,45-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

In linea con l'assassino 

165 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,35-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Un ciclone in casa 

412 posti 

16,00-18,15 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 7 

Yamakasi -1 nuovi samurai 

126 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Dogma 

154 posti 

17,30 (E5,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 9 

28 giorni dopo 

126 posti 

15,30-17,55 (E5,50) 20,25-22,55 (E7,00) 

Salalo 

Identità 

157 posti 

16,25-18,25 (E5,50) 20,25-22,55 (E7,00) 

Salali 

Una settimana da Dio 

450 posti 

16,00-18,15 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 12 

Below 

157 posti 

15,45-18,05 (E5,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

Sala 13 

La meglio gioventù 

126 posti 

18,00 (E5,50) 21,00 (E7,00) 

Sala 14 

Matrix Reloaded 

152 posti 

16,30 (E5,50) 19,20-22,20 (E7,00) 

CINEPLEX GULLIVER 

Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 

1 

2 Fast 2 Furious 

320 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E6,50) 

2 

In linea con l'assassino 

250 posti 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

3 

28 giorni dopo 

135 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 

Terapia d'urto 

20,10-22,30 (E6,50) 

4 

Dogma 

185 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E6,50) 

5 

Spirit-Cavallo selvaggio 

135 posti 

16,00-17,55 (E4,50) 

Respiro 

20,20-22,30 (E6,50) 

6 

Identità 

120 posti 

16,15 (E4,50) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

7 

Una settimana da Dio 

240 posti 

15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E6,50) 

8 

Matrix Reloaded 

100 posti 

17,30 (E4,50) 

Le boulet-In fuga col cretino 

20,10-22,30 (E6,50) 

9 

Below 

100 posti 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

10 

Un ciclone in casa 

200 posti 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Chiuso 


Myname is lanino 

commedia' 

Di Paolo Virzì con Corrado 
Fortuna 

Il suo nome è lanino ma ri¬ 
corda tanto "Ovosodo". Un 
giovane siciliano ingenuo, 
ignorante, romantico, bugiar¬ 
do, incapacedi crescere. Prota¬ 
gonista di una commedia leg¬ 
gera, simpatica e divertente 
quanto basta. Un film sulla sta¬ 
gione dei vent'an ni, con qual¬ 
che cliché di troppo e fuori 
tempo, ma pur sempre piace¬ 
vole. Si racconta un'avventura 
americana, descritta fra il grot¬ 
tesco e l'incantato, che comin¬ 
cia con un lanino impegnato 
nel romantico inseguimento 
di un sogno, ma ben presto 
deviata dalla realtà che si met¬ 
te ad inseguire lui. 


I 


63 posti 

Bowling a Columbine 

22,30 (E4,50) 

DELLE MIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Dogma 

265 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Identità 

163 posti 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Myname isTanino 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Infiltrato speciale 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Terapia d'urto 

213 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

133 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

100 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 


0 P.zza Fónte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

400 posti 

Terapia d'urto 


21,15-23,15 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

260 posti 

15,45 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

130 posti 

15,30 (E4,50) 18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Il posto dell'anima 

90 posti 

15,50-18,00 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

90 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


Via Stoppani, 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Terapia d'urto 


18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

EURCINE 


Vìa Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Dogma 

429 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Myname isTanino 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Identità 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Yossi & Jagger 

54 posti 

17,15 (E5,00) 19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 

699 posti 

2 Fast 2 Furious 


18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Yossi & Jagger 


17,30-19,05 (E4,13) 20,45-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

459 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

148 posti 


FILM STUDIO 


0 Via degli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posti 


Due 

Chiusura estiva 

82 posti 


GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

2 Fast 2 Furious 

410 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Marte 

In linea con l'assassino 

422 posti 

17,30-19,00 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Venere 

Una settimana da Dio 

300 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Saturno 

Yamakasi -1 nuovi samurai 

167 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Mercurio 

Un ciclone in casa 

150 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

GIOIELLO 


0 Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Piazza delle cinque lune 


17,30 (E4,00) 20,00-22,30 (E5,00) 

GIULIO CESARE 

Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Dogma 

404 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Identità 

237 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il prezzo della libertà 

231 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

220 posti 

15,45 (E4,50) 18,55-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

140 posti 

15,45 (E4,50) 18,55-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Tandem 

60 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Terapia d'urto 


18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 


Terapia d'urto 

20,30-22,30 (E6,00) 


DEI PICCOLI 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti La città incantata 

16,00-18,10-20,20 (E4,50) 


HOLIDAY 

0 Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 
375 posti II cuore altrove 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 


INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Piccole storie 

210 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

120 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Felli ni: sono un gran bugiardo 

40 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Dogma 

337 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Identità 

188 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Myname isTanino 

125 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Terapia d'urto 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

235 posti 

Sala 2 

Chiusura estiva 

231 posti 


LUCKY BLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

L'isola 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

In linea con l'assassino 

276 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Little secrets-Sogni e segreti 

88 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 

Yossi & Jagger 

19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

28 giorni dopo 

82 posti 

15,40-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

175 posti 

15,40-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Identità 

96 posti 

15,15-17,00 (E 5,50) 19,15-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Le boulet-In fuga col cretino 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

110 posti 

15,15-18,00 (E5,50) 20,40-22,55 (E7,50) 

Salalo 

2 Fast 2 Furious 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E7,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Il posto dell'anima 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La 25a ora 

150 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,50) 

Sala 4 

L'appartamento spagnolo 

100 posti 

18,20-20,30-22,35 (E6,50) 

Sala 5 

City of God 

18,10-20,25-22,35 (E6,50) 

Sala 6 

Il cuore altrove 

17,00-18,50-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 7 

La finestra di fronte 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Dogma 

634 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

130 posti 

17,00 (E5,00) 19,45-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Identità 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Myname isTanino 

139 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Giulietta degli spiriti 

148 posti 

16,00-19,15 (E) 22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

98 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

Black knight 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Tandem 

325 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Il posto dell'anima 

100 posti 

16,45-18,40 (E4,50) 20,35-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Terapia d'urto 

450 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Frida 

200 posti 

18,20-20,25-22,35 (E6,50) 

Sala 3 

Baran 

100 posti 

18,35-20,35-22,40 (E6,50) 

Sala 4 

Chiuso 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Bord de mer-lnrivaal mare 

250 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

Sala B 

Tosca e altre due 

95 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 


Una settimana da Dio 

commedia' 

Di Tom Shadyac con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston, 
Morgan Freeman 

Dio ha la pelle nera e un vesti¬ 
to bianco. E ha il volto di Mor¬ 
gan Freeman. Stanco delle la- 
menteledei puerili esseri uma¬ 
ni, decide di regalare per una 
settimana tutti i suoi poteri ad 
uno dei più lamentevoli efru- 
strati fedeli che invocano il 
suo aiuto: l'anchorman Jim 
Carrey. Q uesto espediente lan¬ 
cia l'istrionico protagonista di 
"TheTruman Show" in una 
serie di gag e situazioni para¬ 
dossali - e divine-che rendo¬ 
no realtà tutte le sue più sfre¬ 
nate fantasie, spesso goliardi¬ 
che e arrivista 


r 


Il posto dell'anima 

drammatico u 
Di Riccardo Milani con 
Silvio Orlando, Michele 
Placido, Claudio 
Santamaria, Paola Cortellesi 

La classe operaia, sprofondata 
all'Inferno, risorge con "Il po¬ 
sto dell'anima". Era parecchio 
che il cinema itali ano non tor¬ 
nava a pari are di problemi che 
non fossero "borghesi ".Il regi¬ 
sta Riccardo Milani lo fa, e 
con efficacia: raccontando la 
lotta di un gruppo di operai 
vittima della globalizzazione, 
alternando la narrazionefra la 
dimensione privata e quella 
collettiva. Anche cadendo in 
qualche sprazzo di retorica. 
Splendida la colonna sonora. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON MULTISCREEN 

SI Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

In linea con l'assassino 

269 posti 

21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

126 posti 

21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 3 

88 posti 

28 giorni dopo 

20,35-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Terapia d'urto 

106 posti 

20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 

High crimes 

55 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,40-00,30 (E5,50) 

Sala 3 

28 giorni dopo 

150 posti 

Sala 7 

18,00 (E4,00) 20,40-22,40-00,30 (E5,50) 

Star Trek-Nemesis 

95 posti 

18,00 (E4,50) 00,30 (E5,50) 

Rassegna 

20,45-22,45 (E5,50) 

PARIS 


0 Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Un ciclone in casa 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai 

Dogma 

168 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Insieme per caso 

90 posti 

Sala 3 

16,05-18,15 (E4,15) 20,25-22,35 (E6,20) 

Biuti Quin Olivia 

40 posti 

16,30-18,30 (E4,10) 20,30-22,30 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

3 Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

84 posti 

The Tracker 

20.30 (E5,50) 

Ghost World 

22.30 (E5,50) 

QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

340 posti 

La meglio gioventù - Atto secondo 

15,45 (E4,50) 18,55-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

200 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

140 posti 

La meglio gioventù 

15,45 (E4,50) 18,55-22,00 (E7,00) 

Sala 4 

L'anima di un uomo 

70 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

La finestra di fronte 

350 posti 

Sala 2 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

In linea con l'assassino 

150 posti 

18,00-19,30 (E4,00) 21,00-22,30 (E5,00) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

In linea con l'assassino 

725 posti 

17,10-18,50 (E5,00) 20,40-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

300 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

330 posti 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

304 posti 

lo non ho paura 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Una settimana da Dio 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ROXYPARIOLI 


0 Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino Good bye Lenin! 

150 posti 

Sala Smeraldo 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

80 posti 

Sala Topazio 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

La repubblica di San Gennaro 

80 posti 

Sala Zaffiro 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Un ciclone in casa 

150 posti 

17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

ROYAL 


Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

709 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

292 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

SALA TREVI 


E3 Vicolo del Puttarei lo, 25 Tel. 06/72294260 


La felicità non costa niente 

20.30 (E4,00) 

Aprimi il cuore 

22.30 (E4,00) 

SALA TROISI 


0 Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Un ciclone in casa 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

SAN RAFFAELE 


0 VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti Chiusura stagionale 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

In linea con l'assassino 

396 posti 

17,30-19,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

323 posti 

Sala 3 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

123 posti 

Sala 4 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Terapia d'urto 

97 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
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2 Fast 2 Furious 

16,15 (E5,00) 18,35-20,55-23,10 (E7,00) 

Un ciclone in casa 

16,30 (E5,00) 18,45-21,00-23,10 (E7,00) 

28 giorni dopo 

16,00 (E5,00) 18,25-20,50-23,15 (E7,00) 

In linea con l'assassino 

16,45 (E5,00) 19,00-21,10-23,00 (E7,00) 


16,00 (E5,00) 18,15-20,30 (E7,00) 
Matrix Reloaded 
22,45 (E7,00) 

Una settimana da Dio 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Yamakasi -1 nuovi samurai 

17,00 (E5,00) 19,00-21,00-23,00 (E7,00) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
500 posti L'anima di un uomo 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 


STARDUSTVILLAGE 

0 Via di Decima, 72 

Salai 


Le boulet-In fuga col cretino 

16,30 (E5,00) 18,40-20,50-23,00 (E7,00) 


TIBUR 

0 Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Sala 1 Ubriaco d'amore 

200 posti 18,30-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 Piccole storie 

130 posti 17,30-19,10 (E 4,50) 20,55-22,40 (E5,50) 

TRIANON 

Via M uzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

In linea con l'assassino 

446 posti 

17,30-19,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

193 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

2 Fast 2 Furious 

193 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

28 giorni dopo 

148 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terapia d'urto 

133 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

0 Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

Chiuso 

312 posti 

Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Verde 

Chiuso 

145 posti 

17,00 (E4,50) 

UCICINEMAS MARCONI 

3 Via Enrico fermi, 161 Tel. /199123321 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

320 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

135 posti 

18,00-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Undercover Brother 

135 posti 

17,30 (E5,50) 

Sala 4 

Blue Crush 

19,15 (E7,25) 

The truthaboutCharlie 

21,20 (E7,25) 

L'era glaciale 

135 posti 

17,30 (E5,50) 

Sala 5 

Terapia d'urto 

20,30-22,40 (E 7,25) 

28 giorni dopo 

137 posti 

17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

137 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

137 posti 

19,00-22,00 (E7,25) 

UNIVERSA. 

0 Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

0 Parco de'Medici Tel. 06/658551 

Salai 

Una settimana da Dio 

262 posti 

15,30-17,50 (E 5,50) 20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

176 posti 

15,40 (E5,50) 18,30-21,20-0,10 (E7,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

152 posti 

15,10-17,30 (E 5,50) 19,50-22,10-0,30 (E7,50) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

198 posti 

15,00-17,20 (E 5,50) 19,40-22,00-0,20 (E7,50) 

Sala 5 

Le boulet-In fuga col cretino 

198 posti 

15,20-17,40 (E 5,50) 20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

Sala 6 

Little secrets-Sogni e segreti 

152 posti 

16,50 (E5,50) 21,30 (E7,50) 

Sala 7 

Identità 

19,15-23,50 (E7,50) 

2 Fast 2 Furious 

270 posti 

17,10 (E5,50) 19,30-21,50-0,15 (E7,50) 

Sala 8 

In linea con l'assassino 

386 posti 

16,40 (E 5,50) 18,40-20,40-22,40-0,40 (E7.50) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

240 posti 

17,00 (E5,50) 19,20-21,40-0,00 (E7,50) 

Salalo 

Identità 

240 posti 

16,15 (E 5,50) 18,25-20,35-22,45-0,55 (E7,50) 

Salali 

2 Fast 2 Furious 

386 posti 

15,25-17,45 (E 5,50) 20,05-22,25-0,45 (E7,50) 

Sala 12 

Dogma 

270 posti 

15,00-17,30 (E 5,50) 20,00-22,35-1,05 (E7,50) 

Sala 13 

28 giorni dopo 

152 posti 

16,55 (E5,50) 19,25-21,55-0,35 (E7,50) 

Sala 14 

Below 

198 posti 

15,15-17,35 (E 5,50) 19,55-22,15-0,50 (E7,50) 

Sala 15 

Yamakasi -1 nuovi samurai 

198 posti 

15,35-17,35 (E 5,50) 19,35-21,45-23,45 (E7,50) 

Sala 16 

Kangaroo Jack 

152 posti 

15,05-17,05 (E5,50) 

Sala 17 

Matrix Reloaded 

19,10-22,00 (E7,50) 

Terapia d'urto 

176 posti 

16,35 (E5,50) 18,55-21,15-23,35 (E7,50) 

Sala 18 

Una settimana da Dio 

262 posti 

15,05-17,25 (E 5,50) 19,45-22,05-0,25 (E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

0 Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

28 giorni dopo 

147 posti 

17,30 (E5,50) 22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

19,50 (E7,50) 

In linea con l'assassino 

217 posti 

16,20 (E5,50) 18,20-20,20-22,20 (E7,50) 

Sala 3 

Riposo 

446 posti 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

196 posti 

17,50 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

2 Fast 2 Furious 

130 posti 

17,15 (E5,50) 19,30-21,45 (E7,50) 
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SAGGI DI FINE CORSO 

Gli allie/i da corsi di teatro presentano il lavoro dal titolo "L'ora", liberamente 
ispirato ad opere di Elias Candii ed altri autori; un'ironica presa in giro verso 
l'uomo che pianifica anche il momento della propria morte(27-28-29 giugno alla 
Sala Uno - Piazza di Porta San Giovanni, IO - h 21:00 - ingresso libero; 

AIQ uirino quest anno, in occasi onedel saggio di diploma, s èdedso di sperimenta- 
reuna formula diversa. M assima libertà enessuna limitazioneall'inventiva. Soltan¬ 
to, per meglio delimitarelo sterminato campo de/lesoeltepossbili in materia di testi 
di riferimento, è stato stabilito di muoversi nell'ambito del '900 edeila contempora¬ 
neità. (27-28 giugno alleh 21 - 29 giugno alleh 17 - Teatro Quirino - Via déie 

Vergai 1 - ingresso Uhm fino ad esunnmlQ po£ij . _ 

FONTANONESTATE 

h 21:00 - Palco grande - Via Garibaldi 30 - Fòntanone del Gianicolo - ingresso: 15 euro, ridotto 12 euro. 

CIAO AM ORE 

Un concerto per l'interpretazionedi N uccio Siano eddl'Akroaterion Ensamble 
Un intersecarsi della prima eultima produzionedi Luigi Tenco con Jannacd eDe 
Gregari, G rad asa la vida, Bella Ciao, Filo rosso: il concetto di Resistenza. U mano e 
globale, un quartetto arrabbiato spiega parole e musiche ritrovate nella nostra 
memoria musicale 


FESTA DE L'UNITA 

Ex-Mercati Generali - Viale Ostiense 

Area dibattiti (h 21) "L'informazionein Italia. Un diritto garantito?' Partedpano: 

Sandro Curzi, Arturo Diaconale, Antonio Padellaro, Antonio Polito 

Arena anema (h 21,30) Il libro della giungla 2 di SteveTrenbirth (animazioni 

Spazio "On theroad" (h 22,30) - Uniplux musica dal vivo 

Spazio "Classico Villagd' (h 22) - Try House Colonna sonora B.B.il cormorano 

Spazio "CaffèLdtterarìo Rinasdta" (h21) - Incontro con lo scrittore Fulvio Abbate 

Da "Zero maggio a Palermo" a "Tdedurruti" 

Spazio "Piano tarli (h22h mosca a cura de Dj di Radio otta Mura _ 

LA DOLCE VITA JAZZ FESTIVAL 

h 21.30 - La Palma Club - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43599029 - 06.43598626 - Ingresso 10 euro. 

ZAPPATI STAS 

La formazione prende vita quando John Etheridge contatta Steve Lodder per 
scegliere inseme una seiezione di musiche di Frank Zappa e costituire un gruppo 
con Annie Whitehead al trombone Teena Lyleallepercussioni, Simon Batesal sax 
tenore Paul Jayasnha alla tromba, Dudley Phillips al basso eMikeBradley alla 
batteria. L'entusiasmo ed il successo della performance li convince a mantenere il 
gruppo per futuri concerti e affrontare un lungo tour. 


I 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada in Roma - ingresso da Via di Ponte Salario - 06.41734712 - ingresso 8 euro. 

SUD SOUND SYSTEM 

/ Sud Sound System tornano sul palco di Roma Incontra il M ondo con il nuovo 
progetto intitolato: Lontano. Da ormai diea anni i protagonisti di questa avventu¬ 
ra (Don Rico, Terron Fabio, Nando Popu, Papa Gianni, GGD e Treble) hanno 
saputo dimostrare come il Salento possa essere più viano alla Giamaica di quanto 
immaginassimo lassando che lo stile dancehall incontrasse le naturali pulsazioni 
della memoria della loro terra. In questo nuovo progetto hanno modo di collabora¬ 
re alcunedellenuovesperanzesalentinein materia di reggaeedubcomeM arina e 
Papa Leo a fianco dello vetoaiilco&amza dol tmmMtiÉa Cesare Daf/'Anna. _ 

FI ESTÀ 

h 22:00 - Ippodromo delle Capannelle- Via Appia Nuova, 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 euro. 

ELVIS CRESPO 

A 20 anni la carriera oomemusidsta di Elvis sembra finita: si sposa e accetta un 
impiego presso una lavanderia. Mala passi oneel' insistenza di un amico lo portano 
a fare una audizione per i Grupo M ani a, una band merenguedi cui diventa lead 
singer. Dopo 4 anni si lancia nella carriera di solista. Da allora, grazie all'album 
omonimo, Elvisèdiventato una star internazionale 


_ D'ESSAI _ 

ARCOBALENO D'ESSAI 

0 Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 

158 posti _ Chiusura estiva _ 

AZZURRO SCIPIONI 

E! Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

SalaChaplin II coltello nell'acqua 

130 posti 18,30 (E5,00) 

Il pianista 
20,00-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere Accattone; La ricotta 

60 posti 18,00 (E5,00) 

Lancillotto e Ginevra 

20,30 (E5,00) 

America oggi 

_ 22,00 (E5,00) _ 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

El Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

200 posti II pranzo della domenica 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 1 _ 

CINECLUB COLOSSEO 

E Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti Rassegna Sesso senza tabù - raccolta di 

cortometraggi VM18 

_ 21.15 (E3.00) _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

El Vialeddle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti L'anima gemella 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) _ 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

498 posti _ Chiusura estiva _ 

GRAUCO 

El Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Ultimo tango a Parigi 

19,00 (E) 

Ritorno a casa 

_ 21,00 (E) _ 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

0 Via Antonio Gramsci,74 Tel. 06/3224794/54 


LABIRINTO 

0 Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A La 25a ora 

95 posti 20,00-22,30 (E5,00) 

Sala B Perduto amor 

60 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

SalaC Ararat- Il monte dell'arca 

40_postj_ 20,30-22,40 (E5.001 _ 

RAFFAELLO 

0 Via Temi, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 

_ Riposo _ 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti 28 giorni dopo 

20,30-22,30 (E4,13) 

The core 

21,30 (E4,13) 


ARENA AGIS 

0 P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/44340528 

Sala A Balletto 

20,45 (E5,00) 

Sala B El ultimo tren 

21,15 (E6,00) 



C'è molto da aspettare? (c.m.) 

21,15 (E6,00) 

Programma corti. 5 siciliani - 5 international 
_2 3 ,2 0 ( F fi , 00)_ 

ARENA CINEM UNIX 

Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 

_Imminente apertura_ 

ARENA TIZIANO 

9 VìaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

The core 

_ 21,30 (F) _ 

FESTA DELL'UNITÀ 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 

Il libro della giungla 2 

_21,30 (F) _ 

PARCO DELLA GARBATELI^ 

Via Magnaghi Tel. 06/9962946 

Grandarena Sognando Beckham 

21,15 (E) 

Cineclub Satin rouge 

_ 21,15 (E) 

_ANZIO_ 

ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai Infiltrato speciale 

285 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 L'anima gemella 

ipsti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

BRACCIANO_ 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 2 Fast 2 Furious 

350 posti 18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 The Eye 

jDOSti 18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

CAMPAGNANO_ 

SPLENDOR 

Via Roma 


136jDOSti Riposo 

■ CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

El Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 
518 posti Identità 

_17, 3 0-1 9 ,1 0-20 ,5 0-22 , 3 0 (F 6 ,50) 

ROYAL 

0 P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 
JDOSti Riposo 

COLLEFERRO_ 

ARISTON 

0 Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Tognazzi 2 Fast 2 Furious 


592 posti 

Sala De Sica 

170 posti 

Sala Corbucci 

230 posti 

Sala Sergio Leone 


16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 
My name isTanino 
16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Identità 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 


Sala Fellini 
130 posti 
Sala Rossellini 
350 posti 
Sala Mastroianni 
100 posti 
Sala Visconti 
287 posti 
Sala Troisi 

JDOSti 


16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Matrix Reloaded 

17,00-20,00-22,30 (E4,00) 

Terapia d'urto 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

28 giorni dopo 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Una settimana da Dio 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Paura.com 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 


FI ANO ROMANO 


CINEPLEX FERONIA 

ViaMilano 19 - Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 

1 2 Fast 2 Furious 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E6,50) 


2 Spirit-Cavallo selvaggio 

16,30 (E4,50) 18,30 (E5,00) 

Respiro 

20.30- 22,30 (E5,00) 

3 Una settimana da Dio 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

4 Dogma 

16,30 (E4,50) 19,15-22,00 (E6,50) 

5 Identità 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

6 28 giorni dopo 

15.30- 17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E6,50) 

7 Terapia d'urto 

15,45-17,55 (E4,50) 20,05-22,15 (E6,50) 

8 Un ciclone in casa 

15.30- 17,45 (E4,50) 20,00-22,15 (E6,50) 

9 Matrix Reloaded 
17,00 (E4,50) 

Le boulet - In fuga col cretino 

20,00-22,10 (E6,50) 

10 In linea con l'assassino 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

M FRASCATI _ 

POLITEAMA 

Lgo Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 
Salai 2 Fast 2 Furious 

364 posti 17,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E6,00) 

Sala 2 Un ciclone in casa 

154 posti 16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

126 posti _ 16.30-18.30 (E4.50Ì 20.30-22.30 (E6.00) 

SUPERCINEMA 
P.zzadel Gesù Tel. 06/9420193 
Sala 1 Chiuso 

230 posti 

Sala 2 Chiuso 

144posti 

GENZANO _ 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Verde Balletto 

315 posti 21,30 (E4,50) 

Sala Blu My name isTanino 

144 posti _ 18.30-20,30-22.30 (E4.50Ì _ 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 
484 posti Identità 

18.30- 20,30-22,30 (E 4,13) 

U GROTTAFERRATA _ 

ALFELLINI 

Viale 1 ° Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai 2 Fast 2 Furious 

237 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Terapia d'urto 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

77 posti 16,30-18,30 (E4,13) 

Myname isTanino 

20.30- 22,30 (E4,13) 

GUI DONI A _ 

IMPERIALE 

0 P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 


■ GUI DONI A MONTECEUO 


PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 

Al 

Le boulet-In fuga col cretino 

137 posti 

16.20- 18,20 (E4,50) 

Matrix Reloaded 

20.20- 23,00 (E6,00) 

B2 

Undercover Brother 

137 posti 

16,30 (E4,50) 

Blue Crush 


18,30 (E4,50) 

Identità 


20,30-22,30 (E6,00) 

A3 

Dogma 

257 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,40-23,00 (E6,00) 

B4 

KangarooJack 

257 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 

The truthaboutCharlie 


20,30-22,40 (E6,00) 

A5 

Un ciclone in casa 

257 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

B6 

28 giorni dopo 

257 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

A7 

Una settimana da Dio 

257 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

B8 

Terapia d'urto 

257 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

A9 

In linea con l'assassino 

317 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

B10 

2 Fast 2 Furious 

317 posti 

16.30-18.30 (E4.50120.30-22.30 (E6.001 

VILLA FIORITA 


0 ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

■ LATINA 

Riposo 

CORSO 


El Corso Della Repubblica, 148 Tel. 0773/693183 

Salai 

570 posti 

Non pervenuto 

Sala 2 

281 posti 

Non pervenuto 

Sala 3 

Non pervenuto 

145 posti 

Sala 4 

Non pervenuto 

88 posti 


GIACOMI NI 


El Vìa Umberto 1,6 Tel. 0773/662665 

Salai 

In linea con l'assassino 

600 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

210 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

95 posti 

18,15 (E4,00) 

28 giorni dopo 

20.30-22.30 (E5.50Ì 

OXER 


El V.le P. Nervi, 124 Tel. 0773/621833 

Salai 

Imminente apertura 

Sala 2 

Imminente apertura 

Sala 3 

Imminente apertura 

Sala 4 

Imminente apertura 


SUPERCINEMA 

El Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 

Salai Fast and Furious 

570 posti 18,00 (E4,00) 20,15-22,30 (E5,50) 

Fast and Furious 


Sala 2 

350oosti 

LAVINIO 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Le boulet - In fuga col cretino 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

MULTISALA UDO 


0 Via Delle Gnque Miglia - Loc. Padiglione Tel. 06/98989825 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

Terapia d'urto 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

M ANZIANA 

QUANTESTORIE 


Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

230 posti 

Good bye Lenin! 


19,45-22,00 (E5,50) 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 


ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Salai 

Una settimana da Dio 

260 posti 

18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Infiltrato speciale 

110 posti 

18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 


0 Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Riposo 

238 posti 


Sala 2 

Riposo 

130oosti 

POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

0 Viadella Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Fast and Furious 

470 posti 

18,15 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Identità 

250 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

300 posti 

18,15 (E4,00) 


28 giorni dopo 


20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

250 posti 

18,15 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

350 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 6 

Un ciclone in casa 

360 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

SABAUDI A 

AUGUSTUS 


0 Piazzadel Comune, 10 Tel. 0773/518570 

Salai 

Non pervenuto 

250 posti 


Sala 2 

Infiltrato speciale 

90 posti 

19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 3 

Good bye Lenin! 

90 posti 

19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 4 

Il posto dell'anima 

110 posti 

19,00-21,30 (E6,20) 

SANTA MARI NELLA 


ARENA LUCCIOLA 

El Via Aurelia, 311 Tel. 333/4644181 

Il signore degli anelli - Le due torri 


U SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

0 Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

La finestra di fronte 

M TARQUINIA _ 

ETRUSCO 

El Vìa della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 

Sala 1 La finestra di fronte 

260 posti 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 Infiltrato speciale 

20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 3 Good bye Lenin! 

r sti 20,00-22,00 (E5,16) 

TERRACINA _ 

CINEMA TEATRO TRAIANO 

ViaTraiano, 16 Tel. 0773/701733 
1200 posti Spirit- Cavallo selvaggio 

18,30 (E6,00) 

Ricordati di me 

_ 20,30-23,00 (E 6,00) 

RIO MULTISALA 

Via Del Rio 19 Tel. 0773/700653 


Salai 

Un ciclone in casa 

Sala 2 

18,30-20,30-22,45 (E5,20) 

Terapia d'urto 

Sala 3 

18,30 (E5,20) 

Identità 

20,30-22,45 (E5,20) 

Una settimana da Dio 

Sala 4 

18,30 (E5,20) 

Halloween- La resurrezione 

20,30-22,45 (E5,20) 

KangarooJack 

■ TIVOLI 

18,30 (E5,20) 

2 Fast 2 Furious 

20,30-22,45 (E5,20) 


GIUSEPPETTI 

vicolo Inversata, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Una settimana da Dio 

510 posti 

Il cuore altrove 
Sala Vesta Terapia d'urto 

112 posti 

Una settimana da Dio 

16,00-18,00 (E4,50) 20,00-22,00 (E6,00) 

M TREVI GNANO ROM ANO 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
180 posti City of God 

19,30-22,00 (E4,00) 

ì l VALIVI ONTONE _ 

VALLE 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 
300 posti Chiuso per lavori 

18,00 (E2,58) 

VELLETRI _ 

FIAMMA 

El VìaG.Nati,79Tel.06/9633147 
600 posti The Eye 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 


teatr 


AGORA 

Via della Penitenza, 33 -Tel. 06.6874167 

Oggi ore 21.00 Festival d'inizio estate presentato da Permis de Conduire 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Passeggiata del Gianicolo: domani ore 21.15 Adorabile Giulia di M. A. 
Sauvajon regia di Sergio Ammirata con S. Ammirata, P. Parisi, M. Ranieri, G. 
Giacomin, S. Meglio, F. Madonna, A. Luongo 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Domani ore 21,00 Candide di Léonard Bernstein regia di Enrico Castiglione 
presentato da Festival Euro Mediterraneo 2003 info:06/6875445Botteghino 
del teatro 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 

Oggi ore 21.15 Darkroom di L. Lupaioli regia di F. Andreotti con C. Santama¬ 
ria, M. Alhaique, L. Angeletti, R. de Filippis 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d * 1 Africa, 5 -Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.00,21.00 e 22.00 Trilogia Shakespiriana La tempesta; Come vi 
piace; Sogno di una notte di mezza estate regia di G. d'Avino presentato da 
Shakespeare on stage. Laboratori Teatrali 

DE SERVI 

Viadel Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Campagna abbonamenti 2003/2004 Abbonamenti a partire da euro 43,00! ! ! 

DEI CONTRARI 

viaOstilia, 22 -Tel. 065748200 

Oggi ore 21.00 Terza Rassegna Contrari al Lungo - Corti Teatrali 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Coppia aperta ... quasi spalancata di D. Fo, F. Rame con C. 
Capuano, M. Rossi, C. Codecasa, G. Paffumi 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Orgasmo e pregiudizio regia di Ammendola e Pistoia con F. 
Bettanini, D. Ruiz 

DELLA COMETA 

Viadel Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 orario botteghino: dal lunedì al venerdì 
ore 10-19. Abbonati stagione precedente entro il 27 giugno. Gli abbonati che 
volessero cambiare turno o posti dal 30 giugno al 25 luglio. 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre.orario del botteghino 9,30- 19.00-sa- 
bato edomenica.Riposo info:06 48872222 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre info:06 48872222 

FONTANONESTATE 

Via Garibaldi (Fontanone del Gianicolo) - Palco Grande: oggi ore 21.00 Ciao 
Amore: Nuccio Siano in concerto 

Palco Piccolo: domani ore 22.45 Vino nettare degli Dei canto, musica e 
poesia con degustazione con D. Barra 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003- 2004 Ghione/ll Ventaglio di Lady Windermere- Gregoretti/ll 
mio 900-Valeri/La Griffe-Mazzamauro/Cyrano- Croccolo/Pensaci Giacomi- 
no-Innocenti-Nuti/Trappola per Topi-Bucci/Tartufo -Zanetti/Cadaveri Dapper- 
tutto-Ghione/L'lmportanza di Chiamarsi Ernesto info:ghione@nettuno.it 
www.ghione.it 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

via di Santa Sabina (Aventino) - Tel. 06.57287321 

Mercoledì 02 luglio ore 21.00 Più stupidi di così ... omaggio a Fiorenzo 
Fiorentini con I Picari, R. Fiorentini, M. Fiorentini 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

E 1 aperta la campagna abbonamenti 2003/2004 a 8 o 5 spettacoli. Per 
informazioni tei 06/860.75.13 orario 10-13/16-19 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 

IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b- Tel. 06.5744854 

Oggi ore 21.30 Roma...com'era Commedia musicale di Fulvio Caretti, musi¬ 
che originali di Romolo Balzanii 

INDIA 

Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894 

Oggi ore 21.30 Ta'ziyé regia di Abbas Kiarostami dir. Giorgio Albertazzi 
presentato da Teatro di Roma info:06/68804601 -02 - 06/6875445 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione di Prosa Orario botteghino 
dal Lun. al Sab. 10.00- 20.00- Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Domani ore 18.00 Saggio spettacolo del Conservatorio Coreuti co Serata ad 
Inviti presentato da Sonia Nifosi 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 2003/2004 rinnovo abbonamenti 
dal 1 luglio 2003 per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì 
10-13 15-18 06.8022314/16 

PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795130 

Villa Pamphili - Giardino del Teatro, Giardino delle Serre: giovedì 03 luglio ore 

21.30 Imbarco per Citerà - Evento teatrale e banchetto per festeggiare 
Villa Pamphili Villa Pamphili festeggia l'anniversario della propria trasforma¬ 
zione da luogo privato a Parco Pubblico. E lo facon un avvenimento importan¬ 
te che punta a coinvolgere tutti i cittadini di Roma, un evento speciale e 
indimenticabile nel cuore della Villa, di Roberto Marafante regia di Roberto 
Marafante con A. Caruso, S. Colla, G. Colonna, D. Gallarello, A. Merone, S. 
Salvatori, F. R. Succi presentato da La Bilancia Produzioni in- 
fo:06.6795130Circuito Amit - Hello ticket 800.90.70.80 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi Fabio Gravina e Lelia Mangano in L'Ospite gradito Prossimamente 
Commedia Comica di Peppino De Filippo regia di F. Gravina dir. Fabio 
Gravina con Fabio Gravina e Lelia Mangano presentato da Teatro Prati 
presentato da F. Gravina info:06/39727242 

Teatro Prati: martedì 01 luglio 21.00 Fabio Gravina e Lelia Mangano in 
L'Ospite gradito di Peppino De Filippo regia di Fabio Gravina dir. Fabio 
Gravina con Fabio Gravina e Lelia Mangano presentato da Teatro Prati 
presentato da Fabio Gravina info:06/39740503 - 06/39727242 

QUIRINO E.T.l. 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585-800013616 

Campagna abbonamenti stagione 2003/2004 fino al 23/10/2003. I rinnovi 
avranno termine il 10/09/03. Orario botteghino: dal lunedì al venerdì ore 
10-19. Info 800013616 - 066794585. 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 II Marchese del Grillo di A. Alfieri regia di A. Alfieri con 
Altiero Alfieri, Monica Paliani, Lina Greco presentato da Compagnia Stab. di 
RomaChecco Durante info:06/68802770 


SALA UMBERTO 

Viadella Mercede, 50 - Tel. 06.6794753 

Riposo 

SALA UNO 

P.zadi Porta S. Giovanni, 10 - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 21.00 Saggi di Fine corso di teatro, danza, musica presentato da 
Ass. Cult. Controchiave 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Oggi ore 21.00 Voglio tornà bambino con Gabriele Cirilli 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Teatro Spazio Uno, vicolo dei Panieri 3: Saggi del conservatorio teatrale dir. 
Giovanni Battista Diotaiuti 

STUDIOUNO TEATRO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952 

Sala A: Comix 7 Oscar del comico. Iscrizioni e selezioni. Appuntamento 
telefonico 

Sala B: Over 40 e dintorni iscrizioni stage estivo di recitazione comica. 
Appuntamento telefonico 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare regia di E. Giglio con 
I. Valentini, F. Strinati, E. Giglio presentato da Compagnia Emanuele Giglio 

TEATRO DUE 

Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 06.6788259 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Non chiedermi perchè sto sempre in cucina 
di L. Capponi regia di L. Capponi con M. Sirago, D. Aldrovandi, P. Cicchetta 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.5755482 

TEATRO TESTACCIO: martedì 01 luglio 21.00 ULTIMO PIANO di Lilly Mulè e 
Salvo Genovese regia di Vanessa Fulvio con Francesco De Laurenzi, Salvo 
Genovese, Beatrice Loreti, Lilly Mulè, Mara Pappalettera e Loredana Rotundo 
presentato da Teatro Testaccio info:06/5755482 - 348/7615610 

TEATRO VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Compagnia Attori & Tecnici al Parco San Sebastiano dal 3 luglio al 2 agosto 
2003, via delle Terme di Caracalla, 55 "La scoperta dell'America" di C. 
Pascarella, regia A. Corsini 

Parco San Sebastiano, Via delle Terme di Caracalla, 55: giovedì 03 luglio 
21.00 Voglia Matta:AII'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pasca¬ 
rella regia di Attilio Corsini con A. Corsini, A. Campori, S. Altieri;,A. Di Nola, S. 
Messina, Favete Linguis presentato da Attori & Tecnici 

= M usica = 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201752 

Presso i Giardini della Filarmonica (via Flaminia 118) da lunedì 23 a giovedì 
27 giugno: lunedì 30 giugno ore 21,15 Pianoforti al chiaro di luna serie 
dedicata a musiche per due pianoforti e a quattro mani, affidata a rinomati 
duo pianistici italiani e stranieri. Biglietti in vendita sul posto, solo prima 
dell'inizio concerto, a partire dalle ore 20. info:Segreteria Filarmonica dal lun. 
al ven. ore 10-14 e 15-18 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorium Parco della M usica - Tel. 06.68801044 

Rinnovo abbonamenti alla Stagione 2003-2003 prosegue fino all' 11 luglio 
presso il botteghino dell'Auditorium dal lunedi al venerdì ore 11-18 

ARAM US 

Tel. 06.4823401 

Basilica S. Maria degli Angeli P.za della Repubblica: : domenica 29 giugno 
ore 21.00 ingresso libero II 0 Festival Organistico Internazionale Concerto di 
Musica Sacra per organo e coro, musiche di Bach, Franck, Palestrina, 
Brahms. dir. C. Leuer con Coro della Cattedrale di Amburgo 


ASS. CULT. ACC. D OPERÀ ITALIANA 

TEL. 06.7842702-335.363817 

Chiesa All Saint Anglican Church- Via del Babuino, 153- Piazza di Spagna: 
oggi ore 20.30 I Solisti dell'Opera in Concerto con Orchestra e Cantanti in 
costumi d'epoca del 700 eseguono le più celebri Arie d'Opera con Soprano, 
Mezzosoprano e Tenore, musiche di Handel, Mascagni,Verdi,Bizet,Donizetti, 
Puccini, Mozart, Bellini e Rossini, presentato da Accademia d'opera italiana 
info:339.71.18.452 

L'OPERA A TRINITÀ 1 DEI MONTI - Chiostro del Sacro Cuore - Piazza della 
Trinità dei Monti,3 Roma: martedì 01 luglio 1 LA TRAVIATA di G. Verdi -1 1 8 
Requiem KV 626 di W.A.Mozart Ore 21,00 L'OPERA A TRINITÀ 1 DEI MONTI 
regia di e Costumi A. ROSSY dir. R. BONGIOVANNI - P. MANETTI con CORO 
LIRICO ITALIANO presentato da ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA in- 
fo:06.78.42.702 - 339.71.18.452/6 

ASS. CULTURALE CANTICORUM JUBILO 

Via S. Prisca, 8-Tel. 06.5743797 

Basilica di S. Saba: domenica 29 giugno ore 21.00 ingresso libero Concerto 
per la XVI Rassegna Internazionale Cori suN'Aventino musiche di Vivaldi, 
Solazzo, Bach, Perosi con il coro Laudate Dominum, il Coro Youth e il Coro 
Polifonico S. Saba all 1 Aventino 

ASS. ROM E FESTIVAL 

via Francesco Duodo, 49 - Tel. 06.68134613 

Palazzo Sora corso Vittorio Emanuele 217 vicino Pz. Navona: domani ore 

20.45 Fantasie dalle Opere musiche di Beethoven, Bizet, Strauss, R. Cho- 
pin, Rachmaninoff. Prenotare tramite: romefestivalpr@yahoo.com dir. Fritz 
Maraffi con Viviana Passalacqua, soprano; Lance Ryan, tenore; Franco Bacca- 
ri, baritono; Alexander Pasternak, Ida lannuzzi, pianoforte; Luisa Signorelli 
presentato da Rome Festival Opera e BaiIet info:lunedi - venerdì ore 17 - 20 
romefestival@yahoo.com 

AUDITORIUM-PARCO DELLA MUSICA 

Viale De Coubertin, 15 - Tel. 06.80693444 

Cavea: giovedì 03 luglio ore 21.30 James Taylor Quartet 

CHIESA DEL SACRO CUORE DI CRISTO RE 

Viale Mazzini, 32 - Tel. 06.35505481 

Domenica 29 giugno ore 17.30 ingresso libero Concerti al Cristo Re - V 
edizione musiche Bach, Mendelssohn, Reger con l'organista L. Schiappelli 
presentato da Accademia Musicale del Lazio 

CHIESA DI S. EUSTACHIO 

Piazza S. Eustachio -Domani ore 21.00 Inaugurazione del restauro dell'orga¬ 
no J. K. Werle (1767) con F. Di Lernia organo presentato da Istituto dell'Orga¬ 
no Storico Italiano 

CIRCOLO UFFICIALI F.A. D'ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel. 06.4826521 

Palazzo Barberini - Roma - Via IV Fontane n. 13 - 00184: Concerto Vocale 
Strumentale "Leader Abende" di Mozart - Shubert - Brahms - Strauss con 
Soprano: Carla Serpentini - Al pianoforte: M° Gabriella Pensa, presentato da 
Circolo Ufficiali Forze Armate d'Italia info:lngresso libero e gratuito per i soli 
soci del Circolo 

CONCERTI DEL TEMPIETTO 

.-Tel. 06.87131590 

Musica sotto il cielo stellato di Villa Torlonia - Casina delle Civette: oggi ore 
20.30 Concerto della pianista Sara Matteo con musiche di Haydn, Debussy, 
Chopin, Skrjabin 

Notti Romane al Teatro di Marcello - Parco archeologico del Teatro Marcello: 
oggi ore 20.30 Concerto del pianista Daniele Camiz con musiche di 
Brahms, Schumann, Liszt 

CORTILE BASILICA S. ALESSIO ALL AVENTINO 

P.zzaS. Alessio, 23 - Tel. 06 6620982 

Martedì 01 luglio ore 21.00 Simile è l'amore con musiche di Palestrina, 
Perosi, Arcadelt, Bernstein dir. C. del Prato con M. Cesaretti voce recitante, il 
Coro da Camera di Marco Tashler presentato da Ass. Culturale Marco Tashler 
info:06-5835801 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Stagione 2003 2004 Euromusica Master Series V Festival Chitarristico 
Treviso-Romadal 9 al 16 Settembre Abbonamenti dasettambre 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Informazioni - Tel. 06.86800125 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: martedì 01 luglio ore 

21.30 "Clarinet Night" musiche di Mozart, Rossini, Weill, Brubek, Piazzolla, 
Duke Ellington con Ensemble di Clarinetti "Ivan Muller" info: Biglietti presso 
il botteghino del Cortile Lun-Ven ore 10-19 

M USICA & MUSICA 

TEL. 06.4826296 

Chiesa San Paolo entro le mura: oggi ore 21.00 Le più belle arie d'opera 
opera concerto con I Musici Veneziani 

NEW OPERA FESTIVAL 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Chiostro della Basilica di San Clemente al Colosseo: oggi 21,00 Concerto di 
Musica da Camera Musiche di Brahms e Smetana con A. D'Alessandro, 
violino - F. Damiani, violoncello - A. Pardo, pianoforte 

TEATRO DELL OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Oggi 20.30 (fuori abb.) La Boheme Opera in quattro atti - Libretto di L. Illica e 
G. Giacosa- Scene Franco Zeffirelli - Costumi Piero Tosi di G. Puccini regia di 
F; Zeffirelli dir. G. Gelmetti con M.Giordano/J.Valenti, N.De Carolis/F.Morace, 
G.Taddei/B.Di Bagno, C.M.Izzo/V.Tola/L.Bertazzi, M.Gagliardo/D.Solari, A.Pa- 
pi/A.Esposito, G.L.Ricci/A.Piccinni, M.Tasca/O.Mykytenko - Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera info:06481601 

= Altri 


ARRI BA ARRI BA 

Viadelle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Tierra Loca, giardino dell'Arriba Arriba: oggi dalle ore 23.30. Ristorante 
aperto dalle ore 20;30 Animazioni e balli di gruppo con Roby 

BRIGADOON 

Via La Monachina, 80 (via Aurelia km 12,400) - Tel. 06.66180009 
Oggi ore 21.00 The Flippers 

C.S.O.A. FORTE PRENESTINO 

Via Federico Delpino - Oggi dalle ore 24.00 Signal Electrique 

EX MAGAZZINI 

Via dei Magazzini Generali, 8/bis - Tel. 06.5758040 

Chiusura Estiva 

GOA 

Via Libetta 13 - Tel. 06.5748277 

La Terrazza - Palazzo dei Congressi: giovedì 03 luglio ore 23.30 Ultrabeat 
Summercon dj C. Coccoluto, Giancarlino 

IERI & OGGI 

VillaAda, ingressoviaPonteSalario- Lunedì 30 giugno ore 21.00 Arto Lindsay in 
concerto 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, Piazza della Navicella - Tel. 06.5897807 
Oggi ore 22.00 Jazz Greco con Dan Moretti Quartet 

LE STREGHE DI SAN GIOVANNI 

Giardini di ViaSannio - Oggi ore 22.00 New Saxsofon Quartet 

MELBOOKSTORE 

Via Nazionale, 252 - Oggi ore 19.00 ingresso libero Sud Sound System li 
incontra F. Guglielmi in occasione dell'uscita del loro album 

ROMA ESTATE AL FORO ITALICO 

Centrale del Tennis, Largo De Bosis-viale delle Olimpiadi - Palco Geronimo: oggi ore 

21.45 Cecchinelli-Sapuppo-Biglia 

THEVILLAGE 

Via Parco dei Medici, 141 - Tel. 06.72670673 

Oggi ore 21.45 Festival del cabaret con A. Serra, M. Tana e Biglia, ospite 
d'eccezione N. Rinaldi, M. Battista 
























































































26 


l’Unità 


venerdì 27 giugno 2003 



Fare di ogni erba 
unfascio 



Detto popolare 



La Fiaba Infinita dell’Amore 


Manuela Trinci 

C he ne sarebbe deH'amore se non ci fossero le fiabe? Nel 
disincantamento operato dalla modernità, l'espressività del¬ 
l’amore è, infatti, spesso ridotta al silenzio o degradata allo stereoti¬ 
po della love story, o consumata nella convenzionalità della canzo¬ 
netta o costretta nella semantica virtuale, solo nelle fiabe l'amore 
ancora vive la spettacolarità del mito. Figlio di Povertà e di Abbon¬ 
danza, l'amore, questo fantasma inquieto, scoglioso escarno quanto 
audace e risoluto, è dunque nel mito universale della fiaba che si 
riappropria di reazioni etiche, come suggeriva lo stesso Jung. E 
allora, per fare una fiaba, prima di tutto ci vuole un re. Un re con 
abiti regali ecoronaeil cui regno si estenda, magari, per tutta l'isola 
di Capri: uno da punti magnetici dell'universo. 

D'impianto narrativo classico, arricchita da bellissime illustra¬ 
zioni, ora riecheggianti il preziosismo bizantino ora l’andamento 
surrealedel sogno, la fiaba di Jeanette Winterson narra la storia del 


Re di Capri. Un re pigro quanto egoista e anche così ingordo da 
trascorrere tutto il suo tempo mangiando, dispiaciuto, caso mai, di 
possedere una sola bocca! Mail caso, non ancora del tutto pronto a 
mutarsi in destino, lasciava già intravedere, nellacittàdi Napoli, una 
lavandaia poverissima di nome Gioiella, che viveva fra pentoloni di 
bucato e nuvole di vapore in compagnia di Strizzo, il gatto più 
magro e affamato del mondo. A significare però la mutevolezza 
del I e cose effi mere, successe cheil vento, per una notturna bi zzarri a, 
si mise a soffiare cosi forte da mettere a soqquadro le certezze di 
ognuno: da Capri volarono via, infatti, insieme alle ricchezze del re, 
per esempio, anche il latte alle mucche II tutto atterrò, caoticamen¬ 
te, proprio nel cortile di Gioiella che si guadagnò cosi il titolo di 
Regina di Napoli. L'incontro fra i due accadde senza incantesimi 
d'amoreecomeogni inizio non fu cheun seguito. Gioiella, chenella 
pelle scura e nel corpo opulento custodiva la forza e la generosità 



della terra, quando capì che tutti i suoi attuali beni, i suoi stessi abiti, 
in realtà appartenevano al Re e che solo alla stramberia del vento 
quella mutazione era dovuta, si dichiarò pronta a restituirglieli. 

Edèqui chelafiaba affonda leradici nel mitoel’amoresi rivela 
in un gesto candidamentegeneroso, capacedi ammutolireesorpren- 
derelo stesso Redi Capri, facendolo cadereinnamorato. Lanarrazio- 
ne diventa musicale, il gatto disteso sul muro si fa ritornello di una 
canzone epica, ritmata al tempo infinito della fiaba che rende così 
infinito ancheil tempo deH'amore. Inevitabilmente affiora il ricordo 
di una quercia vicina a un tiglio che, sulle colline della Frigia, 
rammentava la metamorfosi di unadonnaedi un uomo che genero¬ 
si si erano amati, amando: il mito di FilemoneeBauci. 

Il redi Capri 

di Jeanette Winterson eJaneRay 
Ed. Il castoro, pp. 32, euro 12,90. 
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LA POLEMICA 


Ambasdator non 


Renato Pallavicini 


D 


avvero brutta sorte quel la dei simbo¬ 
li. Il più dellevoltecadono con chi li 
’ ha voluti a simbolo, appunto, della 
propria opera e del proprio potere. Tutti han¬ 
no ancora negli occhi la caduta rovinosa del¬ 
la statua di Saddam a Baghdad, rilanciata 
dalle tv di tutto il mondo. E prima ancora 
quella di statue e busti «immagine» (da Le¬ 
nin a Stalin) dei regimi comunisti; per non 
parlar del Muro, quello di Berlino, concreta 
linea di confine su cui si affacciavano, esclu¬ 
dendosi, Est eOvest, comuniSmo edemocra- 
zia. E proprio a Berlino, ieri, è scoppiata 
un'altra piccola guerra di simboli. In occasio¬ 
ne dell’inaugurazione del restaurato edificio 
deH'Ambasciata italiana, alla presenza del Pre¬ 
sidente Ciampi, c'è stata una protesta (vedi 
in altra parte del giornale) per il ventilato 
ripristino, come vorrebbe il ministero degli 
Esteri italiano, di due grandi fasci littori che 
erano sistemati all'interno dell'edificio, co¬ 
struito tra il 1938 e il 1943 su progetto di 
Friedrich Hetzelt, e rimossi durante i lavori 
di restauro. 

La «nuova»ambasciata è il risultato di un 
progetto affidato all'architetto italiano Vitto¬ 
rio DeFeo, recentemente scomparso, cheave- 
vavinto il concorso (acui avevano partecipa¬ 
to importanti architetti, tra cui Gae Aulenti). 
I lavori, portati avanti assieme all’architetto 
tedesco Stephan Dietrich, sono durati tre an¬ 
ni per un costo di circa 15 milioni di euro e 
hanno incontrato non poche difficoltà, so¬ 
prattutto burocratiche. NeH'edificio, pratica- 
mentemai inaugurato ufficialmente(l'amba- 
sciatore Filippo Anfuso vi arrivò nel settem¬ 
bre 1943, dopo la firma deH'armistizio dell'8 
settembre e la liberazione del Duce da Cam¬ 
po Imperatore), i duefasci non c'erano mavì 
furono aggiunti come elemento di arredo e 
decorazione, simbolo del regime diventato 
Repubblica Sociale. Appare perlomeno singo¬ 
lare che qualcuno voglia riportarveli, soprat¬ 
tutto trattandosi di una ambasciata che rap¬ 
presenta l'Italia democratica di oggi e non di 
un edificio, magari adibito a museo e a testi¬ 
monianza di una precisa epoca storica. 

«Vittorio De Feo non voleva nella manie¬ 
ra più assoluta che quei fasci restassero nel¬ 
l'ambasciata a cui ha lavorato - ci racconta 
Maristella Casciato, professore associato di 
Storia deH'Architettura Contemporanea al¬ 
l'Università di Bologna echeèstata collabora¬ 
trice in passato dell’architetto romano -. Ri¬ 
cordo che ne abbiamo parlato più di una 
volta, quando in auto lo riaccompagnavo dal- 
l'Università di Tor Vergata (De Feo era do- 
centedi ComposizioneArchitettonicaalla Fa¬ 
coltà di Ingegneria, ndr). E aveva ragione. 
Certo il problemadellaconservazionedi sim¬ 
boli del passato presenta aspetti complessi. 
Ma un caso è quello in cui tali elementi fan¬ 
no parte di un'eredità condivisa collettiva¬ 
mente, come mi è capitato di recente, stu¬ 
diando alcune ex città coloniali dell'ex Con¬ 
go belga; oppure il caso, per fare un altro 
esempio, deH'obelisco del Foro Italico a Ro¬ 
ma, con la scritta Dux, che è ormai diventato 
un segno riconosciuto della città moderna e 
contemporanea e che ha perso la sua origina¬ 
ria connotazione. Ma questi fasci littori, pro¬ 


li progettista del restauro 
Vittorio De Feo 
non voleva che i fregi 
littori, aggiunti 
nel 1943, fossero riportati 
nell’edificio 
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prio no. A voler essere buoni mi sembrano 
perlomeno una decorazione inappropriata». 

Del resto, cometestimoniaClaudiaCon- 
forti, professore ordinario di Storia dell'Ar¬ 
chitettura nella stessa facoltà in cui insegnava 
De Feo, l'approccio dell'architetto con que¬ 
sto edificio fu, comesua consuetudi ne, medi¬ 
tato e sofisticato al tempo stesso. «De Feo - 
racconta Claudia Conforti - all'inizio faticò 
non poco, a cuasa delle difficoltà burocrati¬ 
che, a far passare la sua idea di un edificio-pa¬ 
linsesto, un edificio cherichiamandosi al clas¬ 
sicismo europeo e a Schinkel che lui tanto 
amava, fosse un momento unificante euro¬ 
peo, almeno sul piano del linguaggio. Da qui 
la scelta - continua Conforti - di non ricostru¬ 
ire il colonnato del cortile, distrutto in parte 
dai bombardamenti o le parti del cornicione 
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È lecito ripristinare i simboli 
del regime fascista 
nella sede della 
rappresentanza diplomatica 
della Repubblica italiana 
inaugurata ieri a Berlino? 

Ipareri di storici e architetti 
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Un particolare di alcuni fregi esterni 
dell’Ambasciata italiana a Berlino 
Sopra una panoramica dell’edificio 
ieri, durante l’inaugurazione 


la storia 


Un regalo del Fiihrer 
che non fu mai inaugurato 


Gherardo Ugolini 


BERLINO Pochi edifici pubblici recano in¬ 
cise nelle pareti le cicatrici della storia 
come il palazzo neoclassico che ospita 
l'Ambasciata italiana a Berlino. La sua 
storia ha inizio verso la fine degli anni 
Trenta del secolo scorso. H itler aveva av¬ 
viato un colossale progetto di ricostruzio- 
nedella città cheprevedeva l'abbattimen¬ 
to di molti edifici e il rimodellamento del 
tessuto urbano lungo immensi assi strada¬ 
li e secondo criteri monumentali, al fine 
di edificare un’enorme metropoli moder¬ 
na, degna capitale del Reich. Il nomedel- 
la nuova capitale, secondo i disegni visio¬ 
nari del Fuhrer e del suo architetto di 


fiducia Albert Speer, avrebbe dovuto esse- 
renon più Berlino, ma «Germania capita¬ 
le del mondo». Fu quello il momento in 
cui il governo tedesco decise di regalare 
allo Stato italiano una sede prestigiosa 
per la sua rappresentanza berlinese. Nel 
1936 con la firma del patto che va sotto il 
nomedi AsseRoma-Berlino era stata san¬ 
cita tra i due paesi una stretta alleanza 
politico-militare e l’Italia doveva avere 
una sedediplomatica degna del suo ruo¬ 
lo. 11 nuovo edificio nella Ti ergarten stras¬ 
se, a due passi dalla Cancelleria e da Pot- 
sdamer Platz, avrebbe dovuto accomuna¬ 
re ambasciata, consolato, rappresentanza 
militare e casa del Fascio. 

M a l’inizio della guerra, con la conse¬ 
guente urgenza di convogliare tutte le ri¬ 


sorse economiche per sostenere la mac¬ 
china bellica tedesca, impedì il compiersi 
dei programmi urbanistici di Hitler. I la¬ 
vori per la costruzione dell'Ambascia ita¬ 
liana, ai quali furono per altro costretti 
anche lavoratori coatti ebrei, si protrasse¬ 
ro a rilento fino al gennaio 1943. E non ci 
fu nessuna solenne inaugurazione: nell'In¬ 
verno di Stalingrado nessuno a Berlino 
aveva vogliadi festeggiare. Duesoli amba¬ 
sciatori la utilizzarono come cancelleria 
(ma non come residenza): Dino Alfieri 
persoli pochi mesi e Filippo Anfuso, che 
fu Ambasciatorea Berlino della Repubbli¬ 
ca Sociale Italiana. 

Durante la guerra l'edificio fu grave¬ 
mente danneggiato dalle bombe e presto 
abbandonato. I soldati sovietici fecero 
poi sparire le insegne diplomatiche della 
RSI, enei caos del primo dopoguerra vari 
mobili e suppellettili furono trafugati. 
Per decenni il palazzo del l'Ambasciata è 
rimasto inutilizzato, salvo un’ala resa agi¬ 
bile e dal 1950 utilizzata come sede del 
Consolato generaled'ltalia. Dopo l’unifi¬ 
cazione tedesca e il trasferimento della 


capitale da Bonn a Berlino si è deciso di 
ristrutturare il palazzo: un restauro con¬ 
servativo, diretto dall'architetto De Feo, 
cheèdurato tre anni ed ècostato circa 16 
milioni di euro, una cifra considerevole, 
ma comunque nettamente inferiore a 
quella spesa dai giapponesi o dai francesi 
per la ricostruzione della loro ambascia¬ 
ta. 

Ora la sededeH'Ambasciata italiana a 
Berlino, cheCiampi eRau hanno inaugu¬ 
rato a oltre60 anni dalla posa della prima 
pietra, èritornataagli splendori del passa¬ 
to, ma ingentilita dal colore rosa pastello 
della facciata. Nei diecimila metri quadra¬ 
ti dell'edificio, che conta ben 500 stanze 
disposte su cinque piani, di verse terrazze, 
logge, e perfino un bunker sotterraneo, 
troveranno spazio gli uffici diplomatici, 
la residenza deH'Ambasciatore, ed anche 
l’Istituto italiano di cultura. I fasci di mar¬ 
mo che decoravano il portone sono stati 
levati e saranno esposti in qualche sala a 
mo' di cimelio storico. Qua e là sulle 
pareti e sui colonnati non si fa fatica a 
riconoscerei segni di bombe e pallottole. 


colpiti dalle granate, proprio per testimonia¬ 
re il carattere un po’ piranesiano di "rovina 
d’Italia", usando quella sua maniera distacca¬ 
ta, sottile ed ironica di assemblare tra loro 
elementi anche diversi. M i chiede se è lecito 
manteneresimboli del passato, quando cam¬ 
bia il potere politico? Beh, storicamente gli 
esempi sono molti e diversi. Cosimo I dei 
Medici, quando prese il potere a Firenze, nel 
1537, ordinò che gli stemmi delle famiglie 
antimediceenon venissero rimossi. Quest’at¬ 
teggiamento risponde ad un'idea del monu¬ 
mento come qualcosa che ha una vita più 
lunga e in qualche misura autonoma rispetto 
alla vita umana. Però - conclude Claudia 
Conforti, riferendosi al caso dei fasci littori - 
se c'è anche una sola persona che possa esse¬ 
re ferita dalla loro presenza, meglio non ri¬ 
metterli dov'erano e, magari, rimandare la 
decisionefra trent’anni». 

Il fascismo e il suo regime dittatoriale, 
dunque. Giorgio Ciucci, storico, docente uni¬ 
versitario alla Facoltà di Architettura di Roma 
T re, nonchésegretario della prestigiosa Acca¬ 
demia di San Luca, ha studiato a lungo l'ar¬ 
chitettura italiana del periodo fascista. «Biso¬ 
gna distinguere- ci dice- tra valore architet¬ 
tonico e valore politico. Se alcuni elementi 
sono parte integrante di un edificio, fanno 
parte della sua concezione spaziale origina¬ 
ria, allora si possono conservareo riportare 
al loro posto. N ella Casa del Fascio a Como 
di Giuseppe Terragni - spiega - c'erano dei 
pannelli trasparenti con sopra disegnato il 
profilo del Duce e alcune scritte propanga- 
distiche. Penso che le scritte si possono an¬ 
che cambiare, ma l'idea 
del pannello, che è 
un'idea spaziale di Ter¬ 
ragni, va conservata. Co¬ 
me andrebbero ripristi- 
— nati alcuni pannelli 
smaltati esterni di M ar- 
cello Nizzoli; o come è 
accaduto per la testa di 
Mussolini che stava in 
uno dei bassorilievi del¬ 
l’edificio di Del Debbio 
al Foro Italico di Roma. 
Però - precisa Ciucci - 
questa è una decisione 
che può essere presa se 
si attribuisce un valore architettonico a quel¬ 
le testimonianze. E questo - conclude - non 
mi sembra il caso dei fasci littori dell'amba¬ 
sciata berlinese, peraltro aggiunti successiva¬ 
mente». 

Anche Paolo Marconi, ordinario di Re¬ 
stauro dei Monumenti nella Facoltàdi Archi¬ 
tettura di Toma Tre, concorda. «I simboli 
vanno conservati se sono parte integrante 
deH'architettura, altrimenti si possono rimuo¬ 
vere. Ma nel caso di edifici complessi, con 
diverse stratificazioni storiche il discorso si fa 
più complicato. Sul l'ambasciata a Berlino - 
aggiunge Paolo M arconi - la mia opinione è 
che De Feo avrebbe dovuto ricostruire per 
intero anche le parti bombardate. Del resto il 
concetto del "com'era e dov’era" fa parte di 
una tradizionetedesca, comenel caso celebre 
della Frauen Kirche di Dresda, rasa al suolo 
dai bombardamenti alleati del 1945 e rico¬ 
struita tale e quale con una fedeltà pazzesca 
all'originale». 


Occorre distinguere 
tra valore architettonico 
e valore politico 
Questo non è un museo 
ma l’istituzione di un paese 
democratico 
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MORTO FRED SANDBACK 
SCULTORE MINIMALISTA 

Lo scultore americano Fred Sandback, 
noto per le sue installazioni 
minimaliste con lunghi fili colorati, è 
morto lunedì scorso nel suo studio di 
New York. Aveva 59 anni. Sandback, 
che soffriva di depressione, si è 
suicidato, ha annunciato la moglie, 
Amy Baker Sandback, al «New York 
Times». Per oltre 30 anni Fred 
Sandback ha utilizzato le forme più 
semplici per creare effetti complessi, 
affermandosi come uno dei più quotati 
scultori del Movimento Minimalista. Le 
sue opere più significative sono state 
realizzate impiegando fili acrilici di vari 
colori e lunghezze, distesi tra pareti o 
tra pavimenti e muri. 



Mart, sei Secoli di Meraviglie in Montagna 


Ibio Paolucci 

L a montagna, non quella incantata di Thomas 
Mann, bensì quella dipinta o descritta da 
grandi maestri della figurazione, da sommi scien¬ 
ziati, ma anche da eccelsi poeti come, per esempio, 
Francesco Petrarca. La montagna, sognata estudia- 
ta, amata e scandagliata. Da Durer a Warhol, sei 
secoli di meraviglie. Da Cartesio a Leibniz, alle 
immagini della luna di Galilei. Capolavori dell'ar¬ 
te, antiche carte geografiche, documenti scientifici 
rari. Il tutto in una affascinante mostra che si apri¬ 
rà il prossimo 19 dicembre nella sede del M art di 
Rovereto, progettata da M ario Botta e inaugurata 
sei mesi fa con una mostra (Le stanze dell'arte) 
visitata da ben 160.000 persone. 

La prassi ma sti molante rassegna è stata presen¬ 


tata al Circolo della stampa di M ilanodal presiden- 
tedel nuovo museo di artemodernaecontempora- 
nea Pietro Monti, dal presidente del Comitato 
scientifico Pierangelo Schiera e dalla direttrice Ga¬ 
briella Belli. 

Denso il programma del prossimo semestre, 
da una mostra sul ricamo ecucito nel l'arte contem¬ 
poranea all'opera in ceramica di Fausto M dotti ad 
una rassegna organizzata in collaborazione con 
l'Istituto inglese Henry M oore dal titolo Scultura 
lingua morta. Arte dall 1 Italia fascista. 

L'iniziativa più attesa è sicuramente quella de 
dicata alla montagna. Il tema non è nuovo. Ma, 
nella specie, nuova è l’impostazione. Quanto sin 
dall'epoca del Rinascimento la montagna abbia 


attirato l’attenzionedegli artisti ènoto, basti pensa- 
real nostro Leonardo, nei cui capolavori èfrequen- 
telo sfondo delle vette lombarde più tardi raccon¬ 
tate mirabilmente dal Manzoni, non più viste co¬ 
me meri soggetti di decorazione, bensì come orga¬ 
nismi vitalissimi dascrutarecon la lentedeU'artista 
scienziato. 

In una mostra allestita a Rovereto non poteva 
mancare il grande maestro tedesco, Albrecht Du¬ 
rer, che proprio al paesaggio alpino ha dedicato 
diverse bellissime opere. Dal quattro-cinquecento 
al Sette-ottocento, con i capolavori del romantico 
Caspar Friedrich ma anche del grande padre del- 
l'artemoderna, Paul Cezanne. E poi i nostri Bistol- 
fi, M orbelli e Segantini, uno dei maggiori poeti 


della montagna. Infinei maestri del secolo appena 
allespalle, da Kandinsky a Kleea M agritte. Riguar¬ 
do alla sezione dedicata alla scienza, troveremo gli 
strumenti di misurazione usati da Saussure e Vol¬ 
ta, i primi plastici delle Alpi, le tavole mineralogi¬ 
che deil’Encydopedie, la documentazione di varie 
dispute scientifiche. Curata da Anna Ottani Cavi- 
na (Arte) e da Paola Giacomoni (Scienza) con la 
direzione progettuale di Gabriella Belli, la mostra, 
che presenterà oltre cento dipinti prestati dai mu¬ 
sei di tutto il mondo e circa duecento tra libri 
antichi e carte geografiche, strumenti scientifici e 
modellini di epoca, è destinata a diventare uno 
degli eventi delleprossimastagione. Danon perde 
re. 


«Ecco come s’imbastardisce la tv» 


Incontro con Vieti Razzinicritico, volto noto diRaitre e autore di «Il dono dell’amante», apologo sulla televisione 



Lidia Ravera 


U na donna bellissima, umore 
le, che canta come un usi¬ 
gnolo, suona qualsiasi cosa 
ed è così affascinante da non aver bi¬ 
sogno di esposizioni ombelicali eseni 
plastificati. È una star televisiva, con¬ 
duttrice di Bandwagon, varietà non 
volgare. Si chiama Gloria e quando 
scompare nessuno si stupisce troppo, 
essendo caratteristica ontologica del- 
ledonnefatali l’essereimprevedibili e 
inafferrabili. Farebbero beneastupir- 
si, invece, perché succedono cose ter¬ 
ribili anche alle molto belle. Quanto 
al pubblico, ai fan della stella, neppu¬ 
re sanno che è tramontata (per un 
po'? Per sempre?) perché il suo pro¬ 
gramma continua ad andare in onda 
regolarmente, anzi, èsemprepiù niti¬ 
do e brillante, perfetto nei tempi, agi¬ 
le nella conduzione, squisito nellecan- 
zoni. Chi può anchesoltanto immagi¬ 
nare chesi tratta di un evento virtua¬ 
le, l'estremo regalo di Federico, genio 
del digitale, che, per amore e per sfi¬ 
zio, monta fotogrammi usati, disegna 
sfondi, fa muovere e parlare e cantare 
e gettarsi i riccioli dietro le orecchie, 
la sua antica fiamma, pensando di di¬ 
fenderla così di regalarle una pausa 
nella faticosa commedia del successo. 

Gloria, animata da tecnologia e 
ossessione amorosa, continua a lavo¬ 
rare anche se è scomparsa, chi invece 
non Iavora è FrancescaTitta, bella an- 
chelei, anzi «bellona», ma banalmen¬ 
te, forte soltanto delle ormai standar¬ 
dizzate grazie di una giovinezza veli¬ 
na. Per guadagnarsi un po' di videoe 
sistenza la poveraccia ècostretta a far¬ 
si sbattere dal dottor Deiani, detto «il 
merda», presidente della Andromeda 
Tiwù, preclaro esempio di viscido al 
potere, di quelli nepotisti efamilisti, 
con figlio scemo cooptato in azienda 
e moglie cornuta di facciata, il quale 
le promette questo e quello e poi spi¬ 
gola sesso gratis senza darsi da fare 
come dovrebbe. È nel suo ufficio alle 
otto di sera che i sogni di Francesca 
Titta arrivano al capolinea: una paro- 
ladi troppo, unaverità finalmente sul 
pallone gonfiato che è costretta a fin¬ 
gere di desiderare, un ceffone sfortu¬ 
nato, l’urto imprevisto d'uno spigolo. 
Francesca cadeesanimesulla moquet¬ 
te del Presidente. E il Presidente che 
fa?Carica il cadaveresu una bella pol¬ 
trona girevole e lo va a sistemare nel¬ 
l'ufficio, omologo negli arredi, del- 
l'odiato direttore di rete, più giovane 


e più in cresta all'onda del successo 
mediati co. 

Da qui si diparte un thriller ama¬ 
rognolo e solidamente costruito, ric¬ 
co di spunti d'analisi della realtà con¬ 
temporanea ma, soprattuto, sostenu¬ 
to da uno sti le nudo e grottesco, parla¬ 
to e sapi ente, che graffi a dove dovreb¬ 
be intrattenere e fa riflettere mentre 
racconta. Il dono dell 'amante è il tito¬ 
lo del romanzo, edito da Baldini & 
Castoldi, (pagg. 319, euro 14,40) l'au¬ 
tore è Vieri Razzini, volto noto della 
Rai prima che la Rai diventasse una 
Vicemediaset, ancella devota e spen¬ 
ta, al servizio della volgarità regina. 
Lo ricordano bene, Vieri Razzini, gli 
amanti del cinema edella cultura: un 
uomo alto ebiondo, dall'età indecifra¬ 
bile, elegante come un dandy inglese, 
capacedi quel garbo nella comunica¬ 
zione che un tempo andava sotto il 
nome di «classe» e adesso è in via di 
estinzione. Negli anni d'oro di Rai 
Tre(non li rimpiangeremo mai abba¬ 
stanza) presentava i film del lunedì, 


cicli pregiati sui classici del cinema: 
da M ax Ophuls a George Cukor, da 
Fritz Lang a John Ford. Li presentava 
senza raccontare la trama, senza pren¬ 
dere papere e senza far finta che il 
piaceredellaculturasia per pochi pro¬ 
fessori pallosi mentrela gente norma¬ 
le e per bene ama solo il sedere delle 
ragazzeeil pallone. Li presentava con 
la passione del dnephile, di chi ècon- 
sapevole, cioè, che il cinema è arte, 
ma arte popolare. 

Una storia gialla 
venata di malinconia 
amorosa e ambientata 
in una Tv privata 
che è la metafora 
del presente 


Quanti anni sei stato in Rai, pri¬ 
ma di diventare romanziere ? - gli 
chiedo, seduta in una pizzera del quar¬ 
tiere Prati, sotto un cielo di piombo. 

«Sono entrato nel 1967, e devo 
dire che mi sono divertito molto: 
c'erano Angelo Guglielmi, Enzo Goli¬ 
no, Raffaele La Capria, Furio Colom¬ 
bo, tutti personaggi notevoli. Poi han¬ 
no incominciato a partire per altri 
lidi, lo ho resistito trent’anni, me ne 
sono andato nel 1997. M a, verso la 
fine, ci si divertiva sempre meno. Se 
prima riuscivo a mandare in prima 
serata film straordinari, delle vere 
chicche, poco per volta sono scivola¬ 
to verso la notte, seconda serata, poi 
terza, poi terza serata con ritardo. Gli 
affezionati del cinema mi sommerge¬ 
vano di lettere di protesta perché, do¬ 
vendo andare a lavorare il giorno do¬ 
po, preparavano il videoregistratore 
per mezzanotteeil film cominciava a 
mezzanotteeventi - così non riusciva¬ 
no a registrarlo tutto - .Telo immagi¬ 
ni Bringing up baby senza gli ultimi 



A Roma, a Forte Prenestino, l’esordio di «Antv», una formica metropolitana mobile per cambiare l’etere 

Arriva un’antenna ribelle, contro i padroni dei media 


Marco Guardia 


A livello mondialesi sta diffon¬ 
dendo una nuova cultura 
dei media: ai tradizionali 
mezzi della comunicazione indipen¬ 
dente come radio e internet si ag¬ 
giungono oggi migliaia di sperimen¬ 
tazioni di TV indipendenti, televisio¬ 
ni di strada e satellitari, web TV, 
canali tematici. Questo movimento 
di video-attivismo prendeformaco¬ 
me alternativa al monopolio statale 
e commerciale della televisione ed 
alla concentrazione assoluta dei me¬ 
dia italiani nelle mani del cognato 
di Natalia Estrada ...Nel nostro Pae¬ 
se, forse grazie a due anni di M ovi- 
menti, continuano a proliferarespe- 
rimentazioni di emittenti indipen¬ 
denti , televisioni di strada e satellita¬ 
ri, web TV e Tv urbane. Nasce da 
queste basi, a Roma nel quartiere di 
Centocelle, unapiccolaformica(ros- 
sa) arrampicata nell'etere: èANT tv. 


La presentazione del progetto, 
incontro tra rete e Tv, avverrà, a 
parti redalle 19 al Csoa Forte Prene¬ 
stino, all'interno di un dibattito tra 
giornalisti evideomaker, dopo i ver¬ 
tici di Evian e Salonicco, sul ruolo 
del medioattivismo oggi. ANT, for¬ 
mica in inglese, è l'idea di un'anten¬ 
na Nomade che vuole attraversare 
la città di Roma per trasmettere in 
differenti municipi, socializzando il 
processo di costruzionedi un palin¬ 
sesto comunitario e di una televisio¬ 
ne di quartiere. L'antenna nasce nel¬ 
la proliferazionedi centinaia di espe¬ 
rienze televisive indipendenti e alle 
piccole emittenti, antenne di quar¬ 
tiere, legate al circuito di Telestreet 
Il ritardo culturale italiano si deve 
confrontare con le esperienze euro¬ 
pee nel campo dei media ad accesso 
pubblico che dimostrano come sia 
possibile costruire televisioni gestite 
direttamente dalla società in modo 
aperto e partecipativo. 

ANT si propone di essere, in 


qualchemodo, il tentativo di un per¬ 
corso di comunicazione condivisa 
comunitaria nell'àmbito di una for¬ 
mazione collettiva audiovisuale che 
comefineultimo reclama la realizza- 
zionedi canali televisivi metropolita¬ 
ni. Dove l'editore sia la cittadinanza 
stessa e non già privati o istituzioni 
pubbliche. Tv di strada come «me¬ 
ta-medium» deH'economia multi¬ 
mediale che riesce, nella condivisio¬ 
ne del sapere tecnologico, a valoriz¬ 
zare esperienze e produzioni locali. 

Nella proposta di sperimentazio¬ 
ne, che parte da una piattaforma co¬ 
municativa eterogenea e da un car¬ 
tello di centri sociali della Capitale, 
si riafferma la democraticità di una 
rotturaillegaleesowersivadal pun¬ 
to di vista della legge Mammì. Il 
tentativo di invertire il flusso della 
propria antenna che riflette sul do¬ 
minio pubblico dei media: neH'auto- 
gestionedella comunicazione e nell' 
incontro tra media diversi aspira a 
creare al l'interno di ogni città italia¬ 


na una o più televisioni locali, auto¬ 
nome ed autogestite. I cui contenuti 
contestualmente vengano veicolati 
anche attraverso canali alternativi 
all'etere. 

Queste (televisioni sono un' 
ostinata utopia che(pre)vede, all'in¬ 
terno della narcotizzata società ita¬ 
liana, la maturità democratica e il 
bagaglio culturaleetecnico per orga¬ 
nizzare autonomamente nuovi mo¬ 
delli di comunicazionetelevisivanel- 
laformadi canali televisivi ad acces¬ 
so pubblico su scala cittadina. 

11 tutto nella speranza che questi 
generosi tentativi siano i prodromi 
di una nuove fase nell'etere italiano, 
dovei cittadini potrebbero riappro¬ 
priarsi di quello spazio pubblico che 
il duopolio Rai-M ediasetfino ad og¬ 
gi gli ha negato. 

ANT- la tv fatta in strada per la 
strada - inizia a trasmettere dal csoa 
Forte Prenestino venerdì 27 giugno 
dalle 19.30 alle 21.30 su canaleUHF 
26 


venti minuti?» 

Un crimine. Quanto della tua 
esperienza Rai c'ènellegustosedescri- 
zioni di consigli d'amministrazione, 
intrighi, odi e lotte intestine del tuo 
romanzo? 

«Più che un azienda televisiva - 
dice Razzini - l’Andromeda è 
un'Azienda. Come tutteleaziende va¬ 
lorizza mediocri e servili, incoraggia 
gli esecutori non creativi, temei fuori 
classe, semina la malapianta del con¬ 
formismo. Tutte le aziende si somi¬ 
gliano, comunque, inevitabilmente, il 
tuo vissuto si riversa nei tuoi libri. 
Racconti ciò che sai». 

Il tuo non è un romanzo a chiave, 
non avevi vendette trasversali da ese¬ 
guire, e questo evita ogni pesantezza 
estranea alla gioia del racconto, eppu¬ 
re Deiani, così naturalmente avido e 
meschino, suo figlio, checrededi po¬ 
ter mettere sotto contratto il talento e 
offre soldi, evocano un certo mondo 
- i prigionieri del le apparenze, i menti¬ 
tori coatti, tutti quei salamelecchi a 
doppio taglio, i partigiani di sé stessi - 
Non so ti devo confessare che, a un 
certo punto, mi è comparsa una visio¬ 
ne: l'esercito dei berlusconiani in giac¬ 
ca blu a doppiopetto, con la cravatta 
azzurra uguale per tutti, la santifica¬ 
zione dell'Audience. Certo l'Andro¬ 
meda, tiwù satellitare, non è la Rai 
Tredegli anni settanta, non è il regno 
degli spiriti liberi. È un gruppo coeso 


attorno al capo, arrendevole ad ogni 
diktat del mercato. 

Quando l'hai scritto il romanzo? 

«Fra 1999 e i 12001. La tv satei I ita- 
re c'era già - spiega -, ma non c'era 
ancora Murdoch. Nella mia Andro¬ 
meda Tv ho sistemato alcuni segnali 
inequivocabili di imbastardimento 
del mezzo: per esempio, il telegiorna- 
lesi chiamaRosaeNeroedèun misto- 
gossip dove l'informazione è l'ultimo 
dei problemi, si tira ai dati d'ascolto e 
basta». 

U na sorta di anticipazionedi cer¬ 
ti tiggì nostri odierni 

«E il trionfo della frivolezza». 

Tutto quel carezzare le masse nel 
senso del pelo, non stimolare mai, 
non offrire mai qualcosa di forte, 
qualcosa di nuovo. Varietà, varietà e 
varietà: cioè una stressante monoto¬ 
nia. 

«II varietà dove ha esordito la po¬ 
vera FrancescaTitta, quella che muo¬ 
re subito, si chiamava Pezzettini di 
Bikini, quello di Gloria, Bandwagon, 
come il famoso musical di Vincente 
M innelli con Fred AstaireeChid Chia¬ 
risse». 

M erito del nostro eroe, Federico 
il genio del virtuale, che ri esce a rei n- 
ventarelaqualità. È lui il personaggio 
di cui ci si innamora. 

«Perchéèun romantico. È l’osses¬ 
sione amorosa, uno che non sa cam¬ 
bi are oggetto di desiderio, ama Gloria 


e la amerà tutta la vita». 

Ma l'elaborazione virtuale della 
donna amata, tanto da guidarla efar- 
la essere anche se non c'è più, non è 
un ipotesi di deli rio? Di venterà così la 
relazione amorosa? È questo che ci 
riserva iI futuro? I n fondo tu immagi¬ 
ni un innamorato autoreferenziale, 
che ri produce l'oggetto della sua pas¬ 
sione, così bene da poter fare a meno 
della sua esistenza reale, del suo con¬ 
senso, della sua partecipazione. C'è, 
nel tuo romanzo, anche un filone di 
fantaerotismo, fantascienza della libi¬ 
dine, unasortadi allarmesentimenta¬ 
le, sembra che tu preveda tempi in 
cui possedereemanipolarel'immagi- 
ne dell'altro sarà ben più eccitante 
che andarci a letto insieme. 

Vieri Razzini mi guarda perples¬ 
so, incuriosito, non troppo convinto 
ma lieto e attento. Ha assunto 
un'espressione che conosco bene, 
quella degli scrittori quando ascolta¬ 
no un lettore scavare fra le loro pagi¬ 
ne: ogni romanzo contiene un ingre¬ 
diente inconscio, qualcosa che l’auto¬ 
re non sa d'aver scritto, che non ha 
pensato. È un sapore che non sapreb¬ 
be definire, che riconosce a fatica co¬ 
me suo, di cui si convince poco a po¬ 
co, fino ad accoglierlo insieme a tutti 
gli altri temi esottotemi, personaggi e 
metafore, plotesubplot,quelli consa¬ 
pevoli. È II dono del lettore, dovero¬ 
so, quando l'autoreselo merita. 


cervelli export 



La ricerca scientifica 
nel nostro paese 
è un paradosso 
che non ha confronti 
al mondo: 
una straordinaria 
richezza di talenti 
accoppiata 
all'incapacità 
di sfruttarne 
le conoscenze 
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L’ULIVO INSIEME PER L’ITALIA 
Piazza SS. Apostoli n. 55 -00187 ROMA 
Tel.06/696881 - Fax06/69380442 
C. F. 97215490588 

Relazione sulla gestione 
del Rendiconto al 31/12/2002 

Il Rendiconto redatto ai sensi dell'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n.2 si chiude con 
un avanzo di euro 463.910. 

Le modifiche introdotte dalla legge 26 luglio 2002, n.156 nella modalità di ripartizione dei 
contributi elettorali, i quali erano in precedenza erogati in ratei per gli anni di durata della 
legislazione parlamentare, non hanno determinato effetti sul risultato dell'esercizio. Ciò in 
considerazione delle scelta, operata nel precedente esercizio, di procedere alla contabilizza¬ 
zione dei contributi per le spese elettorali, come previsti delle norme in seguito emendate, 
adottando un criterio di competenza di cassa anziché economica. Tale determinazione era 
stata assunta per una rappresentazione più trasparente dei reali flussi economici dell'eserci¬ 
zio. Infatti, l'imputazione secondo il criterio di competenza economica dell'intero ammonta¬ 
re dei contributi elettorali a noi dovuti, anziché della sola quota effettivamente percepita nel 


2001, avrebbe determinato un avanzo per l'esercizio in oggetto pari ad oltre euro 30 mnli, il 
quale avrebbe potuto ingenerare equivoci circa l'effettivo andamento economico e finanzia¬ 
rio di questa formazione politica. In considerazione di quanto sopra esposto si è, ovviamen¬ 
te, provveduto ad annullare nel Rendiconto chiuso al 31 dicembre 2002 gli importi iscritti 
nei crediti e nei risconti passivi relativi ai contributi elettorali che sarebbero stati incassati 
sulla base delle previsioni normative della legge 3 giugno 1999, n. 157. 

La gestione è stata fortemente caratterizzata dalla natura di coalizione tra partiti e movimen¬ 
ti politici di questa associazione. Deve, infatti, considerarsi che la maggior parte dei 
proventi, costituiti quasi esclusivamente dai contributi elettorali di cui alla Legge 
n.157/1999 e successive modifiche, sono stati ripartiti tra i partiti ed i movimenti politici 
aderenti alla stessa coalizione, secondo le modalità tra gli stessi concordate. 

I partiti e i movimenti politoci aderenti alla coalizione hanno, altresì, concordato di destina¬ 
re una parte dei proventi alle attività proprie della coalizione e di conseguenza la suddetta 
ripartizione è avvenuta detraendo dall'ammontare del contributo elettorale percepito nel 

2002, un fondo per le spese e le iniziative di questa formazione politica. 

Quanto alle indicazioni richieste dalla legge n.2 del 1997 si precisa quanto segue. 

1. Il residuo del contributo elettorale, non ripartito tra i partiti e movimenti politici aderenti 
alla associazione, è stato finalizzato alla prosecuzione della attività della struttura nazionale 
costituita successivamente alla elezioni del 2001. 

La suddetta struttura, oltre alle attività di raccordo tra i soggetti aderenti alla coalizione, è 


stata im pegnata nella realizzazione di eventi nazionali, nonché nell'organizzazione di conve¬ 
gni e seminari su specifici temi di rilevanza politica e sociale. Ha, inoltre, proseguito 
l'attività di comunicazione politica tramite lacreazione e la produzione di mezzi di propagan¬ 
da e la gestione del sito Internet. 

2. La coalizione non ha sostenuto nell'esercizio 2002 alcuna spesa elettorale, in quanto 
essendo una associazione strutturata solo a livello nazionale non ha partecipato direttamen¬ 
te a consultazione elettorali relative alle Assemblee elettive territoriali. 

3. La coalizione, non essendo articolata in livelli politico-organizzativi, non ha, inoltre, 
proceduto ad alcuna ripartizione interna del contributo per le spese elettorali ricevuto. 

Il suddetto contributo, come già sopra esposto, è stato in grande parte ripartito tra i partiti 
e i movimenti politici aderenti alla coalizione. 

L'erogazione di detti contributi è stata oggetto della dichiarazione di cui all'articolo 4 della 
legge n.659/1981 solo per i partiti che ne hanno fatto richiesta, in quanto i contributi e/o i 
finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro formate non rientrano nella fattispecie di cui al 
citato articolo, come chiarito anche dal Referto della Corte dei Conti sui rendiconti delle 
spese e dei contributi afferenti le elezioni politiche del 1994. Tale orientamento trova 
riscontro nella natura degli eventuali contributi e/o finanziamenti che possono intercorrere 
tra i partiti e coalizioni da loro costituite. Contributi e/o finanziamenti non motivati da alcun 
intento di liberalità, ma conseguenza degli accordi associativi afferenti la ripartizione delle 
spese e dei proventi. 


4. La coalizione non detiene alcuna partecipazione societaria. 

In particolare, come richiesto, si dichiara che non sussistono partecipazioni, anche per il 
tramite di società fiduciarie o per interposta persona, in società editrici di giornali o 
periodici. 

Si dichiara, altresì, che alcun reddito è derivato alla coalizione da attività economiche e/o 
finanziare. 

5. La coalizione non ha ricevuto alcuna contribuzione o finanziamenti da persone fisiche 
e/o giuridiche. La rinuncia a promuovere una attività di autofinanziamento è motivata dalla 
scelta di verificare le modalità di tale attività coordinandola con le iniziative poste in essere 
dai partiti e movimenti aderenti alla coalizione, al fine di evitare sovrapposizioni di richieste 
dirette a medesimi settori di elettori, militanti ed eletti. 

6. La gestione nel prossimo esercizio dovrebbe caratterizzarsi per la continuità delle 
funzioni e delle attività sino ad ora assegnate e svolte dalla coalizione dai partiti e dai 
movimenti politici che ne fanno parte. 

Roma, il 18/06/2003 


I Legali Rappresentanti 

Paolo Gentiioni Silveri (Presidente) 
Antonio Falomi (Tesoriere) 
Nicodemo Nazzareno Oliverio 
Sergio Laudati 


Nota integrativa 


Conto economico 

al rendiconto chiuso al 31/12/2002 a) Proventi gestione caratteristica 


STATO PATRIMONIALE 


31/12/2002 31/12/2001 


Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/2002 ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997, presenta un avanzo di euro 463.910. Il risultato 
è stato anche determ inato dalla Legge 26 luglio 2002 n.156 che ha apportato alcune modifiche alla legge 3 giugno 1999 n.157 
in materia di erogazione dei contributi elettorali. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, e agli allegati A, B e C. Il 
contenuto del rendiconto e della nota integrativa presenta una esposizione dei saldi patrimoniali al 31/12/2001 per una 
maggiore chiarezza nell'esposizione delle variazioni intervenute nel 2002 tra le voci dell'attivo e del passivo 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2002 sono conformi a quanto indicato nella predetta legge 
n.2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell'allegato C. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e' ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità' e osservando altresi' la 
competenza economica. L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e 
proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 
attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti 
di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità 
dei rendiconti della coalizione nei successivi esercizi. 

II contributo elettorale attribuito alla coalizione ai sensi della Legge 3/6/1999 n.157 partecipa, ovviamente al risultato 
economico, maavendo la Legge 26 luglio 2002 n.156 modificato la modalità di erogazione dei suddetti contributi, eliminando 
la loro elargizione in ratei per gli anni di durata della legislazione parlamentare a cui si riferivano, si è provveduto ad annullare, 
nel bilancio chiuso al 31/12/2002, gli importi relativi ai contributi da percepire sino al 2005, iscritti nel bilancio chiuso al 
31/12/2001 sia nella voce crediti per contributi elettorali che nei risconti passivi, al fine di rettificare la quota effettivamente 
erogata in ciascun esercizio. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi 
di ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate a conto 
economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della 
residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben 
rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà nell'esercizio 
di entrata in funzione del bene: 

- impianti e attrezzature tecniche: 20 % 

-macchine per ufficio: 20% 

-mobili e arredi: 12% 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 


Crediti 

Debiti 


Sono esposti al valore nominale. 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 


Dati sull'occupazione 

L'organico della coalizione al 31/12/02 risulta il seguente : 


Collaboratori 


Immobilizzazioni materiali 


Organico 31/12/2002 
TOTALE 

Attività 

Immobilizzazioni 

Saldo al 31/12/2002 

Crediti 

Saldo al 31/12/2002 


Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 
Descrizione Entro 

12/mesi 

diversi € 5.977 

TOTALE € 5.977 


Oltre 

12/mesi 

0 

0 


Fondo 

svalutazione 

0 

0 


Saldo al 31/12/2002 

€ 

21.353.903 

Descrizione 


31/12/2002 

2) Contributi dello Stato 

€ 

21.349.958 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

€ 

3.945 

TOTALE 

€ 

21.353.903 


I proventi della gestione caratteristica vengono così ripartiti: 

Contributi dello Stato 

L'importo di € 21.349.958 si riferisce ai rimborsi erogati nel 2002, relativi alle spese elettorali. La variazione in aumento è 
dovuta alle modifiche della Legge n.157 del 03/06/1999 introdotte dalla Legge 26 luglio 2002 n.156 relative all'ammontare 
e alle modalità di erogazione dei contributi per le spese elettorali. 

Proventi da attività' editoriali, manifestazioni, altre attività 

L'importo di € 3.945, riguarda proventi incassati nel 2002 in occasione di manifestazioni della coalizione, in cui sono 
stati distribuiti gadgets e pubblicazioni di propaganda richiedendo ai partecipanti sottoscrizioni di modica entità. 

B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2002 € 20.962.004 

SERVIZI 

Riguardano essenzialmente i seguenti oneri : 

Descrizione 

per allestimenti manifestazioni € 487.681 

per affissione e distr.ne materiale propaganda € 87.998 

per servizi tipografici € 64.729 

per servizi internet € 70.858 

per inserzioni,sondaggi,video € 131.921 

per collaborazioni occasionali € 120.933 

per consulenze professionali € 97.923 

per collaborazioni coordinate e continuative € 22.640 

per spese utenze € 38.196 

per spese viaggi emissioni € 19.535 

per servizi trasposti € 76.988 

per servizi altri € 44.333 

TOTALE € 1.263.735 

Per godimento di beni di terzi 

Riguardano fitti passivi per € 35.636, canoni di noleggio macchine ufficio, automezzi e sale per manifestazioni per 
€ 195.367. 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

II valore degli ammortamenti, per € 3.781, è quello determinato con i criteri a le aliquote indicate in premessa. 

Oneri diversi di gestione 

Si riferiscono essenzialmente a l'imposta I. r. a. p. dell'esercizio per € 5.797 e ritenute fiscali su interessi bancari pari a 
€ 3.599. 

Contributi ad associazioni 

La coalizione, a seguito degli accordi intervenuti tra i partiti e movimenti politici aderenti, ha ripartito la quota di contributo 
per le spese elettorali di cui alla legge n.157/1999 percepita nel 2002, al netto del fondo costituito per il proseguio delle 
attività della coalizione. 



Democratici di Sinistra 

€ 

8.877.911 


La Margherita 

€ 

7.781.349 


Girasole 

€ 

1.162.977 


Partito dei Comunisti Italiani 

€ 

895.739 


U.d.eur. 

€ 

600.000 

€ 18.559 

TOTALE 

€ 

19.317.976 


La coalizione ha, inoltre provveduto a ristorare i seguenti costi 



€ 5.977 

Comitato Rutelli 

€ 

136.070 

TOTALE 

€ 

136.070 


31/12/2002 


€ 5.977 
€ 5.977 


La variazione in diminuzione per € 26.509.674 riguarda principalmente la rettifica della voce dei crediti per contributi 
elettorali dovuta alla modifica delle modalità di elargizione dei rimborsi elettorali introdotta dalla Legge 26 luglio 2002 n.156, 
la quale ha abrogato la erogazione di detti rimborsi in ratei annuali. 


L'importo erogato in favore del Comitato Rutelli è relativo al conguaglio dei costi, in parte già liquidati nel 2001 da questo 
sostenuti dall'ottobre 2000 sino alla convocazione dei comizi elettorali per le elezioni del 2001. Costi sostenuti per 
promuovere l'immagine del candidato premier del centro sinistra in vista della campagna elettorale per il rinnovo della 
camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. 

Attività donne in politica 

In riferimento all'art. 3 comma 2 della Legge n.157 del 03/06/1999, il quale prevede la destinazione del 5% delle spese dei 
partiti e movimenti politici alle iniziative per la partecipazione delle donne alla politica, si precisa che stante la natura di 
coalizione prevalentemente elettorale non si è provveduto ad individuare i costi direttamente riferibili alle suddette iniziative. 


Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2002 € 942.897 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 

Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2002 € 7.393 

PASSIVITÀ 
A) Patrimonio netto 

Saldo al 31/12/2002 € 831.617 

L'incremento è dovuto all'avanzo d'esercizio di € 463.910 

Debiti 

Saldo al 31/12/2002 € 143.208 


I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

I "Debiti verso fornitori" che al 31/12/02 ammontano a€ 125.356 sono relativi alla gestione caratteristica svolta dalla 
coalizione. 

La voce "Debiti tributari" per € 13.633, rileva solo le passività per imposte certe e determinate e riguarda le ritenute 
I.R.PE.F., per redditi di lavoro autonomo e collaborazioni coordinate e continuative, operate a dicembre 2002 e da pagare 
nel 2003 per € 10.566, il debito per l'l.r.a.p. relativa all'esercizio 2002 da versare nel 2003 pari a € 3.067. 

I "Debiti verso Istituti prev.li e sic." pari a € 2.998, sono relativi ai contributi previdenziali relativi alle collaborazioni 
coordinate e continuative di dicembre 2002 da versare nel 2003 per € 2.890 e al saldo del premio assicurativo I. N. A. I. L. 
per il 2002 da erogare nel 2003 pari a € 108. 


Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2002 € 0 

Saldo al 31/12/2001 € 26.463.200 

Variazioni € (26.463.200) 

La variazione in diminuzione per € 26.463.200 riguarda principalmente la rettifica della voce dei crediti per contributi 
elettorali dovuta alla modifica delle modalità di elargizione dei rimborsi elettorali introdotta dalla Legge 26 luglio 2002 
n.156, la quale ha abrogato la erogazione di detti rimborsi in ratei annuali. 


C) Proventi e oneri finanziari 

Saldo al 31/12/2002 

Altri proventi finanziari 

Descrizione Importo 
Interessi bancari 

TOTALE 


€ 3.711 

€ 13.328 

€ 13.328 


Interessi e altri oneri finanziari 
Descrizione Importo 

Interessi bancari € 9.300 

Interessi vari € 4 

oneri bancari e postali € 314 

TOTALE € 9.618 

Gli interessi riguardano un affidamento bancario pari a € 516.000 a valere sui contributi elettorali di cui alla Legge 
157/1999, concesso il 24/04/02 e il cui realtivo conto è stato estinto in data 07/10/02. 


E) Proventi e oneri straordinari 

Saldo al 31/12/2002 

Descrizione 31/12/2002 

rimborsi e varie 

Varie : 

Sopravvenienze passive 
altri oneri 

TOTALE 


€ 68.299 

€ 94.018 

€ (25.701) 

€ (18) 

€ 68.299 


Rimborsi e vari, per € 94.018 al riaddebito di spese per manifestazioni verso i partiti e movimenti politici aderenti alla 
coalizione. 

Sopravvenienze passive, per costi relativi al precedente esercizio. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde 
alle risultanze delle scritture contabili. 


I LEGALI RAPPRESENTANTI: 


Paolo Gentiioni Silveri (Presidente) 
Antonio Falomi (Tesoriere) 
Nicodemo Nazzareno Oliverio Sergio Laudati 


Attività 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 

Immobilizzazioni materiali nette : 

'terreni e fabbricati;" 

"impianti e attrezzature tecniche;" 
"macchine per ufficio;" 

"mobili e arredi;" 

"automezzi;" 
altri beni. 

Immobilizzazioni finanziarie 

"partecipazioni in imprese;" 

"crediti finanziari;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ) 
Crediti (al netto dei relativi fondi.): 


31/12/2002 

in euro 


31/12/2001 

in euro 


Ratei passivi e risconti passivi. 


in euro 


974.825 


18.559 

19.946 

4.338 

5.578 

6.003 

4.947 

8.218 

9.420 


Conti d'ordine: 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa esplet.con 
'fideiussione a terzi;" 

"avalli a/da terzi;" 

'fideiussioni a imprese partecipate;" 

"avalli a/da imprese partecipate;" 
garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 


Conto economico 


A) Proventi gestione caratteristica 

1) Quote associative annuali. 

2) Contributi dello Stato: 21.349.958 

"a) per rimborso spese elettorali;" 21.349.958 

b) contributo annuale destinaz.4 mille 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

"a) da partiti o movimenti politici esteri;" 
b) da altri soggetti esteri 


in euro 

26.463.200 

27.005.229 


17.642.133 

17.642.133 


"crediti per servizi resi a beni ceduti;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
"crediti verso locatari;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi elettorali;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi 4 per mille;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti verso imprese partecipate;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni, ) 

Disponibilità liquide: 

"depositi bancari e postali;" 
denaro e valori incassa. 

Ratei attivi e risconti attivi. 

Totale attività 


Passività 

Patrimonio netto: 

"avanzo patrimoniale;" 

"disavanzo patrimoniale;" 

"avanzo dell'esercizio;" 
disavanzo dell'esercizio. 

Fondi per rischi e oneri: 

'fondi previdenza integrativa e simili;" 
altri fondi. 

Trattamento di fine rapporto di lav. 

Debiti (con separata indicazione....) 

"debiti verso banche;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"debiti verso altri finanziatori;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
"debiti verso fornitori;' 1 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 

"debiti rappresentati da titoli di credito;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"debiti verso imprese partecipate;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
"debiti tributari;" 

a) entro 12mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso istituti previdenza e sic. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri debiti. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 




4) Altre contribuzioni: 

"a) contribuzioni da persone fisiche;" 


58.358 




58.358 



1) altri 

b) contribuzioni da persone giuridiche. 


58.358 


26.463.200 

6.615.800 

5)'Proventi da attività editoriali, man. 

3.945 



Totale proventi gestione caratteristica. 

21.353.903 

17.700.491 


19.847.400 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

1) 'Per acquisti di beni. 





2) Per servizi. 

1.263.735 

1.633.200 



3) Per godimento di beni di terzi. 

231.003 

95.150 

5.977 

52.451 

4) Per il personale: 



5.977 

52.451 

a) stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiesc. esimili 

e) altri costi 



942.897 

461.829 

5) Ammortamenti e svalutazioni. 

3.781 

1.771 

932.631 

456.540 

6) Accantonamento per rischi. 



10.266 

5.288 



7) Altri accantonamenti. 

7.393 

7.803 

9.439 

1.725 

8) Oneri diversi di gestione. 

974.825 

27.005.229 

19.454.046 

15.521.363 

9) Contributi ad associazioni. 





10) Attività donne in politica. 



831.617 

367.707 

367.707 

Totale oneri gestione caratteristica 

20.962.004 

17.253.208 


Risultato economico 



463.910 

367.707 

della gestione caratteristica (A-B). 

391.900 

447.283 



C) Proventi e oneri finanziari. 

1) Proventi da partecipazioni. 





2) Altri proventi finanziari. 

13.328 

15.961 



3) Interessi e altri oneri finanziari. 

-9.618 

-95.537 



Totale proventi e oneri finanziari. 

3.711 

79.576 



D) Rettifiche di valore di attività finan. 



143.208 

174.322 

1) Rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





2) Svalutazioni 

a) di partecipazioni 



125.356 

161.590 

b) di immobilizzazioni finanziarie 



125.356 

161.590 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





Totale rettifiche di valore 
di attività finanziarie. 





E) Proventi e oneri straordinari. 





1) Proventi: 

"plusvalenza da alienazioni;" 

94.018 

2 

13.633 

11.511 

varie. 

94.018 

2 

13.633 

2.998 

2.998 

11.511 

2) Oneri: 

"minusvalenze da alienazioni;" 

■25.719 

■2 


varie 

25.719 

2 


Totale delle partite straordinarie. 

68.299 


1.221 

1.221 

1.221 

1.221 

Avanzo(Disavanzo) 
dell'esercizio ( A-B+C+D+E). 

463.910 

367.707 


I l TlflHià Abbonamenti 

IlVCv Tariffe 2003 



MESI 


7GG € 137,8? 
6 SS € 118,7? 


€ 30?,87 


€ 147,8? 



Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova 
Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della BNL, Ag. 
Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 (dall'estero Cod. Swift 
BNLIITRARBB) 

• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le indicazioni sul 
nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta di abbonamento 
per coupon, per consegna a domicilio, 
per posta o internet 


Per ulteriori informazioni scrivi a: abbonamenti@unita.it oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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Australia 

Entro cinque anni disponibile 
un vaccino contro il melanoma 

Entro cinque anni potrebbe essere 
disponibile un vaccino contro il 
melanoma, il cancro della pelle 
provocato nella maggior parte dei casi da 
una scorretta ed eccessiva esposizione 
al sole. Lo hanno annunciato le autorità 
del Queensland, la regione dell'Australia 
maggiormente colpita da questo tipo di 
malattia (ne è affetto un abitante su 25). 

Il continente australe gode, infatti, del 
triste primato mondiale per numero di 
melanomi. La ragione: molti mesi di sole 
e una posizione geografica proprio sotto 
il buco nello strato di ozono che 
dovrebbe fungere da filtro nei confronti 
dei raggi più nocivi. Il vaccino è stato 
sperimentato con successo su un certo 
numero di malati terminali ed è ora 
nell'ultima fase di sperimentazione su 
circa 200 malati prima della registrazione 
come farmaco presso le autorità 
sanitarie. 


Da «Wall Street Journal» 

Il primo test genetico per sapere 
come reagiamo a un farmaco 

La Roche sta per lanciare il primo test 
genetico in grado di rivelare in anticipo 
come una persona reagisce ad un gran 
numero di medicinali d'uso comune. 

Il test fa parte di un nuovo approccio 
emergente alla cura farmacologica. Un 
approccio che gli esperti ritengono porterà 
a grandi cambiamenti nel modo in cui 
questi vengono sviluppati, immessi sul 
mercato e prescritti. 

Oggi i farmaci e le dosi vengono scelti 
attraverso sperimentazioni ed errori. Il 
campo delle medicine «personalizzate» 
potrebbe rivoluzionare l'industria 
farmaceutica. La Roche renderà 
disponibile il test dapprima a 400 laboratori 
certificati negli USA. I dottori potranno 
richiedere il test prima di ogni prescrizione. 
Dal 2004 la casa farmaceutica conta di 
ricevere l'approvazione della Food and 
Drug Administration per venderlo come 
test diagnostico. 



I A Napoli 

I chirurghi plastici lanciano 
allarme obesità al Sud 

I chirurghi plastici lanciano l'allarme 
obesità al Sud. «In Italia oltre un terzo 
della popolazione al di sopra dei 18 
anni è in sovrappeso e nell'arco di 17 
anni (dal 1980 al 1997) la mortalità 
diretta per obesità è quasi duplicata, 
aumentando soprattutto tra le donne di 
50-70 anni». Lo afferma il prof. 
Francesco D'Andrea insieme 
ai maggiori specialisti di Chirurgia 
plastica applicata all'obesità riuniti a 
Napoli dove oggi, alla Città della 
Scienza, si discuterà di quella che è 
divenuta una malattia sociale, in 
crescita soprattutto nel meridione, e 
delle nuove tecniche chirurgiche per il 
trattamento del paziente obeso. 

L'argomento verrà affrontato in 
occasione del primo corso di 
aggiornamento, organizzato dalla II 
Università e dall' unità operativa di 
Chirurgia Plastica del Pellegrini. 


Una ricerca italiana 

Dal gene «regista» dell’infarto 
al calcolo del rischio 

La scoperta del gene-regista dell'infarto 
apre la strada alla possibilità di mettere a 
punto i primi test genetici in grado di 
calcolare il rischio di malattia 
cardiovascolari. I tempi per la disponibilità 
dei test potrebbero non essere affatto 
lunghi, se già negli Stati Uniti si prevede di 
poter completare entro un anno il primo kit 
di questo tipo, chiamato Cardio-test. 
L'annuncio è stato dato durante il 
convegno sulle genetica del cuore 
organizzato a Monteporzio Catone 
(Roma) dal Centro di eccellenza per lo 
studio delle malattie complesse della 
facoltà di Medicina dell'università di Roma 
Tor Vergata. Avere individuato il gene 
regista dell'infarto significa poter calcolare 
la suscettibilità di un individuo ad 
ammalarsi, ma lo stile di vita continua ad 
essere importante, ha osservato uno degli 
autori della ricerca, il cardiologo Franco 
Romeo, dell'università di Tor Vergata. 


La difficile amicizia tra medico e paziente 

Il «Brìtish Meàcal Journal» affronta la questione dei rapporti tra queste due figure: stanno cambiando1E come migliorarli? 


Piccolo Galateo della visita medica 


- Occhi negli occhi. Non dè 
nulla di peggio che entrare 
finalmente dal proprio medico ed 
essere accolti da una testa china, o 
un viso girato da un'altra parte. 
No al medico che comincia a fare 
domande senza salutare e senza 
staccare l'occhio dal computer 

- Amicizia. Ogni paziente 
vorrebbe essere qualcuno insieme 
a cui il medico fa qualcosa 
piuttosto che qualcuno per cui il 
medico fa qualcosa. 

- Saper comunicare. Troppe 
persone continuano a sentirsi su 
un territorio sconosciuto quando 
vedono il proprio medico. Spesso 


la paura impedisce di capire 
quello che viene detto. Per il 
medico può essere diffi die seguire 
la descrizione da sintomi fatta 
dal paziente, ma per il paziente 
può essere difficile capire la 
diagnoà. 

- Fattore tempo. Più tempo con 
il proprio medico, per raccontare 
come stanno, affrontarei dubbi, 
spiegare e farsi spiegare 

- Appuntamenti. Tutti vogliono 
ri usci re a vedere il proprio medico 
entro un tempo ragionevolmente 
breve, giorni e non settimane e, se 
stanno soffrendo, ore. 

e.b. 



l'intervista 


Spinsanti: «L’Italia paga 
la rivoluzione giuridica» 


Paola Mariano 


Il medicoeil paziente sono amici? È 
una domanda da un milione di dol¬ 
lari e forse ancora la risposta univo¬ 
ca non c'è. H a provato a fotografare 
la complessità di questo rapporto la 
prestigiosa rivista britannica «Bri- 
tish Medicai Journal» in un'inchie¬ 
sta di copertina che ha coinvolto gli 
operatori del settore, medici e infer¬ 
mieri, che per un momento si sono 
messi dall'altra parte della scrivania 
ed hanno pensato da pazienti. 
L'istantanea che ne è venuta fuori è 
ancora molto sfocata, il rapporto 
medico pazienteètutt'altro chesem¬ 
plice. 

In passato il paziente assumeva 
un atteggiamento remissivo, accet¬ 
tando per buone ed indiscutibili le 
paroledel medico. Non pensava ne¬ 
anche lontanamente di sindacare le 
sue decisioni, un'idea simile era fo¬ 
riera di malcontento del medico e 
indice di sfiducia del paziente. Poco 
importava se il silenzio-assenso ge¬ 
nerava cure mediche inadeguate, 
diagnosi errate, terapie o operazioni 
inutili e deleterie. Chiedere un se¬ 
condo parere ad un altro specialista 
perché non sicuri della diagnosi del 
primo significava inimicarselo. Di 
fronte a tale minaccia tutti si tirava¬ 
no indietro, tanto più se il malato 
era un bambino, nostro figlio. 

Ora le cose sono cambiate: il me¬ 
dico non è più dominante e il pa¬ 
ziente non più remissivo. Ciò non 
significa che tutto fili liscio, infatti 
da quando il paziente ha comincia¬ 
to a prendere coscienza dei propri 
diritti di assistito la professione me¬ 
dica si è appesantita alquanto. Co¬ 
me ricorda il «Bmj», il paziente fa 
domande, desideroso di spiegazioni 
sul proprio stato di salute. Trova su 
internet notiziesulla malattia che de¬ 
stano dubbi da chiarire. Gli esami 
diagnostici si sono moltiplicati verti¬ 
ginosamente negli ultimi anni, il 
ventaglio di test possibili è così am¬ 
pio da creare un mare di dubbi in 
chi entra nel vortice degli appunta¬ 
menti per sottoporsi agli esami. E i 
referti?! ncomprensibili, a meno che 
un medico volenteroso non li spie¬ 


ghi con semplicità al paziente. Ma, 
per quanto volenteroso, lo speciali¬ 
sta ha sempre meno tempo, la sua 
professioneèpiù stressante, i pazien¬ 
ti più numerosi. Bisogna quindi fare 
i conti con la realtà e, come ci dice 
Hilda Bastian, avvocato dei consu¬ 
matori della Cochrane Collabora- 
tion e portavoce del Cochrane Con¬ 
sumer Network che ha scritto uno 
dei report dell'Inchiesta del «Bmj»: 
«è come in tutti gli altri rapporti 
umani, dipende molto da come si 
pongono l'una rispetto all'altra le 
persone che si relazionano». «La re¬ 
lazione medico-paziente- prosegue 
- dipendedalla personalità dei singo¬ 
li, spesso dal sesso del medico, infat¬ 
ti in genere le dottoresse instaurano 
un colloquio migliore che non i col¬ 
leghi uomini. Anche non si può ge¬ 
neralizzare». Bisogna pensare, dice 
Bastian, che quando il paziente va 
dal medico sta malee, quindi, èner- 
voso o sofferente, per cui non dà il 
meglio di sé, diviene impulsivo e ir¬ 
razionale, «com'è umano che sia». 
Da parte sua, il medico è stanco e 
magari si indispone di fronte a un 
paziente che gli fa perdere tempo. 
«Oggi - afferma - le aspettative della 
gente sono in crescita, ma il tempo 
che hanno i dottori per colmarle 
non lo è. I medici hanno bisogno di 


tempo per aggiornarsi professional¬ 
mente, possono trovare il tempo, 
magari fuori dall'orario di servizio, 
per smaltire cumuli di e-mail di pa¬ 
zienti in cerca di consiglio? È diffici¬ 
le». 

«Inoltre teniamo a mente - so¬ 
stiene Bastian - che la continua e 
sempre maggiore richiesta da parte 
dei pazienti più consapevoli ed esi¬ 
genti toglie tempo a coloro che lo 
sono meno». Quasi sempre questi 
ultimi vengono da ceti disagiati, con 
basso livello culturale, cosa che li fa 
somigliare più al paziente vecchio 
stile, che si attiene senza fiatare al 
giudizio medico perché non in gra¬ 
do di pretenderedi più. «Si crea così 
- nota Bastian - una disparità di trat¬ 
tamenti difficilmente colmabile, i 
privilegiati che già oggi godono di 
maggiori servizi ne avranno sempre 
di più, tutti gli altri avranno a dispo¬ 
sizione solo un limitatissimo servi¬ 
zio di assistenza sanitaria». 

«Dovremo decidere - conclude 
Bastian - come società, che cosa sia¬ 
mo disposti a fare per ottenere i ser¬ 
vizi extra cui tutti aspiriamo. Voglia¬ 
mo spendere di più per l'assistenza? 
A meno di non arrivare alla dispari¬ 
tà di trattamenti, dovremmo miglio¬ 
rare per rendere l'offerta di assisten¬ 
za il più ugualitaria possibile». 


S icuramente anche in Italia 
i I compì esso rapporto medi - 
co-paziente è diventato protago¬ 
nista di una transizione rapida, 
ma la trasformazione (per ora) 
non sembra a favore dei pazienti. 
Sandro Spinsanti, di rettore del la 
rivista <j anus»ed esperto di bioe¬ 
tica, dipingeil quadrodella situa¬ 
zione ital i ana. 

Qual è la direzione di questo 
cambiamento? 

L'etica professionale c'entra po¬ 
co, A dareil via alla transizione è sta¬ 
ta, a parti re dagli anni '90, una drasti¬ 
ca ri voluzionedella situazionegiuridi¬ 


ca in campo medico. 

Che cosa è successo in quegli 
anni? 

Si è passati da una medicina in 
cui il fine primario del medico era 
quello di curare il paziente, ad una 
medicina difensiva. I medici, per pri¬ 
ma cosa, si chiedono: «Checosa devo 
fare per non essere denunciato?». Per 
avere un'idea della portata del feno¬ 
meno giudiziario in medicina basta 
esaminare i dati diffusi dal Consiglio 
Superiore della Magistratura: dal 
1950 al '90 i processi contro i medici 
giunti all'ultimo grado di giudizio rap¬ 
presentavano solo lo 0,6% del totale 


Dal '91 al '99 sono diventati il 3,8%. 

Qual è il peso effettivo di que¬ 
sto atteggiamento sull'efficacia 
delle cure e sul rispetto del pa¬ 
ziente? 

11 costo che il paziente paga è al¬ 
to. Pensiamo, per esempio, al consen¬ 
so informato, al medico interessa la 
firma del paziente sul foglio del con¬ 
senso, ma l'informazionechegli forni- 
sceèminima. 

Quindi siamo lontani dalla fi¬ 
gura di un paziente attivo e 
partecipe delle decisioni dello 
specialista che lo ha in cura? 

Direi di à. M entrel'etica richiede- 
rebbemaggior coinvolgimento epote 
re perii paziente, la medicina difensi¬ 
vistica lo impedisce. Il paziente rima¬ 
ne passivo come negli anni passati, 
non ha voce in merito alla sua situa¬ 
zione, l'unico cambiamento è l'obbli¬ 
go di firmare il consenso. 

p.m. 


All’ospedale San Giovanni: i primi dati sui disturbi di chi è dovuto fuggire dalla propria patria a seguito di sevizie: la perdita di memoria una delle conseguenze più frequenti 

A Roma un progetto per i rifugiati vittime della tortura 


Massimo Santucci 


ROMA Non sempre chi è stato tortura¬ 
to porta con sé danni visibili. M olto 
spesso le cicatrici più dolorose sono 
quelle impresse nella psiche. La tortu¬ 
ra produce infatti sentimenti di isola¬ 
mento e sgomento, un senso di impo¬ 
tenza e passività, blocchi e paurose 
anomalie della memoria. Immagina¬ 
te di vivere - come è stato raccontato 
ieri durante la presentazione a Roma 
del Progetto di assistenza e cura per i 
rifugiati sopravvissuti a tortura - sen¬ 
za poter ricordare le esperienze in cui 
vi siete immersi. «Quando chiedi a 
qualcuno di ricordare un evento re¬ 
cente, comeil matrimonio di un ami¬ 
co, quasi certamente ti dirà per pri¬ 
ma cosa che si è annoiato a morte o 
che invece si è divertito perché gli 
altri invitati erano simpatici - raccon¬ 
ta Massimo Germani, dell'Llnità di 


Psicologia e M edicina psicosomatica 
deU'OspedaleSan Giovanni Addolo¬ 
rata di Roma, che, insieme al Consi¬ 
glio italiano per i rifugiati, ha avviato 
il progetto presentato ieri in occasio¬ 
ne della Giornata mondiale a soste 
gno delle vittimedi tortura. U navitti- 
madi torture ricorderà invece la sce 
nain modo fotografico, come se non 
fosse stata presente. Non parlerà mai 
delle impressioni che ha avuto, ma, 
rimanendo nella metafora, descriverà 
minuziosamente l'abbigliamento de¬ 
gli invitati. Questo è dovuto al fatto 
cheil trauma provoca unaforteinibi- 
zionedella memoria autobiografica». 

Traumi terribili come la tortura, 
oltre a malattie psicosomatiche, de 
pressione, alterazioni patologiche 
dell'Identità e delle relazioni, hanno 
pesanti ripercussioni sulla memoria. 
Eppurein alcuni paesi perottenerelo 
status di rifugiato le vittime di tortu- 
redevono dimostraredi averi e effetti¬ 


vamente subite. Qui scatta il proble 
ma delle "false testimonianze": molti 
rifugiati (si stima che il 30% abbiano 
subito una qualcheforma di tortura) 
non vengono creduti dalle autorità 
ospitanti, perché forniscono versioni 
diverse dello stesso episodio o tendo¬ 
no a confondersi, oppure certe volte 
li ricordano e altre no, generando co¬ 
sì numerosi sospetti. E così il loro 
racconto viene scambiato per un ten¬ 
tativo di immigrazione clandestina. 
«I dati clinici che dicono si tratti di 
sintomi dissociativi conseguenti alla 
tortura esistono solo da qualche an¬ 
no- conferma Germani -, Per questo 
stiamo facendo dei ricorsi per quelle 
domande di asilo che ingiustamente 
non sono state accettate». 

Mediamente, il San Giovanni 
prende in cura ogni anno un'ottanti¬ 
na di vittime. Si tratta soprattutto di 
persone molto giovani, (l'età media è 
di 31 anni) che provengono da paesi 


dell'Africa centrale (Togo, Camerun, 
Sudan, Congo). Il 69% sono uomini. 
La stragrande maggioranza, in ogni 
caso, mostra stati depressivi e alluci- 
natori, flashbacks, scene intrusive di 
sangueedi violenza, incubi notturni. 
Fenomeni automatici che i torturati 
subiscono all'improvviso echepoi di¬ 
menticano subito dopo. Tutti proble¬ 
mi che portano a notevoli difficoltà 
d'integrazione nella società che li ac¬ 
coglie. Secondo gli esperti, a scatena¬ 
re le patologie più gravi sarebbe il 
cosiddetto shock secondario, cioè 
quello cheèawenuto dopo gli episo¬ 
di di violenza, come la fuga precipito¬ 
sa, il trovarsi catapultati in un univer¬ 
so culturale completamente diverso, 
la perdita dei legami sociali. «Lo 
stress da tortura non finisce infatti 
con le violenze. - ha spiegato Patrizio 
Bernini, direttore deH'Unità dé San 
Giovanni - Gran parte di queste per¬ 
sone non ha un posto in cui dormire, 


non conosce nessuno, i suoi legami 
affettivi sono lontani se non definiti¬ 
vamente perduti. La presenza di una 
grandestruttura cheli assisteèimpor- 
tante, perché gli permette di crearsi 
una nuova retedi relazioni sociali, li 
può aiutare a sentirsi ancora parte di 
qualcosa». 

Lecuresono essenziali, certo, ma 
anche l'ascolto è fondamentale: uno 
dei rifugiati presi in cura al San Gio¬ 
vanni, un bravo oculista africano, 
non riuscì a trovare lavoro nemmeno 
come infermiere e morì di tumore 
qualche anno dopo. La mancanza di 
una pur minima sicurezza sociale ed 
economica può infatti rappresentare 
un ostacolo enorme, un'ipoteca sulla 
guarigioneesul recupero di una qua¬ 
lità di vita sufficientemente buona 
che permetta alle vittime di riaprire 
gli occhi verso il futuro. 

Per meglio comprendere i danni 
provocati dalla tortura, l'Unità del 


San Giovanni ha da poco avviato an¬ 
che una ricerca clinica, i cui primi 
risultati verranno diffusi verso la fine 
dell'anno, e un corso di formazione 
per medici, psicologi e fisioterapisti. 

I ntanto, sono stati messi a punto per¬ 
corsi riabilitativi di tipo psico-sociale 
chesi propongono il recupero el'inte- 
grazionedellevittimedi torture attra¬ 
verso la frequenza di laboratori di tea¬ 
tro. Un'esperienza concepita come 
un'elaborazione psicologica attraver¬ 
so il testo drammatico (come l'Ore¬ 
sta a di Eschilo) in cui emerge con 
forza la sofferenza e la desolazione 
della guerra. M a ci sono anche labora¬ 
tori di restauro mobili e tappeti, che 
permettono, in modo "silenzioso" di 
recuperare l'autostima. «Si tratta di 
un processo simbolico molto efficace 
- conclude Germani -, Fa capire che 
anche i vissuti delle persone, così co¬ 
me gli oggetti, possono essere ripara¬ 
ti». 


I- 1 

Sars, Pechino è «fuori» 
Mai casi sospetti 
sono stati contati bene? 

Barbara Paltrinieri 


Sono passati più di venti giorni 
da quando a Pechino, capitaledel- 
la Cina, è stato registrato l'ulti¬ 
mo caso di Sars. Sembra dunque 
che il virus di quella polmonite 
atipica, che per quattro mesi ha 
scatenato una enorme preccupa- 
zionein tutto il mondo, stia ral¬ 
lentando la sua corsa. L'epide¬ 
mia sembra sia entrata nella sua 
fase discendente. La situazione 
nella capitale cinese è migliora¬ 
ta, tanto che l'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) ha 
revocato le restrizioni ai viaggi 
imposteli 23 aprile scorso. «Pe¬ 
chino è l'ultima area per cui 
l'Oms aveva raccomandato di 
posporre tutti i viaggi, a meno 
che non fossero essenziali, - ha 
spiegato Grò Harlem Brun- 
dtland, direttore generale dell' 
O ms. - Q uesta è davvero una buo¬ 
na notizia e mostra i grandi pro¬ 
gressi che il mondo intero ha 
compiuto contro la Sars». 

«Abbiamo visto che in tutto 
il paese c'è uno sforzo massiccio 
di mobilitazionedella popolazio- 
nesia nelle città che nelle campa- 
gne, che incoraggia le persone a 
controllarsi, assicurando chei ca¬ 
si di Sars vengano velocemente 
identificati, isolati e curati», ha 
spiegato David H eymann, diretto¬ 
re esecutivo dell'Oms per le ma¬ 
lattietrasmissibili. 

M a «ora che la Sars sembra 
sulla via del declino - continua 
Henk Bekedam, rappresentante 
Oms in Cina - c'è un gran biso¬ 
gno di rafforzareil sistema di con¬ 
trollo e sorveglianza in questo pa¬ 
ese. Il sistema ora in vi gore è nato 
in risposta a una emergenza e de¬ 
ve essere rafforzato per funziona¬ 
re su tempi lunghi». Infatti que¬ 
sta malattia sconosciuta, compar¬ 
sa aH'improwiso e per cui non 
c'era un trattamento efficace, ha 
indotto leautoritàsanitariea gio¬ 
care tutte le carte a disposizione 
per fronteggiare l'avanzamento 
deH'epidemia: identificazione ra¬ 
pida dei casi, stretta sorveglianza 
sanitaria, identificazione dei con¬ 
tatti che le persone colpite hanno 
avuto con altri e, ovviamente, iso¬ 
lamento delle zone dove l'epide¬ 
mia è in corso. Un sistema per il 
controllo della malattia che ora 
però, per evitare nuovi focolai, 
non deve abbassare la guardia. 

Così comedevecontinuarela 
ricerca clinica ed epidemiologica. 
E l'ultimo numero della rivista 
«British M edical Journal», dedica 
la copertina e diversi articoli alla 
Sars: fra gli altri pubblica uno stu¬ 
dio che valuta l'efficacia delle li¬ 
nee guida stilate dall'Oms per 
l'identificazione dei casi sospetti 
di Sars Ricercatori dell'Universi¬ 
tà cinese di H ong Kong, mostra¬ 
no che queste indicazioni hanno 
una accuratezza deil'83 per cento. 
Secondo gli autori, «lelineeguida 
attuali deU'Oms per la diagnosi di 
sospetti casi di Sars potrebbero 
non essere sufficientemente sensi¬ 
bili per la valutazione del pazien¬ 
te prima del ricovero in ospedale. 
Controlli giornalieri, valutazioni 
sui sintomi non respiratori e ra¬ 
diografie al torace potrebbero es¬ 
sere strumenti migliori». Come 
dire che c'è ancora tanto lavoro 
per sviluppare gli strumenti più 
adeguati per la diagnosi e il con¬ 
trollo della malattia. | 
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L’Italia ridotta al lumicino 


L ’emergenza era prevedibile, perché siamo stati privati 
dell’energia elettrica? E soprattutto perché non siamo stati avvisati 
con largo anticipo dal governo? 


PIETRO GRECO 


Segue dalla prima 

La si tu azionedeve esseredrammati¬ 
ca, se il ministro per leAttività pro¬ 
duttive, Antonio Marzano, si pre¬ 
senta con fare gentile in televisione 
per invitarci a risparmiare in ogni 
modo energia. Ma non èseria, se lo 
stesso ministro Marzano prega di 
spegnere anche il lumicino della te¬ 
levisione. Perché, sapete, anche 
quella lueina rossa consuma. 

Ecco, la situazione drammatica ma 
non seria, esige subito risposta a un 
paio di domande piuttosto sempli¬ 
ci: perché l'Italia si è ridotta al (do¬ 
ver spegnere il) lumicino? Perché, 
unico paese in tutta quelTEuropa 
che si accinge per sei mesi a presie¬ 
dere, è stata ridotta al buio dal solle¬ 
one? 

Prima di tentare di fornire una ri¬ 
sposta di merito a queste domande, 
occorre sollevare una questione di 
metodo. Qualsiasi sia la ragioneche 
ci ha ridotto al buio, l’emergenza 
era prevedibile. I nfatti, era stata pre¬ 
vista. M a in casi del genere, in casi 


di emergenza prevista, cosa fa il go¬ 
verno di un paese civile? Avvisa la 
popolazionedd black out con largo 
anticipo, non dopo o durante. In 
mododieanchei più distratti eviti¬ 
no, cheso, di passareun’oretta chiu¬ 
so in un torrido ascensore. Allerta 
la Protezione Civile, che si tenga 
pronta a intervenire per gestire 
l’eventuale emergenza indotta dal¬ 
l’emergenza. E invece il direttore 
della ProtezioneCivilehaieri candi¬ 
damente confessato di aver saputo 
dello momentanea interruzione di 
corrente come un cittadino qualsia¬ 
si, dalla televisione. N essuno lo ave¬ 


va avvisato. Il governo di un paese 
civile avvisa, per tempo, i sindaci e 
concorda con loro le modalità loca¬ 
li del l’operazione black out. E inve¬ 
ce anche il sindaco, Walter Veltro¬ 
ni, della più grande città d’Italia, 
Roma, ieri è stato avvisato alle ore 
9.30, a mattinata iniziata ea interru¬ 
zione della corrente già in atto. In- 
somma, nel metodo l’emergenza è 
stata gestita dal governo Berlusconi 
con un che di dilettantismo. Non è 
un buon biglietto da visita per l’Eu¬ 
ropa. 

E nel merito? Beh, anche a caldo 
per proporre un giudizio occorre 
distinguere tra le cause prossime e 
le cause remote della costellazione 


programmata di black out di ieri. 
La causa prossima, è stato detto, ri¬ 
siede nel gran caldo di questo ano¬ 
malo mesedi giugno. Cheha indot¬ 
to a un uso massivo di climatizzato- 
ri efonti di fresco. E, di conseguen¬ 
za, a picchi altissimi di consumi elet¬ 
trici. In breve, l'Italia è giunta al 
limitedella sua capacità di erogazio¬ 
ne. E quando la Francia, che si tro¬ 
va nelle medesime condizioni me¬ 
teo, ma produce più energia di 
quanta ne consuma, ci ha tagliato 
una parte della corrente che ci ven¬ 
de, in Italia la domanda è diventata 
superiore all’offerta. Di qui la deci¬ 
sione dei black out programmati, 
per evitare il black out spontaneo. 


Spiegazione disarmante. 

Perché sia le condizioni meteo che 
il taglio parziale delle forniture da 
parte della Francia sono eventi lar¬ 
gamente prevedibili. Possibilecheil 
nostro paese, unico in Europa, non 
abbia una riserva strategica cui attin¬ 
gere nel caso di emergenze improv¬ 
vise, ma largamente prevedibili? 
Condizioni simili, in passato, si so¬ 
no verificate. Perché solo ora i black 
out? Ci piacerebbe avere una rispo¬ 
sta dal governo. E dall'Enel. 
L'emergenza, tuttavia, ha anche al¬ 
tre cause, remote. Che chiamano in 
causa tutta la nostra politica energe¬ 
tica. Non solo quella del governo 
Berlusconi. In questo campo la no¬ 


stra dipendenza dall'estero è pres- 
socchè totale. Da sempre compria¬ 
mo combustibili fossili per alimen¬ 
tare le nostre centrali termoelettri¬ 
che. E poichéquesteultimenon so¬ 
no comunquesufficienti a soddisfa¬ 
re la nostra domanda di energia elet¬ 
trica, da svariati lustri importiamo 
dall’estero (Francia, Svizzera) diret¬ 
tamente corrente elettrica. 

Inoltre, alla fine degli anni '80, 
abbiamo rinunciato all’opzionenu- 
deare (salvo poi comprare l’energia 
prodotta dalle centrali nucleari po¬ 
ste appena fuori dai nostri confini). 
In queste condizioni, il nostro do¬ 


vrebbe essere il paese al mondo che 
punta con maggiore convinzione 
sul risparmio energetico esullefon- 
ti alternative rinnovabili. Invecesuc- 
cedecheil risparmio non è gran che 
incentivato (negli ultimi tempi 
l'End invita addirittura a consuma- 
redi più), mentre persino ndla pic¬ 
cola Danimarca vi sono più centrali 
eolicheepersino in Germaniaend- 
le brumose lande dd Nord Europa 
il solareèpiù sviluppato cheda noi. 
Questa incapacità ddl'ltalia a dotar¬ 
si di una seria politica energetica 
non nasce col governo Berlusconi. 
Tuttavia il governo Berlusconi non 
ha fatto un solo passettino in dire¬ 
zione ddla soluzione dd problema. 

Così oggi dopo dieci giorni di 
caldo ci ritroviamo con il paradosso 
di dover improvvisare dd black out 
programmati (potenza ddla capaci¬ 
tà ci contraddizione!). Ma cosa ci 
inventeremo domani, quando il 
cambiamento del clima subirà 
un'ulterioreaccderazioneei perio¬ 
di torridi diverranno più lunghi e 
frequenti? 


Itaca di Claudio Fava 


Cimiteri nucleari d’Oltre mare 


L a minaccia (subito smentita, 
per carità) di trasformare la Sar¬ 
degna in un magnifico cimitero 
nucleare ricorda un'altra pantomi¬ 
ma, quel la eh e precedette la scelta di 
Comi so per piazzarvi i missili Cruise. 
Anche allora, un quarto di secolo fa, 
la scelta sembrò affidata a rigidissi¬ 
me valutazioni di ordine strategico. 
Ma anche allora, come accade oggi 
per I a Sardegn a, I a Si ci I i a era an zi tut¬ 
to una periferia, un luogo sufficiente- 
mente ai margini del l’impero per po¬ 
tervi piazzare una trentina di testate 
atomichesenza pagar dazio. 
Ceneaccorgemmo quando un croni¬ 
sta volenteroso andò a recuperareea 
leggersi i verbali delleriunioni chesi 
erano svolteal ministero della Difesa 
tra generali americani e italiani. E si 
scoprì che la ragione superiore che 
aveva convinto il Pentagono a sce- 
glierelaSicilianon avevanullaache 
fare con la geopolitica, lecondizioni 
climatiche o la posizione degli astri. 


Avevano preferito Comiso perché 
credevano eh e laggiù il grado di reat¬ 
tività sociale e politica sarebbe stato 
ben più addomesticabilechein altre 
regioni italiane. In sostanza i sicilia¬ 
ni avrebbero calato la testa, come 
sempre era accaduto: sarebbe stata 
sufficiente un po’ di sana propagan¬ 
dademocristiana, qualche miserevo¬ 
le posto di lavoro per costruire la ba- 
seeil più era fatto. 

I siciliani non s'erano già bevuti a 
Priolo gli scarti di produzione della 
chimica italiana, impianti obsoleti 
inquinanti fino aM'omicidio? Non 
continuavano forse a ringraziare le 
multinazionali del petrolio per aver¬ 
li affrancati dalla schiavitù delle mi¬ 
nieredi zolfo in cambio di un lavoro 
e di un tumore entrambi sicuri? Ma 
sì, quella Sicilia si sarebbe caricata 
sulle spalle anche i missili america¬ 
ni, parola di generali. 

La storia dimostra che i generali si 
sbagliavano. Contro di loro, Pio La 


Torre raccolse un milione di firme e 
un milione di persone nelle piazze 
dell'isola. Fu la più grande manifesta¬ 
zione politica nella storia della Sici¬ 
lia repubblicana e diede inizio a una 
nuova stagione di consapevolezza 
eh e i siciliani seppero spendere negli 
anni a venire contro la mafia. Anche 
oggi sul destino della spazzatura nu¬ 
cleare si ragiona, in apparenza, solo 
in puntadi logica: occorreun territo¬ 
rio non sismico, lontano dal le fron¬ 
tiere, poco abitato, con scarsa pen¬ 
denza. Chepoi tutte queste caratteri¬ 
stiche coincidano con la Sardegna è 
pura coincidenza, dicono. Ecco: noi 
non crediamo affatto chesiasolo un 
gioco di diagrammi, statistiche e 
morfologie. Se manderanno quella 
roba in Sardegna lo faranno con lo 
stesso soave cinismo con cui molti 
anni fa scelsero la Sicilia: entrambi 
territori d'oltre mare. Fatti apposta 
per sciacquare i panni sporchi di ca¬ 
sa Italia. 
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Il modello non esportabile degli Ogni 


I l dibattito sugli Ogm è il modo 
peggiore per affrontare il tema 
della fame nd mondo, anzi, è 
sconcertante come ancora oggi pre¬ 
valga una idea che le questioni dd- 
l’autosufficienzaalimentaredd po¬ 
poli sia legato o meno all'utilizzo 
di organismi geneticamente modi¬ 
ficati e alla possibilità di amplia¬ 
mento ddla base quantitativa ddla 
produzione; basterebbero semplici 
metodi organizzativi per riorganiz¬ 
zare i flussi alimentari tra Nord e 
Sud, sedò non avviene è evidente 
che prevalgono ragioni di potere, 
cultureeconomiche egoiste chene- 
ganoil libero scambio e impedisco¬ 
no la sovranità alimentare. 

Gli Stati Uniti in questi ultimi anni 
hanno aumentato enormemente 
non solo la produzione di mais e 
soia con Ogm ma, hanno attraver¬ 
so posizioni monopoliste ndla ge¬ 
stione dd mercato dd cereali edd 


semi imposto, a molti altri paesi in 
Sud America e in Asia, ecc... un 
moddlo in cui il ciclo riproduttivo 
naturale viene completamente sot¬ 
tratto alla sovranità alimentare di 
qua popoli: Ogm echimicaorien¬ 
tata diventano demento prevalen- 
tedi un nuovo dominio. 

È evidente, quindi, che il tema dd¬ 
la sovranità alimentare è un tema 
che non riguardaselo le produzio¬ 
ni consapevoli degli agricoltori ma 


coinvolge anche la sfera dd diritti 
di libertà e la possibilità di scdta 
responsabile dd consumatori. 

La politica agricola statunitense ha 
inoltre supportato il proprio mo¬ 
ddlo attraverso un aumento consi- 
derevoledd sussidi diretti ed indi¬ 
retti alla produzione tale, da deter¬ 
minare, attraverso il proprio «farm 
bill» un inversione di tendenza ri¬ 
spetto agli impegni presi a livdlo 
di Wto e, cioè, il progressivo abban¬ 
dono degli interventi finanziari in 
agricoltura. 

L’Europa stessa pur tra contraddi¬ 
zioni sta cercando di riorientare la 
sua politica agricola in direzionedi 
unariduzioneal sostegno ddle pro¬ 
duzioni everso una apertura ai pae¬ 
si terzi. 

C'è in questo tentativo ddl’Ue, 
una sensibilità verso i paesi più po¬ 
veri con i quali esistono già politi¬ 
che di associazione e strategie co- 


FRANCESCO BALDARELLI* 

muni consolidate nd tempo anche 
attraverso scambi multilaterali. 
L’organizzazione produttiva dd- 
l'Unione Europea, specialmente in 
agricoltura, ha ndla sua imposta¬ 
zione una sensibilità molto elevata 
verso le tematiche ddla sicurezza 
alimentare, ddl'ambiente, ddlatu- 
tda ddla biodiversità. I temi della 
ricerca sono stati affrontati sempre 
con la cultura ddla precauzione, è 
evidente che questo senso comune 


contrasta fortemente con il modd¬ 
lo produttivo organizzativo che gli 
Stati Uniti tendono ad esportare. 
Pensarechegli Ogm possano trova¬ 
re una applicazione analoga in Eu¬ 
ropa al moddlo agricolo statuni- 
tenseè impossibile non solo cultu¬ 
ralmente ma anche economica¬ 
mente per come l’identità agricola 
europea si è sviluppata: per il valo¬ 
re che hanno i suoi prodotti tipici, 
la sua biodiversità, la sua identità, 
il rapporto diretto con il territorio 
e la sensibilità consapevole, dopo 
le gravi crisi alimentari dd consu¬ 
matori. 

11 tema non èsolo qudlo ddl’aper- 
tura dd mercato ma della ricono¬ 
sci bi I ità e I a tracciabi Iità dd prodot¬ 
ti sui quali molto si è investito in 
questi ultimi anni e, la garanzia di 
continuità di una agricoltura soste- 
nibilecheèstata in grado di incon¬ 
trare aspettative dd consumatori. 


Essere ndlo stesso tempo punto di 
riferimento per molti paesi dd Sud 
del mondo per poter ritrovare la 
propria identità esovranità alimen¬ 
tare. 

La ricerca europea ha comunque 
di fronte a se una sfida e, cioè, la 
valorizzazione ddle biotecnologie 
in direzionedi un moddlo agrico¬ 
lo e di biodiversità europeo che 
orienti anche l’agricoltura in dire- 
zioneddla sostenibilità etengapre- 


sentei moddli di cambiamento cli¬ 
matico. Questo non in unafunzio- 
ne egoisti ca ma per competere dav¬ 
vero con gli Stati Uniti su un pun¬ 
to più avanzato, così come è avve¬ 
nuto per l’energia. 

Il confronto non è quindi traBuch 
e Prodi o tra l’Europa e gli Stati 
Uniti ma ndla capacità di far coesi¬ 
stere identità e moddli diversi: so¬ 
vranitàalimentari responsabili, ac¬ 
cesso ai mercati, consumatori ga¬ 
rantiti e; lasededi discussione non 
potrà che essere il Wto, al prossi¬ 
mo vertice di Cancun, in M essico, 
saprà discutere non solo ddle giu¬ 
ste diminazioni ddle barriere ma 
anche ddl'identità e dei valori del¬ 
le produzioni agricole di tutti i po¬ 
poli e di come il trade di queste 
derrate sia redistribuito in maniera 
responsabile ai produttori. 

* responsabile nazionale Ds 
Agricoltura 



Senato delle autonomie, 
come è possibile in tempi brevi? 

Francesco Malfatti, ex deputato 
Cara Unità, 

ho letto con interesse quanto dice Chiti su l'Unità dd 23 
giugno «All'Italia non dona il vestito di Arlecchino» e vedo che, 
fra le cose principali, mette la urgente necessità di istituire il 
Senato ddle autonomie, da deggere addirittura abbinato alle 
regionali dd 2005, cosa che comporta anche - aggiunge lo 
stesso Chiti - «una riduzione dd numero complessivo dd 
deputati edd senatori». 

Ricorderò che Berlusconi nd 1997 voleva una sola Camera 
con 300 deputati eun solo Senato con 100 senatori (Ac 3122). 
Penso che si abbia il dovere di dire, almeno ai lettori de 
l'Unità, come sia possibile realizzare un simile obbiettivo, per 
giunta in tempi brevi, come raccomanda Chiti. Chi manda a 
casa 630 deputati e 315 senatori più qudli a vita. Si vede una 
qualche disponibilità a farsi il harakiri? 


E poi, ammesso che sia possibile, Senato ddle sole Regioni, 
come il Bundestrat (ma da noi, dd soli presidenti o anche 
assessori e consiglieri?), eanchedegli enti locali? Ma, se anche 
di questi, perché non ancheddle«autonomiefunzionali»? 
Insomma un ginepraio. Sono anni che sostengo la necessità 
dd Senato federale, ma nessuno risponde ai mia interrogati¬ 
vi. Quanto poi al «rafforzamento politico dd presidente dd 
Consiglio» certo che la destra è confusa, ma «Se Atene piange 
Sparta non ride» (da anni la sinistra e il centrosinistra, in 
materia di riforme istituzionali, «giocano di rimessa», non 
avendo mai avuto un «progetto organico di riforma ddlo 
Stato», come disse, a suo tempo, D'Alema). 

Un'ultima cosa: Chiti tace, e fa male, sul provvedimento La 
Loggia di riforma ddl’infdice Titolo V. Il provvedimento è 
importante e, specie i Ds, devono stare attenti a non fare il 
gioco di Bossi, come rischiano di farlo le Regioni. Soprattutto 
su questo si avrà la cosiddetta «verifica». 

Siamo al buio 
... come il governo 

Antonio Imbrenda, Ancona 
Cara Unità, 

il presidente dd Consiglio, abituato a brancolare nd buio, con 


il black-out ddlefornituredi energia dettrica ha fatto a tutti i 
cittadini una concessione notevole: rimanere al buio, comeil 
governo da lui presieduto. 

Lacolpaè, ovviamente, dd cittadini, che abusano, per il caldo 
di questi giorni, dd condizionatori d’aria e dd ventilatori, 
ddle lavatrici edd ferri da stiro, degli ascensori eforse, dulcis 
in fundo, ddlo smodato uso degli apparecchi tdevisivi! Come 
presentazione ddl’ltalia al cosiddetto semestre di presidenza 
europea non è male: il presidente dd Consiglio è riuscito a 
staccare la spina al Tribunaledi M ilano, costretto a sospende¬ 
re il processo per corruzione di giudici che lo riguardava da 
vicino, grazie al famigerato lodo Schifani, e, già che c’era, ha 
staccato anchelespinedettrichedi tutti noi. Qualche giornali¬ 
sta ha scritto cheormai siamo entrati ndla «terza Repubblica» 
enon gli si può dare torto: sono ormai lontani i tempi in cui si 
poteva dire «piove, governo ladro!», al giorno d'oggi, con il 
nuovo che avanza, ci si deve aggiornare con «non piove, 
governo ladro!». 

Lodo Schifani, 

c’è ancora una speranza 

Tommaso Musano, Castiglion Fiorentino (Arezzo) 

Cara Unità, 


sono profondamente turbato e indignato dalla approvazione 
ddla legge Lodo Schifani. 

È talmenteenormeil conflitto tra il presidentedd Consiglio e 
le Istituzioni repubblicane, che in un paese normale sarebbe 
avvenuta già una sollevazione popolare. 

Solo pochi giornali, tra cui l'Unità, hanno dato notizia ddle 
manifestazioni contro la legge, perché ormai anche tutti i 
tdegiornali di tutte le reti sono stati normalizzati, e quindi 
non possono dare notizie sgradite al potere istaurato. 

Rimane un'ultima speranza: che almeno una ddle altre quat¬ 
tro caricheddlo Stato si dissoci o almeno dica pubblicamente 
di non voler usufruire comunque ddl’immunità concessa 
dalla legge. 

È una speranza vana? 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macdli 23/13,00187 Roma o alla 
casdlae-mail lettereiunita.it 





















venerdì 27 giugno 2003 


commenti 


l’Unità 


31 


Il dibattito parlamentare deve continuare 
per sciogliere alcuni nodi, tra i quali 
la modifica della legge Bossi-Fini 


I cittadini italiani nel 2020 diminuiranno: 
ci saranno 10 milioni di giovani in meno 
e 5 milioni di anziani in più 


Immigrati, senza di loro finiremo male 


NICOLA CACACE 


Segue dalla prima 

P isanu ha toccato duetemi vici¬ 
ni alle posizioni della sinistra, 
ledistorsioni chela globalizza¬ 
zione produce nell'alimento delledi- 
stanzetra ricchi e poveri del mondo 
e quindi l'inarrestabilità dei flussi 
migratori con cui dovremo convive¬ 
re per anni, il dovere di contrastare 
l'immigrazione illegale senza crimi¬ 
nalizzare gli immigrati legali che so¬ 
no una risorsa, come ha ricordato 
dalla Germania anche il presidente 
Ciampi. Si è anche discusso su dati 
concreti: l’Italia, pur avendo il più 
basso tasso di natalità europeo e 
mondiale, l,2figli per donna, ha an¬ 
che la più bassa quota di immigrati 
legali sulla popolazione, 3,8%, con¬ 
tando anche tutte le 700mila posizio¬ 
ni in via di regolarizzazione, contro 
il 6% della Francia, il 7% della Gran 
Bretagnael’8% dellaGerinania, tut¬ 
ti paesi a più alta natalità. La realtà 
dei numeri è che tra qualche anno 
saremo noi, i compaesani di Bossi 
in testa (che fanno meno figli del 
resto del paese) a dover andare a 
reclutare immi grati aTiranaoaTu- 
nisi per non dover chiudere ospeda¬ 
li, fabbriche e servizi essenziali che 
già oggi dipendono dal lavoro stra¬ 
niero al 15% (agricoltura ed indu¬ 
stria), al 20% (servizi) o addirittura 
al 50% (assistenza domiciliare). Il 
dato negativo che nessuno ricorda 
non è che l’Italia del 2020 avrà 5 
milioni di cittadini in meno, che 
non sarebbe un gran male, ma che 
avrà 10 milioni di giovani (o -65 
anni) in meno e5 milioni di anziani 
(ultrasessantacinquenni) in più, che 
rappresenta una modifica grave del¬ 
la struttura per età (tutti vecchi e 
pochi giovani) in grado di mettere 
fuori gioco gran parte del sistema 
economico e previdenziale del pae¬ 
se. Nessuno ricorda questi dati, che 
l'Istat diffonde da anni, neanche il 
ministro Maroni quando sostiene 
in pieno le posizioni della Lega e 
dice «non ha senso aumentare le 
quote legali» come si chiede da più 
parti, sottosegretario M antovano in¬ 
cluso. Ma se si vuole contrastare 


l’immigrazione clandestina bisogna 
superare anche la principale barrie¬ 
ra della Bossi-Fini, ingressi regolari 
legati ai contratti di lavoro, ma con¬ 
tratti impossibili perchédifficiImen- 
teun imprenditore assume un im¬ 
migrato senza conoscerlo, tanto ve¬ 
ro che le quote premiali concesse ai 
paesi checome l'Albania hanno mes¬ 
so in atto efficaci misure di contra¬ 
sto ai loro scafisti, non vengono 
riempite (gli ingressi di albanesi so¬ 
no a un terzo delle quote concesse). 
Vorrei ricordare altri dati del proble¬ 
ma dell'invecchiamento del paese 
più vecchio del mondo, che quasi 
nessuno a destra, ancora pochi a si¬ 
nistra, ama sottolineare con la forza 
dovuta. 

Oggi la natalità in paesi europei a 
noi simili per popolazione comples¬ 
siva come Francia e Gran Bretagna è 
del 50% superiore, cioè nascono in 
questi paesi quasi 800mila bambini 
ogni anno contro i poco più di 
500mila che nascono in Italia. Poi¬ 
ché il calo di natalità è cominciato 
in Italia quasi 40 anni fa (il 1964 è 
l’ultimo anno in cui nacquero un 
milione di bambini), questo signifi¬ 
ca che già oggi, per ogni milione di 
sessantenni che escono dal mercato 
del lavoro ci sono appena cinquecen- 
tomila ventenni teoricamente dispo¬ 
nibili e molti di questi non vogliono 
farelavori manuali «umili»,al Nord 
come a Sud, tanto vero che anche la 
pescainSiciliaelaraccoltadi pomo- 
dori in PugliaeCampaniadipendo¬ 
no dagli estracomunitari. Poiché il 
rapporto tra occupati e popolazione 
è in Italia del 40% (22 milioni di 
occupati per 57 milioni di abitanti), 
e poiché il 40% dei 500mila nati in 
meno (dal 1964 in poi) èdi 200mila 
unità, si può già oggi stimare in 
200mila unità la forza lavoro giova¬ 
ne necessaria ogni anno per coprire 
il buco demografico. Ecco perché 
appare corretta la cifra di 200mila 
immigrati l'anno citata anche dal 
ministro Pisanu alla Camera esi ca¬ 
pisce perché una quota di 79.500 
ingressi, come quella decretata que¬ 
st'anno dal governo, di cui 60mila 
stagionali, e che nei fatti si ridurrà 


per la difficoltà di legare ingressi a 
contratti di cui si è scritto sopra, è 
assolutamente insufficiente ai biso¬ 
gni di agricoltura, industria e servi¬ 


zi. 

Per concludere. Il dibattito parla- 
mentaresuH’immigrazione, cheFas- 
sino e l’U livo avevano chiesto e che 


il presidente Casini ha convocato, 
deve continuare per sciogliere alcu¬ 
ni nodi come, a) modifiche alla leg¬ 
ge Bossi-Fini per renderla funzio¬ 


nante, più efficace e rispettosa dei 
diritti umani, superando la difficol¬ 
tà di legare ingressi legali e contratti 
di lavoro con accordi Paese relativi 
ad unapreselezionedei lavoratori in 
loco da parte di paesi che ne fanno 
richiesta e relativo contrasto, in lo¬ 
co, delle partenze illegali, come oggi 
avviene per Albania, Tunisia e M a- 
rocco. Se ad esempio in Kenia si 
preselezionano i 3000 lavoratori del¬ 
la quota stabilita e poi in Italia se ne 
riesce a sistemare 2500, prevedere 
un meccanismo non vessatorio per 
la sistemazione o il rimpatrio dei 
500 non assunti subito. D’altra par- 
teun investimento italiano per sele¬ 
zionare e formare risorse umane in 
loco è anche il miglior aiuto che si 
possa dare ai paesi poveri, b) fare 
un'analisi puntuale dei nostri dati 
demografici dal dopoguerra ad og¬ 
gi, per stabilirei «buchi» e quindi le 
quote annuali necessarieper arresta¬ 
re il declino del paese, c) apportare 
modifiche alla legge Bossi Fini per 
rendere meno difficili i ricongiungi¬ 
menti familiari emigliorarelecondi- 
zioni di accoglienza e di vita nel tem¬ 
po, compresi diritti umani e demo¬ 
cratici (voto, cittadinanza dei figli, 
etc.). Non dimenticando la dimen¬ 
sione globale del problema che, co¬ 
me ha detto il Cardinal Tonini «met¬ 
te in ballo un diritto superiore, non 
si può fermare con ogni mezzo chi 
vede morirei propri figli, di fameo 
di guerra» e evitando il rischio di 
attirare nel paese non la parte mi¬ 
gliore di quanti cercano prospettive 
di vita e di lavoro che per ora non 
trovano in patria, ma solo i più di¬ 
sperati tra i disperati. 

Altra componente parallela di un di¬ 
battito serio sulle prospettive econo¬ 
miche non può non riguardare le 
politiche per lafamigliaeper i giova¬ 
ni necessarie per invertire questa 
maledizione che è soprattutto italia¬ 
na (e spagnola, vedi caso i paesi più 
cattolici del mondo con partiti poli¬ 
tici direttamenteispirati al cattolice¬ 
simo sono anche quelli che fanno 
meno figli) del record mondiale di 
bassa natalità. E qui non mancano 
casi da studiare, dalla Svezia agli al¬ 


tri paesi scandinavi, dalla Francia al¬ 
l'Olanda, tutti paesi che con politi¬ 
che specifiche a favore dei giovani e 
della famiglia, hanno migliorato le 
curve di natalità calanti riuscendo 
nel dupliceobiettivo di avere tassi di 
natalità edi occupazione femminile 
più alti dei nostri. In Francia il mini¬ 
stro Christian Jacob, plaudendo al 
tasso di fertilità in crescita del 5% 
l'anno dice: «più francesi nascono 
meglio è per il sistema delle pensio¬ 
ni e per tutta l'economia... per que¬ 
sto sono servite le sedici settimane 
di congedo maternità a stipendio 
pieno, i 3000 euro l’anno per lefami- 
gliecon tre figli, sgravi fiscali e asili 
nido gratis per tutti», e ammette, 
«merito anche delle 35 ore» (Corse- 
ra 17.01.03). L’U livo dovrebbe ri lan¬ 
ciare con più forza questi temi mol¬ 
to sentiti dai giovani, compresi i te¬ 
mi relativi ai tempi di vita e di lavo¬ 
ro. L’invecchiamento è un proble¬ 
ma sociale ed economico, europeo 
ma soprattutto italiano. 

Negli Usa l'ufficio del Censimento, 
proiettando i tassi di fertilità ameri¬ 
cani ed europei, fa previsioni nere 
per «la popolazioneeuropea, oggi di 
380 milioni - superiore quindi alla 
popolazione americana che è di 280 
milioni - che tra meno di trentanni 
sarà superata nettamente da quella 
americana ma soprattutto sarà di 
molti anni più vecchia equindi me¬ 
no creativa e vitale» (moltefonti tra 
cui l 'Economist del 24.08.02). Non è 
strano, almeno in apparenza, che 
nei paesi dove le donne lavorano di 
più si fanno molti più figli?C’èqual- 
cuno a destra o a sinistra che ha 
voglia di approfondire veramente il 
tema?0 siamo destinati all’estinzio¬ 
ne, ricordando che con un figlio per 
donna una popolazione si dimezza 
ad ogni grenerazione? Questo War- 
ning non riguarda, per ora né la 
Campania né la Provincia autono¬ 
ma di Bolzano, che sono le aree del 
paese a più alta natalità, ma riguar¬ 
da purtroppo tutte le aree che Bossi, 
M aroni e Borghezio così malamen¬ 
te rappresentano, attizzando animi 
e pance senza alimentare cuori e cer¬ 
velli. 


la foto 



Correva l'anno 1973, la cria petrolifera lascia i benzinai a secco. Ieri, niente energia elettrica in Italia: 
ma non c'è alcuna crisi internazionale, succede solo nell'Italia della destra. 


segue dalla prima 


Le parole 
al tre per cento 

er questo, non valgono un tu¬ 
bo? 

È magnifico sentir dire dal 
ministro per leRiformeCostituzio- 
nali che la Marina debba sparare 
sulle carrette del mare, o che ci vo¬ 
gliano qui e là dei commissari stra¬ 
ordinari quali figure frenanti per il 
popolo «incazzato» della lega, «che 
non ne può più» al suo tre per cen¬ 
to. 

Sì, l'onorevole Foliini, con stile an¬ 
glosassone, chiede che il premier 
riconduca alla ragione la delegazio- 
nebossianaal governo. Anzi, il vice¬ 
premier, autorevolmente sotto il so¬ 
le di Corfù, dà per fatta tale ricon¬ 
duzione. Le arti del premier, come 
sappiamo, sono infinite. Le vignet¬ 
te di Giannelli sul Corri ere del la Se¬ 
ra dicono il meglio sui colloqui pri¬ 
vati cheintercorronofralui eil suo 
ministro per le Riforme, appunto 
costituzionali. M a quel ministro da 
anni si è impegnato a ripulire il 
linguaggio della politica, o il lin¬ 
guaggio comunicativo di tutti gli 
italiani sulla politica, con una lena 
fortemente i spi rata e fortemente i r- 
refren abile. 

Sappiamo che non c'è niente 
da fare. L'astuzia sta proprio nel 
ridurre tutto a quel tre percento di 
significato (o di contenuto elettora¬ 
le), magari in bilico a diminuire(fi- 
no a diventare evanescenza?), per¬ 
ché solo cosi si mettein chiaro l'ani¬ 
mo che il «poppolo» (dal Gadda 
lungimirante di Eros e Priapo) va 
maturando. 

E il premier finirà per dare retta 
all'onorevole Foliini e, magari, al 
presidente Casini; oppure no? 

Ho sentito dire dal telegiornale 
che il premier ha seguito «dal suo 
tavolo di lavoro» il dibattito parla- 
mentarein corso alla Camera, quel¬ 
lo in cui il ministro Pisanu si è bec¬ 


cato il benservito dall'esilarante ca¬ 
pogruppo leghista. Lo ha seguito 
«dal suo tavolo di lavoro» perché 
«concentrato» sul futuro semestre 
europeo (sempre a detta del tg 1). 
Bene, il premier ha preferito starse¬ 
ne a casa, affidando al Cè la cura 
del proprio ministro degli Interni. 

Questo lascia spazio a riflettere 
su quanto in effetti il premier stimi 
quel tre per cento di significato su 
cui il pensiero leghista riposa. Nefa 
politico uso silenzioso? Lo rigetta? 
Lo incornicia nel proprio lessico 
personalecui non mancano espres¬ 
sioni altrettanto peculiari e indi¬ 
menticabili? 

Non sappiamo. Non sappiamo 
anche perché, il premier «concen¬ 
trato» su altro, chissà per quali vie, 
nel colmo di quella concentrazio¬ 
ne, avrà ricevuto notizia degli appel¬ 
li singolari che uno dei capogruppo 
della maggioranza lanciava a uno 
dei più autorevoli componenti del 
governo. 

M a I a soci età i tal i ana del I o spet¬ 
tacolo vive ormai di questesortitea 
lampo muto, non direi più di que¬ 
ste stravaganze. Gli esempi sono 
tanti. Di scherzacci ne fanno tutti: 
strampalati outing denunciati co¬ 
me insussistenti il giorno dopo. O 
le«velone» di M ediaset, canali tele¬ 
visivi, sappiamo, di proprietà priva¬ 
ta del premier: uno spettacolo nefa¬ 
sto per sadismo, e dentro cui va al 
macero persino quel poco di benefi¬ 
co femminismo che fu il concreto, 
aureo risultato positivo del decanta¬ 
to Sessantotto. 

Il fi urne scorre, niente resta fer¬ 
mo, diceva quel saggio di Eraclito. 
M a che tutto vada così in fretta a 
puttane, anche l'uso significante 
della lingua italiana, e per un tre 
per cento, è miserevole, veramente 
miserevole. Comunque, non starò 
a chiedermi a quale cultura appar¬ 
tenga il lessico leghista. È impossibi¬ 
le però non chiedersi a quale cultu¬ 
ra appartenga il primo ministro del 
governo italiano. 

Enzo Siciliano 



Pensioni: troppi gli errori del governo 

MORENA PICCININI* 


C ontro i tagli al le pensioni. Se il gover¬ 
no pensa di risanare il bilancio dello 
Stato attraverso tagli alle pensioni 
troverà sulla sua strada un durissimo scon¬ 
tro sociale perché nessun lavoratore o pen¬ 
sionato sarà disponibile a veder messi in 
discussione! propri diritti previdenziali per 
ri parare gli errori fatti in questi due anni dal 
governo stesso. 

E sempre più evidente che la manovra che 
viene anticipata dalle notizie di stampa non 
ha nulla a che vedere con la sostenibilità del 
sistema previdenziale che, dalla riforma in 
poi, hain sé legaranzie per una sostenibilità 
sia a breve che a lungo termine Questo 
aspetto pare non sia più nemmeno terreno 
di discussione, surclassato com'è dalla bra¬ 
ma tremontiana di racimolare risorse per 
coprirei buchi al bilancio dello stato che sta 
producendo la dissennata politica economi¬ 


ca in atto. 

Ipotesi inaccettabili. Ogni ipotesi avanzata è 
per noi assolutamente inaccettabile: dal 
blocco dellefinestreper l'accesso allepensio- 
ni di anzianità, ai disincentivi, qualsiasi sia 
la loro entità, alla riduzione dei tempi per 
l’andata a regime della riforma Dini, alla 
estensionedel calcolo contributivo, per non 
parlaredi un fantomatico contributo di soli¬ 
darietà a carico di chi è già in pensione di 
anzianità. Solidarietà a chi? Forse a chi non 
paga le tasse e si èlavato la coscienza con un 
condono irrisorio, e ora pretende l’applica¬ 
zione della delega fiscale con una ulteriore 
riduzione delle imposte per i redditi alti. 
Ricordo che il sistema previdenziale in esse¬ 
re ha già comportato e sta comportando 
sacrifici sia per lavoratori che per pensiona¬ 
ti, sacrifici ancora in atto che a nessuno è 
permesso dimenticare. 


E la delega previdenziale chefine ha fatto? È 
importante che il dibattito parlamentare sia 
stato sospeso, tuttavia essa ri mane deposita¬ 
ta con tutto il suo contenuto dirompente a 
partire dalla decontribuzione. Se il governo 
vuol risparmiare, è evidente che pensa che 
la decontribuzione, ossia il regalo contributi¬ 
vo alle imprese per i nuovi assunti, debba 
essere pagata dai lavoratori attraverso una 
riduzione del le prestazioni pensionistiche. E 
ancora: il bilancio preventivo dell'lnps si 
prospetta in difficoltà, per almeno 500 milio¬ 
ni di euro, per effetto della confluenza del- 
l'Inpdai con tutto il disavanzo connesso sen¬ 
za alcuna copertura da parte dello Stato. 
Pensano forse che saranno i tagli allepensio- 
ni dei lavoratori dipendenti a pagare il disa¬ 
vanzo provocato dalle prestazioni garantite 
ai dirigenti d'azienda?Troppi sono gli errori 
compiuti in questi due anni dal governo, 


ora non possono pensaredi risolverli addos¬ 
sandoli a coloro che già si sono fatti carico 
responsabilmente di costruire un sistema 
che garanti sca so sten i bi I ità econom ica i nsi e- 
meatuteladei diritti ed equità tra legenera- 
zioni. 

Abbiamo già dato, ora abbiamo solo dei 
crediti su questa materia e verso questo go¬ 
verno. 

Come sindacati Cgil-Cisl-U il stiamo ancora 
attendendo le ri sposte dovute alle nostre os¬ 
servazioni alla delega previdenziale. Voglia¬ 
mo ri sposte chi are, in tempi brevi sull'intera 
materia che, proprio per le caratteristiche e 
la delicatezza di un sistema previdenziale, 
ha bisogno di stabilità e certezza di diritto, 
non di scorribande motivate da fini opposti 
e da pressappochismo che determina allar¬ 
me soci ale e inevitabile conflitto. 

♦segretaria confederale della Cgil nazionale 
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segue dalla prima 


Se i diritti vi sembrai poco 

L o spregio dei diritti umani, lamancanzadi libertà edi 
democrazia vengono invece percepiti in una maniera 
più attenuata, anche perchéquasi sempre la documentazio¬ 
ne sui regimi che si macchiano di queste colpe è più difficile 
da ottenere, meno clamorosa dei reportagesdi guerra. 

Se posso fareun paragoneche renda l'idea, laguerraècome 
un incendio che tutti vedono anche da lontano, colpisce 
l’occhio e suscita reazione; la violazione della libertà ècome 
la mancanza d'aria, meno fragorosa, meno percepibile da 
chi non la prova, etuttavia non meno letale. 

Non si tratta quindi di negareil valoredella pace, semmai di 
impegnarsi allo stesso modo per la difesa della dignità uma¬ 
na, della libertà e della democrazia. È questo che politici e 
intellettuali dovrebbero comunicare alla gente, sottolinean¬ 
done il nesso inscindibile: chesenso avrebbero la libertàela 
democrazia se non costituissero le premesse indispensabili 
a operare per la pace? M a che senso avrebbe la pace se fosse 
solo sottomissione a un regime liberticida e negatore dei 
diritti dell'uomo edei valori democratici? 

Pier Ferdinando Casini 
Presidente della Camera dei Deputati 
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